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FtrchèDysan7
Le Quattro
Ragioni Per
Preferire la

Differenza

Dysan

1
I 100% di superficie

testata ‘"errorfree" 2
Esclusiva tecnica

I di Burnishing
tspeCe
i/l lubrificazione 4 Certificazione

I totale

Solo Dysan garantisce che
tutta la superficie della

diskette sia realmente
100% "error free": un test

esclusivo certifica le tracce

e Io spazio tra le tracce

assicurando prestazioni

"error frec” anche ir

presenza di

disallineamento delle

testine.

Solo Dysan garantisce una
superficie "a specchio"

grazie alla sua avanzata ed
unica tecnica di

“burnishing” - questo
risultato assicura un

miglior segnale sulle

tracce, una minor
turbolenza sulle testine,

consentendo un sicuro

mantenimento dei dati

dopo milioni e milioni di

rotazioni.

Solo Dysan garantisce,

mediante uno .speciale

procedimento di

lubrificazione, ottenuto

trattando la superficie con
il proprio esclusivo

lubrificante DY IO, che le

prestazioni “error free”

siano esaltate e mantenute
nel tempo.

Solo Dysan garantisce, con
il suo metodo automatico
di controllo qualità di tutta

la produzione {risultato di

una tecnologia leader nel

mondo) che ogni diskette

prodotta sia stata

singolarmente testata e

certificata.

datamatic
Datamatic S.p.A.

via Volturno, 46
20124 Milano

tei.: 02/6073876 (5 linee r.

telex; 315377 SAOATA I

Filiale di Roma
via Città di Cascia. 29

a.) lei. 06/3279987



Spesso chi lavora con i

computers si trova ad affrontare

seri problemi per la sicureaa
e la conservazione dei dati

memorisati-
Sino ad oggi, per svolgere lavori

di mole considerevole e non
correre rischi, si copiavano i dati

utilizando decine di floppy disk,

a scapito della rapidità.

Ora invece Safe Disk ti

permette di memorizare decine
di milioni di caratteri e di

mettere al riparo da imprevisti

migliaia di dati su una sola

cassetta, attraverso un semplice

comando, senza dover inserire

e disinserire decine di floppy;

tutto questo nel modo più

comodo e veloce.

Safe Disk:
per non scrivere migliaia
dì caratte'ri sulla sabbia.

Sistemi integrativi

00162 Roma • ViaM. Boidetti, 27/29 • Tel. (06) 8321596 -8321381 • Hot yne 8321219 • Telex 620238 ROME
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APPLE-minus 1

le minuscole
per Apple II

M/1: Eprom programmata per Appiè II delle nuo-
ve serie (rev. 7 e successive) L. 30.000

M/2; Eprom programmata per Apple II delle serie

precedenti la 7 + circuito stampato + 2

zoccoli 24 pin + 1 zoccolo 16 pin

L. 40.000
M/3: come il kit M/2, basetta montata e collau-

data L. 55.000

Descrizione: MC n. 3-4-5-7 F

TAVOLETTA GRAFICA I

per Apple II

Si collega allo zoccolo del paddle dell'Apple 11 e

consente di disegnare sullo schermo in alta risolu-

zione. È fornita montata, calibrata e collaudata; è

compreso il piano di lavoro con il menu su foglio

di cartoncino plastificato e un minifloppy con tut-

to il software, sia in Applesoft sia compilato.

L. 215.000

Descrizione: MC n. 8 - 9 - 10 - 11 - 13

EPROM 1
per Commodore MPS-801 1

set di caratteri con discendenti 1

Si sostituisce al generatore di caratteri della stam- 1
pante Commodore MPS-801 per migliorare la leg- 1
gibilità della scrittura. L. 40.0W 1
Descrizione: MC n. 41 1

Per acquistare i nostri kit: 1
Il pagamento può essere effettuato tramite conto cor- 1
rente postale n. 14414007 intestato a Technimedia 1
s.r.l.. o vaglia postale, o tramite assegno di c/c bancario 1
0 circolare intestato a Technimedia s.r.l. 1
(V.S. Specificare nell'ordine (indicando il numero di par- 1
tita IVA) se si desidera ricevere la fattura. 1
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Ritaglia e spedisci

oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere

Tabbonamento pubblicato
nell’ultima pagina della

rivista. I minifloppy ti saranno
spediti in una robusta confezione a

prova di danneggiamenti postali.

Se ti abboni o rinnovi

l’abbonamento a

MCmicrocomputer, puoi
ricevere una confezione di

due minifloppy Dysan,
doppia faccia doppia densità, con
un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

I predoni Dysan sono dislrìbuiti in Italia dalla

Datamalic, Via Volturno 46, 20124 Milano



Riusciranno

i nostri AMIGA
a recuperare

il tempo
misteriosamente

scomparso...

Fare delle previsioni, in particolare nel settore della microinformatica. è

mestiere ingrato e denso di pericoli. Ben lo sanno quei costruttori che. come
Texas, avrebbero preferito non prevedere un roseo futuro per Thome computer.

Per degli osservatori che, come noi, al massimo si giocano la reputazione (e.

spe.sso. ahimè, neanche quella), il gioco è già più facile. Non questo bieco

calcolo, ma piuttosto un certo amore per il rischio mi spinge a tornare

sulTargomento un solo mese dopo aver (pubblicamente) previsto per il 1986
una inarrestabile djfusione a valanga di PC e PC compatibili.

L 'imminente arrivo sul mercato de! Commodore Amiga, il più potente e
certamente il più avanzato e intelligente computer mai realizzalo nella storia

delThome e del personal, rimetterebbe infatti in discussione, secondo alcuni,

lutti i giochi.

Basato su quello stesso microprocessore Motorola 68000 che da un lato ha
reso il Basic HP dei vari computer della serie 200 e 300 più veloce di qualsiasi

linguaggio ad alto livello compilato .sulT8086 e. dall'altro, ha consentito di

realizzare quel piccolo miracolo di ingegneria informatica che si chiama Apple
Macintosh. l'Amiga della Commodore ha prestazioni tali da battere, sulla

carta, qualsiasi persona! computer sin qui presentato.

La sua indiscutibile superiorità deriva da tre co-elaboratori .specializzati nella

grafica, nel suono, nelì'input-output: in grande stile, la stessa filosofìa che ha
reso vincente il 64. Con una risoluzione di 640 x 400 punti per 4.096 colori e

la grandissima velocità e versatilità che gli derivano dai tre coproces.sor.

TAmiga potrebbe far piazza pulita di lutti i concorrenti, dal 128 al PC IBM.
passando per il Mac.

Potrebbe: perché, a mio avviso, il condizionale è d'obbligo. Innanzitutto, sia

pure a soli 1.500 dollari (3 milioni in Italia???), l'Amiga non potrà mai essere

un home computer con una penetrazione paragonabile a quella del 64: troppi

64 sono rimasti .senza driver per poter coltivare questa illusione. Daltronde, il

segreto del 64 è stato non solo il prezzo, ma. diciamolo pure, il software
rubato. Quanto tempo ci vorrà prima che si formi una «cultura delTAmiga»

tale da poter sproieggere e far girare vorticosamente tra gli utenti i

sofì.sticaii.s.simi programmi di gioco che le maggiori soflware-house stanno
mettendo a punto?

Lo spazio per TAmiga dobbiamo allora trovarlo nello small bu.siness ed in

quella stessa area di utenti sempre in bilico Ira gioco e applicazione utile che
ha fatto la fortuna dell'Apple II. Nello small business, se si richiede

Tinters ento di un consulente, quanto tempo ci vorrà perché questo (ed il suo.

pacchetto di Utility) si convertano dalTMS-DOS all'Amiga? E chi pasticcia in

proprio in area MS-DOS, fino a che punto sarà attratto e rassicurato

dall’emulatore PC-DOS per Amiga che la Commodore ha prudentemente
annunciato insieme alla macchina?

Per le sue eccellenti prestazioni, mi auguro che TAmiga vada avanti, che ci sia

in giro tanto software, che ci sia tanta documentazione, che sia possibile fare
un bel salto in avanti. Ma non ci spero mollo: la valanga di PC IBM e

compatibili poteva, forse, essere arrestata a metà dello scorso anno, quando
TAmiga fu presentata con grande anticipo rispetto alla reale disponibilità del

prodotto. A .settembre, e forse anche ad aprile, sarà, presumibilmente, un po'
tardi.

Paolo Nuli

Anno VI - numero $0
marzo 1986

L. 4.500

Direllore:

Paolo Nuli
Condirellore:

Marco Marinacci
Ricerca e svilup|>o:

Bo Arnklil

Collaboratori:

Maurizio Bergami.
Franca Basiloiia. Francesco
M. Caria, Raffaello De
Masi, Andrea de Prisco,

Valter Di Dio. Corrado
Cìustozzi, Fabio Marzocca.
Tommaso Paniuso. Pierluigi

Panunzi. Francesco Petrom.
Francesco Ragusa. Fabio

Schiattarella. Manlio Severi,

Pietro Tasso.
Segreteria di redazione:

Paola Pujia Iresponsabite),
Giovanna Molinari
Roberto Rubino

Grafica e impaginazionc:
Roberto e Adriano

Saltarelli

Grafica copertina:
Studio Azela - Roma

Fotografia:

Dario Tassa
Amministrazione:

Maurizio Ramaglia
(responsabile)

Anna Rita Fratini.

Pina .Salvatore

Abbonamenti ed arretrati:

Matteo Piemontese
Direttore Responsabile:

Marco Marinacci

MCmicrocompuler i una
pubblicazione Tcchfiitnedia.

Via Carlo Pcrricr 9.00 1 51 Roma
Tel. 06/4.SI3WI - 45IS524
PEIS Mailbot CH0I24

Rcaisirazione

n. »S/8I demi aiiKia IMI
0 C^yn|hi Tecbmmediu s.r.l.

*

e Toro originali, anche

turione, seppure^parziale di

Pubblicità;

Technimedia,
Via Carlo Perrier 9,

00157 Roma,
Tel. 06/4513931 - 4SI5524
Produzione pubblicitaria:

Cesare Veneziani,

segreteria: Gina Principi

«H)4n^ricn!i°"Rs'

tiranne P^"?faTra8^

Zona Induslnale Nettar
Caucevsloatria per la dbirì

Indipendenza Uh - Tel. 4'

1986 - Anno VI
marzo n. 3, mensile

m Associato USPI

MCmicrocomputer n. 50 - marzo 1986



Beati i primi,

perchè sono ancora i primi.

Nel 1976 il primo personal computer

tle* U è stato introdotto sul mercao. Da
ra, oltre tre milicsi di persone lo hanno

scelto per gestire più proouttivamenie la loro

attività.

Naturale. Apple il è il personal computer

che ofre le soluzioni più adattate alle

diverse esigenze e praès^ùQl grazie alte sue

doti; potenza, versatUidL massima espandibi-

lità e una delle più vaMioiblioteche software.

Oggi poi, è ancQi|più avanzato. InMi
l'inier&ccia umana uso

colloquiale del persA^MsEfbperpital
da Apple su Macintosh" nel 1983, è

attualmente disponibile anche su Apple Ile

ed Apple Ile.

Coj un semplice click del mouse potete

attivare le eccezionali funzioni di MouseDesk

egestire programmi mplicativi che utilizzano

la stessa filosofia, fedìmente. techè, con

mouse e MouseDesk’ fomiti di serie nella

confezione, Apple Ile ed Apple Ile dialt^o
tramite fineare, menù ed icone che raffigu-

rano gli (^tti della vostra scrivania e usano

paiOK della vostra di ogni giorno.

Inohr^^^ Ilefa0^ più paenza

una memoria dì

128K, grazie alla scheda 80 colonne estesa,

fornita di serie nella confezicme base.

È evidente, quindi, che tople Ue ed^ple
Ile sono molto più versatilim prima; e questo

senza che il loro prezzo sia più di

prima. Allora, se ilvostro lavoro ha bisogno di

un personal computer dalle prestazioni

ancora più eccezitmali, wnite a vedere come
lavorano bene Apple Ile ed Apple Uc, in un

^le Center. Gli fmfitftzi sono sulle

Pa^e Gialle.

m. i^pleComputer

,^fpeeÌmaniùAfplesom}mardiirtgiaraddeBaAffleOm^>uierlru:.Mtu3mebèunmartiioMclmilaboraaiyhK.edéusMsusmkaaaMouseDesi



Sichiama
Framework è molto più che un passo

avanti tecnologico. È un vero e proprio salto

intellettuale.

È un programma flessibile come la mente
umana, e vi mette in grado di fare qualsiasi

cosa vi venga in mente di fare: scrivere un ro-

manzo o un trattato di economia o mille lettere

d’amore personalizzate, controllare l'andamen-

to di un'intera azienda dal magazzino all'archi-

vio clienti alle previsioni di budget, o mettere

a punto la formula della benzina sintetica e

calcolare quanto vi costerebbe produrla e quali

possono essere i mercati potenziali.

Framework è un programma per personal

computer (sistemi PC-DOS e MS-DOS compati-

bili) ed è il capolavoro di Ashton-Tate, una delle

più grandi e irmovative società di software del

mondo.
Framework infatti è il primo programma ve-

ramente capace di seguire il vostro modo di ra-

gionare; infatti può fare molte cose insieme (dalla

grafica alla scrittura al calcolo al data-base), può
collegare tra loro informazioni appartenenti a cam-
pi d'applicazione differenti e trasferire i risultati

ottenuti da un campo d'applicazione all'altro, può
aiutarvi a organizzare il vostro lavoro riordinando

tutte le operazioni che avete fatto secondo la ge-

rarchia che preferite, può attingere informazioni da
una banca dati e trattarle per voi in modo riservato,

oppure prelevare o trasmettere dati collegandosi di-

rettamente con qualsiasi altro programma tramite

il sistema operativo.

Insomma, Framework vi offre straordinarie possi-

bilità di manipolare i dati che vi interessano, di ve-

Cil primo Soft
Editrice Italiana Software



derli istante per istante sullo schermo mentre si trasfor-

mano, e finalmente di stampare parole numeri e grafi-

ca con qualsiasi stampante, tutti sullo stesso foglio e

impaginandoli come volete.

Tutti i comandi di Framework restano uguali per le di-

verse applicazioni: così come capita nel linguaggio naturale,

le istruzioni "aggiungere, togliere, copiare, spostare, cerca-

re, sostituire" restano valide qualsiasi sia il loro oggetto.

Per questo Framework si impara velocemente, ed usarlo

diventa, dopo poco tempo, un fatto istintivo.

Natirralmente Framework, come tutti i programmi del

catalogo EIS, è completamente in italiano; c'è un ma-
nuale che vi guida all' apprendimento, un dischetto di

autoistruzione interattivo che vi mostra il funziona-

^ mento e vi addestra all'uso dei tasti, e un comando
'help" al quale potete ricorrere in qualsiasi momen-
to per risolvere istantaneamente ogni dubbio, sen-

za interrompere ciò che state facendo.

I rivenditori che distribuiscono Framework sono
W stati appositamente addestrati, e possono offrirvi

tutta l'assistenza di cui avete bisogno.

Inoltre la EIS mette a vostra disposizione tutti i

giorni, dieci ore al giorno, una linea diretta di
‘

'as-

sistenza rapida telefonica'' con un tecnico pronto a

rispondere ad ogni domanda. Framework costa

1.400.000 lire più IVA presso i concessionari e ri-

venditori di personal computer EBM, Olivetti, Her-

mes, Ericsson e molti altri ancora. Se volete maggiori

informazioni rivolgetevi ai rivenditori oppure telefo-

nate 0 inviate il vostro biglietto da visita a EIS - Edi-

trice Italiana Software -

Via Fieno, 8 - 20123 Mila- framework è m marchio registratovia ricuo, o - iviiia-

no - tei. 02/800549-860684 /^HTON ‘TATE
80.52072.

ware-sapiens.
SEMPLICI Al PROBLEMI COMPLESSI.



Televisore beQlerìno

DopoaverlettoivostriartScollsulTV
monitor ùo deciso di abbandonare il

vecchio TVin bianco enero e comprare
un TV/monltorperilmlo Advanoe 36.
DopoQualche dl£OooJCà sonorJusolto a
procurarmi un Philips 14 CT800?.
Al momento di utilizzarlo ho però

una sorpresa: Quando 11 computer uti-

lizza l’alta risoluzione (640x 800 pi-
xel) ì’immaglne inizia a ruotare verti-

calmente; anulla serve diminuirela ri-

soluzione dopa che ai è manifestato il

difetto, occorre resettare.
Lo stesso inconveniente sipresenta

collegando il computer allapresaROB
del televisore, dopo aver adeguata-
mente settato gli switoh.
Pensando che il difetto fosse dovuto

alla mlasohedagraHoamlsonorivolto
alladlttaohefomlscel'assistenza, ohe
mi ha sostituito il modulatore TV del
computer, ma ciò non ha apportato al-

cun beneficio. Mi è stata pertanto pro-
spettata la possibilità che fosse dlfet-

tosoUtelevisore;mlrivolgo quindialla
Philips dove mi assicurano che il TV
ftmziona perfettamente. A questo
puntonon mirimane ohe fare qualche
ipotesi: lapiù plausibile è ohe il televi-

sorenon "regga"lamasslmansoluzlo-
ne e che 'tagli- 1 sincronismi.

Viprego di dirmi se ciò èpossibile e,

se cosi è, come rimediare al problema.
Cordiali saiut/.

Francesco Pagano - Pisa

Con ogni probabilità si tratta pro-
prio di un problema di sincronismi: 11

suo televisore evidentemente non rie-
sce ad "agganciarsi» al sincronismo
del segntde video generato dal compu-
ter.

La causa di ciò va ricercata nella dif-

ferenza tra lo standard televisivo ame-
ricano e quello europeo, ed In partico-
lareneUedlverseft^quenzedl quadro,
rispettivamente di 60 e 80 Hz.
Per ovviare all’Inconveniente si può

provare, nel televisori chelopermetto-
no, a starare leggermente l'oscillatore

verticale In modo che riesca ad aggan-
ciarsi sla al segnale del calcolatore che
aUe normali trasmissioni radiotelevi-
sive. In pratica l'operazione consiste
nel ricercare 11 trinuner che controlla
la frequenza dell’oscillatore verticale
e, con un piccolo cacciavite, cambiar-
ne la posizione fino a trovare la posi-
zione In cuirimmaglne sul video rima-
ne stabile.

Su alcuni televisori, tuttavia, 11 con-
trollo di questa frequenza è compieta-
mente automatico

,
e quindi risulta im-

possibile qualsiasi regolazione; In
questo caso, per la verità abbastanza
raro

, non vi è purtroppo nulla da fare

.

Ameno che non abbiauna particola-
re dlmesllòhezzacon questo genere di

cose le consigliamo di far eseguire
"l’Intervento» daim centro di assisten-
za; all’Interno diunTVsono infatti pre-
senti tensioni molto elevate, dell'ordi-

ne del miglialo di volt, che possono ri-

sultare fatali.

A titolo di esemplo riportiamo una
parte dello schema elettrico di im tele-

visore Philips della serie Match Lin e,

ohe avevamesso inmostra lo stesso di-

fetto dopo 11 coUegamento con im To-
shiba 1 100, dove è evidenziato 11 trim-

mer In questione.
m.b.

ASEM PC 286: TXTche supera l’AltaTecnologia
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IVISX: dove trovare
la mappa della memoria

CarìSBlmaredazione dì MC, sono un
vostro assiduo lettore e felice posses-
sore di un computer Sanyo MSX PC
100.

Da un po' di tempo ba iniziato a pro-
grammare In linguaggio maooblna an-
cbe con il Commodore 64 di un mio
amico, e sono rimasto molto deluso
quando ho scoperto di non avere la
mappa della memoria per 11 mio com-
puter. mentre quella del 64 è dettaglia-
tissima.
Come sapete lo standardMSXba un

Basic molto esteso e versatile, e com-
prende alcune Istruzioni (peek, poke,
usr, defusr...)ohesIpossonousareBo-
lo conoscendo bene lamappa dellame-
moria.

Vi chiedo quindi se potete pubblica-
re tale mappa, o almeno di darmi qual-
che Indicazione per riuscire a reperir-
la.

Piergiorgio Buonglovannl
Padova

Purtroppo la documentazione tecni-
ca sul computer MSX a disposizione
dell'utente normale è ancora molto
scarsa, per colpa soprattutto della Mi-
crosoft che, con una politica assai po-
co comprensibile, ha voluto limitare al

massimo la circolazione di informazio-
ni sulle caratteristiche più interne del-

5SSESS5 = asaoe « sessESse

5 f SB 86S ® zsssraar 7 sssqos ™

10 standard MSX, quasi fossero un se-

greto di stato.

Numerose notizie Interessanti si tro-

vano però in alcuni manuali, come ad
esempio quelli del Canon e delloYama-
ha, ohe riportano l’elenco di alcune
routine delBIos e di numerose varlahl-

11 di sistema.
Per quanto riguarda specificamente

la mappa della memoria, una descri-
zione sufficientemente completa è
contenutane! libroThe CompleteMSX
Programmerà Guide, edito in Inghil-

terra dalla Melbourne House.
m.b.

Disk Drive
per lo Spectrum

SulnumerodlgennalodlMCbonota-
to che a pagina 35, 144 e 186 vi sono
delle Inserzioni riguardanti tre centri
vendita di materiale elettronico.

In queste Inserzioni sonomenziona-
ti tre tipi diversi di disk diiveper Spec-
trum: l’Opus Dlscovery 17SKa più di

mezzo milione, i Wafadrlves 188 -t-

ISSKaquattrooentomllallre ed un ge-
nerico disk driveda oltre 700Kformat-
tati. ancb'esso a più àimezzo milione.
Se 1 veri 1 75K, 188K e 700Ksono le

capacità di memoria di un singolo di-

sco allora la propostapiù allettante è
quella della MIPECO di Roma.
Però la differenza di K da unoaii'al-

tro mi sembra troppa.' Cosa c'è sotto?

Perché in MC Prove non provate
qua/cuna di queste Interfacce?

Massimo Ross! Valenza

Ha Indovinato:! vari 175, 128 e 700
si riferiscono proprio alle capacità de!
rispettivi drive.
Una prima precisazione va fatta pe-

rò riguardo al Wafadrlve, 11 quale, con-
trariamente agli altri due, che utilizza-
no 1 normali dischetti da 3,6”, usa delle
cartucce a nastro tipo mlcrodrlve. Pro-
prio come 1 mlcrodrlve. 11 Wafadrlve è
caratterizzatodauna velocitàdi acces-
so al file non troppo elevata, mentre la
velocità di trasferimento del dati è più
che buona. Le cartucce, che costano
circa 16.000 lire, sono meno precarie
di quelle Sinclair, e va tenuto conto del
fatto che disporre di due drive contem-
poraneamente evita spesso U fastidio-
sissimo metti e togli tipico di quando si

lavora con un drive solo.
L’Opus Dlscovery non è solo un dri-

ve. ma un'unità multlfunzlone che in-

corpora anche un’interfaccia Joystick
Kempston compatibile, un’uscita per
stampanti Upo Centronics ed un’usci-
ta video per monitor.
Come vede, quindi, sotto... non c’è

niente, nel senso che le tre unità pre-
sentano differenze sostanziali; è vero
che, aUaluce del solo prezzo, il divario
tra le capacità di memorlapuò appari-
re quantomeno singolare, ma non è

questo, evidentemente. U solo fattore

da prendere in considerazione.
m.b.
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Novità Olivetti: MI 9, M22 e M28
Il 21 febbraio, nella sede della Fonda-

zione Cini a Venezia, la Olivelli ha pre-

sentato alla stampa mondiale tre nuovi

personal computer in MS DOS. riaffer-

mando così il suo impegno come fornito-

re globale di prodotti e di servizi.

A distanza di soli due anni dai suo in-

gresso nel mercato dei computer con si-

stema operativo MS DOS. la Olivetti ha

raggiunto la posizione di primo produtto-

re europeo e secondo nel mondo, con un

volume di unità prodotte che ha sfiorato

le 400.000 unità. La maggioranza della

produzione c concentrala attualmente

nello stabilimento di Scarmagno. presso

Ivrea, dove è in corso un piano di investi-

menti per 100 miliardi di lire che lo ren-

derà il complesso industriale del settore

più automatizzato in Europa, con una ca-

pacità produttiva di 500.000 unità l'anno.

Altri stabilimenti si trovano Pisa, a Cu-
pertino (California), in Spagna. Francia.

Messico e Corea.

I tre nuovi modelli presentali a Venezia

sono rMI9, l'M22 e L'M28. L'MI9 costi-

tuisce ora il punto di ingresso alla linea

Olivetti; basato sul microprocessore 8088

con clock a 4,77 MHz o 8 MHz (con un kit

opzionale), presenta una configurazione

base che comprende 256 Kbyte di Ram.
espandibili a 640 sulla scheda madre, e 16

Kbyte di Rom. La memoria di massa è

costituita da uno o due disk drive da
5.25", con capacità di 360 Kbyte: può es-

sere installato inoltre, in alternativa ad
uno dei due floppy, un disco rigido da 10

Mbyte. Della dotazione standard fanno
parte un'interfaccia parallela ed una se-

riale; inoltre vi sono due slot di espansio-

ne aH'interno del sistema ed è disponibile

un modulo esterno opzionale con un ulte-

riore connettore compatibile con le sche-

de per PC IBM (una nota curiosa: nei

suoi comunicati l'Olivecii non cita mai la

Reai Casa, e Quando parla di compatibili-

tà dei suoi sistemi fa sempre e solo riferi-

mento allo «standard di mercato»). La se-

zione grafica, particolarmente sviluppala,

prevede cinque modi diversi: oltre ai due
classici IBM. e cioè 640x200 pixel in due
colori e 320x200 pixel in quattro colori,

troviamo un modo ad altissima risoluzio-

ne, monocromatico con 640 x 400 pixel, e

due modalità tipiche delle schede Plan-

tronics; 640 x 200 pixel in quattro colori e

320x200 pixel in 16 colori.

L'M22 è un interessantissimo portatile,

alimentato ad accumulatori, con uno
schermo a cristalli liquidi da 80x25 ca-

ratteri che presenta con una leggibilità ec-

cellente grazie all'illuminazione retro-

stante (baklighling). Impiega 2 micropro-

cessori 8088 a 4,77 MHz; il secondo pro-

cessore serve per far girare una serie di

programmi su Rom, comprendenti un
agenda, un word processor, un calcolato-

re ecc.. senza rallentare la velocità del si-

stema. La Ram. che parte da 256 K, è

espandibile sino ad I Mbyte, e può essere

parzialmente utilizzala come disco virtua-

le. La memoria di massa è costituita da

un floppy da 5,25"; stranamente non è

prevista la possibilità di collegare un se-

condo floppy, magari esterno, mentre si

può addirittura installare un hard disk in-

terno da 10 Mb al posto del pacco di ac-

cumulatori. Da sottolineare l'estensione

delia tastiera, dotata di 85 tasti più un ta-

stierino numerico e 10 tasti funzione.

L'M22 dispone inoltre di due slot per

schede Olivetti, di cui uno è già occupato

daH'inierfaccia seriale, che assieme a

quella parallela fa parte della dotazione

standard della macchina, e di uno slot ti-

po IBM situato sotto al coperchio, quindi

dietro al display.

Veniamo infine aH'M28, attualmente al

vertice della gamma. Si tratta di un siste-

ma compatibile con il PC AT. rispetto al

quale è tuttavia più veloce di circa un

30':o. grazie all'impiego del microprocesso-

re 80286 a 8 MHz, E predisposto inoltre

per l'aggiunta di un coprocessore numeri-

co 80287.

Disponibile in un'ampia gamma di

configurazioni, l'M28 può utilizzare sia il

sistema operativo MS DOS che lo Xenix,

per applicazioni mono o muliiuienza: ad

esso possono essere collegati sino u quat-

tro posti di lavoro semplicemente con la

massima facilità, via RS 232.

La Ram, che parte da 512 Kbyte, può
essere espansa sino ad I Mb sulla scheda
madre per arrivare ad un massimo di 7

Mb con l'aiuto di schede da 2 Mb ciascu-

na. Come memoria di massa è prevista

un'unità a floppy disk da 1.2 Mb affian-

cata da un disco rigido da 20. 40 oppure
70 Mb. È anche disponibile un'unità a

nastro per il backup dei dati.

Per quanto riguarda prezzi e disponibi-

lità il 19 dovrebbe comparire sul mercato

nel mese di marzo, ad un prezzo di circa

3.900.000 tire nella versione con 256 K di

Ram e 2 drive. Ad aprile/maggio è invece

previsto l'arrivo del 22, che costerà

4.700.000 lire (con I floppy e 512 K di

Ram). Inllne il 28. che è annunciato per

giugno e costerà 12.000.000 di lire con il

disco rìgido da 20 Mb.
Nel presentare le sue novità hardware

deli'86 l'OIivettì ha voluto anche ribadire il

suo impegno per quanto riguarda il soft-

ware, esprimendo tra l'altro la convinzio-

ne che esso assumerà una rilevanza sem-
pre maggiore, sino a rappresentare nel-

l'89. secondo le più recenti previsioni, il

45’':. del fatturato del gruppo. Per questo
è nata la Olisoft. che proporrà un catalo-

go di programmi in grado di sfruttare a

fondo le caratteristiche specifiche dei per-

sonal Olivelli.

Per ulieriwi

Olhwi S.p.A.

Via Meravigli. 12 2(II2J Ivrea iMIl
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Stand 164 e 165

dai 10 al 14 aprile

Personal Compuier
e macchine per scrivete

HEWLETT
mi'HA PACKARD

pc::3:bit

olivelli

Tutti i personal portano alla Bit Computerà.

Rivenditore autorizzato Hewlett Packard • Distributxìre Olivelli e PCbit

Punii vmndlU binili Bft CompvferS;

Sede centrale.

Roma, via Flavio DomaianoK, tel06.St26700

CompuWrSnop
Roma, viale Jono 333-335. lel.05Bl7063!

Roma, vaNemorense U-16. Iel.06.856296

Roma, via FSaiOlH 55-57-59. Kl.06.63a6096

Roma, via T*eno imperatore 73. tei 06.SJ276I8

Roma, va Tuscolana 350-350a. lei. 06. 7943960

Dkatlona Sarvixì:

Roma, va aGasiaia33. tei. 06.5208447

associato



NEW Fon APPLE - IBM
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$CHED€ PLUG-IM PEA APPLE- IBM PCRT E COMPATIBILI
SciMd* di VO panlM* lino a 2a porla programmabili.

PflOOOm MODULARI A RACK PER APPLE - IBM - KP - DEC
- COMMODORE ECC.

Vacaloni dodicatt o unhraraaU In RS232 - IEEE 408.

40 Moduli lìpo Eurocard disponibili a soconda dalla ap^

pllcaziorii; ogni rack può oscura 9 moduli diflaranll ad
ossoro utilioatosu olaboralori divorai sostituando som.

APPLICAZIONI; Stoppor motor conirollors Shalt onco-
dara - Trasduttori di ptaaaiona - Strain gaugas - Collo di

carico • AmpHllcalorl di lormocoppio • Prolilomatd . Slru-

PRODOTTI PER ACQUISIZIONE IMMAGINI

DA TELECAMERA ElO FONTI VIDEO

VERSIONI PER APn.E E COMPATIBILI

TELERASTER S4<192 PUOI con 64 Ioni di grigio o

VERSIONI PER PCnCT IBM E COMPATIBILI
DK3ICON 2S6x2S$ Pisa! 296 Ioni di grigio o

16 In psoudo colora

SERIE OCULUS S12z$12 PUol da 1 a 126 Ioni di grigia o
;

APPUCAZIONh Robotica - Hleonoadinanto Immagini -

LA PERTEL PUO FOIMME HARDWARE E PACU6ES APPLI-

'

CATm SU MCHJCSTA SPEOFICA. PER MFORRlAZIONt:
1

VIA ORMEA. 99 - CAP. 10126 TORINO
TEL. 011 .656J6S- 661.574 (aaralcot

TELEX 224243 PERTEL I

DEI,
Dizionario di Elettronica

ed Informatica

Il 15 febbraio è uscito in edìcola U primo
fascicolo del Dizionario di Elettronica ed
Informatica. Pubblicato dal Gruppo Bdito-

rìale Jackson e sponsorizzato dalla Philips.

DEI raccoglie in 12 volumi 45.000 lermini.

.1.000 illustrazioni a colorì. 1.000 monogra-
fie.

DEI si rivolge a quanti desiderano per
lavoro, per studio, o più semplicemente per

cultura personale, orientarsi nell'universo

linguistico dell'elettronica e deirinformaii-
ca ed utilizzarne i termini con padronanza.

i: ionTuilano

Futuro Telematico

Si svolgerà a Roma, dal 15 al 22 marzo.
Futuro Telematico: un convegno interatti-

vo sulla telematica, le sue applicazioni e
l'impatto che ha sulla società.

La manifestazione, promossa ed organiz-

zala dalle associazioni Hi Tee e Interpro-

ductions, si articolerà in tre diversi momen-
ti; ì Colloqui scientifici, il Convegno Indu-
.strìale e la Mostra.

I colloqui sono articolati in sezioni, quali

Abitare Telematico, L'ufficio prossimo
venturo. Le professioni del 2000, ed altre

ancora; i relatori potranno intervenire in

tre modi diversi: in modalità reale, parlan-

do agli interventi del palco, in modalità re-

mota. utilizzando tecnologie telematiche
che consentano la trasmissione a distanza

deH'immagine e della voce, oppure in mo-
dalità differita con un intervento preregi-

II convegno industriale si articolerà in

due sezioni : » Le strategie delle aziende per
gli anni novanta» e «Le nuove tecnologie

informatiche nella produzione». Nella pri-

ma alcune aziende illustreranno i loro pro-

grammi e le scelte strategiche compiute per
rispondere alla sfida tecnologica intema-
zionale. mentre nella seconda verranno il-

lustrati i risultati concreti, in lermini di pro-

dotti e servizi, che già oggi possono contri-

buire al processo di trasformazione in atto.

La mostra, definiia dagli organizzatori

«scenario telematico», non sarà un'esposi-

zione dì tipo tradizionale, bensì un'installa-

zione architettonica unitaria dove verranno
presentate vere e proprie performance di

arte telematica. È previsto, tra le altre cose,

un collegamento in diretta tra Roma e Pari-

gi per la presentazione del lavoro di famosi

pittori italiani e francesi con gli strumenti
della computer grafica.

Prr ulienori mfonnazioni
Hi Tee
Via Mamiviu 16 Rama

Oppure

Via T^mdtfme 95 - Rama

PUNTI VENDfTA DIRETTI BIT COMPUTERS:

Direzione Commerciale;
Soma, via Flavio Domiziano 10. tei. 06.5126700

Computer shop:
Roma, viale Jomo 333-335, tei. 06.8170632

Roma, via Nemorense 14-16, lei. 06.656296

Roma, via F. SalOlii 55-57-59. lei 06.6385096
Roma, via Tibeho Imperatore 73. lei. 06.5127618

Roma, via Tuscolana 3S0-3S0a. lei. 06. 7943980

AFfILIA'n BIT COMPUTERS:

Aralo, via Flavia 1 1. lai. 06.934S2S7
Bari, via óat MOe 5. lei. 030.S452IO
avIlavecchla.viaC. Bat1isli23. lei 0766.20267
Gaeta, lungomare Caboto 74. rei. 0771 47UI68
LaUna. via A. Oaz 14. lei. 0773.495285
Napoli, calala san Marco 13. tei 081.310U4
Sassari viale Dame 15. lei. 079.234309
Viterbo, via Palmanova I2c. lei 0761.223977

RIVENDITORI PCbit:

ANCONA (Torrelte) - Sisteda

via Vekno 5. lei 071.880773
AREZZO V.R.

via Campo rS Maria 1 . lei 0S7S.3S6933
CAGUARI - S.I.N.T.

via GoHom 24. lei 070.405145

CATANIA - Ehnonlca Detta

via Messina 4i3b. lei. 095.370170
CATANIA- Slel Inlormatìea

piazza Galalea 2, tei 095.375222
CESENATICO (ForT) MicroSystem
via LeonanJo da Vinci 29c. lei O547.0>75l

COUO-lrp»
via Cadorna la, tal. 031.24071

1

FIRENZE- Soluzioni EOF
corso dei Tmlori 39/R. lei. 055.245220
F06SM . ISI Intomatica Sistemi

viaManeomaS.lel 0861.72823
GENOVA- Computer Center
via S. Vincenzo 109/R. lei. 010.581474

L'AQUILA C.PS. MormaUea
via SaBustìo 57/59. le/. 0862.62556
MESSINA - Hardware Sollwere Service
viaCemaiall -is. 130, lei. 090.775912
AVLANO • Compuler Shop
viale Gran Sasso SO. lei. 02.2360015
PALERMO Dalamax
via a. Campalo 39. tei. 091.575369
PERUGIA Seld Umbria
via Pievaiola 50m. lei 075. 72721

POUSTENA (Reggio Calabria) - Tutto Computer
via Catena 12. tei 0966.932274
PORDENONE Electrenle Center
viale Ubetla' 79. tei 0434.44210
SCIACCA (Agrigenlo) - Prolessional Computer
viaCappucarV 7
SONDRIO - Tékjto bit

via Samaden 7. lei 0342.219540
VARESE - kpe
via dei Canmtani I. lei. 0332.238533

DIREZIONE ^RVIZI BfT COMPUTERS:



Ci sono i compatibilL

E ci sono i rW

PCbit
CAMTT^RISTtCHE DEL SISTEMA BASE

totalmente compatibile PC/XT IBM
• microprocessore Intel 8088
• memoria RAM 256 Kb espancSibile a 640 Kb suKa piastra base
• memoria ROM B Kb (BIOS) espandibile a 64 Kb
• 4 canali DMA - 8 livelli ci interrupts

• scheda madre con 8 slot di espansione
• scheda grafica monocrontatica ad alta risoluziorte

(720 X 348 punti)

porla parallela per collegamento stampante
• tastieraitaiana ASCII con 84 tasti e 10 tasti funzione

un drive sGm 5*1/4 da 360 Kb
• aKmentatoie 135 W- 220 Volt

• dimensioni: 500 z 410 x 142 mm

sistemi operativi supportati; lutti c]uelli del PC/XT IBM

PCbit at
CARATTERISVCHE DEL SISTEMA BASE

• totalmente compatibile PC/AT IBM
• microprocessore Intel 80286: trasferimentodati a 16 bit,

indirizzamento a 24 bit

memoria RAM 512 Kb espandibile a3 Ub
' scheda madre con 8 slot di espansione
• scheda grafica monocromatica ad alta risoluzione

(720 X 348 punti)

porta parallela per collegamento stampante
• s{Me luminose sulla tastiera per ’caps locff, *num lock'

orologio, calendario e configurazione dr sistema con CMOS RAM
e relativa aSmentazione d riserva con batteria interna

serratura di sicurezza per faccasso atfunita' d elaborazione

• dimensioni: 540 x 439 x 162 mm.
peso: 19 kg.

sistemi operativi supportati: lutti quelli dM PC/AT IBM

Garanzia completa per un anno e continuità di assistenza Bit Computerà
(per il telino compleloconstJlarB la Guida Computer alla ^xieBilComputers)

Appiè Center-ConcesMnario IBM Personal Computer e macchine per scrivere
Rivenditore autorizzato Hewlett Packard - Distributore Olivetti e PCbH



Dìgìtronìca distribuisce

le stampanti Nec

La Digitronica di Verona annuncia di

aver acquisito la distribuzione per l'Italia

delle stampanti prodotte dalla Nec Corpo-
ration. La linea di stampanti NEC com-
prende una vasta gamma di modelli, in gra-

do di coprire ogni esigenza di stampa, arti-

colata in tre fasce: la Pinwiiiers, a matrice

di punti, le Spinwriters a margherita e le

Laser printer.

La gamma delle Pinwriters comprende la

P2, la P3 e la P5. Le prime due, che sono
disponibili anche in versione a otto colori,

si differenziano solo per la larghezza del

carrello di stampa (80 o 136 colonne). Di-

spongono entrambe di una testina a 18

aghi, possono stampare in modo normale a

180 cps, in alta densità a 90 cps oppure in

Letter Quality a 30 cps. La P5 possiede una
testina a 24 aghi, stampa a 264 cps in modo
normale oppure a 88 cps in Letter Quality.

Un pannello comandi digitale permette di

selezionare ì vari modi di stampa ed i font

di caratteri, che possono essere anche cari-

cati da cartuccia. Lo stesso pannello com-
prende un display che permette di tenere

sono controllo lo stato di funzionamento
della stampante. Tra le altre caratteristiche

degne di nota segnaliamo la presenza di un
buffer di stampa da 8 Kbyte. espandibile a

24 0 a 40 K, e la compatibilità totale con la

stampante Epson LQ ISOO.

Fra le Spinwriters troviamo una varietà

di modelli dedicati alla stampa di altissima

qualità; l'ultima arrivata di questa famiglia

è la Elf. caratterizzata da un prezzo alla

portata del normale utente di personal

computer, ma dalle prestazioni ugualmente
molto elevate. La Elf adotta una speciale

margherita chiamata ihimble, che consente

di ottenere una elevata definizione dei ca-

ratteri. Su ogni thimble sono collocati 128

caratteri, ve ne sono già 90 disponibili, con
caratteri bold, Italie, scientifìc, technical,

greco, arabico e molti altri ancora.

Al vertice della linea Nec vi sono poi le

stampanti laser; la nuova Laser Printer per-

mette di ottenere una straordinaria qualità

di stampa su carta oppure su trasparenti al-

la velocità di otto pagine al minuto, con
una risoluzione di 300 x 300 punti per polli-

ce. Dispone di tre font di base, ed inoltre

dispone di due slot che permettono il cari-

camento di nuovi font da cartuccia.

Per ulteriori irtformaiioni:

Digiironiea S.p./i.

Kia Catania 5 - 37I3S yerona

Tektronix: due nuovi sistemi

per IMntelligenza artificiale

Ad ampliare la famiglia di sistemi Al

(Artificial Intelligence) vanno ad aggiun-

gersi due nuovi prodotti presentati dal Tek-

tronix Information Display Group che. nel-

lo stesso tempo, introduce il linguaggio ad
alte prestazioni Tek Common LISP.

Il top della gamma è il 4406. Esso è dota-

to di processore Motorola 68020 e coadiu-

vato da un coprocessore a virgola mobile
68881. La macchina è dotata di display da
1 9 pollici con risoluzione 1 280 x 1 024 e fre-

quenza di refresh di 60 Hz. La memoria
Ram (dinamica) è di 2 Mbyte espandibile a

4 Mbyte ed inoltre è presente, oltre ad uno
spazio di memoria virtuale ampio 32 Mby-
te. un hard disk da 90 Mega.

L'altro sistema, per utente singolo, è il

440S che possiede un processore Motorola
68020 ed un co-processore 68881. Inoltre

troviamo 1 Mbyte di Ram dinamica espan-

dibile fino a 5 Mega, 32 Mbyte di memoria
virtuale ed un hard disk da 4S Mbyte. Lo
schermo è da 13 pollici con un display vi-

sualizzabile da 640x480 punti che agisce

come una finestra rispetto alla bit map in-

dirizzabile da I024x 1024 punti.

È poi disponibile un kit che incrementa
le potenzialità del vecchio 4404 portandole
a livello dell'attuale 4405.

Tutti i modelli della famiglia 4400 sono
dolati di interfaccia RS-232 C, uscita Cen-
tronix per l'hard copy, tastiera, mouse ed

emulazione per terminali ANSI X3.64.

Inoltre, essi operano in ambiente Smalltalk

30, possiedono un S.O. tipo UNIX ed un
compilatore C come software standard. Co-
me opzione sono disponibili il Franz LISP,
l'Mprolog ed un editor EMACS oltre, al

nuovo Tek Common LISP, sviluppato in

collaborazione con la Franz Ine., il quale 6

una completa implementazione del Com-
mon LISP standard.

Tektronix S.p./4.

y/a Lampeàuta 11 • 20141 Milano

MICROCOMPUTERS
home - personal

BiTSHOP
computer

Commodore sindaii-
AATARf olivelli

SOFTWARE PERIFERICHE ACCESSORI SUPPORTI LIBRI

A PREZZI SUPERTRONICI III

L.go FORANO 7/8 00199 ROMA
LUPlrU 1 KUM shop Tel, 06 8391556
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UN SOLO
ORIENTAMENTO

Archiviazione II,

un programma di gestione

dei dati tuttofare

La C omputer House di Claudio Gioviin-

nelli propone agli utenti di C 64 e 128. Plus

4, MSX, Amstrad. Sharp 700 e Alari 520 il

nuovo Archiviazione II. Caratterizzato da

un'elevatissima facilità di utilizzo, questo

programma trasforma il computer in un po-

tente schedario, definibile e personalizzabi-

le daH'utenle. in grado di risolvere qualsia-

si tipo di gestione dati.

Si possono memorizzare fino a 20 infor-

mazioni per ogni scheda, ed i dati possono
successivamente essere ritrovati con grande

velocità usando uno dei cento diversi tipi

di ricerca a disposizione. È anche possibile

compiere automaticamente operazioni e to-

talizzazioni sui dati numerici inseriti, ordi-

narli in base a qualunque informazione, c

stamparli con un formalo definibile a pia-

li programma è disponibile sia su disco

che su cassetta, e viene corredato di un ma-
nuale in iiuliatto.

P<T ulleriim nihrma:mm.
Compuler HmM di Gunaii'itlli Claudio

Vìa Ripamomi IVJ - 3oNI Milano

Ribassano
i prezzi Apricot

Come prima conseguenza della decl.sio-

ne presa dalla Aprico! di rendere più incisi-

va la sua strategia di vendila, il listino prez-

zi della ditta inglese, distribuita in Italia

dalla Diiron, ha subito un brusco ribasso.

Ecco un paio di esempi: l'FIO, un siste-

ma con disco rigido da IO Mbyte passa da

6.675.000 a 5.250.000 lire, ed ora il prezzo

comprende anche un monitor monocroma-
tico da 9" ed una stampante Writer 22, una
versione cusiom della Epson LX 80 F.

L'F2, che ha le stesse caratteristiche dell'F

IO. ma al posto del disco rigido un secondo
microfloppy da 720K. passa invece da
4.270.000 a 3.900.000 lire, anche in questo

caso con l'aggiunta del monitor e della

stampante- Vi ricordiamo che l'F 10 è stato

provato su MC nel numero di gennaio: alla

luce del nuovo prezzo il rapporto prezzo

prestazioni di questa macchina appare ve-

ramente eccezionale.

Potete trovare l'intero listino Aprico! ag-

giornato nella nostra Guida Mercato, ncllu

sezione finale della rivista.

Nuove periferiche per QL
dalla Computer Center

La Computer Center di Milano ha messo
a punto la QINTERAM. un'espansione dì

memoria per il QL da 256 o 512 Kb, che si

inserisce aH'iniemo del computer senza ne-

cessità di cffelluare saldature. Il consumo è

MCmicrocomputer n. 50 - marz:o 1986



New,

bassissimo, grazie all'impiego di circuii! in-

tegrati di tecnologia C-Mos. ed è quindi
possibile utilizzare contemporaneamente
altre periferiche senza necessità di fonti

esterne di alimentazione. I prezzi sono di

l9'J.t)00 lire per l'espansione da 256 Kb e di

259,000 lire per quella da 512 K, entrambi
IVA compresa.

Un'altra novità è l'imerfaccia per disk

drive Q-f DISK: progettata dall'autore del

QDOS. Tony Tebb. presenta alcune interes-

santi caraneristiche che la differenziano
dalle normali interfacce di questo tipo, e

precisamente: un'espansione di memoria
Ram fino a 256 Kb montata sulla stessa

scheda, gestione di un Ram Disk, un tool-

kit residente e la possibilità di aggiungere
una Eprom con 3.5 Kb di comandi aggiun-
tivi del SuperBasic. Per quanto riguarda I

prezzi abbiamo un costo di 525.000 per l'in-

terfaccia più un drive da .3.5", I Mb, oppu-
re 9X5,000 lire per l'interfaccia con 256 Kb
di Ram ed un doppio drive da 3,5" 2 Mh.
Anche in questo caso i prezzi comprendo-
no già l'IVA.

I ia Fiir:e Armale 240 - 20/52 Milano

ADC I : un sistema

di acquisizione dati

per personal computer

L'ADC' I. prodotto dalla Remote Com-
puters Systems e distribuito in Italia dalla

Irìave Electronics di Modugno, è un sofisti-

cato sistema di acquisizione dati che dispo-

ne di 16 ingressi analogici, con convertitore

a doppia rampa a 12 hit. e di 4 ingressi digi-

tali. Possiede inoltre 6 lìnee di uscita digita-

li a livello TTL, con corrente massima di

uscita di 50 mA. L'ADC I può essere colle-

gato ad un computer tramile una interfac-

cia RS 232 incorporata: la velocità di tra-

smissione dei dati può raggiungere i 9600
baud. Il manuale dì istruzioni contiene ì li-

stati di numerosi programmi Basic, per tutti

i computer più diffusi, che permettono di

leggere le entrate del sistema, controllarne

le uscite e tracciare i dati su un terminale.

Oltre uM'ADC I, la Iriave Electronics di-

stribuisce una vasta gamma di convertitori,

sensori e controllori dì vari tipi.

Per ulleriori mlomiaziom.

SOFTWARE HOUSE

produttrice di pacchetti applicadvi
del senore contabile/iiscale

ricerca venditori di
persona] computer ai auah affidare

un ottimo mandalo di

CONCESSIONARIO
Si offrono condizioni extra

(sconto 60°o ed oltre).

Contattare per lettera.

Calomino consulenze software,
Via Libertà, 10 - 87020 Cetraro Af.CS.

Tel. (0982) 91008
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QUALITÀ’ SENZA
COMPROMESSI

mi

SASl

CONTROLLERS -

Usili ST506
1ST4I2 0

SMD “
FLOPPY/HARD

il
IBM PC/XT/AT
CONTROLLERS

8 BIT:

SI210 A/C
» SI220

L 16 BIT:

SI250

SI 255

u

INSIDER

V
IBM KIT
APPLE KIT
OLIVETTI KIT

1

"OWL"
1 INTELLIGENT

DRIVF.

10 MByie

20 M Byte

40 MBvie

"OWL’S" HOST
ADAPTERS

OLIVETTI M24 H

-- 1
,
nniy VICTOR \
WWliiBi sioo 1

MULTIBUS

TESTED PAIRS

A % IBM/OLIVETTI
KIT

10 MB.vie

20 MByte

30 MBvte

SOTTOINSIEMl

kT^lÉt
33 MByte

'
.

- 70 MBvte

STREÀMER
70 MBvte

7
•

IN ARRIVO

S'TREAMERS
CD ROM
"OWL" 80 MBvte

FOURMASTER
Via Pellizzari, 28

20059 Vimercatc (Milano)

Tel. 039/663180664623-664581

Telefax 664582

TREPIU
Via Michelangelo Peroglio. 15

00144 ROMA -

Tel. 06/5984841/2/3 (Rie. Aut.)

XEBEC SYSTE/WS
Via Lungotevere Flaminio. 66

00196 ROMA
Tel. 06/399920 - 399544

Telefax 3960503
77mZoroDcf^ct



Radiosoftware,

informatica alla radio

Il 7 febbraio ha preso il via la terza serie

di trasmissioni della rubrìca radiofonica di

informatica Radiosoftware. La rubrìca, che
va in onda ogni venerdì alle 15.30 nell'am-

bico del programma aUn certo discorso», si

articolerà In (re momenti discinti:

Hard e Soji newx, un rotocalco settima-

nale dedicato alle informazioni, alle novità

ed alle curiosità del mondo deirinformaii-

ca. Sarà una vera e propria rivista radiofo-

nica. sia per il «formato» (dalla posta degli

ascoltatori ai test dei sistemi e dei pacchetti

di software) sia per la funzione informativa

e divulgativa tipica della carta stampata. A
questa sezione della trasmissione collabo-

rerà anche MC.
Siudiare con il cnmpuier. dove verranno

proposti dei programmi didattici indirizzati

sia alle scuole medie inferiori e superiori

che ai conservatori.

Radio + in/ormalica, un'area di ricerca

sulla possibile interazione tra linguaggio

radiofonico ed informatica, con interviste,

bibliografie, dibattiti...

Continuerà naturalmente la trasmissione

di software per i computer più diffusi:

Spccirum, C 64. MSX. Apple II e. a partire

da quest'anno, anche Olivetti M 24 e Ma-
cintosh: ci .saranno anche i programmi
pubblicati da MC: un'occasione da non
perdere!

Per ullerion ininrmaziimi:

Radioire. Vn Cerio Discorsa
I iole Mazzini 14 Roma

Convention Bit Computers

Si è svolta a Roma, il 21 febbraio. aH'Hoiel Leonardo da Vinci,

la Convention della Bit Computers. alla quale hanno partecipato
numerosi rivenditori di tutta Italia.

La Bit Computers. che importa e distribuisce i computer PC Bit

e PC Bit At. compatibili IBM. per i quali propone anche una gam-
ma completa di accessori ed espansioni, dalle stampanti agli hard
disk, ha voluto sottolineare ai suoi rivenditori la volontà di pro-
porre non solo una linea di prodotti hardware e software, ma an-

che una importante serie di servizi che vanno dai supporto tecnico

e pubblicitario all'assislenza commerciale. Un impegno preciso
anche in termini di immagine, quindi, che verrà portato avanti

con la dinamicità che ha permesso al gruppo Bit, che conta attual-

mente cinque punti vendita diretti, otto negozi afUliatì e circa

trenta rivenditori in tutta la penisola, di diventare in breve tempo
la più grande catena di computer shop d'Italia.

Per uUeriori

Bii Campuler\ Srl

Via GaMaidi 33 - Rama

SOFTWARE:
di ptogrammi

dai giochi alle utility, dai didattici

ai gestionali

Il o'ù vasto assortimento di software pei

AtanXE 130 e ST 520. Commodore 64.CI6.

Plus 4 e Commodore 128. Sinclair Spectrum e OL.

ATARI 520 ST:
TUTTI I PROGRAMMI E LE PERIFERICHE,

MONITOR A COLORI ECONOMICO. ESPANSIONE
I MEMORIA DA 512 K ,

DIGITALIZZATORE DI

IMMAGINI .

Digitalizzatore di Immagini per Commodore 64.

Permette di collegare il M ad una telecamera o ad un videore-

gistratore. di trasferire le immagini nella memoria del computer,
di elaborarle e stamparle

TURBODOS :

La cartuccia indispensabile
per chi ha il Commodore 64.

Velocizza di 6 volte il carica-
mento da disco

,
contiene un

velocissimo copiatore
, un

editor a blocchi ed un moni -

tor per il linguaggio macchi-
na.

Si inserisce semplicemente
nella porta per le cartucce
e non necessita di alcuna
modifica ne' al disk drive
ne' al Commodore 64 .

COSTA
SOLO L. 35.60(

wosnio CATAtOOO INVIANDO U 1.000 IN FRANCOBOIU A:

COmPUTEH HDUSE
Via Secchi. 28/B
42100 Reggio Emilia -Tel. |0522| 35890

SPEDUIONt
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Si, ha pensato proprio
a Voi, offrendosi
all’incredibile prezzo di

L. 1.690.000.

Il computer HALLEY accetta tutto il

software sviluppato per if computer
IBM PC/XT* come l'MS-DOS 1.1 e
2.0 ecc., rucSD-p System, ii GW-BA-
SIC, il CP/M-86, il Lotus 1-2-3, il Mul-

tlplan. il Woordstar, Il VIsiOn e tantis-

simi altri. È un vero IBM PC/XT* com-
patibile. ha un prezzo assolutamente
imbattibile. HALLEY è distribuito dalla

CARCO s.r.l. in tutto il territorio italia-

no ed è disponibile nelle seguenti
versioni:

HALLEY CFC-1000
— CPU 8088-4,77 MHz; coprocesso-

re matematico 8087 (opzionale).
— 256 KB RAM, espandibile a 640

KB on board.
— BIOS (IBM* compatibile).
— 8 K ROM espandibile fino a 48 KB

on board.
— Un 5 1/4" floppy disk slim drive da

360 KB DD/DS.
— Scheda standard 6845 per grafica

a colori incorporata, 16 KB
di memoria video.

— 1 porta parallela per collegamento
con stampante.

— Tastiera IBM* compatibile - ver-

sione italiana o USA a scelta.

— Monitor 12" monocromatico
professionale.

Lire 1.690.000 (I.V.A. esclusa).

HALLEY CFC-2000
Idem come per mod. CFC-1000 con
le seguenti varianti:

— Due 5 1/4" floppy disk slim drives

da 360 KB DD/DS.
Lire 1.890.000 (I.V.A. esclusa).

CAfCO

HALLEY CFC-2100 Portatile

Idem come per mod. CFC-2000 con
monitor 9” monocromatico
incorporato.

L. 2.240.000 (I.V.A. esclusa).

HALLEY CFC-6000
Idem come per mod. CFC-2000 con
le seguenti varianti:

— 640 KB RAM.
— 1 slim 5 1/4" floppy disk drive da

360 KB DD/DS.
— 1 slim hard disk da 10 MB.
Lire 3.490.000 (I V A. esclusa)

Lire 3.990.000 (I.V.A. esclusa)

con hard disk drive da 20 MB.

HALLEY CFC-8000
(IBM* PC/AT compatibile)
— CPU 80286 a 16/24 bit:

coprocessore matematico 80287
(opzionale).

— 640 KB RAM espandibile fino a 3
MB.

— 1 floppy disk drive da 1,2 MB
DD/DS.

— 1 hard disk drive da 20 MB.
— Scheda grafica/colore

Incorporata.
— Tastiera IBM* compatibile.
— Monitor 12" monocromatico

professionale.
— Possibilità di espansione della

memoria di massa
fino a 41,2 MB.

Lire 6.990.000 (I.V.A. esclusa).

Via Roggiuzzole 1, 33170 Pordenone, Tel. 0434/550340-550044
Telex 460848 - Telefax 0434/550044



BIAS
Mìcroelettronìca 86

Dal IH al 22 mareo &i svolgerà a Milano
la ventesima edizione della mostra intema-
zionale di elettronica BIAS MIC'ROELET-
TRONICA. Essa sicuramente non manche-
rà di destare l'interesse degli operatori

commerciali e dei tecnici che seguono da
vicino l'evoluzione del settore sìa per la

qualità che per la quantità degli espositori.

La mostra si svolgerà, nei quartieri della

Fiera di Milano, nei padiglioni 2. 3. 7/1 e
7/3 su una superficie espositiva di oltre

32.600 mq. Sulla base delle richieste perve-

nute. si stima la presenza di oltre 1.200

espositori che rappresentano virtualmente

l'ofTerta più qualificata nei settori dei com-
ponenti elettronici, degli strumenti di misu-
ra da laboratorio, dei sistemi per test e col-

laudo di apparecchiature elettroniche e dei

sistemi per telecomunicaz.ioni.

Si prevede una partecipazione dì oltre

75.000 visitatori provenienti da ogni paese,

compresa una forte percentuale di Italiani.

Anche il calendario degli appuntamenti
scientifico-culturali e tecnici è ben fornito.

Tra questi ne ricordiamo alcuni.

Per primo il Convegno Intemazionale
BIAS-MICROELETTRONICA ’86 - or-

ganizzato dalla FAST (Federazione delle

Associazioni Scientifiche e Tecniche)
che si terrà nei giorni 18 e 19. In esso ver-

ranno proposte varie analisi di problemi
connessi alTimpiego di componenti mi-

Clicca sul meglio!
Software originale

disponibile subito

LAGO sncl
'

ATARI
A520ST

v.le Masla,79 S2100 Como tei. 031/55.22.76
Acquistare software origiivde significa: qualità', gaiartzia e pcssibilita'

di soBbtuzicne in caso di vetsmL aggicanate o nazncnali,zzate.

croelettronici nelle varie fasi di vita dei

prodotti e analizzali i problemi economici

relativi sia alle varie tecnologie che all'ap-

proviggionamenio dei componenti stessi.

Ancora, il 20 si terrà un seminario orga-

nizzato dalla rivista Elettronica 2000 su un

tema riguardante il montaggio superficiale

dei componenti elettronici.

Per finire, parallelamente ai vari conve-

gni, verrà organizzata una serie di seminari

di' aggiornamento su prodotti e tecnologie

tenuti, da espositori qualificati, in sale ap-

posiiameme attrezzate della mostra.

Per uhcrinn ml(irma:wni

UJIkm Stampa BIAS-MICROEI.ETTRONK'A

Schede ed accessori

per PC IBM
La Trust International dì Cinìsello Balsa-

mo distribuisce una vastissima gamma di

accessori e schede di espansione per PC
IBM e compatibili. Il ricco catalogo com-
prende espansioni di memoria, schede di

gestione del video, Eprom programmers ed
interfacce di tutti i tipi.

Tra i tanti motivi di interesse citiamo il

Goldisk, un'unità a disco rigido da 20 MB
montala su scheda e quindi direttamente
installabile in uno degli slot del PC o del

PC AT.

/rat/ Iniemalional Srl

I rale Piemonte 21
:im2 Cmiselln Balsami' iMh

EtABORATORI-SOFH^ARE DI BASE E APPLICATIVO
CONTROLLO DI PROCESSI INTERFACCE-HARDWARE

A ACCADEMIA DEI VIRTUOSI. 7 - TEL 1061 S4 10.273

RIVENDITORE AUTORIZZA TO:

=SPER^Y

7ATRIUMPH-ADLER

>
Apple Computer

^ f COMPUTERS

La più compieta gamma di sistemi operativi (sistemi monoutenza e multiutenza)
La più ampia biblioteca software

La più accurata assistenza tecnica (hardware e software)
Le migliori condizioni dì pagamento e di permuta

SPECIALE PER I POSSESSORI DI SISTEMI TA ALPHATRONIC
La EMMEPI permuta il vostro computer ALPHATRONIC a condizioni
eccezionali mantenendo la possibilità di utilizzare i vostri archivi

e i vostri programmi anche sotto MS-DOS.

NOLEGGIO DI SISTEMI CHIAVI IN MANO
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Proposte
per chi tà dell’mformatìca

SISTEMI OPERATIVI
PER MICROPROCESSORI

Tre libri dedicati anche a

progettisti di sistemi e

responsabili aziendali che
devono valutare, scegliere o
progettare sistemi operativi

di supporto al software

applicativo.

Volume 1

Cod. 352H Pag. 180 L. 18.000

Volume 2

Cod, 353H Pag. 176 L. 18.000

Volume 3

Cod. G237 Pag. 176 L. 18.000

B.H. Hunrer

PROGRAMMARE IN C

Il linguaggio C come
eireltivamenle esiste oggi:

sotto CP/M e MP/M. MS-

Cod. 508P Pag. 452 L. 39.000

D. Hear/i. M.P. Baker

GRAFICA PER PERSONAL
COMPUTER

Immagini e animazione: un
mondo vivo col proprio

personal computer.

Cod. G235 Pag. 372 L. 39.000

R.T. Graver. M.A. Crawford

COBOL STRUTTURATO
Corso di autoistruzione

Un testo didattico completo
e di impostazione moderna
su analisi scrittura e messa a

punto di programmi
COBOL,

Cod. S42P Pag. 440 L. 40.000

GRUPPO Et

r (o loiKopiafe) e spedire n pusia chusa a

KTORIALE JACKSON - Divisione btm - Va RoseArv 12

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA

20124 Milano

VOGLIATE SPEDIRMI

1

CQdcc

1

Prezzo unlaiio

|

Prezzo lolale



L'Office Automation
di Vincenzo Chiarappa
Buffetti Editore

Via Sud Africa. 29
00144 ROMA
144 pagine. 11.000 lire

L'obiettivo fondamentale di qualsia-

si azienda è l'ottimizzazione dei fattori

produttivi e la massimizzazione della

produttività dei servizi. In quest'ottica

ie moderne organizzazioni aziendali si

rivolgono sempre più verso l’informa-

tica. Le statistiche confermano infatti

un notevole aumento degli investimen-

ti in studi e tecnologia rispetto a quelli

in manodopera umana.
Cambia il modo di concepire il la-

voro d'ufficio e si passa dal concetto

di ufficio tradizionale a quello di uffi-

cio automatizzato.

Il volume vuole essere una guida

per la comprensione e la realizzazione

di questa automatizzazione.

L'autore, partendo da una prima
classificazione delle attività aziendali

in attività strutturate ed attività di-

strutturale, individua, neH'ambito di

ciascuna categoria, le problematiche
ed il metodo di risoluzione delle stes-

se. Mettendo in luce la scarsa funzio-

nalità del ricorso ai Centri di elabora-

zione dati — specializzati nelle sole at-

tività di tipo strutturato (la contabilità)

e caratterizzati da alti costi e da scarsa

elasticità delle procedure — introduce

poi il vantaggio di una automatizza-

zione vera e propria all'interno dell'a-

zienda.

Nel testo vengono analizzate detta-

gliatamente le varie procedure tipiche

deU’office automation. Si parlerà cosi

di WORD PROCESSING, di POSTA
ELETTRONICA, di ARCHIVIAZIO-
NE e di AGENDA ELETTRONICA,
Nell’ambito di ciascuna procedura
verranno spiegate le caratteristiche

funzionali e le tecniche dì utilizzazio-

ne, il tutto arricchito di esempi pratici

e da un'utile comparazione con le vec-

chie metodologie di lavoro.

Oltre che alla computerizzazione

del lavoro esecutivo, viene affrontata

anche quella del lavoro decisionale,

nelle sue componenti professionale e

manageriale.

L’utilizzazione deH’office automa-
tion viene quindi estesa anche alle atti-

vità di gestione, pianificazione e previ-

sione e, in quest'ambito, viene analiz-

zata la problematica della Business

Graphics.
Scorrevole nella trattazione, e vali-

do supporto per chi si affaccia alle

problematiche in questione, il volume
richiede una conoscenza dì base dei

problemi gestionali di un'azienda.

Non sono richieste, al contrario, parti-

Il sistema operativo

L MS-DOS è Usi-uema
operativo realizzato dalla

Microscfi per i comptrtera

16 bit, che ha raggiunio
ormai it livello di uno
"standard"perquesta
fascia di macchine:

adottato dall'IBM sulsuo
Personal Computer, è di

rigore Su tutti i compatibili

IBM e su molle altre

macchine dalle

carattertsttchepersonall-

professionall

DOS Conoscere il sistema

operativo delproprio

compiaer é importante,per I
poterfruttare la macchina I
al nuissimo delle sue

potenzialità, ma l manuali |
di nferimenio originali

n cffrorio alcuno

I

appretudmeiuo adeguato

per chi si avviciniper la

prima volta aiprogrammi I

Se siete interessati a questo
0 aKri ns. libri, compilate la

cartolina e inviate a franco
Uuzzio Editore - Servizio

Mailing - via Makallè 73 -

35138 Padova.

desidero acquistare “Il

sistema o(ierativo MS-
DOS".

Pagherò aipi^no L 20.000

r L. 1 .000 di spese di spe-
dizione.

desidero ricevere il Vo-
stro catalogo generale.

cognome

C-A.P città



MClibri

colari conoscenze informatiche in

quanto i concetti richiamati (ad esem-
pio quello di rete) vengono immedia-
tamente chiariti.

Franca Basilotla

Il manuale MSX
di P. Hoffman
Edizione 1985
Me Graw-HiU Book Co. GmbH
Ladernannhiigen 136

D 2000 Hamburg 63. RFT
326 pagine. 27.000 lire

L'editrice Me Graw-Hill, da sempre
impegnata nel campo della divulgazio-

ne scientifica, ci propone questo volu-

me dedicato allo standard MSX.
In linea con la tradizione della casa,

si può rilevare anche in quest'opera

quell'esaustiviià della trattazione che
abbinata ad una saggia schematizza-

zione dei concetti di fondo, rende faci-

le e proficua la lettura di un soggetto

tecnico.

La prima delle tre parti in cui è divi-

so il libro è dedicata al neofita. Passo

dopo passo e scegliendo termini di

uso comune, l’autore guida alla cono-

scenza dello «strumento computer», e

lungo la strada, sfata alcuni dei pre-

giudizi più comuni.
Nello spazio dedicato al software

applicativo, oltre ad introdurre il letto-

re a data base, tabelloni elettronici e

programmi di comunicazione, Hof-
fman include un paragrafo su «Cosa
cercare in un word-processor» utile

memento perii futuro acquirente.

La seconda parte costituisce un vero

e proprio corso di autoistruzione sul-

l’MSX BASIC. Tutte le principali pa-

role chiave del linguaggio sono men-
zionate, ed ogni capitolo tratta un pre-

ciso gruppo tematico. Significati e mo-
do di operare sono chiariti per mezzo
di numerosissimi esempi pratici e l'in-

dividuazione del gruppo di apparte-

nenza è facilitata dal largo impiego di

tabelle riassuntive.

Sia la grafica che il suono, con i ri-

spettivi macro linguaggi (gli argomenti
di DRAW e PLAY), hanno un capito-

lo a disposizione. In particolare, ven-

gono sceverate le notevoli possibilità

sonore del generatore a tre voci incor-

porato nei computer MSX, sia per

quanto riguarda la musica che per la

creazione di effetti sonori.

Questa parte si chiude con le istru-

zioni che collegano il Basic all'Assem-
bler, consentendo l'accesso diretto alla

memoria.
La terza parte presenta l'MSX-DOS

e i suoi comandi, indicando per cia-

scuno dì essi gli usi più comuni, le re-

gole di impiego. la sintassi e gli errori

più frequenti.

Chiudono l'opera sei appendici di

estrema utilità, tra le quali troviamo
con piacere le mai troppo lodate «gui-

de rapide» ai comandi del Basic e del

DOS.
In definitiva un acquisto serena-

mente consigliabile a qualunque pos-

sessore di MSX.

Manlio Severi

SPROTETTORE DI PROGRAMMI SU CAR-
TUCCIA PER COMMODORE 64

LTURBO DISK 64

I comPAumte anchb sul isà K oisrmauno pek n oaTI
r VIDEOCOMPUTERV.M. CRISTINA 57/BIS-TO 10125 TORINO • TEL. 011/6509531
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APRICOTXEN.
Dalla Apricot un microcomputer

veramente innovativo, progettalo

tanto come potente Personal ad

altissime prestazioni che come
sistema per la multiutenza:

Apncoi XPN.
Basato su un microprocessore INTEL
80286 con un clock di 7,5 MHz, la

sua caratteristica vincente è la

sorprendente velocità di elaborazione:

è infatti il 60% più veloce dei prodotti

similari offerti dalla concorrenza, e

addirittura 4 volte più veloce della

maggioranza dei computer della

stessa fascia di prezzo.

Modulare, per adeguarsi alle

esigenze più particolari; di design

inconfondibile e compatto, per

occupare il minimo spazio sulla

scrivania, XEN esiste in due
configurazioni base:
- XhN 1: 512 Kb RAM (espandibile

sino a 6 Mb), 2 floppy disk drive

da 3,5” da 720 Kb cadauno
- \F.N 2: 1 Mb RAM (espandibile

sino a 6 Mb), 1 Winchester da
20 Mb, 1 floppy disk drive da 3,5"

da 720 Kb.
A ciascuna delle due versioni è

possibile aggiungere 1 Winchester
opzionale interno da 20 Mb; la

versione 2 può inoltre contenere

opzionalmente un’unità di back up
a nastro da 20 Mb.
La Ram è espandibile sino a 6 Mb di

cui ben 2 Mb funzionano in zero waìt

time, cioè senza tempo d’accesso.

\HN è fornito del sistema

operativo MS-DOS 3.11 ed è il primo
computer ad offrire in dotazione

gratuita rMS-Windows‘‘; la preziosa

interfaccia che comprende Windows
Wrile'', un sofisticato programma di

video scrittura; Windows Painri", un
evoluto programma grafico; e diverse

Utilities come calcolo, agenda,

schedario, orologio, blocco appunti

emulatore terminale VT 52, Format

Disk, Copy, Configurator, Back up.

Restore.

Offre inoltre la possibilità di gestire

contemporaneamente numerosi
programmi (fino a 40) nell’ambito di

finestre, richiamabili con un
semplicissimo sistema di icone.

La dotazione di XEN comprende
anche il GW-Basic, un emulatore
IBM ROM Bios ed un soAware di

comunicazione asincrona.

XEN usufruisce di un’elevata

compatibilità con gli standard di

mercato, il che assicura la

disponibilità di numerosi pacchetti

applicativi in ogni campo.
XF-N, essendo inoltre compatibile

con gli altri computers della famiglia

Apricot, usufruisce anche della

produzione delle principali software-

house intemazionali (Ashlon Tate*.

DCA Polygon*, Digital Research®,

Lotus*. MicroPro®, Microsoft®, SPI®,

ecc,), oltre a quella di numerose e

qualificate software-house italiane.

XEN è integralmente utilizzabile

dalla superba tastiera a 102 tasti

(compresi 10 tasti di funzione e 6
tasti dedicati all’esclusivo microscreen

a cristaUi liquidi ed illuminazione

interna) ma i vantaggi dell’MS-
Windows' si apprezzano
maggiormente con l’uso del Mouse,
che attiva anche i comandi più

complessi con la semplice pressione

di un tasto.

XEN, la cui risoluzione grafica

è di 800x400 pixel, è attualmente

disponibile tanto con il monitor
monocromatico 12” a fosfori verdi

che con il monitor “bianco carta”

o a colori.

XEN è stato progettato per

funzionare anche in multiutenza

(sino a 4x4 = 16 terminali) grazie

a Xenix versione V.

L’apposito telefono (non ancora

disponibile in Italia) consente la

composizione del segnale tanto

a impulsazione decadica che in

multifrequenza e la composizione
programmata di numeri di repertorio,

offrendo anche l’opportunità di

interrogare Data Base ed archivi

a sintesi vocale, oltre a numerose
Utilities che vanno dalla

ricomposizione dell’ultimo numero in

memoria, all’accodamento delle

telefonate (fino a 6 chiamate) ed alla

pausa per PABX (Private Automatic
Brandi Exchange).

L’ultima gradevole sorpresa è

costituita dal prezzo, decisamente
competitivo, tenuto conto delle

eccezionali caratteristiche dello XEN.

©apricot La nuova dinastia



CeNT»XCIM.HC«2IONE

ILPOTERE.
APRICO! XEN - I.E ( ARATTERISTICHE

• più memoria standard fino a 4 M byies
- Cennetlori per espansione MX Twin e XP
- Mouse con cavo
- Opzionali

a Winchester aggiuntivo da 20 Mb (314")

o Floppy disc drive da S,2S" in grado di leggere e formattare

dischetti da 1,2 Mb oppure di leggere dischetti da 360 Kb.
• Unità di back up 3.S" a nastro 20 Mb.
• Scatola di espansione modello XP per 2 schede IBM*.
• Coprocessore aritmetico 802S7.
• Telefono c modem (Xen Com).

^DITRON
aut.)



Winter Consumer Electronics Show
Las Vvgas. 9-12 gennaio I9S6

di Marco Marinacci

C'rni o iwn i rifi, che il sellare dei l oinpuier

non Mm ullraver'iandii, a livella mondiale, il

niimienia migliare della sua viaria è av.vodo-

lo. £ ijiiesla edi:ioiie invernale de! CES. le-

niiiasi all'iinzia di gennaio a Las yegas sono
un cielo avuilniamenie lervo e un piacevole

clima primaverile, non può dirsi ceno la più

signilìcaliva degli uhimi anni, sia da! puma
di vivrà della pariecipazione degli espusilon

che da tinello delle noviià preseniaie. almeno
per liuanio riguarda l'intarmaiica.

Il Consumer Electronics Show è una mo-
viro dedicalo non ai computer, ma a mila l'e-

lellronica di consumo: tpiindi atta ledellà. vi-

deo. in/ormulicu luipralliillo personale) e di-

spositivi eleilronici vari, dagli anlilurio agli

orologi, dalle anienne per la iv ria saiellile

alle calcolalriii e ai gadget e agli accessori

più disparali.

Se duntpie un paio di anni fa il C£-S'

-esplodeva- di compuler, compuierini e ac-

malico a Idre la parie del leone. D 'altra par-

ie. secondo le suilisliche e le previsioni della

EIA Marketing Service Deparlmenl. i pezzi

venduli negli Siali Uniti sono passali dai 2

milioni deU'82 ai A.illHI.OOO dell'll.f aumen-
tando poi lievemente nelI'SA iS.IW.OOOi ma
con un bru sco calo nel IVS5. in cui secondo le

Mime si dovrebbe essere passali a A.IOO.ODO.

per rS6 vi prevede di risalire a 4.600.000.

sempre meno ijuindi dell'84 le anche dell'83l.

Quanto al valore de! mercato, le fabbriche

hanno venduto per un miliardo e irecenio mi-

lioni di dollari neU'82. I miliardo e 950 milio-

ni nell'83. 2 e 250 neH’84 ri.scendendo a 2 mi-

liardi e 50 milioni neH'85 i2.475 previsti per
l'flói. Il valore medio delle unità c infine pas-

salo dai ft.WJ dollari dell'H2 ai 406 dell'HJ.

440 nell'84. 500 nell'85 e 550 nell'86. senza

traumi dopo la brusca riduzione dell'83. Per
quanto riguarda il .software, negli ultimi ire

anni si è passati da 35 a 40 e poi a 50 milioni

di pezzi, per un loiale di 600. 640 e 750 milio-

ni di dollari e un valor medio di 17. 16 e 15

dollari: per l'86 è previsto che que.vl'ultimo

scenda di un altro dollaro, mentre i pezzi ven-

duti dovrebbero aumentare di 15 milioni e il

failuraio raggiunge i 910 milioni di dollari.

Queste .stime lalmeno alcune delle quali ci

sembrano per la verità piuttosto pessimisti-

che! valgono per il settore home compuler.

nel quale sono stati compresi i sistemi vendu-

ti ad un costo inferiore ai 2.U00 dollari. Glo-

balmente. le vendite di prodotti di elettronica

di consumo sono state alVincirca di ! 7. 20. 22
e 24 miliardi di dollari negli anni dall'82 al-

l'85. con una previsione di circa 25 miliardi

per l'86.

Tornando al CES. non è mancalo il pubbli-

co. che per lutti i quattro giorni della manife-
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Las yegos CES

Muiione lui ajlollaio gli ampi spazi espositivi

ricavati pane nella Conveniian ili tfuaniere

elfetiivamenie fieri.sikot. pane neiradiacenie

Hilwn e II resto ne! vicino Hotel Sahara, do-

ve un ampio salone era occupato dal video

porno I e parecchie stanzette ospitavano in-

vece '’sanioni- dell'alta fedeltà esoterica.

hlessiina novità di pariicolore rilievo, conte

già accennalo, e non eccezionale partecipa-

zione da pane dì espositori: in particolare .si

sono falle notare le a ssenze di Apple e Com-
modore Inoli ce lo saremmo aspellali, visto il

tipo di prodoiii. specie da pane di quest 'ulti-

mai: gli stand di chi presentava softssare <

accessori van erano evideniemeiiie pieni di

Apple II. Mac, 64 e .Amiga, ma è mancata la

presenza ufiiciale da parte delle due ca.se che
prohahilmenie simboleggiano maggiormente

il settore consumer ne! vampo dellinformoli-

ca. insieme alla .Alari che però era presente

con un ampio stand e un'aggressiva piiliiica

per spingere il 520 ihasaia sul amlronio di-

retto con Amiga e Mac. tome mostrato nello

spazio dedicalo alla ca.sa che ha inventalo il

videogiocoi. Ceno Commodore e Apple non
possono sfornare un .Amiga o un Mat l'anno

iné d'altra pane la Alari un 520l. ma forse

valeva la pena che la Commodore si lucesse

vedere tnon che non ahhiu hisogmi di ispirare

fiducia al grosso piihhlico... i e. prohahllnieii-

te. che lo Apple anticipasse di qualche giiirno

l'annuncio del Macintosh Plus, dato il 14 a

San Francisco come riferito nel numero scor-

Pazienza: gli appassionali di computer si

sono potuti consolare con un buon campiona-
rio di accessori e soUware. qiiesi'idiiino spe-

cialmente presente in forze ima anche qui c'c-

rano parecchie assenze di rilievo, praik amen-
le quasi lutti i nomi più grossi che invece era-

no presemi all'Apple World F-\po di San
Francisco due giorni dopo Ut chiusura del

CES...). Non preoccupiamoci più di tanto. Il

mercato è in ripreso e... andrà meglio la pros-

Atarì

[| Consumer Electronics Show è ovvia-

mente una manifestazione importante per

la Atari- Come ci si poteva aspettare lo

stand era incentrato sul 520 ST: lo slogan

utilizzalo diceva «power wiihoul thè pri-

ceu. «potenza senza il prezzo», sottolinean-

do la notevole economia della macchina in

rapporto alle prestazioni. Per rafforzare ul-

teriormente il concetto, su una delle pareli

era stato allestito il... banco di confronto
mostrato nella foto. «Desideriamo che tu lì

confronti», dice la scritta. Sotto, un 520 ST
con un Amiga da un lato e un Macintosh
dall'altro. Tutti e tre. con la palla colorata

che rotola rimbalzando sullo schermo, il

demo tipico deU'Amiga. In bella evidenza i

prezzi (TAtari costa la metà deU'Amiga che

a sua volta costa il .10"u meno del Mac). E.

in fondo, una domanda: «quale comprere-

sti'.'». Divertente, non c'é dubbio. Le leggi

americane consentono quella che in Italia

sarebbe considerata concorrenza sleale, ed

è un classico in USA pubblicizzare ì
propri

prodotti con esplicito riferimento ai coii-

correnii. Ma queste cose possono, a volte,

fuorviare un osservatore sprovveduto. A ti-

tolo di cronaca, la palla si muoveva pratica-

mente alla stessa velocità su .Amiga c Alari,

mentre era mollo più lenta (e in bianco e

nero) sul Mac. Ma quest'ultimo, oltre che

prima, e nato con uno spirito diverso ri-

spetto alle altre due macchine, e un con-

fronto significativo (quale compreresti'.')

non può essere operalo con un'osservazio-

ne cosi ristretta. Tra l'altro, il programma
della palla è nato per Amiga, non per Alari

nè per il Mac. Allora, se il fatto che su Ala-
ri si ottengano gli stessi risultati dimostra le

ottime prestazioni di quest'ultimo, la len-

tezza sul Mac non può essere significativa

perchè, tra l'altro, non è detto che il pro-

gramma sia stalo realizzato nel modo mi-

gliore. visto anche che non è stata la Apple
a svilupparlo ma qualcuno che. in fin dei

conti, non aveva chissà quale interesse ad
ottenere i ri.suliati migliori. Certo che, co-

munque. il 520 ha proprio una bella grafi-

ca. Guardale le foto dello stand della sub-

LOGIC. con il Flight Simulator, per reti-

dervene conto.

Oltre ai 520, nello stand era esposto il

I30XE. che già conosciamo, e il fiSXL. un
modello «di entrala» particolarmente eco-

nomico (meno di lOOS negli USA) che non
si sa se sarà dìsirihuiio in Italia.

Bodylink «La prima periferica che consente al tuo

corpo di comunicare direttamente con il

computer», dice lo slogan. Interfaccia ('.'!)

con un Commodore 6-1. la ragazza deve pe-

dalare con il giusto ritmo affinchè il nastro

trasportatore con i barattoli proceda alla

velocità appropriata. E il tizio con gli elet-

trodi .sulla testa non viene torturato con la

corrente, ma sta semplicemente giocando: i

sensori del Bodylink captano i movimenti
delle sopracciglia e svolgono la funzione di

una specie di joystick con movimento... ad

Funziona, l'ho visto, anche se ovviamen-
te bisogna farci un po' la mano (anzi, l'oc-

chio...). I sensori possono servire anche per

rilevare pressione del sangue, battilo car-

diaco eccetera. Oltre alla cyclette e ai sen-

sori è possibile collegare altri «aggeggi»,

come una specie di estensore per fare gin-

nastica con le braccia. È possibile costituir-

si un'attrezzatura abbastanza completa
con. grosso modo, trecento dollari più, ov-

viamente, il compuier.
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SubLOGIC

/< CES

Se avete un K IBM o un Commodore
M, o anche un Apple II. e vi piacciono ap-

pena un po' gli aereoplani. non potete non
conoscere il Flight Simulator. Si tratta di

un simulatore di volo particolarmente reali-

stico. con tanto di strumenti per la radiona-

vigazione e riproduzione di alcune zone de-

gli USA con relativi aeroporti (compresi ra-

diofari con le frequenze reali).

La SubLOGIC commercializza il prodot-

to in versione per Apple II. Commodore 64
e adesso anche Alari 520. mentre è la Mi-
crosoft a fornire la versione per PC IBM.

Al CF.S abbiamo vi.slo i nuovi Scenerv

Disks: dodici dischi (per 64 o IBM) con un
centinaio di aeroporti ciascuno, per volare

da una parte all'altra degli USA (ehi, atten-

ti. con il Piper ci vuole parecchio tempo!). 1

panorami delle zone già comprese nel

Flight Simulator sono stali inoltre riprodot-

ti con maggior dettaglio trinalmentc è pos-

sibile passare «sotto» il ponte di Brook-
lyn!): i dischi sono venduti singolarmente

( 19,95 S) 0 in blocco di sei (99.95 S).

Bellissima ci è sembrala la versione del

Highl Simulator per Alari 520: ne sfrutta

adeguatamente le notevoli possibilità grafi-

che. con il risultalo che l'operatore scu-

sale, il pilota può avere contemporanea-
mente a disposizione due o più zone di vi-

sta. non solo dai vari finestrini dell'aereo

ma anche da terra, dalla torre di controllo

o da un ipotetico aereo che segue: con il

mouse e possibile scegliere a piacere am-
piezza c posizione delle llnestre. oltre che
accedere alle altre opzioni varie (la hdiior

Page, per chi è pratico) con i solili pratici

menu a tendina. Spero che non arrivi mai
in redazione.

Nello stand era in funzione anche la ver-

sione per Amiga (anche questa, ovviamen-

te. pariìcularmenie accattivante), mentre e

stata annunciata la prossima disponibilità

per Macintosh ad opera della Microsoft. I

stato mostralo anche il nuovo Jet (per 64 o
IBM), che ad occhio e croce sembra meno
di simulazione e più di azione, nel quale u
si trova alla guida di un caccia F-16 o F- IX:

potete provare l'emozione di un duello con
un Mig o di un atieraggio sulla portaerei

Commodore...

Nessuna pre.senza ufficiale Commodore.
I. Amiga era presente in vari stand (e cosi

ovviamente il 64), ma non c'era uno spazio
Commodore al CES.

Questa robusta ragazza, come il vistoso

giubbotto lascia indovinare, fa pane effetti-

vamente del gruppo Commodore Amiga,
come ho potuto sbirciare sul suo «badge»
di riconoscimento-

Non é stalo possibile chiederle lumi sul-

l'assenza perché, a di.spclio delie dimensio-
ni. si é dileguata tra la folla...

Softstrip

Ua una joini venture fra la Cauzin Sy-

stems e la Eastman Kodak nasce la Sofi-

strip International, produttrice di questo

interessante Soflsirip System Reader. In

una strìscia di 9 pollici e mezzo per 'a di

pollice (circa 24 x 1.6 cm) si possono im-

magazzinare fino a 5. .'()() caratteri, con una
densità circa 40 volle maggiore di un nor-

male codice a barre. Significa che su un fo-

glio di cana da lettere si possono immagaz-
zinare aH'incirca 20 pagine daltiloscriue.

Le strip possono essere prodotte, tramite

opportuno software, con una stampante
grafica; il Iciiorc è. come si vede nella foto,

molto compatto (una specie di rullo): viene

poggialo sulla strip che viene esplorata da
un sensore a infrarossi che si muove nell'in-

terno del tubo. Alcune case edilrìci di libri

e riviste (compresi Byte. Nihbic. K' e la

Addison-Wesley) hanno già annuncialo

che utilizzeranno il sistema Soflsirip. come
pure alcune software house fra le quali la

Kuonami. Il dispositivo può essere collega-

to a qualsiasi computer provvisto di inter-

faccia RS-232 (ovviamente è necessario il

relativo software di gestione): la lettura di

una strip di 5.500 byte avviene in circa mez-

zo minuto.

Il prezzo sarà inferiore ai 200 dollari.

Whi/-Kid

Viene definito «un ponte di bambini por

il personal computer», somiglia al personal

di papa ed e una specie di giocalioio edu-

Si inserisce la figurina nel finto drive mi-

nifloppy. net quale é nascosto in realtà un
leiiorc dei codici a barre riportati sut retro

dei cartoncini. F la macchina propone una
serie di domande (a seconda del mini-

fioppy-cartoncino inserito) alle quali il

bimbo deve rispondere utilizzando la rudi-

mentale tastiera,

Se é utile non lo so. simpatico e diverten-

te sicuramente si. E anche portatile, con
tanto di tracolla.

Costa solo 35 dollari ed é prodotto dalla

Video Technology di Hong Kong alla qua-

le si deve anche lì Laser I2H. un interessan-

te compatibile Apple II simile, esternamen-
te, al Ile. con minifloppy incorporato e di-

mensioni molto contenute: costa 480 dulia-

ri. C"è anche il Laser XT. compatibile IBM.

34 MCmicrocomputer n. 50 - marzo 1986



Da oggi, per entrare nel mondo dell'effi-

cienza informatica non devi fare che po-

chi passi: quelli che ti separano dal ne-

gozio BUFFETTI più viclno-

Infatti, nel nostri punti vendita trovi il BIT

POINT, un nuovo reparto super-specia-

lizzato in informatica, dove un esperto

in EDP è sempre pronto a risolvere I

tuoi problemi e dove puoi scegliere il

meglio della produzione del settore; dai

programmi gestionali a quelli di contabi-

lità, dal personal all’home computer,

dagli arredi e le attrezzature per il cen-

tro EDP agli accessori per l'archivlazìo-

ne, fino ai floppy disks e a tutto quello

che occorre per vivere da protagonista,

nel lavoro o nello studio, la rivoluzione

del bit.

TUTTO PER LMFORMAT1CA
AD UN MSSO DA CASA TUA

BTT PONT BUFFETTk 750 N TUTTA ITAUA



Seiko

Dil'luilc! dimo'ir.iro l-Ik- c ulile. m.i ^ul

lii-ano non t't; dubbio. L'oroloi:io-li.Tmi-

n.ilo da polMi Oai.igruph. con i >iioi ’ K di

RAM. è compaiibile con Apple. IHM c

Commodore; grazie al programma Wri-

•.l'care può ricevere dali. u^a^o con IHM.
anche da LolU' I

-2-.’. SidcKick, dba'C 111.

Wordstar e MicroMVl'l Word.
(llire che in versione orologio da poKo

C'isie anche come lerminalino da tasca (di-

mensioni: accendisigaril. I vari modelli
hanno displav della capacita di 2 linee da
12 caralteri (piu I orarioi o di 4 linee da lo

caratteri; i prezzi variano Ira i 150 c i 200
dollari.

I he Robot Factory

\ Noi, in btishncll piacciono, a viuanto
pare. i robot simpatici. Dopo l'espericnz.i

dell.i Androbot idei cui "Topo" abbiamo
parlato nel 'upplemenio Personal Robot
nel inmiero di MC I. il Idndatore della

\t.iri CI riprova con la The Robot hactorv.

che produce una gamma di simpatici robot
di pelouchc.

Multibots

Non e un giocattolo, non è un robot, non
e una perirerica di computer. O Torse è un
po' di tutte e tre le cose. C omunque è diver-

tente: una specie di sistema modulare con
il quale é possibile costruire aggeggi strani,

piu 0 meno semoventi e controllati tramile

computer. l>ella linea Tanno parte anche
sonde e ammenieoli vari per realizzare stru-

menti vari per misura e sperimentazione, ti

soTlware (per Apple. Amiga. Alari, M I2.'v

e IRMI e stalo realizzalo in collaborazione

con la Access .SoTlware. autrice Tra Taliro

del simpaticissimo CiotT per C -64 mostrato

nella Toio.

Panasonic

t.a Panasonic ha prcscmaio tre nuove
si.imp.mli .id .ighi: la k\-PI5“T' e il lop

dell.i uamma. con 240 cps |5I in ncar leilcr

qii.ihlvi a vJ4dS; la K\-PI.'V2 costa b'i'4 S c

stampa a ISO (o 5S ni MQ) cps; la K\
l’IO.'vO inl'iiie ha velocita di Ilio e di 20 cps c

capacita di word processing igiusuncazio-

ne. m.irgiiii ecc.i. per un prezzo di .'I') dol

lari; è compatibile Apple ili e Mac). L.i

versione \P di quesl'uliima. visibile neli.i

Toio. e compatibile Apple 11 e Macintosh.

LEADER BOARD
C-64

Polaroid

Alla Polaroid si erano inventati di pi

zare una sagoma di Reagan a grandezza t

turale, con la quale era possibile Tarsi To

graTare da una ragazza dello siand (ovv

mente, con macchina e pellicola Polaroii

per portarsi a casa la loto ricordo con i

Presidente. Per quanto ei riguurd.i la ca

ha presentato la propria linea di dische

inon distribuiti in lialiai e il Palette con a

mentala eompatihilita hardware e soTlw

re: interessante il sistema, sviluppato

collaborazione con Toshiba, che cons

tc di produrre stampe o diapositive a col

lovv lainenie immediate) da immagini
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A DISITACO A
DEALERS & DISTRIBUTORS

DIVISIONE INFORMATICA: Via Poggio Molano, N 34/C - 00199 Roma - Telefono 83.10.756 • 838.01.81 - 83.91.557

PUNTO VENDITA: Via Massaciuccoli, N. 25/A - 00199 Roma Telefono 83.90.100 - Telex 626834 DITACO I

ha scelto per voi il computer dell’anno

ATARI

520 ST

TECNOLOGIA FORTE, PREZZO VINCENTE.
DATI TECNICI

MICROPROCESSORE:
Motorola MC 68000.
Frequenza di clock: 8 Mhz.

MEMORIA
RAM 524.288 bytes,

ROM 192.000 bytes.

FLOPPY DISK
3.5" standard.
360 kbytes formattati (per faccia)

RISOLUZIONE GRARCA
(selezionabile):

640x 400 pixel monocromatica
640x 200 pixel X 4 colori

32Òx 200 pixel 16 colori

INTERFACCIA
porta seriale (modem) RS 232C
porta parallela (stampante)
Centronics* (connettore tipo IBM*)

£. 1.790.000 + IVA

porta per floppy disk (controller incluso)

porta per hard disk

(10 megabits per secondo DMA
transfer rate)

porta monitor: RGB monitor,
mortocromatica ad alta risoluzione

Per tutte le novità Hardware & Software per ATARI 520ST

rivolgersi ai nostri rivenditori

LATINA COMPUTAR PRODOTTI t lATd. 0773 489M ROMA COMPUTER FRIEND T*l. 3S33Z1 ROMA FIORIM «2 Tot. 4270445

MONTEROTONDO IRM) BTT HOUSE ».r.L TN 9006015 ROMA COMPUTER WORLD F.r.1 TN. 400«10 47S7424 ROMA MEMORY COMPUTEftS s.t.l. T41 . 4755012

ROMA AOM 4.1.1.741.3512969 ROMA MASTBI COMPUTER T4I 3053547 ROMA METRO IMPORT i.r.1. T41 . 3500500

ROMA APC T4I 0392545 0333430 RORU 2M ELETTRONICA 4.r l. TN 7550935 ROMA MPHAa P4FORMATICA tr.L TN 037346 037Z

R0MACARET4.rJ.T4l 3205349 3273213 ROMA FBC AUDIO TN 3501305 5091349 R04M TRON 4.r I T4I 0391555

DISITACO è distributore ufficiale dei prodotti ATARI per il Lazio



Texas Instruments

Le ejicol. linei progr.iiiim.iKili hanno eo-

no^elull' l'apice del loro Mieee>'0 giiando
erano sili iiiiiei •.iruiiienii programniahili di

eo^io jeee'Mhile ai meno faeollOM. almeno
nei modelli meno 'OllNUeali

L'awento de^Ii honie a ha^'0 eo»lo ne

ha frenalo la dilTu'ione e vcorajiuiato un
po' la pre-enia/ione di niio\i modelli da
parte delle ea^e eoMruliriei. ini/ialmeme
•olo I e\a' e HI’, poi anche t a'io e Sharp

Si e. eoiTuiiiLjLie. pa^•all ai co^lddeUl

"pocket", per lo piu proiirainniahih in ILi-

MC. caraiieri/Aiii da buon rapporio pre//o
presUi/iom. facile porlatilita e. in iiimna

anali'i. da! fallo di e>-<ere oiigeiii pariico-

larmeme utili per chi ha la iieccvtia di eve-

^iiire 'opralliillo calcoli.

l’er gue-lo i pocket di ogei hanno l'or>e

meno utenti, ma che probabilmente -ono
pili Mtddi'faiii ed uiili//aiio in maniera piu

appropriata il proprio 'trumento.

1 a ri-'4 ILicicalc è delìnitu "calciilaiore

«cientinco ;i\anAitO"

1 Li'Cahile e programmabile m Ha'ic
icon 1 1.^ ÌNiriirioni, di cui 41 a^^ocialeai la-

-lil. ma poNsiede anche ’U fun/ioiii 'Cienli-

fiche e >lali-liche In piu. dieci lavli piwso-

no e"cre definiti dali'uteine. H.i una me-
moria interna i R \ M i di N Kb. e un allog-

giamento per cartucce da S K di R-Wl non
lolalile o «oftware 'U ROM iper o

l’a'cal. Siati'liC'. Malhemalio). Il di'phn
ino-ira una iiga di .M caratteri icon vcroll

fino .1 MI po'i/iom 1.

l nj appo'ita porla con>ente il collega-

memo alla >tanipanie l’( -.’24 e airinierfac-

Space Peti

eia per regi«tralore a ca^•<elte CI-'' taiiehe

comemporaneiimeniet; il prezzo Miggeriio

e di l.<4 dollari e R5 cente'imi negli Stati

l lini.

Dall.i Texav italiana non abbiamo potuto

ottenere altre informazioni -ulìa eventuale

divponihihia nel no>tro l’ac'C.

Iiuere'-'anti le diverientii. «empre nello

••land Texas, i nuovi prodotti per l'educa-

iional. l ittle Mae-iro e Speuk & Muvic. n-

'peilivamente con tastiera a fivrma di pen
l.igramma e di la^^liera di pianoforte. Il l il

tic Maestro serve per introdurre ai coneeiti

di base della musica i bambini dai .' ai b

anni con la tecnica del ••follinv me": io

Speak iV Musie si rivolge invece a ragazzi

dai
’

agli 1 1 anni ed è piu eomplc'sso. con
la possibilità di segherò il timbro ed utiliz-

zare alcuni ritmi fondamentali

La Space Pen esiste per -\pplc II. IHM.
( ommodore ( \ ic. h4. -\migai. Alari iiutih e

MSN C Osta 150 o l’' dollari, a seconda
delle versioni, ed e una penna ottica che
può essere iis.ii.i ad una certa distanza dal-

li» schermo la p.irlieolarilà consiste nel

fallo che la distanza viene rilevata e può es-

sere Usala come variabile, consentendo
v|uindi la cTe.izione di giochi in ire dimen-

ìi demo consisteva nel f.ir passare una
specie di .l'Iron.ive in una specie di ciam-
bella nello spazio, era dilUcilissimo m.i

possibile,

La cosa piu diverieiiie er.ino le pose as-

sunte da coloro che si cimein.ivano neirmi-
pres.i. con la l.icci.i siialim.ila. la lingua di

l'uon e... tulli storti perche, a i|uanlo pare,

viene istintivo spostare in avami e indietro

timo li corpo piuttosto che la sola mano
che. come noto, e attaccala al braccio il

quale, a >ua volta, e pieghevole...

Philips CD ROM
1.1 Philips Subsvstemc' and Peripher.i)'

h.i aiiiuinci.iio un accordo con la Cirolier

I Icsironic Piihhshing in seguito al quale
s.ir.1 possibile avere su ( 1) Rf)M la \c.idc

mie \meric.in I ncvelopedi.i- Si chiamer.i

(irolier's lite I leetronic I ncvclopedi.i e

conterrà i
2n volumi della \c.idemic. Phi

lips produrrà il coutp.icl disc di supporlo
1 1 2 cm di di.imeiroi olire al drive ( 1) ROM
l M-1 iKi ed al control ler ( M-155. Il sol'ivv.i-

te di gestione c stato svilupp.ilo d.ill.i Aeti-

veniure ( orpor.ition per Pt IHM: il prezzo

di vendilo s.ir.i di I.4U5 dollari coinpren'i
vo di drive C I) ROM e software II drive

38

l M- UHI eonsv-me f accesso j iiiiii meg-ihvic

di informazioni con un tempo di accesso

medio inferiore a un secondo: l'accesso

iracci.i-traccia av viene in un millisecondo c

il trasferì memo dei dati al computer avvie

ne .1 l 'li Kb per secondo: grazie ad un soll-

siicuio sistema di correzione degli errori,

l'incidenza di questi uliiini e dichiarata in

feriore .i uno su IO" letture. La Philips al-

ferm.i di essere in grado di consegnare un
Direct Disc dopo solo due seiiim.me d.ill.i

consegna di un nastro per computer a nove
tracce, mentre altre eomp.ignie richiedono
lino a sei scitimune.
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DISITACO
DEALERS & DISTRIBUTORS

DIVISIONE INFORMATICA: Via Poggio Molano, N 34/C 00199 Roma Telefono 83.10.756 838.01.81 -83.91.557

PUNTO VENDITA; Via Massaciuccoli, N. 25/A • 00199 Roma • Telefono 83.90. 100 - Telex 626834 DITACO I

VENDITA ALL'INGROSSO E ASSISTENZA: Via Arbia, 60/62 • 00199 Roma • Telefono 84.40.766 • 85.76.07

GARANZIE UEFiCIALI NAZIONALI COMMODORE - SINCLAIR - ATARI

Sinclair OL. versione in italiano 799.000

Sinclair QL 512K
Stampante OL 1000
Monitor 14 " QL Colore
Interfaccia Parallela Miracle

Mouse per QL
Espansione 512K-RAM
Porta Cartrióge Software
Adattatore Joystick OL
Pocket Television

Valigetta porta OL
Cavo RS232

999.000
850.000
670.000
100.000
275.000
299.000
25.000

25.000

320.000
150.000

40.000

Software ultime novità richiedere la lista

Spectrum 48K Plus
Expansion Pack
Interfaccia Joystick Kempston
Interfaccia Joystick
Prokempston
Interfaccia Centronics
Kempston
Tastiera Saga 1 Alta qualità

Kit tastiera Sinclair

Tavola grafica Saga
Siyle Saga
Cavo RS232
Confezione 40 Cartridge
Software ultime novità richiedere la

299.000
295.000
40.000

65.000

730.000

725.000
705.000

265.000
90.000

40.000
240.000

1 DISK DRIVE SINCLAIR I
1 PER QL 1
1 DA 1 MEGABVTE I

Drive 1- Interfaccia -Alimenta-
tore Utilities 799.000
Drive 1 + Drive 2 - Interfaccia

Alimentatore - Utilities 1.250.000

Drive 2 aggiuntivo 499.000

DISK DRIVE SINCLAIR
RESEARCH LTD

1 PACCHETTI QL I

OL i- Drive 1 Completo 7.550.000

OL - Drive 1 * Drive 2
QL ' Drive 7 Monitor Fidelity

2 080.000

a colon 2.200.000

OL - Drive 1 <- Stampante
OL 1000 2.340.000

OL *- Drive 1 » Stampante
Epson LXaO F/T
OL - Drive 1 * Monitor F Verdi

2 400 000

10 programmi 1.930 000

1 ATARI 130 XE |

Alari 130 XE Reg 460 000
Alari 130 XE - Drive (1050) telefonare

Alan 130 XE Drive - Slamp telefonare

Software richiedere la lista

DRIVE PER SPECTRUM

Opus Discovery Drive 175 K '

3" 1/2 549.000
Discovery - Spectrum Plus. 820.000
Discovery - Spectrum Plus -

tastiera Saga 999.000
Discovery + Spectrum Plus -

Epson LX-80 1.650.000

Cavetto Centronics per Opus 45.000

1
OLIVETTI M24

Olivetti M24 256/C -

2 Disk 360 3.800.000 - IVA

Olivetti M24 256K -

2 Disk 720 4 350.000 - IVA
Olivetti M21 256K -

2 Disk 360 3.800.000 1- IVA
Software richiedere la lista

j

OLIVETTI M24 256K -t- 20 MB 1
5.500.000 + IVA

Bus Converter
I

250.000 -IVA
Espansione 512K-RAM
Disco Rigido esterno

430.000 - IVA

10 MB 1 700 000 -IVA
,

Disco Rigido esterno
20 MB 7 990 000 -IVA
Disco Rigido esterno

30 MB 3 200 000- IVA .

Disco Rigido interno
10 MB 7 500 000-/W 1

,

Atari 520 ST + Drive 360K
Monitor Alta ris. Mouse
Alari 520 ST completo
con 1MB di memoria
Alari 520 ST -> Drive 720K
Monitor Co/ore + Mouse
Drive 360K aggiuntivo
Drive 720K aggiuntivo
Monitor Colore
Esp. Memoria 7 MB
Hard Disk 10 MB
Hard Disk 20 MB
Rom Interne
Per ultime novità
Software

2.300.000

2.915.000
428.000
570.000

1.090.000

299.000
telefonare

telefonare

telefonare

telefonare

richiedere la lista

COMMODORE 64/128

Commodore 64 * Registratore
C2N originale Commodore
Floppy Disk Drive 1541
Stampante 803 * Trattore

Registratore dedicato C2N
Interfaccia Parallela

Monitor Colore 1702
Commodore 128K
Commodore 128K •> Drive 1570
Commodore C726D
Monitor colore 1901
Monitor 80 col. » 128K
Commodore 16~Registr. 1531
Software 128

469.000
465.000
465.000
80.000
100.000

499.000
649.000
.200 000
549.000
750.000
250.000
220.000

richiedere la lista

COMMODORE PC 10
IBM COMPATIBILE
2.700.000 + IVA

Disco Rigido interno

20 MB
Software

Epson LX-80 F/T
Epson FX-85
Epson FX-105
Mannesman Tally MT 80PC
Mannesmann Tally MT 80 -

Mannesmann Tally MT 85
Mannesmann Tally MT 86
Mannesmann Tally MT 290
Seikosha GP 50^ Centronics
Seikosha GP 50AS
Seikosha GPSOOAS
Seikosha 7000 per OL

790.000
1 250.000
7.550.000

670 000
639.000
990.000

7.780.000

7 950 000
280 000
295 000
550 000
850 000

DISTRIBUTORI SINCLAIR - COMMODORE - ATARI - MANNESMANN TALLY
• VENDITA SPECIALIZZATA PER SCUOLE •ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA

• VENDITA RATEALE O LEASING • VENDITA PER CORRISPONDENZA • VENDITA ALL'INGROSSO
CONDIZIONI DI VENDITA: Il pagamento potrà essere effettualo in forma anticipata a mezzo vaglia tel^rafico o assegno circolare

o in contrassegno tramite posta o corriere. Le spese sono a carico del destinatario per importi inferiori a L. 100.000.

La spedizione é prevista entro 15 gg. I PREZZI sono IVA inclusa



Fola I - La Apple ha luna le cose in praiuJe:

tliinosiraiorì e ilimoMrairici... vìventi in vetri-

na. nel corridoio di accesso al luogo delle

conlereine. Non per inno il tempo, per iloro’

lorinna. ma lalo durante l'arrivo del gruppo
internazionale alle sale dei convegni.

Foni 2 - La mastra era veramente molto al-

lallata. segna evidente dell’interesse degli

utenti per il mondo Apple. A maggior ragione

eonsiderando che l'ingresso per i visitatori

era a pagamento e che il biglieiiu era partieo-

larmenie cosio.sa igiiindici dollari, se nan un-

Fout 3 - Uno degli stand più importanti le af-

Jollolil: ifnello della Micni.spli. il cui pradollo

di punta attuale é. per quanta riguarda il

Macintush. Excel. Si tratta di uno siriimenw

di analisi finanziaria con spreadsheei. data-

ha.se e business graphics.

Macworld Expo
&

Apple II World Expo

Fola 4 - La Borland aveva allestito nel pro-

prio stand una specie di .speltacolino con quiz

a premi. Nata nel IVS3. la Borland è nota so-

prattutto per il TtirhoPascal e il SideKick per
IB.M: (luesi'uliimo pacchetto é disponìbile

anche per Mac.

Foto 5 - Ecco un personaggio che alle mo.stre

non manca mai. Conceniraiissiniti sul gioco,

se gli fosse crollato il mondo intorno, o gli

ave.ssero rubato le scarpe, non se ne sarebbe

accorili. Ma su. non tare quello faccia...

San Francisco. 16-18 gennaio

di Marco Marinacci

Dellij presentazione dei Macintosh Plus

da pane della Apple abbiamo riferito il me-
se scorso. Per chi non fosse al corrente di

questa importante novità, ricapitoliamo

che si tratta di un Mac non sanato sostan-

zialmente. con memoria più capace (I M.
ma fino a 4 M in futuro), mierofloppy da
KOO K anziché 400, tastiera con tasti curso-

re e tastierino numerico, sistema operativo

rinnovalo e pona veloce SCSI- Costa poco
più del vecchio modello 512 K (che rimane
in produzione con prezzo diminuito, men-
tre il 128 esce di scena: per i particolari vi

rimandiamo alla sezione Guidacompuler in

fondo alla rivista). Quasi più interessante, é

possibile eseguire l'upgrade delle vecchie

macchine trasformandole a tulli gli effetti

in Plus; il costo è contenuto, considerando
che In pratica rimane quasi solo il mobile e

il video, sopraiiuiio se ci si decide entro
maggio: fino a quella data c'è uno sconto

del 50"(i. che significa che trasformare un
vecchio 512 in un Plus costa meno di un

Mac Plus è stato presentalo dal presiden-

te della Apple. John Scuticy. in una mega-

conferenza Il 14 gennaio, a San Francisco,

in concomitanza con l'Apple World Expo
(cosi viene abbreviato il lungo titolo ripor-

tato in apertura).

La Brooks Hall e il Civic Auditorium
hanno ospitalo, per tre giorni, una esposi-

zione interamente dedicala al mondo Ap-
ple (sia II, sia Mac), offrendo ai numerosi

visitatori (si faceva fatica a camminare fra

gli stand) un panorama molto completo
dell'hardware e del software disponibile

per i computer della mela.

Si sono viste molle cose interessanti; é

chiaro che non avrebbe un grande senso
parlare di tutto, perché molti dei prodotti

non arriveranno probabilmente in Italia. Ci
limiteremo perciò ad una panoramica rapi-

dissima. mirala più che altro a dare il senso

dell'ampiezza e del dinamismo del mondo
che ruota intorno alla casa che più di ogni

altra ha contribuito allo sviluppo del feno-

meno del personal computer, fin dai lonta-

ni tempi del famoso Apple sviluppato nel

famoso garage dai due famosi Steve (nessu-

no dei quali è oggi più nella società di cui

furono fondatori).

Foto 6-11 MacCliarlie merita senza dubbio
l'iippellan'vo di ".simpatico". Trasforma il

Mac in un compalihile IBM. compreso tanto

di appendice per aggiungere i tasti che man-
cano. Cosafarà la praduilrice Dayno ora che

è ascilo il Mac Plus '.' Uscirà un MacCharlie
Plus'.'

Foto 7 - Fra le lonnellaie di software disponi-

hile .segnaliamo questo della Sierra, che ha
siglalo un accorilo con la Wall Disney per

portare nel computer gli eroi dei fumelli. Al-

cuni dei giochi aiiualmenie in |alahlgo sano
dedicali all’educalional: studiamo i pianeti

viaggiando con Topolino, cosiruiamo le frasi

con Pippo, ragioniamo con Paperino. Cosa
succederà a Topolino e Pìulo quando saliran-

no nelTasironave'

Foto 8 - Quello del De.sk Top Piihiisliiiig è un
settore al quale negli Stati Um'ii. ma non solo

li. si sta dedicando parecchio interesse perché

se ne vedono grosse potenzialità. Lu Boston

Software ha presentato la versione II del

MiicPuhIi.sher. potenziata per sfruttare a! me-
glio le caraneristiche del nuovo Plus. Il pro-

grammo consente in pratica di creare delle

pagine di giornale, partendo ovviamente da
testi e disegni che si possono po.sizionare e di-

mensionare a piaeimenlo. In Italia, il settore

è .stalo denominalo "Edii». MaePublisher II

casto ISO dollari ed è capace anche di usare

il colare, se iilih'zzaw in congiunzione con
Toiiima .stampante Image Wriier II della Ap-
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Apple World Expo
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m
PdiLeonaido.

Grandi idee Nel XV® secolo l’espe-

rìenza, lo studio attento della natura
maestra di tecnologia e lasommadeUe
conoscenze in diverse discipline, con-
dussero alla ideazione di macchine
inedite, geniali, i cui principi sarebbe-
ro stab e sono ancora alla base dei pro-
getti più moderm.

Grandi realtà NelXX°secoloEPSON:la
profonda conoscenza delle tecnologie

micioelettr<»ùcbe più avanzate e la gran-

de esperienza nella produzione di pro-

dotti miaoinformatici altamente avanza-

ti hanno portato alla realizzazione di

EPSON PC, personal computer compat-
to. potente e compatibile con IBM PC™.
EPSON PC oggi è la vostra aeatività
che prende quota, sono le vostre idee
che diventano produttive, subito, gra-

zie alla vasta biblioteca disponibile m
ambiente MS DOS.

^EPSON^
02.6709136

Bologna - Tei. OSI 223696
Padova - 7^1. 049 8070670
Soma - Tel 06 8395766

EPSON computer professionale

Tecnologie del XXI° secolo



L'appello lanciato nei mesi scorsi da queste pagine riguardo

ai BB privati in Italia ha avuto un effetto inaspettato, e sono
stali parecchi i sysop che in risposta al nostro invito ci hanno
notificato l'esistenza dei loro Bulletin Board. Pertanto questo
mese riprendiamo il discorso inizialo due mesi fa e v/‘

presentiamo tre fra i sistemi più interessanti. Buon
divertimento!

niiA. Ncc • noo:
tr« SB Itallsnl

di Corrado Giustozzi

nnanziluilo devo dire che la reazione suscitata dal breve

appello pubblicalo a gennaio ha superato le mie aspettative;

quasi aìl'unisono ben tre operatori di sistemi BB (.sy.sop

all'americana), si sono messi in contatto con me inviandomi notizie

sui loro sistemi. Oltre a loro molli altri appassionali mi hanno inviato

me.ssaggi elettronici via PEIS ed lialData segnalandomi altri sistemi fche

sta provvedendo a contattare di persona) ed in generale commentando
favorevolmente l'iniziativa di MC di occuparsi dei BB privali italiani. Questo

mi fa molto piacere, e vorrei iniziare l'articolo di questo mese ringraziando lutti coloro che mi hanno
contattalo in alcuni dei BB che ho... frequentalo, fra cui quelli che sto per presentare: benché io non avessi

pubblicizzalo la cosa essi ovviamente hanno riconosciuto il mio nome nella lista utenti e non hanno esitato a
lasciarmi messaggi. L'invilo a contattarmi via E-Mail è .sempre valido ed esteso a lutti i lettori: ovviamente
non po.sso garantire di rispondere velocemente a tutti, ma certamente è più facile sbrigare la posta in questo

modo che in quello tradizionale, .specie per comunicazioni brevi e di argomento specifico. I sistemi sui quali

.sono reperibile sono attualmente i tre di cui vi parlerò tra un attimo, oltre al PEIS (casella CAJ360) ed al

mailbo.x ItalDala (ca.sella MB05I). ma può darsi che al momento in cui la rivista sarà in edicola io sia

presente anche su qualcun altro.

Vorrei poi ringraziare i vari sysop per la sollecitudine con cui si sono fatti vivi e la simpatica accoglienza che
mi hanno riservalo nei loro sistemi. Mi dispiace poter dedicare per ora .solo poco spazio ad ognuno di essi, ma
mi auguro di potere in un prossimo futuro ritornarvi sopra magari singolarmente.

Infine vorrei annunciare una nuova interessante iniziativa che coinvolge MC ed i principali BB italiani. Stiamo
stringendo accordi con alcuni sysop per mettere a disposizione di tutti, tramite un ristretto numero di BB seri e

qualificali, i listali dei programmi che mensilmente pubblichiamo sulla rivista. In questo modo chiunque potrà
ottenere i programmi di MC evitandosi il fastidio di digitare un lungo listalo e risparmiando il costo del

supporlo magnetico: basterà una telefonata al più vicino Bulletin Board dove i sorgenti dei programmi
saranno a sua disposizione per il download, ovviamente in modo del tutto gratuito (ferme restando,

naturalmente, le particolari modalità di accesso e di uso dei vari BB). Per il momento non posso dirvi di più in

quanto alla data in cui sto scrivendo queste righe (20 febbraio), l'iniziativa è in fase di prima attuazione.

Presumibilmente però dovrebbe partire entro breve tempo, una volta risolti i pochi problemi di carattere tecnico.

Gli .sviluppi della vicenda verranno ovviamente resi noli su queste stesse pagine, in particolare per quanto
riguarda i BB che avranno aderito all'iniziativa: per quanto riguarda invece l'elenco dei programmi via via

disponibili tramite il Pubblico Dominio potrete consultare le apposite aree degli stessi BB. Se la cosa
dimostrerà di avere successo potrà essere sviluppata in modi che non coinvolgano solo i listati; ma di ciò è

veramente troppo prematuro parlare ora. per cui passo direttamente a presentarvi i tre BB di questo mese.
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HBa. NCCe HDO

MìBa (Chieti)

È questo un CBBS interamente svi-

luppato in proprio. li computer ospite

é un Macintosh, ed il programma che
gestisce tutta la vicenda è stato scrìtto

in Basic dal sysop Michele Piscopo. Il

sistema è di tipo command-driven ed

offre diverse aree di interesse; un bul-

letin board con possibilità di E-Mail,
alcune aree di consultazione in cui è

possibile leggere archivi, una sezione

con archivio programmi per Mac ed

Apple II. Una particolarità interessan-

te, attualmente in corso di sperimenta-

zione, è l'uso del sistema per spedire

ed archiviare immagini. Michele ed al-

cuni utenti del MiBa stanno mettendo
a punto un protocollo di invio che tra-

smette solo le primitive grafiche di

un’immagine, ricostruendola a cura

del sistema ricevente. L'unico vincolo

è quello di poter trasmettere solo im-

magini di tipo geometrico. La cosa, di-

cevamo, è funzionante per ora solo a

livello sperimentale, e solo con scher-

mate Apple li e Macintosh, ma do-

vrebbe a breve essere estesa ad altre

macchine prevedendo l’invio nel file

di un apposito header che permetta al

ricevente un’eventuale conversione di

coordinate.

Nel primo riquadro vi mostro il

printout di una brevissima sessione

col MiBa. Come si vede, il sistema

chiede prima una password di accesso

e successivamente, avendo ottenuto la

convalida al collegamento, una user

word cioè un codice di identificazione

utente. Questa user word viene scelta

dall'utente stesso durante il primo io-

gin, nel quale occorre rispondere

NEW alla richiesta della password di

sistema. Durante questo primo colle-

gamento vengono richiesti alcuni dati

di identificazione e poi si viene scon-

nessi dal BB. Il sysop prowederà a

convalidare la richiesta di accesso in

modo «offline», generalmente entro le

ventiquattr'ore. Il MiBa è attivo da po-

co tempo ed il numero dei suoi utenti

è ancora relativamente basso; però si

sta rapidamente facendo conoscere ed
apprezzare fra gli appassionati, so-

prattutto (ovviamente) fra quelli della

zona di Chieti, dove è situato. I suoi

orari di funzionamento sono limitati ai

giorni festivi ed alla tarda sera di quel-

li lavorativi (dopo le 20,00). Il numero
telefonico è (087!) 58.22.83, i parame-
tri sono: velocità 300 baud. 7 bit di da-

ti, I bit di stop, parità pari. Come si

vede, con questo settaggio non è possi-

bile inviare file binari, ma solo testi,

ed infatti l’unico protocollo attual-

mente supportato dal sistema è quello

ASCII-text senza controllo degli erro-

ri.

Network Computer Club (Palermo)

Uno dei più famosi ed apprezzati

BB italiani è situato praticamente al-

l'estremo sud della nostra penisola, a

meno che non ci sia un BB anche a

Pantelleria... Attivo da oltre un anno è

stato uno dei primi sistemi del genere
a funzionare in Italia. Si chiama Net-

work Computer Club (NCC per gli

amici) e si trova a Palermo. Il sysop è

«Big Hacker» Paolo, ed il computer
che lo ospita è un Apple 11 con due di-

schi da 140 Kb e due da 800 Kb. Il

programma è un RBBS originale ame-
ricano che Paolo ha provveduto a tra-

durre in italiano, per cui la struttura

del sistema è quella tipica dei compu-
ter bulletin board d'oltreoceano. Essa

è piuttosto sofisticata e si articola su

più aree d'interesse; BB ed E-Mail, ar-

chivi da leggere, upload/download di

programmi. Non mancano sofisticate

funzioni di help, procedure di sicurez-

za a più livelli, possibilità di configu-

razione del proprio terminale e cosi

Al momento della connessione il si-

stema effettua il riconoscimento del

chiamante tramite cognome e pass-

word. Se l'utente è abilitalo gii vengo-

no presentate eventuali comunicazioni
di carattere generale e quindi il siste-

ma provvede a mostrargli cosa è suc-

cesso dall'ultima volta che ha chiama-
to. informandolo dell’eventuale esi-

stenza di voci nel BB che ancora non
ha letto e se vi sono in giacenza mes-
saggi personali diretti a lui. A questi»

punto il chiamante ha facoltà di leg-

gerli ed eventualmente di inviare subi-

to una risposta. Dopodiché ci si trova

nella sezione generale, da dove si pos-

sono impartire i comandi (stringhe di

uno 0 due caratteri) per accedere alle

diverse sezioni e compiere le operazio-

ni desiderate. Attenzione però, non è

possibile fare tutto subito! Esistono

ben 31 «livelli di sicurezza», ad ognu-
no dei quali è associata una ben preci-

sa lista di cose che si possono fare. Al-

l'inìzio viene assegnalo in livello I, col

quale sì può fare assai poco: si sale dì

livello col passare del tempo e con
l’autorizzazione del sysop, fino ad ar-

rivare dopo qualche mese a livelli dai

quali si può fare (quasi) tutto. Questa
sicurezza è ovviamente una forma di-

protezione contro le incursioni di que-

gli hacker scatenati che si divertono a

mandare in tilt i sistemi remoti: in

questo caso l'utenle ancora sconosciu-

to al sistema é praticamente inoffensi-

vo e solo quando, col tempo, si può es-

sere più sicuri della sua affidabilità gli

vengono conferite maggiori libertà di

operazione. In particolare dal settimo

livello in poi si possono prelevare pro-

grammi dal sistema: la trasmissione

(download) può avvenire sia in modo
ASCII-text (per i soli documenti in

formato testo) che in formato binario

col protocollo a rilevamento di errore

XMODEM, praticamente lo standard
nei sistemi RBBS. 1 programmi attual-

mente disponibili sono riferiti esclusi-

vamente all'Apple, e tra di loro si tro-

vano principalmente giochi ed utility.

La procedura da effettuare all'atto

del primo collegamento è leggermente
diversa: il chiamante deve rispondere
NEW alla richiesta della password
personale, ed il sistema provvede a

chiedergli alcune informazioni perso-

nali per poi fornirgli la password da
utilizzare per gli accessi futuri.

Nel secondo riquadro vi propongo
un log di sessione con l'NCC. Come
prima, in nero sono riportati i messag-
gi del BBS ed in rosso i miei. Vediamo
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\tiUa. NCCe FIDO

brevemente cosa è avvenuto: dopo il

login, il sistema mi informa dell'esi-

stenza di messaggi per me e mi chiede

se voglio leggerli: alla mia risposta af-

fermativa passa a mostrarmeli uno per

uno, chiedendomi se voglio risponde-

re subito, cosa che ho fatto nel caso
del secondo messaggio. (Nota: per
brevità non ho riportato in stampa il

testo dei messaggi per intero, ma solo

l'inizio e la fine). Ho proseguito poi

chiedendo l'help sui comandi disponi-

bili e sono andato a vedere quali pro-

grammi avrei potuto trasferire, senza
però effettuare il download. Infine ho
richiesto l'uscita dal sistema, il quale
mi ha salutato mostrando un breve

rapporto sul tempo di collegamento. Il

telefono deH'NCC è (091) 26.60.21, i

parametri per collegarsi sono quelli

standard per i sistemi RBBS: 300
baud, K bit di dati. I bit di stop, nessu-

na parità: è supportato l'handshake
X-ON/X-OFF. Gli orari di accesso

sono anch'essi standard; dopo le 20,00

dèi giorni feriali e tutto il giorno in

quelli festivi.

South Italy CBBS
FlDO_PZ (Potenza)

Conoscete la rete di sistemi FIDO?
Se la risposta è no vi invilo caldamen-
te a leggere il seguito. Dunque, il siste-

ma FIDO è sorto nel 1984 ad opera di

Tom Jennings, un americano dalle

idee brillanti che ha pensato bene di

organizzare nientemeno che una rete

mondiale di CBBS uguali come strut-

tura e funzionamento. Detto fatto ha
scritto un programma ad hoc. chia-

mandolo FIDO, ed ha comincialo a

contattare appassionati qua e là per il

mondo. Il risultalo è che attualmente
vi sono circa 300 Fido nel mondo, or-

ganizzali gerarchicamente con coordi-

natori nazionali e continentali. La co-

sa interessante è che tutti i Fido parla-

no tra loro, essendo collegati da una
struttura denominala FidoNel la quale

opera in modo automatico su rete

commutala. Scopo principale della re-

te di sistemi Fido è contribuire alia

diffusione del software di Pubblico
Dominio, e permettere lo scambio di

programmi, messaggi, esperienze fra

appassionati di tutto il mondo. In ef-

fetti tramile la rete FidoNet chiunque
può inviare un messaggio da un qual-

siasi nodo ad un qualsiasi altro, anche
se non in tempo reale. Bene, è inutile

che ve la faccia più lunga. Se ne volete

sapere di più non perdete i prossimi
numeri di MC. nei quali parleremo
più diffusamente di questa interessan-

tissima struttura. Altrimenti, se siete

proprio ansiosi di saperne di più... at-

taccatevi al telefono e chiamale il no-
do italiano di Fido! Già, infatti da no-
vembre anche l'Italia ha un nodo Fido
grazie alla solerzia del simpatico Gior-
gio Leo Rutigliano (I8ZSE in aria),

che i lettori commodoriani di MC ri-

corderanno probabilmente per avere

realizzato uno spreadsheet per C64. Il
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UBa, SCC e UDO

sistema, denominato South Iialy

CBBS (FIDO_PZ nel FidoNei), é si-

tuato in quel di Potenza e si basa su di

un host Philips (il software Fido di

Tom Jennings gira sotto MS-DOS 2)

con 512 Kb di RAM ed un hard disk

da IO Mh. La struttura del sistema se-

gue ovviamente i canoni standardizza-

ti di tutti i Fido; vi sono tre aree di la-

voro distinte, denominate rispettiva-

mente Main Area. Message Section e

File Section. In esse si può interagire

col sistema per impartire comandi ge-

nerali. ricevere e trasmettere messaggi
via E-Mail, ricevere e trasmettere file

di cosultazione e ricevere e trasmettere

programmi. Il Fido mette a disposizio-

ne dell'utente sofisticate possibilità di

ricerca e visualizzazione dei messaggi
sia pubblici che personali, ed un sem-
plice editor in linea per preparare i te-

sti da inviare; inoltre supporta ben set-

te diversi protocolli binari di trasmis-

sione fra cui il potente KHRMIT e

l'ardstandard XMODEM (anche nel-

la versione con CRC). Sarebbe troppo

lungo descrivere ora tutte le caratteri-

stiche di Fido; vi invito a provare un
collegamento, considerando che at-

tualmente sono aperte due aree pro-

grammi dedicate rispettivamente al

PC IBM ed al Commodore 64. Nel

printout di una mia sessione col Fido
vedete fra l'altro le modalità di prele-

vamento dei file tramite XMODEM,
oltre alla simpatica usanza del Fido di

iniziare il collegamento inviando ogni

volta una massima diversa, in questo
caso di Mark Twain. Una cosa interes-

sante è la struttura «do ut des» del si-

stema; ogni utente dispone di un cre-

dito iniziale di 100 Kbyte di file da

prelevare, che viene decrementato ad

ogni download e corrispondentemente

incrementato ad ogni upload, cosi da
invogliarlo ad inviare programmi oltre

che a riceverne!

Il telefono di FIDO_PZ è (0971)

35.447; i parametri sono standard; 300
baud, 8 bit di dati. I bit di stop, nessu-

na parità. X-ON/X-OFF attivo. Il si-

stema consente l'accesso solo dopo le

21,00 dei giorni feriali e tutto il giorno
in quelli festivi, ma Giorgio sta lavo-

rando per poterli aumentare.

E noi?

Due parole, infine, per tenervi al

corrente sulla situazione del BB di

MC, che come accennato nei numeri
scorsi è in fase di realizzazione. Ci

stiamo lavorando sopra, oltre ad esse-

re ancora in attesa di linea e modem
SIP. Le idee ci sono, ed oltre a quelle

anche una prima versione di program-

ma funzionante. Maggiori dettagli al

momento opportuno. Nel frattempo
divertitevi a cercare i listati di MC sui

tre sistemi presentati questo mese, che

già hanno aderito all'iniziativa, e non
mancate di farvi vivi via E-Mail, ac
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PCADV86 2"SERIE
SEMPRE 100% IBM PC COMPATIBILE

ANCORA PIU
AFFIDABILE

ANCORA PIÙ
CONVENIENTE

Completamente rinnovato nell’estetica, l’Advance
• ora nella nuova versione ADV86 • è il risultato di

due anni di continui miglioramenti derivati dall’e-

sperienza di migliaia di installazioni.

Non solo. In occasione della 2“ serie l'ADV86 offre

caratteristiche e possibilità completamente nuove;

fra queste la monoscheda, floppy da 360 e 720 K,

hard disk fino a 33MB, possibilità di multiposto di la-

voro, pacchetti di elaborazione testi, di tabellone

elettronico e di data base.

Inoltre la disponibilità di manuali opzionali e manuali

per l'operatore e per l'addestramento scritti in italia-

no. E infine l'inedKo materiale doppio strato (metal-

lo/plastica) con cui è realizzato.

Nessun compatibile ha finora annunciato una vera

seconda serie con simili caratteristiche. Questo vuol

dire che l’ADV86 ha ancora un bel vantaggio.

ALTRE CARATTERISTICHE
comprese nel prezzo
• schede colore e grafica • interfaccia RS232 e parallela

• espandibile a 640K sulla scheda madre • alimentatore

da 130 WATT
non comprese nel orezzo

la gamma di schede e di software Condor disponibile per

l'IBM PC

PREZZI DELLE CONFIGURAZIONI BASE
(gii add-on sono sempre Inclusi)

• configurazione con 128K, 2 floppy da 360K e monitor

3.600.000 lire

• idem ma con hard disk da 10MB e 1 floppy da 360K
5.950.000 lire

• configurazione bìutente con 640K e disco da 10MB
9.250.000 lire

La Condor si rìsenra la possibilità di modificare caratterì-

stiche e prezzi anche senza preavviso



IBM AT

Esatiamenie sei mesi fa. per la preci-

sione a settembre 85. MC pubblicava

una maxi-prova di personal «compatibi-

li PC IBM»: ben veniic/uaiiro furono le

macchine sotto test, da quelle maggior-
mente originali dei costnatori più blaso-

nati ai «cinesi» costruiti a Taiwan e ma-
gari assemblati in Italia. Questa intere.s-

sanie prova a confronto aveva un suo

senso ben preciso anche e soprattutto

come momento di riflessione sulla situa-

zione del mercato dei personal nonché
sulle politiche commerciali tanto di «sua
maestà Big Blue» quanto dei suoi con-

correnti-avversari diretti ed indiretti. A
quelTepoca il nuovo super-personal

IBM. Ì'AT era stato annunciato ma non
si era ancora realmente visto in giro: se

ne parlava tanto ma senza conoscenza
diretta per via di un certo ritardo nei

programmi di commercializzazione del-

la macchina.
Ora. a sei me.si di distanza. lAT c'è sul

serio: e però non è solo, già ci sono i

compatibili. Un simile tempismo nella

concorrenza non si era praticamente

mai visto: le copie dell'Apple II uscirono

quando oramai l'originale già da tempo
si trovava ai vertici del mercato, ed i pri-

mi cloni IBM .sono comparsi in ma.ssa
solo dopo oltre due anni dall'uscita del

PC. L'AT invece ha l'onore di giungere
sul mercato praticamente a.s.sieme ai

suoi compatibili, onore che certamente
indica come qualco.sa di grosso sia scat-

tato nella concorrenza: tutti i costruttori

che avevano perso o rischiato di perdere
il treno del PC hanno evidentemente de-

ciso di non ripetere l'esperienza, prepa-

randosi per tempo a sfruttare per il pro-

prio vantaggio il probabile nuova suc-

cesso commerciale dell'IBM. Dopotutto

la miglior dife.sa è l'attacco.

C'è però da chiedersi qualcosa. Tanto
per cominciare. TAT .saprà ripetere il

successo del PC'.’ Diversi commenti scet-

tici a riguardo circolano già dai primi
annunci dì questa macchina. Ancora, a
chi serve un AT? Che tipo di computer é
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rAT':" Cenameme è arduo definirlo sia

microcompuier che personal computer:

la sua potenza e le sue prestazioni sono
addirittura maggiori di quelle di mac-
chine che dieci anni fa si chiamavano
mini o supermini, ed il suo costo è pres-

soché doppio di quello, peraltro non con-

tenutissimo. del PC. In seguito a questi

punti oscuri, non pochi hanno comincia-

lo ad interrogarsi sul futuro di questa

strana macchina, troppo potente e trop-

po costosa. Qualcuno la giudica solo un
PC maggiorato, nient'altro che uno ste-

rile passo avanti .sulla falsariga di

un'architettura considerata concettual-

mente vecchia prima ancora di na.scere.

Per riBM è invece lo stato dell'arte nel

settore dei computer personali, una
macchina la cui Tecnologia Avanzata
tquesto .significa infatti la sigla) è in

grado di mettere in mano alTutente

grandi potenzialità di calcola, ampie
memorie di massa, sofisticati ambienti
multiuser e multitasking.

E allora'/ E allora, come al .solito, la

verità forse è ne! mezzo: o forse, para-

dossalmente. non c'è affatto. Sapremo a
posteriori se l'ingresso da schiacciasassi

delTIBM nel mondo del personal com-
puting proseguirà con l'AT. o se le im-
prevedibili leggi del mercato decreteran-

no sviluppi diversi ad una situazione che
attualmente sembra delinear.sl in modo
piuttosto netto. La vicenda è certamente

assai interessante, non solo per i cospi-

cui interessi commerciali che le si ac-

compagnano ma anche in quanto stabi-

lisce una tappa nell'evoluzione del feno-
meno personal computer: in un momen-
to in cui il PC sta raggiungendo la popo-
larità del Commodore 64. e forse non
ba.sta più alle esigenze dei professionisti,

può essere che effettivamente l'AT di-

venti il computer degli utenti «seri».

Bene, essendo giunto il momento in

cui le acque cominciano ad agitarsi, è il

caso di approfondire la situazione an-

dando a vedere da vicino cosa stia suc-

cedendo. La battaglia si annuncia anco-

ra più te.sa di quella tuttora in corso at-

torno al PC. Di «compatibili AT» già se

ne vedono diversi in giro, e sempre più

se ne vedranno nei mesi a venire. Come
già per il PC. anche ora troveremo a
contendersi il mercato costruttori affer-

mati e OEM di Taiwan: tutti ovviamen-
te contrapposti a mamma IBM chefino-
ra ha comunque confermato con la sua
strapotenza di poter fare tutto ed il con-

trario di tutto.

Iniziamo quindi il discorso su questo

nuovofenomeno di mercato proprio pre-

sentandovi il nuovo prodotto della casa

di Armonk. il superpersonal AT. Nei
prossimi mesi ci occuperemo dei diversi

compatibili già disponibili sul nostro

mercato, ma ovviamente la prima prova
della serie non poteva non avere come
oggetto l'originale. Premettiamo che

questo articolo avrà un taglio legger-

mente diverso dal solilo: è quasi una...

prova a confronto fra PC ed AT. più

esattamente una prova-presentazione

delTAT riferita al PC. impostata in mo-
do poco tecnico e più «hands-on». Ci è
sembrato questo il modo più corretto di

vedere TAT. considerando che il suo
utente tipo dovrebbe essere Tex-utente

PC passato al sistema superiore. l'AT.

infatti, per precisa scelta assicura una
(quasi) completa compatibilità col suo-

fratello minore, proprio per permettere
agli utenti PC una migrazione quanto

IBM le: lei
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più indolore passibile. Su quesl'argo-

menio. e su come quesia scelta penalizzi

la macchina, sarà appunto incentrato il

discorso di questa prova.

Advanced Technology:

un rapido sguardo

Tecnologia avanzata, questo è il si-

gnificato della sigla adottata dallTBM
per identificare il suo superpersonal.

In effetti il suo vero nome è un tantino

più prosaico: 5170, secondo il caratte-

risticd codice a quattro cifre che da

anni contraddistingue tutti i prodotti

IBM (e va letto tassativamente a cop-

pie, in questo caso cinquantuno-set-

tanta). Già questo codice dice molte

cose: ad esempio che l'AT è il fratello

maggiore del PC, il cui vero nome (lo

sapevate?) è 5160.

Ma con la tecnologia avanzata come
la mettiamo? Tutto sommalo cosi-cosi,

nel senso che nell’AT non c’è nulla di

particolarmente innovativo; anche se

va detto che, in effetti, tecnologia
avanzata non vuole necessariamente
dire innovazione tecnica. Cuore del si-

stema è comunque il nuovo micropro-
cessore Intel 80286. un'ottima macchi-
na a sedici bit innovativa quanto lo

può permettere il retaggio della neces-

saria compatibilità verso i suoi prede-

cessori 8088/8086. Di questi conserva

il set di istruzioni ed un modo di fun-

zionamento, ma versatilità e prestazio-

ni sono ben maggiori: il bus a sedici

bit, l’elevato grado di parallelismo in-

terno della sua architettura, la sua ve-

locità intrinseca che gli permette di

andare a 6 o 9 MHz ne fanno infatti

un processore senz'altro piuttosto po-

lente, Attorno a lui troviamo quell’ar-

chitettura oramai ben consolidala che

si estrinseca fino a 512 Kbyte di RAM
sulla scheda madre, bus di sistema

compatibile PC, processore matemati-

co 80287 opzionale.

Passando alle periferiche, notiamo

come entrambi i tipi di memoria di

massa disponibili sul PC/XT abbiano
nell'AT subito un processo di aggior-

namento che le ha portate a livelli

maggiormente adeguati al resto del si-

stema. L’AT prevede sia drive per

floppy da 5,25" che dischi rigidi in

tecnologia Winchester. I primi sono di

tipo slim-line a mezza altezza ed esi-

stono in due versioni: quella a densità

normale è del tutto equivalente alle

unità montate sul PC. lavorando in

doppia faccia doppia densità a 360 Kb
per disco; quella ad alta densità è in-

vece un’innovazione creata per l’AT,

in grado di memorizzare circa 1,2

Mbyte per dischetto nonché di leggere

floppy registrati da un PC/XT o da un
drive AT a densità normale. I Winche-

ster, anch’essi a mezza altezza, vedono
la propria capacità incrementata a 20

Mbyte rispetto ai 10 dell’XT. Entram-
bi 1 tipi di dispositivi sono intrinseca-

mente più veloci di quelli montati sul

PC/XT, consentendo velocità di tra-

sferimento maggiormente consone al-

l'aumenlata velocità globale del siste-

ma; inoltre la loro altezza ridotta per-

mette di installare fino a quattro drive

all’Interno della macchina, già predi-

sposta a questo tipo di espansione. Po-
tremmo quindi dire che l'AT altro non
è che un PC dal cuore nuovo e più ve-

loce, ma pressoché uguale nel resto. È
cambiata di poco anche la sua anima,
il sistema operativo. La nuova versio-

ne dell’MS DOS (pardon. PC DOS), la

3-10 per la precisione, apre ora la por-

ta al multitasking, alle reti locali, alla

multiutenza, pur rimanendo (purtrop-

po) perfettamente compatibile col

DOS 2. Purtroppo in quanto questo
fatto, se da un lato consente il trasferi-

mento all’AT di tutto il software svi-

luppato per il PC/XT, dall’altro obbli-

ga il processore 80286 a lavorare in

emulazione dell’8086, venendo cosi ad
essere piuttosto sottoutilizzato per
quanto riguarda le sue nuove caratteri-

stiche.

Assieme al DOS si sono rinnovati

anche i vari linguaggi, che ora presen-

tano una migliorata interfaccia verso il

sistema per permettere all’utente di

sfruttarne meglio talune caratteristiche

di base.

Descrizione esterna

l’AT si presenta in modo decisa-

mente più imponente del PC. pur con-

servandone in linea generale l’estetica

e quindi mantenendo una certa... aria

di famiglia. Il contenitore, più grande
e più pesante dell'altro, è ugualmente
colorato in due tonalità di beige e rea-

lizzato in lamiera e plastica. II frontale

è più nudo di quello del PC, anche se

vi compaiono alcuni elementi che su

quella macchina non esistevano. Sulla

sinistra, sopra ad una serie di fessure

di aerazione, compare infatti un pan-
nellino con due spie ed una serratura.

Le spie sono relative alla presenza del-

l'alimentazione ed all’attività del Win-

chester, la serratura, del tipo da anti-

furto a chiave cilindrica, è una delle

caratteristiche innovazioni del siste-

ma. Permette infatti l'uso del compu-
ter solo al legittimo proprietario, o co-

munque a chi sia in possesso della giu-

sta chiave. Questa può essere estratta

dalla serratura sia dalla posizione di

blocco che da quella di sblocco. A
computer bloccato la tastiera è inatti-

va, e se la macchina è spenta non si

può nemmeno portare a termine il bo-

ot in quanto il sistema si blocca duran-
te il test all’accensione. Inoltre a com-
puter bloccato (stato segnalato dal-
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l'immagine di un lucchetto chiuso po-
sta in corrispondenza della serratura),

un apposito fermo interno impedisce
di smontare il coperchio, operazione
che ovviamente potrebbe essere tenta-

ta da un utente non autorizzato per...

bypassare manualmente il blocco del-

la chiave.

Sulla destra, abbastanza tradizional-

mente, si trovano i drive per i mini-

floppy, di tipo radicalmente diverso
da quelli del PC. Nella macchina in

prova il drive è uno solo, e lo spazio al

di sotto di esso è disponibile per un se-

condo drive. 11 Winchester si trova in-

vece alla immediata sinistra, pratica-

mente tra i drive per i floppy ed il pan-
nellino con le spie e la serratura, invi-

sibile in quanto posto dietro al pannel-

lo frontale. Anche di dischi rigidi se

ne possono montare due. raggiungen-
do cosi la considerevole capacità com-
plessiva di oltre 40 Mbyte in linea, va-

lore fino a pochissimi anni fa riservato

esclusivamente a macchine di ben al-

tra classe (e costo). Tanto per la crona-
ca possiamo ad esempio notare che at-

tualmente il modello di base del su-

permini IBM Sistema/36, il 5360 mod.
A22, che dispone di 60 Mb su disco e

128 Kb di memoria centrale (pur es-

sendo multiprogrammabile. potendo
connettere qualche decina di termina-
li), costa oltre 150 milioni...

La tastiera potrebbe sembrare all'os-

servatore distratto quella, del PC, ma è

invece del tutto nuova. E cambiata la

dimensione, leggermente maggiore, ed
è aumentato il peso. Il cavo, parzial-

mente spiralato, è più lungo ed ora si

connette al centro della tastiera anzi-

ché verso un lato. Infine, cosa ben più

rilevante, il layout dei tasti è stato ri-

toccato e sono state aggiunte le tanto

sospirate spie di attivazione dei tasti di

blocco (ma ci voleva tanto?). Alcuni
tasti hanno aumentato la propria su-

perficie per permettere alle dita dell'u-

lente un più comodo «atterraggio» su

dì essi: sono il Control, gli Shift e so-

prattutto il Return, ora decisamente
enorme. Lo spazio in più per essi è sta-

to rimediato spostando alcuni tasti in

altre posizioni. Il tastierino numerico
è adesso completamente separalo dai

tasti alfabetici, trovando posto in un
apposito riquadro. Oltre alle cifre, al

punto ed ai segni più e meno com-
prende l'Escape (che quindi non è più
nella prima posizione in alto a sinistra

della sezione alfabetica, ora occupata
dai simboli di maggiore e minore), il

Num Lock e lo Scroll Lock (di dimen-
sioni ridotte), il Print Screen (anch'es-

so eliminato dalla sezione alfabetica)

ed un nuovo tasto denominato Ridi
Sist (richiesta sistema), inconsueto in

un personal ma al contrario sempre
presente nei vari modelli di terminali

IBM (ad esempio 5250, 5290). Il suo
uso è dipendente dal software, quindi

la sua funzione non è definita a priori.

Tipicamente sui sistemi multitermina-
le serve ad inviare al sistema centrale
una richiesta di attenzione da parte
del terminale, o la richiesta di passag-
gio ad un nuovo modo di operazione.
Ad occhio e croce quindi il suo uso
sull'AT dovrebbe essere legato alle

possibilità di multiutenza offerte dal

DOS 3 e soprattutto dallo XENIX.
Un particolare curioso, sempre per

quanto riguarda la tastiera, è la com-
pleta italianizzazione dei tasti: non so-

lo come dotazione di vocali accentate
e simili, già disponibili sul PC, ma
e.stesa perfino alla traduzione della de-
nominazione dei tasti speciali: così il

Num Lock ora si chiama Bloc Num,
10 Scroll Lock è diventato Bloc Scorr,
e lo Shift Lock sì chiama Bloc Mai (!).

1 movimenti del cursore ora sì chiama-
no RitCr, Fine, AvPg e RitPg, il Del è

diventato Cane e perfino il PrtSc ora
si chiama Stamp. Prodigi dell’informa-

tica...

Posteriormente la disposizione dei

vari dispositivi di .servizio è rimasta
analoga a quella del PC. Sulla sinistra

troviamo la sezione alimentatrice, che
dispone di un cambiatensione esterno,

di una presa a vaschetta lEC di ingres-

so rete con asservita l'uscita per l'ali-

mentazione del monitor (anch’essa
lEC ma femmina) e di una robusta
ventola posta in corrispondenza all'a-

limentatore interno. Poco più a destra
troviamo la presa DIN per la tastiera,

e all'estrema destra le finestre di ac-

cesso agli otto slot di espansione di-

sponibili sulla main board. Notiamo
che riBM fornisce con l’AT un con-
iropannello in plastica dotato di strì-

sce autoadesive, da montare posterior-

mente. Esso serve a coprire il pannello
posteriore del computer al fine di mi-
gliorare l'estetica dell'apparecchio na-
scondendone le antiestetiche viti, le

scritte e cosi via. Potrà essere utile ai

manager smaniosi che si piazzeranno
11 computer sulla scrivania in modo da
rivolgere il pannello posteriore agli

ospiti...

Infine il monitor; benché esterna-

mente assolutamente identico a quello
del PC/XT ha subito un sostanziale
miglioramento consistente in un effi-

cace trattamento antiriflesso. che lo

rende finalmente leggibile anche in

condizioni di luce piuttosto critiche.

Presenta sul pannellino frontale gli

usuali comandi dì accensione, lumino-
sità e contrasto, e posteriormente dei

controlli di linearità e sincronismo,
nonché la presa lEC per l'alimentazio-

ne di rete.

L'interno

AH'intemo si accede svitando cin-

que viti e facendo scorrere via il coper-
chio «a cassetto», come nel PC: a pat-

to però di avere messo la chiave sul

frontale in posizione di «lucchetto
aperto», altrimenti nulla da fare se

non danneggiando gravemente la car-

rozzeria.

Una volta aperto, l'AT presenta una
struttura estremamente pulita e razio-

nale, chiaramente ripresa da quella del
PC. Guardando dal frontale troviamo
infatti i tre classici blocchi ben distin-

guibili l'uno dall'altro: anteriormente
verso destra ci sono le memorie di

massa, posteriormente verso destra l'a-

limentatore schermato, mentre lutto il

lato sinistro è dedicato aireleiironica,

con la maio board in basso e lo spazio
libero per le schede di espansione po-
ste verticalmente.

Curiosando qua e là neirinterno si

scoprono cose interessanti. È facile ad
esempio identificare la zona della

main board dedicata alla RAM, ché
nel nostro sistema è espansa al massi-
mo possibile ossia 512 Kbyte. Il bus di

sistema é accessibile tramite una cop-
pia dì connettori a pettine per ogni
«posto scheda», posti l'uno vicino al-

l’altro. Ciò evidentemente consente di

installare anche schede particolari. Le
otto schede inseribili negli altrettanti

connettori possono tutte essere del ti-

po lungo, non esistendo nell'AT il pro-
blema degli alloggiamenti «corti» co-

me neirXT. Comunque uno slot, l'ot-

tavo per la precisione, é riservato alla

scheda controller dei dischi.

Fissata al pannello posteriore, tra

l'alimentatore e gli slot di espansione,
troviamo la batteria tampone che ali-

menta l'orologio calendario interno, il

quale sull’AT è di serie. La batteria

viene precaricala in fabbrica e per
mantenere la carica non viene collega-

ta ai circuiti del clock; quindi una del-
le prime operazioni di installazione, a

MCmicrocomputer n. 50 - marzo 1986 51



carico deiruloine. consiste ncll'clTei-

lii.irc questa connessione. In pralicii si

dc\e inserire il conneiiore volante del
cavelto proveniente dalla halleria nel

corrispondente conneiiore posto sulla

scheda madre, a poca disian/u dallo
/occoUi per rsil2S7 oprionale.

M DOS .ì

l n'tilleriore piccola, o grande, in-

nova/ione dell'AT è la nuova versione
del sistema operativo l’C'-DOS. ossia

r\)S-l)OS della Mierosol't cuslomi?-
/alo IBM. l.a release ul'lìeialmente di-

sirihuila con l'AT è la mentre
quella t'virniia col PC .\ T e la 2.H)

il lBM non h.i mai distribuito la 2.11.

disponibile invece presso tutti i con-
correnti).

Bene, cos'ha di nuovo questo DOS
oltre al numero'.’ A prima vista poco, e

questo è un bene in quanto vuol dire

che e stata mantenuta al massimo ta

compatibilita con la precedente relea-

se. In elTetii qualche prohlemino c'è.

ma sopralluilo con le applica/ioni più

vecchie (quelle l'atle per il DOS h e

con i programmi più «strani». Le cose
normali girano perfettamente, e a noi
non e rnai capitato alcun problema se

proprio non ce lo siamo andato a cer-

care. Ma andiamo con ordine, t omin-
ciamo col vedere i nuovi comandi che
il DOS y ci mette a disposi/ione. In

generale si può dire che i comandi in-

teramente nuovi sono pochi, mentre
quelli «iradi/ionali» sono tutti presen-
ti in versione in qualche modo miglio-
rata ed emendata di eventuali piccoli

difetti che avevano in precedenza. Co-
si è stata leggermente migliorala la

funzione di stampa in background (co-

mando PRI NT), che non è ancora uno

spooier ma putì rivelarsi utile in diver-

se occasioni grazie anche ai grandi
buffer di ingresso di cui oramai sono
dotale tutte le stampanti. Alcuni nuovi
comandi danno t'inalmenie la possibi-

lità di cambiare direttamente l'etichet-

ta di un disco il.ABLLi e di modifica-
re gli attributi di un lìle. rendendolo a

sola lettura o a lettura e scriiitira (.AT-

TRI B). Interessa me il comando .IDI N.
che connette un dispositivo ad una di-

reciorv come >e fosse una subdirecio-

rv. Il rONMCi.S'vS si c arricchito di

numerose opzioni, tra cui la possibili-

tà di sellare un parametro C DI NTR’l
(come nel DOS 2. Ili il quale aiiloma-

licamcnie «raddrizza» il formalo della

data di sistema e scambia l'uso del

punto e della virgola a seconda se il

paese selezionato segue le usanze .in-

glosassoni o meno. I possibile carica-

re un driver denominalo VDISK.SNS
che usa pane della R.AM per gestire

un disco virtuale di dimensione .1 pia-

cere. e si ha un m.iggior controllo su

ceni paranielri di sisiemu quali il nu-
mero di buffer di disco del DOS lin

pratica una cache memorv). il numero
di l1le aperti e cosi via Non mancano 1

supporti tipici per situazioni di condi-
visionc delle ri.sorsc quali si possono
facilinemc incontrare in ambienti mul-
liiiieiiie o in reti locali: cosi il coman-
do SHAKI carica in memoria il sup-
porto per la eoiidiv isione dei lìle.

C ol DOS V iene vlala anche la nuova
versione del Basic avanzato, il BASI-
CA .^.1(1. anch'esso piuttosto riveduto

c corretto, f ra le molte cose inieres-

sanii ne citiamo due in particolare. I a

prima, che farà felici i programmatori
di sistema, è la possibilità di accesso
in lettura e scrittura all'urea di orni-

ronmeni del DOS; mediante l'isiruzio-

iie l'NXIRON e la funzione I N\l-
RONS si possono andare .1 leggere ed
a modilìeare le stringhe maiuenuie
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nell'area di environmem. quelle cioè

impostate da sistema mediante i para-

metri PATH e COMSPEC o col co-

mando SET. Ciò permette ad esempio
di impostare un certo parametro da
programma per condizionare l'esecu-

zione di un file batch, o viceversa. La
seconda possibilità è altrettanto inte-

ressante: l'istruzione SHELL permette
di caricare il DOS «sul Basic, sospen-

dendo l'esecuzione del programma
per lanciare un processo DOS. senza
ovviamente perdere il programma
stesso.

L'tili/za/iotie

L'utilizzazione di una macchina co-

me l'AT può creare dei problemi psi-

cologici, a meno di non mettersi in te-

sta che ci si trova davanti a niente di

più che un PC un po' più grosso...

Scherzi a parte, in effetti l'AT appa-

re all'utente come un grosso PC: anzi,

soprattutto un PC molto veloce. Que-
sta è in effetti la caratteristica che più

di tutte balza immediatamente agii oc-

chi: la velocità. Sia che si faccia una
semplice DIR o che sì lancino pro-

grammi più complessi, si ha l'impres-

sione che il buon vecchio PC sia una
lumaca. Evidentemente quel simpati-

cone di 80286 fa bene il suo lavoro!

Ma indipendentemente dal processo-

re, lo .stesso Winchester è intrinseca-

mente assai più veloce di quello (per

altro non lento) dell'XT. In definitiva

ciò consente prestazioni globalmente

ottime e molto ben bilanciate: il lancio

dì un programma da hard disk prende
un batter d'occhio, l'accesso ai file è

velocissimo. Da questo punto di vista

nulla da dire. l’AT è una bomba.
L'installazione della macchina, pur

semplicissima, può creare un po' dì

confusione a quegli utenti non abituati

a questo genere di cose; quelli che «at-

tacco la spina e deve funzionare». Al-

cuni fogli, aggiunti al manuale, relativi

all'installazione delle opzioni interne

spaventano forse un po' più del dovu-
to. Comunque niente paura, basta un
cacciavite per aprire il coperchio ed
infilare le eventuali schede negli allog-

giamenti: poi si deve lanciare un ap-

posito programma presente sul di-

schetto dei diagnostici: si occuperà lui

di fare un «giro» per i dispositivi al fi-

ne di capire cosa c'è e cosa no, al limi-

te ponendo qualche domanda nei casi

in cui proprio non ne possa fare a me-
no. A! termine dell'operazione ci si ri-

troverà con tutto il sistema configura-

to. e perfino con l'orologio rimesso al-

l'ora precisa. A questo punto occorre

effettuare il primo bootstrap da di-

schetto per poter poi formattare il Win-

chester trasferendovi sopra il DOS, il

CONFIG.SYS con i relativi driver e

magari anche un acconcio AUTO-
EXEC.BAT. al fine dì permettere il

boot da hard disk. In questa fase si

sceglie se dedicare tutto il Winche-

ster al DOS o riservarne una parte a

qualche altro sistema operativo, cosa

che si fa col programma FDISK ana-

logo a quello già in uso suil'XT.

Supponiamo comunque che queste

operazioni siano già state effettuate,

da voi 0 dal rivenditore, e proseguia-

mo. All'accensione la macchina ese-

gue il consueto POST (Power On Self

Test), che fortunatamente dura molto
meno di quello cui ci avevano abituato

il PC e rXT, dopodiché va a «sentire»

il drive per i floppy ed il Winchester,

sganciando su quest'ultimo il blocco
meccanico delle testine. Infine va a

controllare la posizione della chiave

nella serratura di sicurezza. Se questa

è posizionata su bloccato non c’è nien-

te da fare, il computer si ferma ancor
prima di avere caricato il DOS. Viene

emesso un messaggio in cui sì dice dì

girare la chiave e premere FI. e l'alter-

nativa a questa operazione è spegnere

la macchina. Supponendo invece di

non aver bloccato la serratura, l'AT

(come d'altronde l'XT) va a cercare un

disco da cui bootstrappare, esaminan-
do per primo il drive per i floppy e per

secondo il Winchester. Ed a questo

punto, terminato il boot, siamo pronti

per lavorare: non c'è nemmeno biso-

gno di rispondere agli ahimè consueti

prompt relativi alla data ed all'ora che

ogni utente di PC conosce bene, in

quanto l'AT tiene perfettamente conto

del tempo anche da spento grazie al-

l'orologio interno alimentato a batte-

ria. Per collaudare un po' la compati-

bilità fra PC ed AT abbiamo fatto gira-

re su quest'ultimo alcuni applicativi

standard specifici per il PC. A parte il

solito Wordstar che. bontà sua, gira

sempre e dappertuto senza problemi

(e dovreste vedere quanto corre...), al-

cune fra le altre cose che hanno girato

tranquillamente sono stati il Lotus
1-2-3, il flipper Night Mission della

Sublogic, diversi programmi in versio-

ne oggetto compilati su un XT col

compilatore C Lattice/Microsoft 2.0

sotto DOS 2.10 (alcuni dei quali effet-

tuavano chiamate dirette al DOS stes-

so per svolgere determinate funzioni

di servizio) e il pacchetto grafico Exe-

cuVision (col quale sono state realizza-

te le schermate fotografate in coperti-

na ed in apertura). Le cose che invece

non hanno girato sì riducano sostan-

zialmente al Flight Simulator della Su-

blogic/Microsoft. Peccato...
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Venendo ad aspetti più pratici, ab-

biamo apprezzato mollo l'elevatissima

qualità della tastiera. Se pensavate che

quella del PC fosse la migliore, questa

é ancora meglio.

Pesante e solida, facilmente posizio-

nabile grazie al lungo cavo, possiede

dei tasti dal tocco precisissimo che re-

stituiscono il giusto feedback median-
te uno scatto ed un «click» piuttosto

sonoro.

Oltretutto l'area maggiorala di alcu-

ni tasti e la riorganizzazione delle aree

funzionali rendono assolutamente
istintivo il movimento delle dita. In-

somma. gli errori di digitazione su una
tastiera così sono colpa dell'uomo,

non del mezzo meccanico. E quello

che questa tastiera è per le dita, il nuo-

vo monitor lo è per gli occhi. Parliamo
del monitor a colorì, naturalmente,

che finalmente è dotato di un tratta-

mento antiriflesso degno di questo no-

me. Ora l'immagine rimane corretta-

mente visibile anche in condizioni di

luce precarie senza mettere in pericolo

le congiuntive dell'operatore, grazie

anche al preciso intervento dei con-

trolli dì luminosità e contrasto. Bene,

in quanto ad ergonomìa niente da di-

re; promosso a pieni voti.

Per terminare il discorso sull'opera-

tività. bene il nuovo DOS ma ci dispia-

ce di non aver potuto provare lo XE-
NIX: questo sistema operativo do-
vrebbe poter sfruttare meglio del DOS
le enormi potenzialità dell'80286, mac-
china particolarmente portata ad ap-

plicazioni di numbercrunching in

hardware, ad architetture multiproces-

sor e ad ambienti multitasking e/o
muitiuser. Per adesso pazienza, ma ci

ripromettiamo dì parlarne appena
possibile.

Prestazioni a confronto

La filosofia di MC riguardo ai

benchmark è nota; crediamo abbia po-

co senso cronometrare il tempo di ese-

cuzione di qualche programma preten-

dendo di avere cosi misurato le presta-

zioni di una macchina. A prescindere

dall'errore concettuale (il benchmark
serve a misurare l'efficienza dell'im-

plemeniazione di un linguaggio), il da-

to in sè non ha alcun significalo se

non viene rapportato agli altri parame-
tri del sistema. Se si vuole dare un'i-

dea complessiva della maggiore o mi-
nore efficienza di una macchina l'uni-

co benchmark che tiene è svolgere un
certo numero di compiti il più possibi-

le reali o realistici e fare una media
ponderata del tempo impiegato in fun-

zione del tipo di applicazione e delle

risorse impegnate. E qui il discorso
potrebbe farsi talmente ampio da ri-

chiedere pagine e pagine solo per sta-

bilire quando un certo benchmark sia

ragionevolmente realistico.

D'altra pane ha senso confrontare

l'efficienza globale di due macchine
facendo svolgere ad entrambe un com-
pito uguale ma oguna con le proprie

risorse. È alla luce di queste conside-

razioni che abbiamo eseguito una bre-

ve serie di test per poter in qualche

modo quantificare l'incremento nelle

prestazioni che sì ha passando da un
XT ad un AT. In questo caso non ci

siamo preoccupati che le macchine
fossero identiche come configurazio-

ne; anzi, ognuna ha lavorato col suo
DOS. 2.10 per TXT e 3.10 per l'AT. co-

si come con la propria versione del

BASICA. Ciò proprio per permettere

una valutazione complessiva delle

macchine, viste come «strumento»
hardware -I- software, mettendosi cioè

nei panni dell'utente XT che deve de-

cidere se migrare all'AT oppure no. Il

tutto, quindi, senza criteri di estrema
precisione o rigore matematico, fuori

di luogo in operazioni del genere. I ri-

sultati puramente numerici li potete

vedere riassunti nel riquadro di pagina

53. E però opportuno commentare le

cifre ed il tipo di prove effettuate. Ab-

biamo innanzitutto fatto girare quattro

brevissimi programmini Basic scritti

ognuno per testare un ceno tipo di ve-

locità/efficienza. poi abbiamo misura-

to i tempi necessari per completare

operazioni di servizio coinvolgenti i

dischi, quali la copia floppy a Winche-

ster e viceversa ed il lancio di un'ap-

plicazione da Winchester. In questo

modo si può avere un'idea sia della

velocità pura del sistema che deireffi-

cienza del suo basic nativo che. infine,

del bilanciamento delle prestazioni

quando ci sia intervento di periferiche

relativamente lente. Vediamoli uno
per uno. Il primo programma è il clas-

sico mini-benchmark di MC, da tempo
usato per trarre valutazioni informali

sulle macchine in prova. Come si vede

esegue un test piuttosto completo sulle

prestazioni dell’interprete Basic: oltre

alle operazioni aritmetiche in floating

point, vi sono un riempimento di ma-
trice, un loop, una chiamata di sub-

routine. un test aritmetico. Il secondo
serve a paragonare le velocità di scrit-

tura sul vìdeo, ed in pratica consìste

solo di un lungo loop che stampa 500
volte consecutive una riga di 80 asteri-

schi. Il terzo ed il quarto danno un'i-

dea della velocità pura del processore

e dell'efficienza dell'interprete nei

compili di base. .Sono infatti coinvolti

un minimo numero dì calcoli, in prati-

ca solo la somma ed il test fra numeri
reali (terzo programma) e fra interi

(quarto programma), notoriamente
più efficienti. Come misura di

«throughput» del sistema abbiamo in-

vece scelto dì effettuare la copia dì un
file da floppy a Winchester e viceversa,

con verìfica di corretta scrittura. Ciò è

stato fatto mediante il comando CO-
PY del DOS, con opzione V. Il file

era un file ASCII lungo circa 45K.
prelevato dallo stesso dischetto per le

due macchine. L'ultima prova è consi-

stita nel lancio di Wordstar (sempre
lui!) sul medesimo da 45K: sia il pro-

gramma che il file risiedevano su Win-

chester. ed è stato misurato il tempo
complessivo di caricamento del pro-

gramma e successivamente del testo. Il

risultato di questa vicenda è che. mol-
to a spanne, l'AT è circa due volte e

mezzo più veloce dell'XT nei soli cal-

coli, ma una volta e mezzo quando so-

no coinvolti soprattutto i dischi. Con
una statistica alla Trilussa potremmo
quindi cavarcela con una velocità un
paio dì volte maggiore in applicazioni
«reali», valore peraltro molto vicino

con quello misurato nell'ultimo ben-
chmark, quello di Wordstar. Natural-
mente questi valori sono mollo ap-
prossimati e possono essere enorme-
mente influenzati da tante cose: quan-
tità di memoria centrale, numero di

buffer verso il disco, tipo dì accesso al

disco, frazionamento dei file su disco
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con conseguente «spurpiigliamenio»
dei clusier. posizione e dimensione dei

lìie stessi, tipo di linguuggio in uso e
cosi \ia; periamo \anno presi con be-

nellcio di in\eniario. come valore che
ci si potrebbe in media aspettare.

Un discorso a parte andrebbe l'atto

in merito all'uso deirsil2!<6 in emula-
zione dell'MISS. Ciò è stalo owiuinen-
le l'alto per assicurare la compatibilità
col software già esistente e sopralUil-

10... per non dover riscrivere il DOS.
ma penalizza abbastanza questo oiii-

MCmicrocomputer n 50 - marzo 1986

mo processore il quale e già sprecato

in un ambiente single user single task

le a questo proposito aspettiamo l'an-

nuiiciaio DOS 4 che dovrebbe svilup-

pare compiiilamenle il discorso del

inultilasking c della mulliuienza). Co-
munque questo è ciò che passa il con-

vento. e non crediamo che ci si possa

lamentare—

Conclusioni

Hene. cosa si può dire per conclude-
re di questo AT'.’ Hisognerebbe per

l'inianto Tare una breve discussione
sulla politica di mercato delI'lHM: ciò

che sta succedendo è che da un lato

sta xproressionaliz/ando» gli utenti di

home spingendoli al l’C |é cosa recen-

te Tessersi accorti che in giro ci stanno

lami P( e compatibili quasi quanti

Commodore 64), spingendo quindi i

prol'cssionisii a macchine ancora supe-

riori. dall'altro abbassa la soglia dei

suoi supermini e supermicro produ-
ceiido oggetti tipo il l’C .16 che è pra-

ticamente un «vero» Sistema .16 in

miniatura, e TAT che è... beh. Tavele
V isto adesso.

liisomma. sembra che mamma IDM
voglia prol'ession.ilizzare l'utenza a

colpi di prodotti seri e di alta tecnolo-

gia. portando anche nel mondo del

personal i concetti e le macchine «da
lavoro», Dopotutto, come qualcuno
ha l'alto accoriamemc notare, la li di

IBM sta per Business.

T quindi? I quindi c presto detto.

l'.AT c una bellissima macchina, che

iper fortuna) non è solo «da lavoro»
come ad esempio il l’C ,16 ma è la na-

turale evoluzione del l’C \I l’ero

non lutti sc la possono permettere per
via del costo questa volta verainetuc

«professionale». I se è ragionevole

per un hobbista comprarsi un l’C IBM
od un compatibile «per giocare», non
lo è più con TAT. a meno che uno pro-

prio non preferisca comprarsi il com-
puter al posto delTautomobile. l n

problema per Tulen/a affari c'é. ed e

l'attuale carenza di software spccillco

per ,AT.

Tulle le applica/ioni in circolazione
sono state scritte per il PC e quindi

non sfruttano interamente la potenza
di calcolo strettamente legata al nuovo
processore SD2S6. Cìli annunciati am-
bienti multiuser mullitask quali il

TopView delTlBM e il Windows della

Microsoft ancora non si sono visti, le

reti locali meno che meno e lo \I:NI\
pochi sanno cos'é.

I- questo è un vero peccalo perche
usare TAT come stazione single task

single user, per di più col DOS .1 ed i

programmi del PC ,\T signiUca pro-

prio sprecarlo.

bormula dubitativa, quindi: lutto

O.K. tranne il costo, effettivamente
fuori della portata di utenti non parti-

colarmente motivati alTacquisio di

una macchina simile.

La palla sta ora alle software house:
vedremo se saranno in grado di realiz-

zare applicazioni specillche che renda-

no il giusto merito .id una macchina
del genere.

r poi aspettiamo la concorrenza,
che già ha l'alto le prime mosse. Sc i

solili cinesi riusciranno a fare i cloni

AT a metà prezzo assisteremo ad una
rivoluzione nel mercato come mai si

poteva immaginare.





dai suoi componenti DlOX).

Nessuna sorpresa può capitarvi du-

rante l'impiego di un PC LITHIUS. Nes-

suna incompatibilità Hardwrare o Soft-

ware, malfunzionamenti, guasti
improvvisi.

I componenti adottati nell'assem-

blaggio del PC LITHIUS sono tutti

D.O.C.! Ciascuno di essi, infatti, è pro-

dotto da grandi Marche, da noi scelto

dopo accurata selezione e fornito sem-
pre dai medesimi produttori, il cui no-

me è dichiarato nella garanzia che ac-

compagna ogni PC LITHIUS.

Come ulteriore garanzia, dopo l'as-

semblaggio ciascun PC viene sottopo-

sto ad una prova d'uso che dura un'in-

tera settimana, vale a dire 170 ore di

funzionamento ininterrotto!

Un PC garantito

SISTEMA BASE • (PC/1 • E.D.)

— Piastra madre con microprocessore 6068/4, 77 MHz (opz. clock 4,77/6 MHz).
— 8 slots (hard-soft compatibili)

— Memoria RAM fornita su piastra: 256 kRAM (espandibile a 640 KB, direttamente ’on board')

— Memoria ROM 8 kB (BIOS) espandibile 64 kB
— 4 canali DMA - 8 livelli interrupts

— Scheda interfaccia video-grafica monocromatica (a scelta RGB colore) alta risoluzione

(720 X 350 pixel)

— Porle per collegamento stampante parallela

— Video Philips od opzionale ADI:

a) Monocromatico TTL verde alta risoluzione, 12", 920 x 350 pixel.

b) oppure Monocromatico videocomposito (verde o ambra).
— Tastiera ergonomica ASCII con tasti funzione e operativi (84 tasti) ben visibili, LEO di

caps look, e numerical look.

— Un driver sllm chiusura a levetta, TEAC, fra i migliori sul mercato.
— Alimentazione 130 Watt 220 Volt alto rendimento, switching con ventola di raffredda-

mento silenziosa.
— CPU compatibile con tutti I sistemi operativi supportati dal microprocessore 6068.

— Completo di cavi e manualistica In italiano.

SISTEMA DOPPIO DRIVER (PC/2 - E.D.)

kledrank
dfvkesiri

Rivenditori autorizzati

Sardegna: ASSOVEL • Via Sassari 57

09100 Cagliari • t, 070/665849

Sicilia; DATAMAX - via Campolo 39

SISTEMA CON HARD DISK 10 MByte e 1 DRIVER (PC/XT - E.D.) 90145 Palermo • t. 091/575369

HARDWARE SOFTWARE
— Come 9Cl^ ma con aggiunta di un Hard Disk sllm TEAC da 10 MByte formattati.

|
SERVICE 98100 Messina

Via Cernala 11 - 1. 090/775912



Turbo SO 50

e The Fìnol Cortridge

per Commodore 64

di Tommaso Panluso

Possiamo dire con certezza che acces-

sori per il Commodore 64 come quelli

che presentiamo in queste pagine hanno
sicuramente riscosso un targo consenso
da parte degli utenti.

Questo fenomeno si manifestò fin

dalla comparsa dei primi piccoli tool

grazie ai quali si poteva avere a disposi-

zione un certo numero di comandi che,

aggiungendosi a quelli già presenti, ren-

devano una macchina come il C 64. po-
co amichevole per certi aspetti, molto
più maneggevole.

/ tool che troviamo oggi sul mercato
sono ormai ad un livello superiore ri-

spetto agli accessori dello stesso genere
disponibili fino a non moltissimo tempo
addietro e la lorofilosofia è leggermente
diversa. Oggi si tende intanto a soddi-

sfare l'utente per quanto riguarda la ge-

stione delle periferiche di uso più comu-
ne (disco e cassetta) proponendogli delle

migliorie al sistema operativo residente

che gli permettano una gestione più ve-

loce oltre che meno macchinosa rispetto

a quanto sia possibile con gli usuali co-

mandi. Resta più o meno fsso il set di

comandi con cui si può fruire di una
programmazione ed un debugging più
agevoli e. in tool più avanzati, incontria-

mo la possibilità di gestione di stampan-
ti seriali o parallele che permettono di

disancorarsi dalle varie MPS della serie

800 o simili imposte dalla Commodore
per mezzo della sua «IEEE seriale». Àn-
cora. non è difficile trovare nei vari tool

una serie di utility di copia che rendono
più agevole l'interscambio difile tra na-
stro e disco.

Già sul numero di dicembre presen-

tammo delle cartucce che rientravano in

questa filosofia e visto l'interesse desta-

lo. oggi ritorniamo alla carica con due
prodotti che non mancheranno di desta-

re la vostra attenzione: Turbo SO e The
Final Cariridge. il primo importato dal-

la Masierironic italiana ed il secondo
dalla Microstar.
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Turbo SO 50 (TSO)

L'aspeuo esteriore della cartuccia è

scontato. Sì tratta del solito contenito-

re plastico che ospita la schedina su

cui è alloggiata una eprom che contie-

ne il .sistema operativo. La cartuccia si

infìlu nella porta di espansione del bus
del computer ed é dotala dì un pulsan-

tino con cui è possibile eseguire il re-

set della macchina. Essa si attribuisce

l'area di autostart, lasciando liberi per

la programmazione in Basic oltre

.^8.000 byte, e può essere esclusa in

qualunque momento.
Come dicevamo, è scontata la pre-

senza di un certo numero di comandi
di utilità per la programmazione.

Nell'intero set di comandi comin-
ciamo coi mettere in evidenza la pre-

senza deirOLD. con cui si può recu-

perare un programma apparentemente
perduto nei meandri della memoria in

seguito ad un New od un reset hard-

ware.

Di notevole utilità è la presenza del

PLIST. Esso, contrariamente a quanto
si potrebbe pensare, non serve per ese-

guire il listalo su carta di un program-
ma ma viene utilizzato per listare il

programma sullo schermo a pagine

Turbo SO 50

Rohciim Lui
36 Market Piare - London SWH fiJPPtCBi
Dislribulore p«r l'Iiilia:

Masierininir Sa.\

Via Slaurenghi. Jl - 2111X1 l'arete

Pretta iti'A ampreto' L. I25.IXHI

The Final Cariridgc

Hi P Compuleri
WolphaenthiKla 23». 3ll«3

Riillerdam lOlandai
Oistrlbutorc per l'ttalia:

Mirro^^ar Srl

Pia .4. Manumio. 15 - 20124 Milano
Pretto ilVA errlusat:

Pie Unal Canridge ( ver.\i,me rrrialef L WV IHm
The Final Canridge
I eeriiane paralliTa. ron ravol L. 152.1100

che vengono visualizzate Luna dopo
l'altra mediante la pressione del tasto

Return.

Per avere una visione globale dei

comandi utilizzabili con la cartuccia

possiamo invece usufruire di SHOW,
che presenterà sul video l'intero set di

cui è dotato il tool. Utile per indivi-

duare subito ed esattamente il punto
in cui si è verificato un errore, ed uti-

lizzabile dopo il relativo messaggio, sì

rivela il comando HELP. Richiaman-

dolo al momento opportuno, la linea

incriminata comparirà sullo schermo,
pronta per la modifica, e su di essa un
segnalino indicherà il punto esatto in

cui si è verificata l'anomalia sintattica

od altro.

A questo punto è utile puntualizzare
che la cartuccia esiste in più versioni.

Esse si differenziano Luna daH’allra

per alcuni particolari. Ad esempio, so-

lo la versione 50 del canridge (che. a

proposito, è della Robcom inglese»

non possiede il comando DUMP con
cui è possibile visualizzare tutte le va-

riabili del programma che si sta ese-

guendo ed il loro contenuto. Questa
funzione risulta molto utile in fase di

debug.
Ancora, i comandi del Monitor (cui

accenneremo più avanti), sono dispo-
nibili solo sulle versioni 10, 40 e 50.

Gestione delle periferiche

Cominciamo dalla cassetta. Coman-
di come GET e PUT permettono n^O
veloce (fino a circa dieci volte più del

normale) dei dati ed altri come COMP
e MERGE risultano utili per le verifi-

che e per l'append di (ile.
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•\iidiL' per quiimo rigu.irda i dischi

possiamo fruire di una gesiione sem-
plificala da una serie di comandi che
ira l'altro \ek)ci/zano lo scambio di

dati mediamenie di cinque volte. ( o-

me ormai quasi consueto in questo ge-

nere di tool, troviamo i •< comandi pun-

si trutta di comandi di una sola let-

tera. preceduta da un punto, che dan-
no la possibilità di evitare le noiose
siringhe da digitare quando si voglio-

no eseguire delle operazioni dirette sui

dischi- Per fare un esempio, una serie

di istruzioni mollo usata in genere è la

seguente :

OPEN 15 8 15 NO NOME Discolo CLO-
SE 15

che avvia la formatia/ione di un di-

schetto- bene. La lunga sequen/.i pre-

cedente viene semplificata da quella

che segue;

N NOME DISCO ID

.'\ncora. il comando .V avvia il Veri-

fv. -S permette di gestire operazioni di

-Scrjich su nie. .R assegna un nuovo
nome ad un llle e cosi via.

Interessante è il comando FLOPPY
con cui si può cambiare il numero di

device iX u y) attribuito al disk drive

ile condizioni di dd'ault si riabilitano

con -L'I insieme a DhV con cui è pos-

sibile modilìcare il numero di device
di input per i llle gestiti mediante C'O-
PV: una volta lanciato il DLV, tulli i

lile verranno caricali dalla periferica

indicata nella sintassi del comando. Il

C OPV appena menzionato, usato con
una sintassi di questo tipo.

COPY NOME (yi a b

mette in grado l'utente di travasare il

file da una periferica all'altra. Le lette-

re «a» e ><b'> rappresentano rispettiva-

mente i numeri di periferiche vii input

e di output interessate allo scambio
mentre <•>». che può essere S oppure
L'. è opzionale ed identifica file di tipo

sequenziale oppure user Hle.

tralasciando comandi tipo Ul.OAD
e RSAVH che diamo per scontali, vo-

gliamo soffermarci un po' sia sulla ge-

stione della stampa da parte del nuovo
sistema operativo che su un'altra par-

ticolarità che ci sembra degna di nota.

Gestione della stampante

tome dicevamo prima, con questa

cartuccia, come eon l'aitra che presen-

tiamo più avanti, è possibile gestire

una stampante con ingresso Centro-
nics servendosi di un cavo di costru-

zione abbastanza ssemplice che trarrà

lutti i segnali di comando cd i dati dal-

la user pori del computer. Il cavo sara

quindi costituito da un conduttore a

12 linee ad un cui capo verrà collegato

un connettore l2-rl2 eard edge che
inseriamo nella user pori della mac-
china mentre, dall'altra parte, colie-

gherento un connettore C enironics. Le
corrispondenze, rispetlivamcnie tra la

piedinatura del card edge e quella del

C enironics. sono le seguenti;

A-27 B-10 C-2 D-3 E-4 F-5 H-6 J-7 K-8 L-9
M-1 N-19

La stampante parallela viene gestita

con il comando C l;NT. che permette
di possibile stampare in modo norma-
le 0 in listing mode. In questo secondo
modo di stampa, i caratteri speciali

Commodore vengono deeodilìeali in

maniera leggibile, per mezzo di una
stringa che richiama la loro funzione,
in maniera tale da non avere piu dubbi

sulla loro ideniiUcaz.ione. Sempre per

quanto riguarda la stampa, eon
C'OLL'MN si può decidere il numero
di earaileri da stampare su ogni riga.

Un altro accessorio d'interesse è

una cassetta magnetica che. introdotta

nel registratore e falla girare, permet-

te, per mezzo dì uno speciale output
sul video, ruliineamenio della testina

dell'unità che si ottiene regolando op-

portunamente l'apposita vile.

Concludendo, ricordiamo la presen-

za di un MONITOR di buone caratte-

ristiche che permette di lavorare age-

volmente in LM.

The Final Cartridge

Questa seconda tariuccia è per alcu-

ni aspetti simile alla precedente. Ci ri-

feriamo ad esempio alla presenza di

comandi di aiuto alla programmazio-
ne. alla possibilità di ridcfìnizionc dei

tasti funzionali (già assegnati per de-

fauli all'accensione) ed alla possibilità

di gestione di una stampante parallela

( enironics insieme aH'uso avanzato di

nastri e dischi. Ma andiamo per gradi.

-Suiraspeiio esteriore e l'hardware

interno non ci sono differenze di rilie-

vo se escludiamo la presenza, sulla

stessa cartuccia, di uno swiich a levet-

ta mediante il quale il nuovo sistema

operativo, che non occupa memoria
destinata al Basic, può essere escluso.

Anche questa volta è presente il pul-

santino del reset e. ancora, i program-
mi perduti dopo il riassetto dei dovuti

puntatori possono essere riacciuffati

con OLD. Sicuramente da mettere in

evidenza è la possibilità di arrestare

un listato che scorre sullo schermo op-

pure l'elaborazione di un programma
premendo il tasto ( TRL.
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Turbo SO SO e The Final Cariridge

Anche questa volta la gestione del

disco, per quanto riguarda l'uso di

quei comandi che generalmente sono
impiegati in modo diretto, è resa ele-

gante da un comando dedicato. Se con
il TSO usavamo i comandi punto ora.

con il tool della Home e Personal

Computer di Rotterdam, useremo il

comando DISK che ha la stessa fun-

zione del pedante OPEN 15.8,15,"...

ecc.

Tralasciando quindi le notizie relati-

ve ai comandi DLOAD, DAPPEND.
DSAVE o a quelli dell'ottimo MONI-
TOR per il LM. vogliamo soffermarci

un attimo su alcune delle peculiarità

che rendono più attraente il prodotto.

Intanto esiste la possibilità di lavorare

fornendo direttamente al programma
gli indirizzi interessati in notazione

esadecimale. In altre parole, é possibi-

le ad esempio un POKE SEFC5, un
PEEK(SEI2A) oppure un SYS SFEF5.
Ma ancora più interessante è la pos-

sibilità d’interazione con la memoria
non direttamente accessibile con un
PEEK o un POKE (quella, cioè, che

dopo l'accensione viene mascherata

dalla Rom) grazie alla presenza di un

comando di Memory Read ed uno di

Memory Write. Con essi si possono
leggere e scrivere blocchi dì 192 loca-

zioni per volta alla velocità di una rou-

tine in LM: siamo sicuri che il loro

uso vi lascerà entusiasti.

Come già detto, con il tool è possi-

bile gestire una stampante Centronics

e questa volta la casa fornisce, in dota-

zione al kit. il cavo con cui gestirla. È
interessante notare che l'uso di questo
cavo di collegamento è molto generale

nel senso che. collegato tra la user

pori del computer e la stampante pa-

rallela. ne permette la gestione anche
da altri programmi che prevedano l’u-

so di una periferica di questo tipo. Ad
esempio, lo abbiamo utilizzato con
l'Easy Script ed ha funzionato subito.

Tornando a noi. la Centronics viene

abilitata operando in modo normale,

cioè con il comando OPEN che però

questa volta va utilizzato servendosi

dell'indirizzo secondario che ne cam-
bia il modo di azione. Ad esempio,
l’indirizzo 7 (OPEN 1,4,7) abilita il set

maiuscolo minuscolo, l'indirizzo 4

stampa — su Centronics — i caratteri

grafici Commodore cosi come siamo
abituati a vederli usualmente, l'indiriz-

zo 5 è equivalente al 4 solo che la

stampa avviene in reverse. Natural-

mente, è anche possibile passare il

controllo ad una stampante Commo-
dore con gli indirizzi (1 ed I.

Esiste il comando TYPE con cui l’u-

nità di stampa si trasforma in una
«quasi» macchina da scrivere: si può
trasferire su carta un’intera linea scrit-

ta sullo schermo dopo ogni pressione
del Return. Va fatto notare che in que-
ste condizioni il computer non genera
il Line Feed al termine della riga, e

quindi la stampante usata andrà setta-

ta opportunamente con gli appositi

microswitch per avere un Line Feed
automatico.

Come ultimo fattore di rilievo citia-

mo la possibilità di avere in qualun-
que momento un’hard copy dello

schermo mediante la pressione di

CTRL L; se la schermata è stata otte-

nuta in modo multicolor i colori sono
rappresentati con diverse tonalità di

grigio che vengono ottenute con diver-

se spaziature dei punti.

Conclusioni

Chiaramente non abbiamo potuto
dire tutto su queste due interessanti

cartucce, ma pensiamo ugualmente di

aver dato un'idea della qualità e po-

tenzialità dei prodotti che, da parte

nostra, riteniamo possano essere estre-

mamente utili agli utenti del 64 che
soffrono delle limitazioni del sistema
operativo.

Il TSO è dotato di manuale in italia-

no mentre, quello per la seconda car-

tuccia, secondo le informazioni del-

l'importatore. non larderà ad arrivare.
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ThESI

word processing

&informotion retrievoi

per PC IBM

di Corrado Cìustozzi

lliESI Iscritio proprio cosi, con l'acca

minuscola) é un programma per PC-
IBM e compaiihili che integra in un solo

ambiente le funzionalità di word proces-

sing e di information retrievat. «Il solito

sistema integraiOK. potrà dire qualcuno:
ebbene si. ThESI può essere dejìnilo un
sistema integrato ma non è «il solito»

megaprogramma faccio-iutto-ia alla

Symphony. Tanto per cominciare com-
prende due sole funzionalità ben defini-

te. appunto un word processor ed un

semplice ma completo sistema di archi-

viazione. In secondo luogo è tincredibU-

mente) un prodotto completamente ita-

liano. compatibile quindi con tutte quel-

le piccole esigenze spesso non soddisfat-

te da programmi stranieri. Terzo ma
non ultimo... costa trecentomila lire. Già
basterebbe questo a convincere della ne-

cessità di un esame più ravvicinato del

prodotto. Eccovi quindi la prova di que-
sto pacchetto, che non esiliamo a defini-

re interessante.

Cos’è ThESI

ThESI, come dicevamo in apertura,

è un ambiente integrato comprendente
un word processor ed un gestore di ar-

chìvi. Niente spreadsheet, quindi, né

comunicazioni o calendari o generato-

ri di grafici : ThESI vuole solo dare al-

l'utente la possibilità di crearsi archivi

personalizzati facilmente gestibili, e di

preparare testi che prevedano la fusio-

ne di dati provenienti dagli archivi.

Naturalmente le due funzionalità pos-

sono essere sfruttate indipendente-

mente runa dall'altra, cosicché il pro-

gramma può essere visto ora come
word processor ora come data base:

l'integrazione fra le due sezioni è però
totale, pur se trasparente aH'utente.

Nonostante il basso costo ThESI é

un programma piuttosto completo e

versatile. Possiede ovviamente dei li-

mili, che però vanno correttamente vi-

sti come scelte di progetto e non difet-

ti 0 limitazioni operative. Il principale,

lo citiamo subito, è l'impossibilità per

la gestione dati di «vedere» più di un
archivio alla volta, cosa per la quale si

dovrebbe parlare più precisamente di

sistema di information retrieval e non
di DBMS: ma questa limitazione è ri-

scattata nella pratica da un congruo
numero di altre funzioni, che vedremo
meglio nel dettaglio fra poco.

ThESI in generale

Diciamo innanzitutto che ThESI é

stato scritto specificamente per il PC
IBM e «veri» compatibili, e ne sfrutta

intensamente le caratteristiche in

quanto a modi di visualizzazione e uso
dei tasti speciali e di quelli di funzio-

ne. In particolare in tutto il program-
ma i tasti di movimento (frecce. Pa-

geUp. PageDown, e Home) mantengo-
no il significato naturale di sposta-

mento sia nel testo che in un archivio;

il tasto Esc abortisce il comando che si

è richiamato annullandone l'effetto: il

tasto End annulla un'operazione ter-

minando l'opzione selezionata. I dieci

ta.sii funzione assumono significati di-

pendenti dal contesto, e possono esse-

re premuti da soli od assieme ad uno
dei tre modificatori Shift. Control e

Alternate per aumentare il numero di

funzioni disponibili.

Tutta l'applicazione é window-drì-
ven, nel senso che. scelta inizialmente
l'attività voluta da un menu di apertu-

ra, tutti i comandi successivi vengono
richiamati tramite pressione dei tasti

funzione, che provocano l'apertura sul

video di apposite finestre nelle quali

vengono messe a disposizione dell'o-

peratore tutte le scelte possibili nel,-

l'ambiio dell'opzione richiamata. È
sempre (o quasi) presente un'opzione
di Help (associata al tasto FI) che per-

62 MCmicrocomputer n. 50 • marzo 1986



mette di conoscere le funzioni associa-

te ai rimanenti tasti da F2 a FIO.

li programma consiste di diversi

moduli richiamati via via in overlay da
un apposito driver sempre presente in

memoria. I vari moduli resiedono su

due dischetti, cosa che rende necessa-

rio un certo swapping a meno che non
si disponga dì un disco rìgido. Il pri-

mo dischetto (master o PI) serve al

lancio deH'applìcazione e ne contiene
i moduli principali, mentre il secondo
(P2) contiene solo alcuni overlay e

quindi è meno necessario del primo.

Nella configurazione a due dischetti sì

può quindi lavorare disponendo il di-

sco programmi attualmente richiesto

sul primo drive ed ì dati sul secondo.
Per la cronaca il programma è scrìtto

in Basic (compilato) + Assembler, ed

è protetto contro la copia. Lo schema
di protezione associa una scrittura su

tracce fuori standard ad una modifica
hardware ad un settore come nel siste-

ma Prolok; il risultato é che il disco
originale (solo Pi è protetto) non può
essere copiato e deve necessariamente
essere presente nel drive A: al momen-
to del lancio deH'applicazione. anche
se questo avviene da Winchester, In ca-

so dì danneggiamento accidentale del

disco master questo deve quindi essere

restituito al produttore per poterne
riavere indietro un'altra copia funzio-

nante (e nel frattempo non si lavora...).

Per finire va detto che il programma
non viene venduto, ma solo ceduto in

licenza d'uso, con diritto a ricevere

Produttore e distributore:

Siudio Fresia Progeuaiione SofiKare
Corso Carlo Alherio. 78
60J27 Ancona
rW-(«7/»S9rj7j

i./ per PC IBM: L SUO.OOO

gratuitamente eventuali nuove versio-

ni che dovessero essere approntate.

La gestione testi

La gestione lesti ha innanzitutto la

caratteristica di mostrare sullo scher-

mo esattamente quello che finirà sulla

carta. La giustificazione a blocchetto

del testo (ossia l'aggiunta dì spazi fra

le parole per permettere il perfetto al-

lineamento delle parole sul margine

destro) è automatica e non escludibi-

le: inoltre avviene «in diretta» mentre
si scrive, diversamente da come acca-

de in altri word processor (ad esempio
Wordstar) nei quali tale funzione deve

essere esplicitamente richiesta al ter-

mine deirinserimenio del testo. È inte-

ressante notare che la riga sulla quale

si trova il cursore non è interessata

dalla giustificazione ma. al contrario,

viene mostrala cosi come è stata impo-
stata, senza gli spazi aggiuntivi intro-

dotti dal word processor: ciò ovvia-

mente è assai utile in fase di correzio-

ne di un lesto in quanto permette di

vedere la riga come é e non come ver-

rà stampata. Notiamo inoltre che il

wrap-around avviene a livello di paro-

la. non essendo disponibile una routi-

ne dì divisione sillabica.

L'indentazione del paragrafo è au-

tomatica. ma può essere esclusa o ri-

definita impostando il numero di spa-

zi dì cui il testo deve rientrare dopo
ogni punto a capo. Questi vengono im-

postati col Return e visualizzati col

simbolo di «freccia in basso» presente

nel set esteso del PC IBM. AH'interno

di un testo possono essere disseminati

svariati caratteri di controllo per la

stampante: fino a nove, associati ai ta-

sti funzione da Shift-l- FI a Shift-t- F9.

Il loro effetto può essere definito per

mezzo di un apposito menu, associan-

do ad ogni tasto la stringa dì caratteri

opportuna. Queste associazioni vengo-

no poi registrale in un file di configu-

razione, Per visualizzare le parti di le-

sto interessale da ogni funzione si ri-

corre ai vari attributi di visualizzazio-

ne permessi dal PC.

Lo schermo di lavoro del word pro-

cessor mostra in alto la riga di edizio-

ne dotata di tante lacche verticali

quante sono le posizioni di scrittura

impostate: su di essa inoltre vengono
segnalate le posizioni dì tabulazione,

l'entità del rientro paragrafo ed il cen-

tro del lesto. In basso compaiono inve-

ce gli indicatori della posizione nel te-

sto (pagina, riga e colonna), il modo di

scrittura (inserimento o sovrapposizio-

ne) ed il nome del testo in uso. Sulla

destra infine vengono mostrale l'ailua-
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le posizione del margine sinistro e la

larghezza della riga. Tutte le «misure»
della pagina possono essere definite, e

facendo questo appare una simpatica

nneslra che mostra schematicamente
la struttura della pagina cosi imposta-

ta per permettere di rendersi immedia-
tamente conto del suo aspetto una vol-

ta stampata. Tutte le voci che concor-

rono a definire la configurazione di

una pagina (dimensioni, numerazione,
tabulazioni, note fisse ecc.) possono
venire salvate in un apposito file di de-

finizione di formato, che può quindi

essere adoperato più volle per docu-

menti diversi.

Le opzioni disponibili per lavorare

sui testi sono tutte quelle classiche: in-

serimento, cancellazione, centratura di

una riga, lettura di testi esterni, defini-

zione di blocchi (ma solo fino a 512
caratteri) per cancellazione, sposta-

mento o copia; manca solo la funzio-

ne di ricerca e sostituzione, una man-
canza piuttosto grave che verrà tutta-

via colmata in una prossima release.

Cosa piuttosto interessante possono
essere usati tutti i caratteri del set del

PC. anche quelli estesi, mediante un
meccanismo di associazione di gruppi

di dieci caratteri ai tasti da Alt -I- FI ad

Alt -I- FIO; questa funzione è piuttosto

versatile e molto comoda per include-

re nel testo simboli speciali quali le

lettere greche, le vocali con dieresi o i

simboli matematici.

Per quanto riguarda la stampa dei

documenti, oltre alle «solite» opzioni

ThESI dispone di due caratteristiche

piuttosto insolite e molto utili; la pos-

sibilità di stampare su carta uso bollo

e di definire i cosiddetti «campo
stop». La prima serve a stampare su

fogli protocollo, carte bollate e simili,

e può avvenire sìa a pagina singola

che a pagina doppia (foglio aperto).

Nel primo caso il programma gestisce

automaticamente il diverso rientro del

margine fra le pagine pari e quelle di-

spari tìpico delia carta legale; nel se-

condo permette di caricare la stam-

pante col foglio aperto, e provvede a

stampare prima la coppia di pagine I

e 4 e poi la coppia 2 e 3 (capito, no-

tai?). 1 campi stop servono a persona-

lizzare un documento a tempo di stam-

pa richiedendo all’operatore il valore

di certi campi: ciò può servire ad

esempio per la stampa di un contratto

il cui testo sia memorizzato una volta

per tutte ed i nomi dei contraenti sia-

no stati definiti come campi stop.

La gestione dati

Per mezzo della gestione dati si pos-

sono definire le caratteristiche dei re-

cord di un file e successivamente im-

mettere i dati secondo la struttura im-

postata. Sull'archivio così creato è

possibile effettuare ricerche per campi
chiave o mediante altri criteri.

La definizione del tracciato avviene
tramite un editor del tutto analogo a

quello relativo alla gestione dei testi. 1

campi possono essere organizzati co-

me si vuole sullo schermo, e perfino
suddivisi su più «pagine» successive.

Ogni record può comprendere fino a

500 campi disposti su fino a 100 pagi-

ne video. Grande cura è stata posta

nel definire ì tipi di dati ammissìbili;

attualmente sono disponibili campi
Alfabetici, Alfanumerici. Numerici,
Data (gìomo-mese-anno), Data (mese-
anno), Alternativo. Multiplo. Operati-

vo, Costante, Testo e Testo associato.

I primi tre non necessitano di spiega-

zioni. tranne l’accenno al fatto che i

campi Alfabetici ed Alfanumerici pos-

.sono essere forzati ad accettare solo

caratteri maiuscoli o sia maiuscoli che
minuscoli. I campì Data sono in grado
dì controllare la coerenza dei dati im-
postati. compreso perfino il numero di

giorni di febbraio negli anni bisestili

(!). Il campo Alternativo è quello che

identifica un valore scelto fra un grup-

po di alternative; la sua caratteristica

consiste nel mostrare le varie alternati-

ve al momento di input per facilitare

all’operatore la scelta. II campo Multi-

plo è simile ma permette di impostare

contemporaneamente più di una con-

dizione, al limile tutte. Il campo Ope-
rativo è semplicemente la definizione

dì una espressione matematica fra altri

campi dello stesso record e/o valori

costanti; le operazioni disponibili

comprendono relevamento a potenza,

il logaritmo naturale, il seno ed il cose-

no, ed è possibile fare uso di diversi li-

velli di parentesi per descrivere espres-

sioni anche piuttosto complicate. Il

campo Costante non entra a far parte

del record ma appare solo sulla ma-
schera a scopo di commento o di pro-

memoria. Il campo Testo è una succes-

sione di fino a 5000 caratteri che può
comprendere qualsiasi cosa; viene im-

postato in una finestra che è In realtà

un piccolo word processor. Il campo
Testo Associato, infine, serve ad asso-

ciare ad ogni record un particolare te-

sto creato col word processor vero e

proprio e memorizzato su disco.

Cosa assai importante, la gestione

dei dati é dì tipo dinamico, ossia il si-

stema non riserva spazio su disco per i

campi non riempiti. In pratica ì dati

non impostati non sono presenti sul

disco e quindi non occupano spazio:

ciò vale in generale, ma soprattutto

per i campi testo. Ciò significa che la

capacità di memorizzazione dì un di-

.schetto non è funzione fissa della

struttura del record, ma varia col nu-

mero di dati effettivamente presenti, e

quindi che su un dischetto è possibile

fare entrare molle più cose dì quello

che ci si potrebbe aspettare. La contro-

parte della vicenda è una complessa
gestione di puntatori e file accessori

per poter memorizzare correttamente

la struttura di un archìvio e dei suoi

dati.
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Nella struttura di un file possono
essere definiti fino a dieci campi chia-

ve, i quali permettono velocissime «ri-

cerche puntale», ossia per uguaglianza
di valori. È possibile però effettuare ri-

cerche di qualsiasi tipo su qualsiasi

campo, anche combinando criteri di-

versi. Gli operatori di ricerca disponi-

bili sono di due tipi a seconda che si

riferiscano a campi solo numerici od
anche alfabetici. Nel primo caso com-
prendono i classici operatori di ugua-
glianza, diversità e disuguaglianza

stretta o no: nel secondo caso com-
prendono invece uguaglianza, diversi-

tà, presenza di sottoslringa iniziale,

ovunque e finale. Una volta reperito il

record voluto (o il primo che soddisfa

le condizioni) su di esso si possono ap-

portare modifiche o lo si può cancella-

La principale limitazione del siste-

ma è l'impossibilità di creare agganci
verso più file contemporaneamente,
anche solo per consultare un file di ta-

belle. Ciò ne limita l’uso come «vero»
data base, ma nulla toglie ovviamente
alla sua effettiva efficienza come ge-

stione dì singoli archivi (dati non con-

divisi).

dratico medio e s.q.m. corretto. Natu-
ralmente occorre aver creato un testo

apposito, cosa che si fa tramite il word
processor specificando inizialmente il

nome dell'archivio ì cui campì saran-

no inseriti nel testo. Durante l'editing

sarà possibile richiamare (con F8) la

struttura del record di dati per poter

selezionare i campi desiderati, posizio-

nandoli dove si vuole nel testo. All’at-

to della stampa, nelle posizioni con-

trassegnate verranno posti i corrispon-

denti valori provenienti dall'archivio.

Notiamo che anche i valori statistici

calcolati possono comparire nel testo.

Una finezza del programma è quella

di effettuare una ri-giustificazione al

momento della stampa, nel caso di fu-

sione di dati provenienti da un archi-

vio: ciò serve quando, ad esempio, lo

spazio previsto per un nome sia molto
lungo, ma il nome estratto sia corto:

senza rigiustificazione il nome stampa-
to sarebbe seguito da un gran numero
dì spazi bianchi, cosa certamente an-

tiestetica e perfino illegale se eseguita

su un documento in bollo.

Ultima possibilità interessante è

quella che permette di stampare un
documento riferito ad una sola sche-

.da, tipicamente un certificato. In que-

sto caso non è necessario avere defini-

to un pilota, basta solo aver creato

l'opportuno testo da personalizzare:

una volta posizionati sul record richie-

sto (con le funzioni della gestione da-

ti), la pressione di F4 crea un pilota

fittizio composto dell'unico record su

cui ci si trova, lancia la stampa del do-

cumento personalizzato e ritorna alle

funzioni di gestione dati in modo del

tutto automatico.

E poi...

E poi c’è dell'altro, una sezione de-

dicata all'elaborazione di statìstiche

descrittive sui dati estratti da un archì-

vio. Questa sezione è in effetti un mo-
dulo interamente separato, sviluppato

originariamente come programma da
acquistare a parte e solo recentissima-

mente incluso nella dotazione stand-

ard di ThESI, tanto che il manuale in

nostro possesso non lo contempla an-

cora. La versione che abbiamo ricevu-

to era inoltre priva di una funzione di

help. Le opzioni attualmente disponi-

bili sì limitano alla costruzione di una

Gestione testi e dati

Una volta definito un archivio io si

può sfruttare per la generazione di

stampe personalizzate mediante il con-

cetto di «tracciato pilota». Questo è in

pratica una «vista» di un sottoinsieme

deH'archivìo costituito da tutti quei re-

cord che soddisfano determinate con-

dizioni. Nella definizione del pilota si

possono specificare fino a trenta con-

dizioni sui vari campì del record, ed è

possibile creare campi che conterran-
no dei valori statistici calcolati sulla

base dei record trovati: le funzioni di-

sponibili sono valore massimo, valore

minimo, media, somma, scarto qua-
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matrice mullidimensionaie in cui ad
ogni piano corrisponde un dato, con
totalizzazioni e percentuali sia globali

che per piani. Essendo però come di-

cevamo una funzionalità sviluppata

piuttosto di recente crediamo sia pros-

simo il rilascio di una versione più

completa e rilmita.

Noie d'uso

In linea di massima il programma ci

è piaciuto: si è dimostrato sempre al-

l'altezza di quello che doveva fare,

mantenendosi ad un buon livello di

«user friendiiness» senza mostrare
troppe idiosincrasie. Qualche difettuc-

cio è tuttavia presente: a parer nostro

il più fastidioso è forse quello di non
poter sempre consultare la directory

del disco quando venga rìchie.sto di

impostare un nome di file. Non sem-
pre infatti ci si ricorda il nome del file

su cui si intende lavorare, e poter di-

sporre della directory è assai comodo.
A questo proposito ci dispiace che nel

manuale non vengano spiegati nomi e

tipi dei file di sistema: si sa solo che i

testi hanno il suffisso .TEX mentre
nulla è detto relativamente ai file di

dati, ai tracciati record e pilota e so-

prattutto ai file degli ìndici e dei pun-
tatori. È opportuno che l'utente sappia

riconoscere i vari file, quantomeno per
sapere cosa non deve cancellare (o co-

sa ha cancellato per errore...). Speria-

mo che questa lacuna venga corretta

nelle successive edizioni del manuale.
Due pecche del programma sono la

mancanza di una funzione di recovery

degli indici e l'impossibilità di import-

export dei dati: la prima serve ovvia-

mente per recuperare il recuperabile

in caso di danneggiamento del di-

schetto 0 di cancellazione accidentale

di un file di indici, la seconda permet-
te dì leggere gli archivi dell'applicazio-

ne per passarne i dati ad altri pro-

grammi. sia commerciali che scritti

dall'utente. Infine la già segnalata

mancanza di una funzione dì ricerca e

modifica nel word processor. NeU’uso
abbiamo inoltre scoperto qualche pic-

colo «bug»: ad esempio uscendo dal

word processor con l'opzione «non
salvare il testo» questo viene invece
salvato io stesso; la data mostrata nel

menu iniziale non corrisponde a quel-

la impostata sulla schermata di apertu-

ra (anno 85 anziché 86): infine nei

programmi di statistica l'assenza sul

disco di un file richiesto ha provocato
un'uscita dal programma con un erro-

re di sistema, segno che il programma
stesso non aveva preventivamente con-

trollato l'esistenza del file prima di

aprirlo per la lettura. Ad onor del vero

la versione del programma in nostro

possesso è la 2.0. mentre ci è stato co-

municato dal produttore che risulta

già disponibile la 2.1 riveduta e corret-

ta: sicuramente quindi molti di questi

piccoli problemi non sussisteranno più.

Un limite operativo non legato al

software è invece la (relativa) lentezza

di certe operazioni nella gestione dei

lesti. In effetti la velocità di aggiorna-

mento dello schermo non è delle più

alte, risultando al limite della soppor-
tabilità col PC IBM e quasi ragionevo-

le con macchine aventi il clock a 7

MHz quali i'Olivelli M24 o lo Sharp
PC-7000. È la contropartita delle nu-
merose funzioni deH’editor. prima fra

tutte la giustificazione automatica.

Per aumentare la velocità di presen-

tazione il programma gestisce la pagi-

na video direttamente, ossia senza pas-

sare per le apposite routine dei DOS:
ciò crea un fastidioso effetto di flicke-

ring quando si usi un monitor a colori,

e rende inoltre impossìbile l'uso del

programma su computer non esana-

mente uguali al PC IBM. Certo, c'è da
dire che é piuttosto improbabile che si

usi il ThESI per scrivere un libro (an-

che se il manuale è stato interamente

scritto col pacchetto che descrive). Ad
ogni modo chiunque abbia usato più
che occasionalmente un altro word
processor si renderà conto della diffe-

renza, mentre probabilmente un uten-

te novizio non vi farà caso.

Ultima nota di cronaca: i dischetti

di programma non contengono il DOS
per motivi di royalty, e quindi l'acqui-

rente deve installarvelo personalmente
(basta copiarvi il COMMAND.COM).

Conclusioni

Il ThESI ha due grossi pregi che lo

rendono un prodotto interessante:

funziona bene e costa trecentomilu li-

re. Inoltre è fatto in Italia, cosa che ol-

tre a fare piacere di per sè fa ben spe-

rare in quanto ad eventuale assistenza

in caso di problemi o di particolari esi-

genze di personalizzazione del pro-

gramma. II suo acquisto inoltre dà di-

ritto all'acquirente di ricevere gratuita-

mente gli eventuali aggiornamenti che
dovessero rendersi disponibili, garan-
tendolo cosi nel suo investimento.

Crediamo quindi che questo pac-

chetto, pur non rappresentando nulla

di clamoroso nè di estremamente in-

novativo nel panorama della applica-

zione di gestione personale delle infor-

mazioni, possa tuttavia costituire una
buona base per impiantare un sistema

semplice ma funzionale di archiviazio-

ne, videoscrittura e produzione di

stampe personalizzale. In particolare

la possibilità di stampare certificati e

documenti su carta legale dovrebbe
proporre automaticamente il ThESI
come utile strumento di lavoro presso
studi notarili, legali e medici: lutti

utenti in grado di giovarsi delle sue fa-

vorevoli caranerìstiche (non ultime

semplicità d'uso e documentazione in

italiano...) rimanendo nel contempo
insensibili alle sue inevitabili (ma ra-

gionevoli) limitazioni. mc
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Philips

MSX-LOGO
di Maurizio Bergami

Il Logo è un linguaggio di program-
mazione sviluppalo al Massachusselis

Ins/iiuie of Ternoìogy. il celebre MIT.
da un gruppo di ricercatori guidali da
Sevmour Paperi. Ciò che Io differenzia

dalla maggior pane degli allri linguaggi

programmalivi è che il Logo Irova la

sua applicazione principale nel campo

educativo: si iraita. infalli, di un lin-

guaggio progeiiato per permeiiere un ti-

po di apprendimento naturale e sponta-

neo. simile a quello del bambino che sta

imparando a parlare o a camminare.
In molli tentativi di utilizzo didattico

de! calcolatore si è finito per relegare

quest'ullimo ad un semplice ruolo di di-

spensalore di informazioni o, peggio, di

correttore di esercizi. In queste condizio-

ni è il computer che programma il bam-
bino: il Logo invece consente di ribalta-

re questa situazione: è il bambino che

programma la macchina, la padroneg-
gia. facendone un uso creativo.

Pur avendo sulle spalle un certo nu-

mero di anni Ila prima versione risale

oramai al 1967), il Logo non ha mai
avuto una grossa diffusione. Uno dei

motivi principali di questa mancata pe-

netrazione va senz'altro ricercata nella

richiesta di memoria che la potenza del

linguaggio porta inevitabilmente con sé.

Per lungo tempo il Logo è stato imple-

mentalo qua.si esclusivamente su sistemi

relativamente grandi: ora invece, grazie

anche al rapido calo del costo delle me-
morie che si è verificato negli ultimi an-

ni, persino i sistemi più economici di-

spongono di Ram e capacità di calcolo

sufficienti per poterfar girare senza pro-

blemi questo linguaggio.

Ci sono dunque le premesse perché il

Logo possa finalmente entrare nelle

scuole e nelle case, e questo proprio ne!

momento in cui si parla molto di compu-
ter ed educazione.

In questo articolo esamineremo un
Logo per computer MSX prodotto dalla

ditta canadese Logo Computer System e

distribuito dalla Philips. Va subito posto
in risalto che si tratta di una versione di

Logo completamente italiana: un requi-

sito indispensabile per un prodotto da!

fine didattico.

66 MCmicrocomputer n. 50 - marzo 1986



L’MSX Logo

II Logo per MSX viene fornito in

una confezione di plastica che si apre
come un libro, contenente una cartuc-

cia Rom ed un manuale di circa cento-

cinquanta pagine.

La scelta di una Rom quale suppor-
to di memorizzazione permette la mas-
sima praticità nel boot: basta inserire

la cartuccia ed accendere il computer
per iniziare l’esplorazione dell'MSX
Logo.
Come memoria di massa possono

essere impiegati sia i dischi che le cas-

sette; la scelta migliore è chiaramente
quella del disco, non solo per gli evi-

denti vantaggi che offre in termini di

velocità e comodità d'uso, ma anche
perchè solo con esso si possono salva-

re i disegni creati con il Logo.
All'accensione il linguaggio dà un

messaggio di benvenuto e poi presenta

il suo prompt, costituito da un punto
interrogativo, mentre al centro dello

schermo appare il disegno di una tar-

tarughina.

La tartaruga è un elemento fonda-
mentale del Logo, che ha permesso di

far avvicinare a questo linguaggio an-

che bambini della scuola elementare.

La tartaruga del Logo è un animale ci-

bernetico che può essere mosso (in

questo caso sullo schermo, ma le pri-

me tartarughe sono state proprio dei

piccoli robot meccanici controllati dal

computer) con opportune istruzioni

presenti nel linguaggio. Queste istru-

zioni sono molto semplici, del tipo:

avanza di un certo numero di passi,

ruota a destra o a sinistra, indietreg-

gia. e cosi via. La tartaruga, poi. ha
idealmente sotto la pancia una penna,
che può tenere abbassata, per lasciare

una traccia visibile nel suo movimen-
to, oppure alzata.

Facendo muovere la tartaruga sui

video si possono dunque creare dei di-

segni, ed è cosi che il bambino impara
a programmare, insegnando alla tarta-

ruga a disegnare. Grazie alla metafora
della tartaruga, bambini di soli quat-

tro-cinque anni sono in grado di crea-

re i loro primi programmi.
Naturalmente il Logo non è fatto

solo di comandi per spostare una tar-

taruga, ed è anche errato pensare che
sì tratti dì un linguaggio diretto esclu-

Produnort:
Logo Computer Svuem Ine.

Montreal. Canada

Dis(ribiiIor« per l'Ilalii:

Philips S.p.a.

Piana IV Novembre. 3 - 20124 Milano

Ptttlo UVA escluso):

MSX Logo L 120.000

sivamente ai bambini; é, invece, un
linguaggio ricorsìvo molto potente,

particolarmente adatto al trattamento

delle liste.

I comandi residenti del Logo vengo-
no definiti «procedure primitive»; con
le procedure primitive si possono poi
definire nuove procedure, che succes-
sivamente saranno richiamabili ed uti-

lizzabili allo stesso modo dì quelle prì-

0 0 cerchio pieno 6 muro di mattoni

1 cuore 7 elicottero

2 w gatto S •/éX locomotiva

3

li
cane 9

nv
vagone ferroviario

h autocarro 10-35 quadrato pieno

5 missile 36-59

ìk
forma di tartaruga

con varie direzioni
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pitilipi USX- Loao

mili\e. anche per quamo riguarda la

definizione di ulieriori procedure. Ciò
conferisce al Logo una mirabile conci-

sione. e porca il programmatore ad un
approccio di tipo boitom up alla solu-

zione dei problemi.

Per definire una nuova procedura, o
editarne una già definita, in MSX Lo-

go bisogna scrivere per < nome proce-

dura> in modo da richiamare l'editor

di procedure, che é un editor di scher-

mo non troppo sofisticato, dotato di

una rudimentale funzione di «taglia e

incolla». Abbiamo trovato piuttosto

scomodo il fatto che non permetta di

andare a capo a piacere (in modo da
migliorare la presentazione della pro-

cedura sul video): ad esempio la lista

dei parametri da passare alla procedu-
ra deve rigorosamente iniziare sulla

stessa linea del nome della procedura,
pena una successiva condizione di er-

rore. Terminato l'editing, per trasferire

in memoria la nuova procedura si de-

ve premere il tasto ESC.
Un altro editor disponibile è quello

delle forme. In MSX Logo non vi è

una soia tartaruga ma addirittura tren-

ta. che possono essere usate contem-
poraneamente. Ogni tartaruga, oltre al

suo normale aspetto... di tartaruga,

può assumere svariate altre forme: ve

ne sono in tutto 59. alcune delle quali

già definite, come la sagoma di un ca-

ne. di un gatto, di una locomotiva ed
altre ancora. Ogni forma può essere ri-

definita con l’editor appena citato,

che. una volta richiamato con EDFOR
<numero di forma>. ne presenta la

sagoma ingrandita permettendo di

modificare lo stato dei pixel che la

compongono usando i tasti del curso-

re e la barra di spazio.

La Lesi ha realizzato questa versio-

ne di Logo sfruttando al meglio le ca-

ratteristiche dell'hardware MSX. e tro-

viamo quindi numerose istruzioni per
il controllo dei colori e dei suoni. Le
procedure per la cancellazione del vi-

deo sono tre: la prima, vs, effettua un
cis globale e riporta la tartaruga alla

sua «tana», cioè al centro dello scher-

Mìndstorms
Bambini, computers e creatività

di Seymour Paperi

Emme Edizioni

Via S. Mtitirilio 13. Milano

Scrìtto dal principale autore del Logo.
Seymour Paperi. Mindstorms è un'opera

fondamentale per chi si accosta a questo

linguaggio.

Il volume non é assolutamente un
manuale di programmazione: non viene

infatti descrìtto il Logo, ma la filosofia

che ne è alla base. Paperi parla delle

sue teorie nel campo deH'educazìone.
riallacciandosi alle scoperte di Jean Pia-

get con il quale collaborò a lungo prima
di approdare al MIT. e mostra, avvalen-

dosi dei risultati di lunghe sperimenta-

zioni condotte al MIT. quale inllusso

può avere il calcolatore sui processi di

apprendimento degli individui.

L'opera è caldamente consigliabile

anche a chi non è direttamente interes-

sato al Logo, ma de.sidera comunque
rendersi corno di quali possano essere

le conseguenze dell'impatto di una cul-

tura informatica sul nostro modo di

70

mo. mentre vt e vg cancellano, rispeiii-

vameme. solo il lesto od i disegni.

Anche il controllo degli imerrupt.

una delle peculiarità più interessanti

del Basic MSX. è stato in larga misura
mantenuto accessibile: il manuale,
mollo piuorescamenie. parla di «dia-

voli» che. nascosti dentro al computer,
sorvegliano il verificarsi di certi eventi

o la collisione fra le tartarughe; quan-
do l'evento o la collisione si verificano

il diavolo interrompe momentanea-
mente ogni procedura in corso per ese-

guire una lista di istruzioni specincata

in precedenza. I diavoli vengono me.s-

si in funzione con le due procedure
scontro e quando.
Sempre relativamente agli imerrupt

troviamo la simpatica procedura asv
(assumi velocità), che mette in moto la

tartaruga ad una velocità che può va-

riare da — 128 a 128. È possibile anche
modificare solamente le componenti x

e y della velocità, con le analoghe
istruzioni asveix e asvely.

Un elenco completo delle procedure
disponìbili, più di cento, che compren-
dono numerose funzioni matematiche
e di manipolazione delle liste, è ripor-

tato in fondo al manuale. Questo pre-

senta una prima parte dì tipo luiorial.

intitolata «Il linguaggio della Tartaru-
ga», ed una sezione di riferimento.

Mentre la prima è fatta piuttosto bene,

anche dal punto dì vista linguistico, la

seconda è eccessivamente concisa, ed
è difficile comprendere la funzione di

molte delle procedure basandosi sulla

stringatissima descrizione riportata.

Un manuale più completo, magari in-

dirizzato particolarmente agli inse-

gnanti. sarebbe estremamente benve-

nuto.

Per concludere, una nota di colore:

l'MSX Logo è talmente italianizzalo

che il manuale fa riferimento ai tasti

come se il computer avesse le serigra-

fie tradotte: così viene citato «ritorno»

al posto di Return, «cambio» al posto

di Shifi e così via; un esempio di zelo

un po' eccessivo!

Conclusioni

L'MSX Logo è un prodotto realizza-

to con molta cura ed estremamente va-

lido: in particolare ci è sembrata ec-

cellente l'opera di italianizzazione del

linguaggio, nonostante lo sviluppo

non sia avvenuto in Italia.

In mano a insegnanti ed educatori

potrà rivelarsi un potente strumento

didattico, soprattutto se la Philips cer-

cherà di supportarlo con la prepara-

zione dì un manuale più specìfico:

quello fornito permette infalli un faci-

le approccio al linguaggio, ma si sente

la necessità di un sostanziale amplia-

mento della sezione di riferimenio.

II prezzo, alla luce delle prestazioni,

va considerato senz'altro giusto.
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Commodore 128:

problemi di monitor...

di Tommaso Pantuso

Uno dei quesiti che \i pone ehi si ac-

cinge ad acquistare un Commodore !2H
te che. di conseguenza, molli lettori d
pongono) riguarda il tipo di display vi-

deo da collegare alla macchina. Come
ceno .saprete, il C 128 ojfre all'uienie

varie possibilità riguardo airinsrallazio-

ne del tipo di monitor, dal televisore

'‘vulgaris» al monitor RGB!, di costo

non trascurabile, con cui è possibile vi-

suatizzare 80 colonne ed avere della

buona grafica.

Per il 128 la Commodore ha previsto

l'ottimo monitor 1901: l'unico problema

è che (giusiamentej costa come la stessa

macchina. A chi possiede già un monitor
monocromatico, oppure lo stesso 1701

Commodore, sorge certamente il proble-

ma di come fare a conservare il vecchio

display per utilizzarlo con il nuovo com-
puter riuscendo a vedere, anche solo in

hn. le famigerate 80 colonne permesse

dal sistema. Con l'articolo che vi propo-
niamo, chiariremo, speriamo, i vostri

dubbi e vi insegneremo a costruire un
buon numero di connettori per l'utilizzo

di vari tipi di display sul vostro C-128.

Schema 1 :

40 colonne

su monitor monocromatico

Questo tipo di visualizzazione é

quella che si ottiene, a colori, sul vec-

chio monitor 1701 oppure su un nor-

male televisore.

Per chi possiede invece un monitor
monocromatico (fosfori verdi, ambra
0 bianchi) dotato di ingresso composi-
to. può utilizzare lo schema I per la

realizzazione di un «cavetto» che gli

permetta di collegarsi ad un monitor
di questo tipo. Dallo schema proposto
(e da una delle foto) si vede che. insie-

me ad un po' di cavetto schermato,
vengono utilizzati due connettori. Il

primo è un Din ad 8 poli con cui, dalla

corrispondente presa posta sul retro

della macchina, viene prelevalo, con il

pin 4 il segnale composito di livello

standard che applicheremo al monitor
servendoci di un pin jack. Tramite il

pin 2 viene invece trasferita la linea di

massa. Negli schemi, i collegamenti

sono visti tutti guardando i connettori

dai lato delle saldature.

Un collegamento del genere, può es-

sere effettuato anche sfruttando il ca-

vo in dotazione al 1701, connettendo
all'ingresso composito del monitor il

pin jack di colore giallo.

Schema 2:

80 colonne

su video monocromatico

Se vogliamo invece sfruttare il mo-
nitor composito in nostro possesso per

visualizzare 80 colonne, sempre su di

un display monocromatico (o sempre
ad un solo colore sul vecchio 1701),

sfrutteremo lo schema numero 2 che
siamo sicuri farà felici molti utenti.

Anche questo schema, come il pre-

cedente, è sorprendentemente sempli-
ce. Con un connettore Cannon a 9 poli

viene prelevato il segnale video com-
posito monocromatico per le 80 colon-
ne tramite il piedino 7 ed applicato,
servendosi di un cavetto schermato, al

monitor mediante un pin jack. Tra il

pin I del nove poli e il pin rimasto li-

bero sul pin jack collegheremo invece
la «calza» di schermo dei cavetto.

Per vedere, grazie a questo cavo, le
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80 colonne sul 1701. dovremo infilare

il pin jack nell'ingresso Luma o Video.

Servendosi di questi primi due tipi

di collegamenti, si ha la possibilità di

collegare al C-128 contemporanea-
mente un monitor su cui verranno vi-

sualizzate 80 colonne ed un altro su

cui potremo vederne 40. La commu-
tazione si ottiene con PRINT
CHRS(27)-i-«X>> (cioè ESC X).

Schema 3:

40/80 colonne sullo stesso monitor
monocromatico

Come è facile osser%'are, questo
schema è l’insieme degli schemi l e 2.

Il segnale video viene prelevato dal

monitor sul piedino centrale di un
commutatore ad una via ai cui estremi

troviamo collegato il segnale 80 colon-

ne proveniente dal DB9 e quello 40

colonne in arrivo dalla presa Din. Per

il collegamento di massa abbiamo
sfruttato solo il segnale presente sul

pin 1 del nove poli.

Per realizzare il prototipo, siamo

riusciti a racchiudere un interruttore a

levetta che faceva al caso nostro, con

una limatina qua e là. nei gusci di co-

pertura del DB9. Chi ha difficoltà in

questo senso può comunque racchiu-

dere il necessario in uno scalolino re-

peribile, facilmente in qualunque ne-

gozio di componenti elettronici.

La commutazione da 40 a 80 colon-

ne (e viceversa) si fa posizionando

la levetta deH’interruttore da una par-

te o dall'altra e inviando un
CHRS(27 )-m<X».

Vi ricordiamo che. all'accensione, la

macchina parte in modo 40 o 80 co-

lonne a seconda di come è posizionalo

il tasto di selezione sulla tastiera.

Schema 4:

40 colonne a colori

con presa SCART

Chi possiede un televisore con presa

SCART, può utilizzarlo come monitor
su 40 colonne sfruttando il collega-

mento suggerito nello schema numero
4 su cui viene usata anche l'uscita au-

dio presente sul Din 8 poli.

Con il prototipo realizzato in base

allo schema, abbiamo collegato al C-
128 il Philips Manel presentato su MC
36, numero in cui abbiamo dato suffi-

cienti delucidazioni sull'uso della

SCART. Per ulteriori chiarimenti vi ri-

mandiamo quindi al numero citato.

Tornando a noi, il suono viene ap-

Schema 3 Schema 4
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SEGUALE SEriSlP-'IMF-EDENZA

USCITA A’JDiO 'R>
TIIC-iRESSO aUl«IS (R)

IJSriTA AUDIO (Lt

MASSA AUDIO
MASSA BLUE
IIIGBFSCQ AUDIO 'L!
INGRESSO BLUE
SELETTOFE CVBS
MASSA GREEU
USCITA TELECOMANDO
INGRESSO GREEN
USCITA TELECOMANDO
MASSA RED
MASSA TELECOMANDI
INGRESSO RED
SELETTORE RGB
MASSA CUBE
MASSA SELETTORE RGB
USCITA cves
INGRESSO CVPS
SCHERMO CONNETTORE

(INVERTITA
70U itV/

'DIPF.TTAJ

700 n\V.' 75

Connettore \

plicato sui pin 2 e 6 della SCART op-
portunamente cortocircuitati. Il video
composito, che non ha avuto bisogno
di tensione di controllo esterna (per-

ché introdotta tramite un pulsantino

posto sul retro del televisore, vedi più
avanti), provenendo dui pin 4 della

presa Din 8 poli, viene applicalo sul-

l'uscita 20 della Scart.

Schema 5:

HO colonne RGB
con presa SCART

Sempre per implementare il collega-

mento in modo SCART. ma questa
volta ottenendo 80 colonne a colori.

abbiamo realizzato lo schema 5. Nota-
te intanto che i segnali R, G e B ven-

gono inviati al monitor mediante delle

resistenze che permettono di adattare i

livelli presenti sull'uscita 9 polì por-

tandoli al valore standard. Lo stesso

avviene per il segnale composito invia-

to sul pin 20 delia SCART da cui ven-

gono prelevati i sincronismi per il vi-

deo. Per abilitare il modo RGB, que-
sta volta c'è bisogno di una tensione di

abilitazione di 3 volt positivi almeno.
Noi, andando a testare una delle

uscite sulla presa Din che le speciTiche

indicate sul manuale danno per «mu-
ta», abbiamo trovato circa 5 volt posi-

tivi (pin 8), che sono stati usati diretta-

mente per l'abilitazione. Il cavo risul-

tante è quindi composto, oltre che dal-

la SCART e dal DB9. anche da un
connettore supplementare che va infi-

lato nell'uscita Din ad otto poli da cui.

insieme alla tensione di controllo cita-

la, viene prelevato anche il segnale au-

dio. Ultimo particolare: il segnale vi-

deo cosi ricavalo permette l’utilizzo di

soli otto colori anziché 16. Questo è

logico in quanto non è previsto sulla

SCART l’Ingresso «Intensity» per cui,

tramite i soli segnali R. G e B, si pos-

sono avere, per ovvi molivi, solo otto

combinazioni.

Schema 6:

40/80 colonne a colori

con SCART
In conclusione, con questo schema

vengono riassunti i due collegamenti

precedenti che sono commutati ser-

vendosi di un deviatore a due vie. Co-
me è facile osservare, quando la levet-

ta dell’interruttore si trova nella posi-

zione I, vengono inviati alla SCART.
insieme alla tensione di controllo per

l'RGB. anche i sincronismi presenti

sull'uscita Monocrome del DB9. Nel-

l'altra posizione, la tensione dì con-

trollo viene esclusa permettendo di

passare automaticamente in modo 40
colonne impiegando il segnale compo-
sito proveniente dal pin 4 della presa

Din ad otto poli. Anche in questo ca-

so, per racchiudere ì collegamenti e

fissare il commutatore, conviene utiliz-

zare uno scatolino su cui si può fissare

direttamente il DB9.
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passato.

OPEN ACCESS, o
l’unico sistema a memoria virtuaie,

per chi aveva bisogno di più programmi.

Dai un al

Con Open Access si valutano cifre, si

disegnano grafia a colori a tre dimensioni, si

producono dattiloscritti, si trasmettono dati in

tutto il mondo, si gestiscono gli appuntamenti.

Basterà inserire i dati una sola volta,

qualsiasi numero di applicazioni si vorrà

usare. Il segreto delle possibilità eccezionali di

Open Access è la gestione delle informazioni

con un sistema relazionale di data base.

Open Access garantisce un vero «accesso
aperto» ai dati con modalità a piacere.

Si potrà per esempio, avere accesso tino

. 'k'mporaneamente e in

seguilo trasferire le informazioni di data base
in fogli elettronici, inserirli in rapporti

e trasmetterli ai vari partner in affari

con l'accesso ad altri computer
Naturalmente si avrà sempre accesso ad altre

informazioni e funzioni che aiuteranno

a risolvere i problemi quotidiani di lavoro.

Open Access offre una straordinaria funzionalità,

documentazione e supporti dettagliati in italiano,

display a finestre, memorizzazione virtuale

e soprattutto integrazione,

OPEN ACCESS,
nato dall'esperienza SPI

NUOVA RELEASE
VERSIONE ITALIANA

Pati tecnici:

data base:
spreadsheet-

agenda:
comm.:

32.000 records: relaziona fino a 5 file

3.000 X 216; linka 4 togli in contemporanea
multi-utente

9.600 baud in duplex o semi-dupiex,

accede direiiamente ai file di altri computer.

_SW»T .SRL

Sviluppo Vendile Prodolli Tecnologici

Via Val Cristallina, 3 - 00141 Roma (Italia)

Tel (06) 8278951 Ricerca automatica - Telex 622147 SVPT I
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L HP-150 è ima macchina MS-DOS
che. a dispent) di un prezzo leggermente

più elevalo del PC medio, è stata mollo
apprezzata in tulli gli ambienti nei quali

l'elevala leggihiliià dei caratteri lancor

più apprezzabile in un confromo direno

con quella a.ssai di.icuiihile de! set de!

PC IBM), l'atfulabiliiù e la capacilà dei

microtìoppy da 3.5". l'oliinia risoluzione

grafica l5Ì2 x 392 puniH. la compattez-

za di un sistema caratterizzato da una
impronta di base di soli 32.5 x 28.5 cm
le chi ha problemi di spazio sulla scriva-

nia o sul dattilo ha certamente capito a!

volai, il livello qualitativo della costru-

zione. il sofisticato firmware di sistema,

prevalgono sulla, de! resto ridona, dille-

renza di prezzo. Gli utenti di HP I5Ù le

la Technimediu fa parte di questii. sono,

comunque, tipicamente molto soddisfat-

ti. Benché il 151) nelle sue varie versioni

sia ormai in procinto di u.scire di produ-

zione. crediamo che le note che .seguono

pos.sano dimostrarsi utili ai .suoi molti

entusiasti utilizzatori.

HP 150

Power~on test foiled 1000

Come Ripararlo

Il meUHtii piu wmpliir oua niciui vUUviv per ripu-

lire I liitocJiruli Jet Uiiii'ti ureeu. è sottiure Jull'eiler-

IIII lini li inmprrwure u una hiiinhiilelUi Ji uria

eiiuiprei\a. l.aria eonipressa m huuibalette può rv*

wre aisjuorata presai i negort Ji maieriati pir Jise-

guo oppure di rieanihi raJio-n. Aueuruute a non
usare soltenli o spray per tu pulizui di lesone o eun-

r

Per aprire il Isti, è opporriinu laneortlie non siretla-

nienle oiJispeiisahilei riiiuuisere. prima ih lullo. te

due aule del lompano nsernno olla siaiiipuiiie ler-

iiiiea opooiwle pannello posieriore
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IIP IfO. amir ripararlo

AlIcnwic /< ihw un hrunile. orare leggermenle a \e

, wllenire lu pane superiore M mobile.

Il touch screen

C aratteristica esclusiva del 150 è il

«touch sereen», ovvero la possibilità

di dare degli input al sistema toccando
direttamente lo schermo. Per essere

molti Tranchi. non avremmo mai scelto

il 150 solo per il touch sereen, anzi,

nella maggior parte dei casi, l'operato-

re trova molto più comodo usare la ta-

stiera che non alzare il dito a toccare

una determinala zona dello schermo.
La regola ha però delle eccezioni: nel-

le applicazioni di word processing, per

esempio, il touch sereen è certamente
il sistema più rapido per spostare il

cursore da un punto all'altro del testo

presente sullo schermo.

Power-on test faiied lOOt)

A dispetto della sua non necessarie-

là. il touch sereen è la principale causa
di guasti (l'unica, se dobbiamo basarci

sulla nostra esperienza), del 150: 6 dei

7 esemplari utilizzati dal nostro grup-

po di lavoro hanno prima o poi lancia-

to. in fase di accensione, il messaggio
«Power-on test faiied 1000» seguilo

dall'indicazione «Press RETURN to

clear». Una volta premuto il tasto di

ritorno, l'ìnizializzazione prosegue ed

il sistema funziona del tutto normal-

mente a meno (e non sempre) di qual-

che irregolarità appunto sul touch

sereen. Qualche volta, e questo è il ca-

so peggiore, se non si prende l'abitudi-

ne di disabilitare il touch sereen (shift-

conirol-menu) sotto multiplan. un ca-

suale touch dello scherma può portare
ad un blocco completo del sistema dal

quale si può uscire solo rescttando la

macchina.

C ausa di questo errore in 1000 (esa-

decimale), evidenzialo dalla polente
routine di collaudo utilizzala per veri-

ficare la funzionalità e la regolare in-

siallazione di lutti i soilosì.stemi che
compongono la macchina, è la polvere

che. penetrata dai buchini della corni-

ce. si deposita sui sottostanti fotodio-

di. La riparazione è semplicissima: ba-

sta togliere la polvere. Il che si può ot-

tenere in due modi: soffiandola via

(con il compressore o. più semplice-

mente. le bombolette di «pura aria

compressa» reperibili in molli negozi

di ricambi radio) attraverso ì buchi,

oppure smontando la cornice e pulen-
do a fondo, sempre con aria compres-
sa, l'array di diodi. La prima soluzione
è indolore ed alla portala di tulli. Per
la seconda occorre portare la macchi-
na in assistenza, oppure, con un mini-

mo di coraggio, aprirla secondo le

semplicissime istruzioni che seguono,
pulire i diodi e richiuderla.

Come si apre il 150

La prima cosa da fare c staccare

dall'unità centrale tutti i cavi, compre-
so quello della tastiera.
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Per nmumere la cnmice. ptifsgiare lo maixhina su

un /ionio e forzare leggermeiue con un eaieioriie a
lama piana i line demi a si ami i he la irallengnno.

Rimessa la maccliina

la camice

ribaltala e ninassa.

Il secondo passo è poi quello di

aprire l'alloggiamento della stampante
termica levando il coperchio superiore

e quello laterale (una volta aperto, ba-

sta tirarlo delicatamente).

Il terzo passo consiste nel levare la

parte superiore del mobile. Allo scopo
si ruotano di un quarto di giro le due
viti nere con taglio a croce (vedi foto)

poste ai lati del terzo inferiore del pan-

nello posteriore: si tira a sé e si solleva

la parte in questione: lenendola leg-

germente aperta sì stacca dallo stam-

pato lo spinotto del cavo del ventilato-

re e si mette il lutto da pane.
A questo punto, per levare la corni-

ce frontale, occorre poggiare la mac-
china su un fianco e sollevare delicata-

mente te due linguette che. sul fondo
del computer, trattengono a scatto la

cornice.

Rimesso il computer in piedi, si

staccano delicatamente il filo di massa
(a destra guardando la macchina da
dietro) ed il cavo multipolare (a sini-

stra) che collegano alla macchina il

circuito stampato del touch screen. La
cornice frontale è ora completamente
libera e può essere rimossa.

Poggiala la cornice su dì un tavolo

coperto con un panno morbido, si al-

lentano le quattro viti che fermano il

circuito stampato e. con l'aria com-
pressa si ripuliscono a fondo i quattro

array di diodi.

Terminata la pulizia dei sensori otti-

ci. sì dà una «sofUata» al computer,
una pulita con un panno morbido al

cinescopio e si richiude il tutto proce-

dendo in senso inverso. Ricordarsi dì

riattaccare il cavo multipolare e quello

di massa sulla cornice, il cavo del ven-

tilatore sullo stampato di de.stra e dì

far passare dall'apposita fessura del

mobile il cavo piatto per la stampante
termica opzionale.

Ricollegata ed accesa l'unità centra-

le. sì potrà constatare il successo del-

l'operazione. Ad onta di una descrizio-

ne decisamente prolissa, tutta l'ope-

razione richiede solo pochi minuti.

Buon lavoro.

Paolo Nuli
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Sgruppo editoiuaue

JACKSON
nVtSONE LBftl

Scoprì il tuo
home
computer

A. Barra. M.C. Grizzi

LAVORIAMO CON
IL COMMODORE 16

Lavorare con il C16 è un
piacere, fallo anche (u.

(i divenirai.

Cod. CC244 Pag. 196 L. 20.000

Con cassetta

G. Marano

30 PROGRAMMI
PER MSX

Inserite soltanto la cassetta

e... una valanga

di programmi uscirà»

dal vostro MSX.
Cod. CZÌ81 Pag. 96 L. 20.000

Con cassetta

A.P. Slephenson

IL COMPUTER:
l'Hobby e il lavoro

Il computer come compagno
ideale, nella propria

professione e nell'hobby.

Cod. CII87 Pag, 192 L. 12.000

R. Bonelli. L Pazziicconi.

F. Racchi

GUIDA AL COMMODORE
PLUS 4

Un manuale completo per il

Plus 4 ripercorrendo C16 per

te e C16 sempre di più.

Cod.CC256 Pag.470 L. 30.000

A. Cananeo, P. Todorovich

COMPUTER HARDWARE

Il primo vero libro di

realizzazioni pratiche

dedicate ai più diffusi home
computer: C64. Spectrum.
VIC20. C16 e MSX.
Cod. CH182 Pag. 152 L. 13.000

Jackson
la biblioteca
che fa

testo



di hrancesco vi.TTfrTT

note da Pìaojworìd \
St3te per leggere uri numero un po ' strano di Playworkl. L ’argo- '

mento centrale non sarà un'intervista con la gente di una software
house. Non parlerò neppure di un autore famoso o di un gruppo di

programmer bravissimi. Stavolta ho dovuto cedere alle insistenze di
Richard (chi è lo saprete fra poco) e gli ho dedicato l'intero numero
della rubrica.

Ma naturalmente troverete le news e la prima di quattro parti de-
dicate alle collezioni deH'Bectronìc arts. inutile dire che se non sape-
te nulla di questa mitica software house é come se toste nati ieri.

Anzi, è come se non foste nati affatto. Pronti per il filmino simulato:
vedrete fra poco, *Qua!cuno volò sul nido del computer».

Little Computer
People,

qualcuno vive

nel mio computer

M'tnfonnano dagli Stati

Uniti nello scorso mese di

settembre: «Guarda che u-

scirà fra poco il nuovo gio-

co di David Grane (l’autore

di I^tfall e di Ghostbusters),

vuoi fare una recensione in

anteprima su MC micro-

computer?». Naturalmente
la risposta è stata si. Cosi

ho ricevuto uno scatolone

gigante dall'Activision

America con dentro cin-

quantamila cose. Insieme a

queste un pupazzo e un di-

schetto. Il pupazzo era una
specie di bambolotto pa-

cioccone, con le gote rosate

e morbidissime, il dischetto

è finito quasi subito nel

mio drive 1541 Commodo-
re.

Guardavo lo schermo
con la solita ansia: ogni

gioco nuovo è sempre la

stessa storia: il drive carica

e tu t'immagini che cosa
verrà fuori. Cioè provi ad
immaginare e questo è il

bello, perché finché non
compare il primo «screen»

non sai mai se è una boiata

0 un capolavoro. E di solito

non basta neppure il primo
«screen».
Insomma stavo di fronte

allo schermo ad aspettare

che il computer finisse di

caricare. Ad un tratto è ve-.

nulo fuori una specie di

quademone blu e un curso-
re che lampeggiava invitan-

do a scrìverci su qualcosa.

Era l'inizio della sessione

di ricerca sulla piccola gen-

te del computer. Ma mi ac-

corgo che ci vuole un passo
indietro per raccontarvi il

prologo.

II nuovo gioco di David
Grane si chiama «Little

Computer People (LCP)»
oppure «Someone's inside

my computer» cioè «Qual-
cuno vive nel mìo compu-
ter», ed è davvero una sto-

ria strana. Ve la racconto.
«Tutto è cominciato», dice
David nel libretto allegato

alla confezione originale

«quando ho sentito degli

strani rumori provenire dal

mio microcomputer. All’i-

nizio non ci ho fatto caso,

ma poi, visto che gli scrìc-

chiolii continuavano, ho

provato a spiare la mia
macchina senza che lei mi
vedesse. Dopo qualche
giorno questa del detective

era diventata la mìa unica
occupazione. Stavo delle

ore nascosto sotto il letto

ad ascoltare 1 rumorìni che

provenivano dal mio calco-

latore, ma non venivo a ca-

po dì nulla.

Una notte, improvvisa-

mente, lo schermo del mio
Commodore 64 si è acceso
senza che nessuno lo avesse

toccato. Poi ho visto questa
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PlavAor

•icenj: sul video si é dise-

gnala la sezione di un bel-

lissimo appartamento e al-

rinierno, tra divani, televi-

sori. impianti stereo e com-
puter. si aggiravano un
omino e il suo cane. Cosi
sono riuscito finalmente a

vedere chi vive nel mio
computer. Da quel giorno
non ho più smesso di stu-

diarli e ora vi chiedo aiuto

per le mie ricerche; scrive-

temi tulio quello che fanno
i vostri amici, come si chia-

mano e quali sono le loro

abitudini. Scrivetelo alTAc-
tivision -LCP GROUP"».

Mentre vi facevo raccon-
tare la storia da David il

drive ha finito di caricare

ed ora possiamo comincia-
re a parlare del gioco. E
non so neppure se possia-

mo chiamarlo cosi. In effet-

ti è davvero qualcosa di

strano, perché «LCP» pro-

pone un'interaltività spin-

tissima. qualcosa che può
sconcertare anche gente co-

me noi rotta a tutte le sor-

prese deirinformatica.

Ma in che consiste que-

sta stranezza? Bé in parec-

chie cose, ma parliamo del-

le più importanti. Siamo so-

li con una persona informa-

tica: Richard, scoprirete

dopo che questo è il nome
deM'omino che vive nel no-

stro computer, é finto, si-

mulato. immateriale, eppu-
re ci parla (anche se non si

capisce niente di quello che
dice), telefona a qualcuno
che non conosciamo, dialo-

ga con noi. ci scrive addirit-

tura lettere. Provate per

esempio a scrivere sulla ta-

stiera la frase: Please Ri-

chard, wriie me a letter.

Dopo qualche secondo il

pupazzetto lascerà la pol-

trona al primo piano e sali-

rà le scale, diretto verso il

tavolo e la macchina per

scrivere. -Sarà difficile im-
pedirvi di sobbalzare dalla

meraviglia, anche se siete

smaliziati da mille avventu-

re simulale, quando Ri-

chard titolerà la lettera con
il vostro nome e vi darà af-

fettuose informazioni sulla

sua vita e sul suo menage
all'interno dei vostro com-
puter. Probabilmente vorrà

comunicarvi che tiene mol-
to alla vostra amicizia e che
é felice delle attenzioni che
gli riservate. In ogni caso vi

lascerà di sasso.

Se non vi é bastato pro-

vate a chiedergli di suonar-
vi qualcosa al pianoforte.

Richard si precipiterà allo

strumento, e sentirete le no-

te di Per Elisa o il ritmo di

un Boogie-woogie.
Richard sa accendere il

camino, giocare col cane,

prendere e dare lezioni di

Poker e di anagrammi. E gli

piacciono mollissimo i gio-

chi di guerra. Ma che cos'è

che sconcerta di più in que-
sto software? lo credo che
sia il rapporto di confiden-

za che rapidamente si crea

tra essere umano ed essere

informatico. Dopo qualche
minuto di gioco le parti si

confondono: Richard si

comporta con troppa natu-

ralezza. si siede sul divano
a guardare la tv. mette un
disco sul piatto del giradi-

schi. addirittura va al ba-
gno a fare la pipi e quando
esce si lava accuratamente
le mani nel lavandino.

E la nostra interazione

con lui è continua: come un
bambino o un vero cucciolo

ha sempre bisogno di lutto.

Bisogna fare attenzione che
non rimanga senz'acqua o
senza cibo, che il cane ab-
bia sempre la ciotola piena,

bisogna riempire Richard
di continue attenzioni e re-

gali.
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Ma. vi chiederete. lut-

to questo a che scopo? La
risposta è che uno scopo
non c'è; non c'è nessun mo-
tivo per es.sere gentili, non
c'è nessun obbligo di stare

con lui e con il suo cane, in

Tondo questo gioco non ha
niente per piacersi, eppure
piace moltissimo.

Reco un momento magi-
co: Richard si siede alla

poltrona per rispondere al

telefono. Noi premiamo il

tasto {control] insieme alla

lettera [P| e improvvisamen-
te una mano meccanica si

stacca dal muro e comincia

ad accarezzarlo dietro la

nuca. Lui allarga la bocca
entusiasta, sgrana gli occhi

e fìssa un'invisibile teleca-

mera rivolgendoci un affet-

luo-so sorriso di riconoscen-

za. Sentirete di amarlo un
po'.

Ma. qualcuno di voi si

starà chiedendo, non c'è

per caso qualche pericolo

nello sviluppo di questo ti-

po di software che spinge al

colloquio diretto e solitario

uomo-macchina? Allo stato

deU'arte direi di no. E co-

munque l'informatica, quel-

la vera e anche quella so-

gnata. ha sempre vissuto di

questo rapporto tra l'uma-

no-creatore e la macchina-
creata: un'amicizia qualche
volta drammatica come in

«2001 Odissea nello spa-

zio» quando il calcolatore

«Hai» si ammutina e rifiuta

di obbedire agli ordini. Ma
in «Little computer peo-

ple», se esiste, il pericolo è

diverso; può un amico in-

formatico sostituire in tut-

to un amico vero? Insom-
ma andiamo verso un rap-

porto con il computer e le

sue creature tanto incantato

da toglierci il senso della

realtà? La risposta secondo
me è semplice ed è questa;

«LCP» è un pezzettino del-

la nuova realtà del software

e del videogame, una realtà

tanto differente da quella

degli altri mezzi di comuni-
cazione anche moderni co-

me la tv. Insemina «LCP»
è destinato a spiazzare, ma
non è certo una novità, chi

non vive in questa realtà

(mamme, papà. etc. etc.): e

ad affascinare chi di questo
simulmondo sa tutto.

Ma intanto vedo che Ri-

chard è un po' seccato per

la mia di.sattenzione. A pro-

posito, volevo ricordarvi di

non fare come una mia
amica dì Milano che lo ha
lasciato per dieci ore senza
mangiare e bere. A fare cosi

Ricky si disidrata compieta-
mente. diventa tutto verde e

non ha più voglia di fare

nulla. Infine sì mette a letto

e potete svegliarlo solo con
il telefono o la suonerìa
della sveglia.

Ma qualcuno, ne sono
certo, ci proverà. Comun-
que sia non fategli troppo
male e non siate molto bar-

bari.

Ma alla fine del discorso

che cosa abbiamo scoper-

to? Che in fondo si può
giocare col computer, ma
anche avere un amico den-

tro il computer. E che
«LCP» è facile da amare.

Le collezioni

dell’Electronic

Arts:
prima parte

Eccovi i primi quattro

schermì della collezione di

automobiline informatiche

dell'Electronic Arts. In A-
merìca questo genere di

software ha ottenuto un
buon successo. E in fondo
non c'è da meravigliarsi

troppo; la mania del colle-

zionismo continua anche
con l'arrivo del computer,
ma in un modo profonda-
mente diverso; niente più

metalli che si arrugginisco-

no o vernici colorate che si

scrostano, ora siete sicuri

deH'immortalità dei vostri

pezzi migliori custoditi dal-

ia scienza del digitale.

Magari qualcuno proverà
nostalgia per il contatto fi-

sico con l'oggetto: un mio
amico ha detto: «non si po-

tranno più aprire gli spor-

telli 0 cambiare le gomme,
e in fondo questo mi scoc-

cia un bel po'». E molti al-

tri, credo, saranno dello

stesso parere. Ma il giocat-

tolo eiettronìco ha molti

vantaggi: non s'impolvera,

occupa poco spazio (quan-

te automobiline ci stanno in

un floppy?) non si rompe
mai e non fa rumore. In-

somma, c'è materia per un
bel referendum tra i miei

lettori: scrivete, dite se siete

a favore o contro le colle-

zioni elettroniche (nei pros-

simi mesi a parte le altre

macchinette dell'Electronic

Arts vi farò vedere una col-

lezione di aeroplanìni e le

figurine di Indiana Jones) e

naturalmente spiegate per-

chè.

Intanto godetevi le prime
quattro serie che vi presen-
to in questo numero e pren-

dete a cuore quest'altro ap-
pello: chi è tanto esperto di

automobili da dirci che mo-
delli sono?
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Playworld

Fuga dal deserto

«Alba Rossa>, il discusso

film di John Milius dello scorso

anno, è il precedente storico

di «Escape», un adventure
della BANTAM Soft america-

na. Tre ragazzi in vena di

eroismo cercano disperata-

mente una via di fuga dalla

loro città che è occupata da

sudamericani e cubani, in fon-

do al loro destino c’è la morte
0 la libertà: come al solito la

scelta dipende da noi.

Microcinema
Samado Taneda, l'ultimissi-

ma scoperta dell’Electronic

Arts, è il programmer creato-

re di uno dei giochi più belli

di questo inizio ottantasei;

«KINETIC», un videogame ispi-

rato alla storia del cinema,

ma in fin dei conti un micidia-

le e affascinante superpuzzte

di difficoltà variabile.

La software house di Tane-

da si chiama Angelsoft e ha

venduto «WNETIC» agli esper-

ti della «EA». Tra qualche me-
se sapremo se è stata una
buona idea. Intanto vi annun-
cio che, nel prossimo nume-
ro. il «PLAYWORLD/AWENI-

UiJ >J o o o o o

game news

MENTO» sarà dedicato a que-
sto magico videogame.

Jet

È uscito il nuovo superatte-

so simulatore di volo della

Sublogic; si chiama «JET» e

propone due mitici aeroplani

da caccia americani: un F16 e

un F18. La simulazione com-
prende indicatori digitali di

mach e strumentazione sofi-

sticata per grafica e precisio-

ne. Con JET la Sublogic tente-

rà di replicare il trionfo otte-

nuto con il Flight Simulator 2.

ancora oggi ai primi posti del-

le classifiche di vendita in

USA.

I pupi informatici

Fa rabbia non averci pensa-

to in Italia: la MONOLITH pre-

•senta la prima avventura dei

pupi siciliani (Rolando. Rugge-
ro e i paladini) in versione

software. L'avventura si chia-

ma «BOUNCES» e ha tutte le

caratteristiche per diventare

un gioco di buon successo:

bella grafica, ottima giocabili-

tà, una musica delicata.

Il progetto della software

house prevede, nei prossimi

mesi, l’uscita di storie ispirate

ai «Cavalieri della Tavola Ro-

tonda» e al «Od Campea-
dor».

Criticai Mass
Atteso come uno dei gio-

chi più innovativi degli ultimi

anni. «CRITICAL MASS» dell’in-

glese DURREL, ha un po' delu-

so. In effetti il videogame sa-

rebbe splendido (a parte il te-

,ma un po’ abusato delle di-

scese su altri pianeti dell'uo-

mo) se non fosse quasi im-

possibile da giocare, il nostro

mezzo è incontrollabile e pre-

vede riflessi non-umani, in più

abbiamo soltanto una vita e

ogni volta bisogna risoppor-

tarsi la presentazione. Cosi fi-

nisce che il più delle volte ci

rinunciamo.

Ancora Ufo
Dopo la saturazione degli

scorsi anni la Wave soft osa ri-

prendere il tema degli ogget-

ti volanti non identificati

(UFO). E lo fa con un game,
UFO REVENCE. che si sistema

come uno dei migliori di sem-
pre nel suo genere.

Stavolta la battaglia è dav-

vero aspra e sarà meglio che
tiriate fuori i vostri migliori ri-

flessi se volete che la cosa du-
ri.

Ritorno al futuro

La ELECTRIC DREAMS ha an-

nunciato con gran strombaz-

zo l'uscita del game di «BACK
TO THE FUTURE» uno dei film

di maggior successo nell'ot-

tantacinque.

Il videogame comprende
tutte le fasi del film: anche
l'emozionante uscita dal tem-
po e il conseguente ritorno.

O chiediamo, con molta

curiosità, come si ha intenzio-

ne di simulare il concerto rock

che il protagonista tiene da-

vanti ai genitori.

Commando
L'ELITE in collaborazione

con la CAPCOM ha prodotto

la versione videogame di

«Commando» dal film omoni-
mo con A. Scharwzenegger.

Si tratta del più frenetico

gioco di tutti i tempi: supera-

re tutti gli ostacoli e ammaz-
zare tutti i nemici significa an-

dare molto vicini all’infarto.

Provate a misurare la vostra

pressione prima e dopo GOM-
MANDO. ma non dite niente

al dottore.

The Wild West
La ARIOLASOFT ha realizza-

to «THE WILD WEST», uno dei

più strani game ispirati al far

west che mi sia accaduto di

vedere. In realtà lo schema
sarebbe quello di un adventu-
re, ma il movimento è veloce

e avvincente come in un vi-

deogame da sala giochi. Nel-

l’azione siamo guidati da un
pupazzetto (sprite) che ci

consiglia sulle mosse da fare.

Qualcosa del genere c’era in

«TRACER SANCTION» dell'AC-

TMSION dove la guida era un
pellicano.

Winter Cames 2

La notizia è confermata:

net prossimi mesi uscirà dalla

EPYX americana il seguito di

WINTER CAMES. Nome proba-

bile: WINTER CAMES 2. in

omaggio alla moda dei segui-

ti che riscuote tanto successo
in campo cinematografico.

Il gioco dovrebbe com-
prendere le specialità inverna-

li sacrificate nella prima edi-

zione; discesa libera, slalom,

pattinaggio veloce. Attendia-

mo fiduciosi. MC
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Oskar1985 per la migliore utiiity dell’anno assegnato a

The Final Cartridge
Il primo sistema operativo esterrto per Commodore 64

Con la motivazione:

"Rapporto costo/prestazioni eccezionale.

Prodotto veramente completo, tuttora imbattuto

per la velocità di caricamento programmi.
Il complesso delle caratteristiche ne
garantisce un uso costante", (da Commodore
Computing International/Gennaio 1986)

Questo nuovo sistema operativo su cartuccia

non occupa neppure un byte di memoria ed è compatibiie

con la quasi totaiità dei programmi:

il 98%, per essere precisi!

Dai campione!
Joystick speciali per gente speciale

=SPEEDKIIMG

—j—j—« _ _ _—

I

bolo L. 38.000
I

Mioroswitch per la massima
precisione negli spostamenti

e la massima rapidità

di >LK>CO.

Design
Sta comodamente in mano.
Disponibile an(^e la

versione per mandnl.

Qualità

Secondo II giudizio del

prestigioso mensile

"Commodore Honzons"
merita la media di 9/10:

precisione 9, robustezza 8.

facilità d’uso 10 .

Il masamoi

Dai, campione!
Fai vedere chi sei con il tuo

Speedking.

Turbodisco - 6 volte più veloce in lettura, 8 volte più veloce in scrittura.

Turbonastro - 10 volte più veloce, anche con I files. Usa i normali

comandi Commodore ed è compatibile con i turbo standard.

Freeze Frame - Permette di congelare in memoria e far ripartire

praticamente tutti i programmi per un back up totale e automatico

su disco o cassetta.

Interfaccia avanzata Centronics - Permette di stampare tutti i simboli

grafici e i codici di controllo Commodore su qualsiasi stampante
standard Centronics. Motto importante per i listati.

Screen Dump - Consente la riproduzione su carta di qualsiasi schermata,

sia essa Low-Res, Hi-ResoMulticolour. Pagina piena con 12 gradazioni

di grigio. Versiorte speciale di^xtnibHe per le stampanti Commodore 801 e 803.

24K di RAM in più per i programmi Basic Due nuovi comandi.
"Memory read" e "Memory wrìte", possono spostare 192 bytescon la

velocità del Linguaggio Macchina ovunque neH’ambito dei 64K di RAM
del Commodore 64. Utilizzabili con stringhe e vahabill.

Comandi Basic 4.0 - Come DIoad. Dsave, Dappend, Catalog, ecc.

Basic Toolkit - Con Auto. Renum (compresi Goto e Gosub). Find.

Help. Old. ecc.

Tasti funzione preprogrammati - Run, Load. Save. Catalog. comandi
per gestione disco. List (rimuove tutte le eventuali proiezioni).

Nuove funzioni da tastiera - Per cancellare una parie di una riga,

fermare e riprendere un listato, spostare II cursore nell'angolo In basso
a sinistra. Con il comando Type potete usare la stampante come una
macchina da scrivere.

Monitor L/M esteso - Con assembler e disassembler.

Non risiede in memoria.
Pulsante di Reset - Sempre mollo utile.

Interruttore On/Off - Per evitarvi il fastidio di togliere e rimettere

la cartuccia.

Difficile pretendere di più, vero? Ordina oggi
stessoHie Final Cartrìi^e, il tuo migliore acquisto.

Non perdere tempo.

Ritaglia e spedisci

oggi stesso a:

MiCRCSmRsri
Via Aldo Manuzio. 15

20124 Milano

Tel. 02/6555306

^"inviatemi (barrare le

I
caselle opportune):

I
Tutti i prezzi comprendono

* IVA e spese di spedizione

I Pagherò al postino alla consegna

I Cod. Fise. Isolo se si desidera lanura)

- The Rnal Cartridge con manuale in ttallano

versione per stampanti Commodore 801 /803 L. 1 29.000
versione parallela Centronics (comprende cavo) L. 1 79.000

Speedking L. 38.000

Catalogo. Troverete, tra l'altro il sorpendente Volee Master, Gratis

il joystick piatto Joycard, Il mouse Hypben 30 e tante novità piacevoli.

'CAP/Città'

Data Firma



Chi, leggendo i fumeui, non hu

miai sognalo almeno per una volta di

nascondere — dietro le umili vesti di

un comune mortale — dei poteri ec-

cezionali. di poter volare e combatte-
re e vincere contro esseri potenti, di

essere il difensore deirumanità? Il

sogno diventa realtà!

Con questo gioco, che dà il via al-

la serie dei Super Kroi dei fumetti

(come annuncialo dalla Beyond).
possiamo nnalmenie impersonare
Superman e combattere una dura
battaglia, ricca di azione e strategia,

contro Darkseid. accerrimo nemico
del nostro eroe.

Il centro della battaglia è Metro-
polis dove Darkseid ha instaurato un
regno di terrore al fine di identifica-

re. attraverso i suoi «analizzatori

mentali», i possessori della «formula
dell'Anti Vita» che gli permetterà,

una volta nelle sue mani, di domina-
re la terra.

Superman, paladino deH'umanità.
simbolo del bene, ha il compito di

salvare i cittadini che Darkseid cerca

di catturare.

La città é suddivisa in sci settori: i

primi tre rappresentano le aree ester-

ne (le strade), gli altri sono le aree

sotterranee (gallerie e fognature).

Ciascun settore é rappresentato da
una diversa schermata: man mano
che si passa da un settore a quello
successivo aumenta il livello di difll-

coltà del gioco.

1 cittadini si aggirano liberamente
per le strade, sotto la minaccia co-
stante del malvagio Darkseid (rap-

presentato da un frenetico omino
che si aggira nei vari settori) che cer-

cherà di condurli nel proprio covo
(schermo 6). mentre Superman cer-

cherà di metterli in salvo nella pro-

pria fortezza, denominala «Fortezza
della Solitudine», situata oltre gli ar-

chi dello schermo 1. Vincerà chi dei

due riuscirà a catturare il maggior
numero dei cittadini.

Per giocare è indispensabile l’uso

del joystick, il personaggi») è coman-
dato. dentro ogni scilorc, premendo
il pulsante del fuoco. Manovrando
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in questo modo siirù possibile uitiva-

re i Super Poteri (vista termica e rag-

gio omega: quando il raggio colpisce

il nostro rivale gli farà perdere ener-

gia). il lelelrasporto e il volo (ulilix-

/ati per catturare un umano per poi

spostarlo liberamente sullo schermo
mediante l'uso del joystick) e i de-

Hettorì {collocati nel punto di inter-

sezione fra strade e fognature). Que-
sti ultimi sono utilizzati per guidare i

movimenti degli umani per deviare

la vista termica ed il raggio omega:
cambiando l'angolazione dei dellet-

lori è possibile attuare particolari

strategie di attacco c di difesa. Ane»>-

ra. utilizzando il pulsante del fuoco,

saremo in grado di raccogliere alcuni

oggetti necessari per combattere o
per uscire da un particolare settore.

Il numero degli oggetti da rac-

cogliere obbligatoriamente cresce

a seconda del livello del gioco: il pri

mo dei due avversari che sarà riusci-

to a raccoglierli uscirà dal settore cd
entrerà nella «zona di comhallimen
lo». Gli oggetti sono rappresentali,

dentro ogni schermata, da una «sfe

ietta» luminosa: un contatore posto

m basso al centro dello schermo ei

indicherà quanti ne abbiamo raccol-

I.'accesso alla zona di combuiii-

nienio permette l'abbandono di un

particolare settore per passare a

quello adiacente, ma... attenzione;

non è poi cosi semplice come potreb-

be apparire! Infatti, l'accesso ad una
zona di combattimento ci obbliga,

per poter passare al livello successi-

vo. a disputare una dura battaglia: se

non riusciremo a sconliggere l'avver-

sario torneremo entrambi al settore

originale.

li importante tenere sempre sotto

controllo l'energia disponibile {indi

cala da una linea rossa per Super-

man e da una lìnea blu per Dark-
seid): il primo ad esaurirla avrà per-

so il gioco.

Le zone di combailimenio. sono; il

«Canyon dei Grauaeieli» (dove
Darkseid cerea di colpire Superman
con il raggio omega), la «Morte d.il

Cielo» (dove Darkseid cerca di de
molire i palazzi con il suo incrociato-

re spaziale), la «Trappola per Super-

man». la «Palla dì Fuoco» e la

«Kryplonìle» (con la quale Darkseid
cerca di colpire Superman che si di-

fenderà dalle sue esalazioni usando
la v ista termica). Dentro ogni area di

combattimento si avrà la vittoria di

Darkseid se questi riuscirà a colpire

Superman, con l'arma a disposi/ione
in quel momento, per ben otto volle.

Vincerà Superman se riuscirà a so-

pravvivere fino airesaurinienio del

raggio omega nella prima area, a di-

struggere otto bombe nella seconda,
u colpire otto volle Darkseid nella

terza, a respingere otto palle di fuoco
nella quarta e a sopravvivere lino al-

lo scadere del tempo nella quinta.

A questo punto, anche per non lo

gliere la suspence al gioco, preferia-

mo fermarci nella descrizione e dire;

«Huona fortuna, vinca il bene»!
Ma... e se poi il nostro sogno non era

quello di essere un Super Eroe dil'en

sore deH'umanilà. ma un «cattivo»...

beh. il gioco ci permette di assumere
anche questo ruolo. La partita può.

infatti, essere disputala sia da soli

contro il computer (con il joystick in

porla 2 noi saremo -Superman), op-

pure in due (usando due joystick),

avendo cosi la possibilità di scegliere

sc metterci dalla parte del bene o da
quella del male.

Molto bello dal punto di \ ista del

co di azione e. sopralluilo. nuov o nel

conienuio. il gioco non annoia f.icil-

menie anzi, data la complessila, può
addirittura ancorarci davanti al vi-

deo per mollo icnipo.

I- li

l'nidiflUirv: /l.-ioii./

Dislrihuiiiri.-: S ii.

l’riv/..: ) -VKXI»
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La boxe è uno sport nei confronti

del quale è difTicile restare indiffe-

renti.

Di fronte a due pugili che lottano

sul ring: 0 ci si schiera per «una as-

surda e inutile dimostrazione di vio-

lenza», oppure si rimane li a tifare

per uno dei due. incitandolo con pa-

role di fuoco anche quando il com-
battimento non si svolge alcune file

di posti più avanti, ma a migliaia di

chilometri di distanza.

Purtroppo altrettanto nota è la dif-

fusione della pigrizia: troppo spesso

lo «sportivo» è colui che ama guar-

dare lo sport più che impegnarcisi in

prima persona.

Lo sport teletrasmesso, delizia de-

gli «sportivi della poltrona», ha fallo

la fortuna delle reti televisive e da un

po’ di tempo comincia a fornire

spunti lucrativi anche alle software

house grazie al fortunato filone dei

giochi di simulazione sportiva.

Cosi eccoci qui a raccontarvi le

impressioni di gioco ricevute da uno
dei più recenti rappresentanti di que-

sta categoria; 3D Knockout.
Il gioco permette otto direzioni di

movimento e altrettanti tipi di colpo,

ed è quindi concepito per l'uso esclu-

sivo del Joystick.

.Sorge un problema: perché colle-

gando il joystick alla porta n. I non
si riesce a muovere il cursore? Sem-
plice. il giocatore n. I deve collegare

il suo telecomando alla porta n. 2!

Niente di grave, però una menzione
esplicita del fatto nelle istruzioni non
guastava.

Scegliamo il gioco individuale al

livello I e poniamo il controllo di

«grogginess» su off (non ci va che

l'azione sia rallentata dalle botte in

lesta che incassiamo!), poi tentiamo
di inserire il nostro nome, ma la ta-

stiera non risponde affatto. Un'enne-
sima infruttuosa consultazione delle

istruzioni, poi l'ispirazione; CAPS
LOC'K e riusciamo a imporre il no-

stro nome quale sfidante di Mad Joe.

La schermata delle opzioni lascia

il posto ad una veduta tridimensio-

nale del ring, circondato da un colo-

ratissimo pubblico con cappello: il

nostro alter-ego sta nell'angolo pro-

spetticamente più vicino, in panta-

loncini rossi: dall'alto dello schermo
scende il numero I ad indicare l'ini-

zio della prima ripresa.

Andiamo incontro al nostro avver-

sario decisi a fargli vedere chi siamo,

mentre nella parte alta del video due
indicatori ci tengono costantemente
informati sui colpi messi a segno da
noi (in rosso) e da Mad Joe (in blu);

sotto a questi ve ne sono altri due,
del tipo a barra, che monitorizzano
le energie rimaste.

Se non si preme il tasto «fìre», il

joystick serve a muoversi, ultrimenti

a colpire e cambiare la guardia; per

un Jiretto destro alla mascella, spo-

stare la leva a nordest; per sferrare

un gancio sinistro, tirarla a sudovest.

Capiamo presto che la maniera
più efficace per mettere l'altro K.O.

é quella di colpirlo ripetutamente al

volto, quindi la miglior tecnica di

gioco consiste nel cercare, durante
l'attacco, di tenere quanto più possi-

bile il nostro pugile con la schiena ri-

volta verso di noi.

A causa della visione prospettica

che si ha della scena, capita a volle

di non riuscire a capire chi stia pic-

chiando e chi invece sia picchiato: e

quindi opportuno tenere d'occhio i

display.

Alla fine di ogni round viene mo-
strato il punteggio parziale consegui-

to da entrambi i contendenti.

La vittoria, in a.ssenza di knock-
out. si raggiunge aggiudicandosi il

maggior numero di round, ma ovvia-

mente. la soddisfazione maggiore
consiste nel riuscire a piazzare i fati-

dici dieci colpi efficaci quelli che
incrementano il contutore, tanto per

intenderci che spediscono l'avver-

sario al tappeto c pongono fine al-

rinconiro.

MS.

Produllore:

Allifiaiu Software Ijj.

I Orange Sireel. ShelMJSI Jl>». CB
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Sull'onda del successo di Dalev
Thompson's Decathlon, la Ocean
Software propone un nuovo gioco
«multisportivo» che, già nel titolo,

vuole esserne la logica continuazio-

ne- La gara, divisa in due caricamen-

ti. si apre con il tiro con la pistola,

molto ben realizzato, in cui i bersagli

si girano all'improvviso e bisogna co-

glierli quasi «al volo» visto il poco
tempo a disposizione e l'impossibili-

tà di ritornare indietro qualora si sia

superato il bersaglio da centrare. Do-
po una difficile, ma non impossibile

qualificazione si passa al più rilas-

sante ciclismo su pista, dove l'unico

impegno è quello di battere sui tasti

con un discreto ritmo. Ma il bello de-

ve ancora venire: ecco i tuffi dal

trampolino, una prova difficilissima

da superare sia per la difficoltà di ef-

fettuare un'entrata in acqua vera-

mente ortodossa, sia per la severità

nei voti di almeno tre dei quattro

giudici, sia per il punteggio di quali-

ficazione assai alto.

Lo slalom gigante che conclude la

prima parte è altrettanto terribile da
superare: niente di più facile che
scendere troppo velocemente e salta-

re qualche porta o scendere troppo
lentamente finendo comunque squa-

lificati per aver superato il tempo
massimo- La seconda parte si apre

con una riposante gara di canoa do-

ve. ancora una volta, basta un buon

ritmo sui tasti per avvicinarsi* o, addi-

rittura. superare il record mondiale.

Seguono i calci di rigore (!) che. in-

vece. risultano più ostici da superare

grazie anche alla bravura del portie-

re, manovrato dal computer. Supe-
rando anche questa prova si passa al

salto (con gli sci) dal trampolino: un

po' difficile capire il trucco, ma, in

fondo, la dote principale per supera-

re la prova è il tempismo. Si chiude
con un pressoché impossibile tiro al-

la fune (!!) con il computer che si ri-

vela avversario fortissimo anche al

più basso dei dieci livelli selezionabi-

li. Se. arrivati u questo punto, si ha

ancora almeno uno dei tre atleti in

gara, si viene premiati con una alle-

gra musichetta, gli apprezzamenti
dei pubblico e persino i fuochi artifi-

ciali e si ricomincia con la gara di ca-

noa. altrimenti si viene raffigurati,

con tipico humor inglese, piangenti

ai piedi del podio sul quale trionfa,

accompagnato dal sottofondo del

motivo conduttore del film «Mo-
menti di gloria»... il personaggio pro-

tagonista di « Hyper .Sports». l'analo-

go gioco della Imagine! Per conclu-

dere, due parole sulla grafica che è ai

limiti delle possibilità delio Spec-

trum, sicuramente la migliore finora

vista nei giochi di ispirazione sporti-

F.R

Pruduiiorc:

Oti-an tuiIlKore. 0<«in limile.

6, Cffiiral Sirrei. MuniheMer MCJ
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I programmi a

corredo
Trattamento testi “QUILL”
Permette tutte le operazioni più

comuni come scrivere una o più

lettere con indirizzi diversi,

impaginare un manuale, creare

listini di vendita, preparare

documentazioni di prodotti,

redigere articoli giornalistici,

realizzare tesi di laurea.

II trattamento elettronico dei testi

con questo programma è molto

rapido e garantisce risultati

irtipeccabili.

Gestione dati “ARCHIVE”
Con Sinclair QL e questo

programma, diventa semplice

elaborare dati e informazioni nella

maniera più congeniale alla

risoluzione dei problemi, perchè si

ha a disposizione un sistema di

estrema flessibilità e potenza.

Una tipica applicazione realizzabile

è la gestione di una serie di

nominativi con delle informazioni

associate ad ognuno di essi, come
può essere l’elenco dei pazienti di un
medico o i clienti di un
professionista.

Ma è anche facile catalogare

articoli, bibliografie, che è possibile

richiamare per autore o per

argomento, o archiviare e analizzare

tutte le risposte di un questionario.

Grafica commerciale
“EASEL”
Questo programma permette di

trasformare una serie di numeri in

un grafico con una vasta scelta dì

forme e colori.

Più dati possono essere illustrati

sullo schermo e stampati poi su

carta, si ha cosi la possibilità di fare

confronti immediati.

Foglio elettronico“ABACUS”
Fare un budget è un’occupazione a
cui tutti i manager si dedicano

almeno una volta l’anno. Ma
spesso, in condizioni di incertezza, è

comodo vedere sviluppata una
previsione, un andamento partendo

da diverse ipotesi iniziali. lì

programma ABACUS, oltre a

questo permette la preparazione

di; previsioni di vendita, analisi di

costi di produzione, modelli di tasse

(740), listini prezzi con diverse scale

sconti, proiezioni finanziarie, analisi

di investimenti e molte altre

applicazioni.

new
Per poter sfruttare al massimo le

caratteristiche del QL e dei quattro

programmi in dotazione, la Sinclair

in collaborazione con alcune

aziende di fama intemazionale ha

approntato una serie di periferiche

dalle caratteristiche d’avanguardia:

all’altezza del Sinclair QL.
Di questo sistema, estremamente

aperto e flessìbile, fanno parte il

monitor, la stampante, le espansioni

RAM e i microfloppy.

Monitor QL14
È a colori ed è prodotto dalla

Fidelity. Il suo design è

particolarmente curato e lo schermo

è antiriflesso. Ha un video a 85

colonne, caratteristica particolare

del QL, e una risoluzione di 400

linee al centro con una banda
passante di 12 MHZ che consente la

visualizzazione di un ampio spettro

di segnali.

L’ingresso del segnale è in RGB,
come il QL preferisce, ed è

effettuato tramite una presa

standard EURO-SCART.
Le dimensioni molto contenute

(375x375x390mm) permettono il

facile inserimento in qualsiasi posi

di lavoro.

Versione Italiana



Sinclair QL:
personal office

Microfloppy da 3,5”

Tra le periferiche il “Sistema
MFloppy 3,5” era sicuramente il

più atteso, perchè semplifica e rende

più veloce il lavoro con il QL.
Studiato e realizzato dalla Micro
Peripheral, utilizzando gli Standard
QDOS e le caratteristiche

Multitasking, questo sistema

incorpora una ROM italiana per i

messaggi di errore di sistema.

L’interfaccia drives permette di

collegare fino a 4 Mfloppy da 720 K
formattali per un totale di ben 2,88

Mbytes che è una capacità

incredibile per un computer
personale.

L’interfaccia aggiunge inoltre

diversi nuovi comandi al già esteso

SuperBasic del QL, rendendo la
'

programmazione ancora più rapida.

In dotazione al Drive principale

Stampante
SP 1000 QLPrinter

Realizzata dalla SEIKOSHA,
azienda leader del settore, la

QLPRINTER è quanto di meglio si

FK)ssa collegare al Sinclair QL.
Completamente compatibile con il

QL versione italiana ne utilizza tutti

i caratteri compresi quelli grafici.

É particolarmente indicata per il

programma Trattamento Testi

“QUILL”, in quanto pemette di

sfruttare tutte le possibilità di

questo programmma. Stampa in

bidirezionale in modo standard a
100 cps e in alta qualità a 20 cps. La
scelta di caratteri è molto vasta:

Pica, Elite Proporzionale, Italico,

Condensato per un totale di 12 set.

Può elaborare carta in moduli
continui e fogli singoli e stampa un
originale più due copie.

Il design è particolarmente curato e

si sposa con quello del Sinclair QL.
Le sue dimensioni sono:

390x119x266 mm.

viene fornito un dischetto

contenente alcuni programmi di

Utilità che permettono di effettuare

moltissime operazioni importanti

come le copie dei Files da
Microdrive a Disco e viceversa, le

cancellazioni degli stessi,

singolarmente oppure a gruppi,

l’analisi della Directory ecc.

L’estrema facilità d’uso,

l’emulazione Microdrive

l’eccezionale rapporto prezzo/Byte
fanno di questo sistema l’unica e
ideale memoria di massa del QL.

Espansioni RAM
128 K di memoria RAM sono tanti,

ma per venire incontro alle esigenze

degli utilizzatori dei programmi
particolarmente complessi e ricchi di

dati, la Sinclair ha reso disponibile

una serie di espansioni di memoria
RAM fomite in moduli da:
64-128-256-512 K che portano il QL
alla straordinaria capacità di

640 K bytesdi RAM.
Si inseriscono nello SLOT di

espansione del QL e trovano
alloggiamento all’intemo dello

stesso, sono alimentate dal

computer e non pregiudicano la

trasp>ortabllità del sistema.



Dopo aver introdotto il mese scorso l’argomento sui giochi di simulazione,

torniamo questo mese a parlare de! gioco della pesca de! salmone
presentatoci da Federico Cominotto e Stefano Rossi

de! Laboratorio di Informatica Territoriale ed Ambientale
del Centro di Teoria dei Sistemi del Politecnico dì Milano.

In particolare presentiamo il listato completo del gioco nella versione per PC IBM.

0 omf potre-

te rendervi conto da soli il li-

stato del programma è piut-

tosto lungo e complesso, e da
solo occupa quasi tutto lo

spazio della puntata. Pur-

troppo ciò limiterà un po'

l'ampiezza dei cornmenti.

Per quanto riguarda la dis-
colia di digitazione, come al

solilo MC vi viene incontro

rendendo disponibile il pro-

gramma su supporlo magne-
tico: in questo caso un di-

schetto (Dysan) formato PC
IBM doppia faccia doppia

densità (360 Kbyle) sul qua-
le si trovano il programma
registralo in formato ASCII,
ossia come file di lesto, ed i

tre file accessori che vi de-

scriverò tra un animo.
Buona pane delle istruzio-

ni del programma svolgono
funzioni accessorie quali la

generazione di disegni in pa-
gina grafica, l'emissione di

musichette di presentazione

e la formattazione sul video

sfruttando i colori del modo

Computer e salmoni

di Corrado Giustozzi

seconda parte

/ listati della pesca de! salmone

testo: tutte cose che rendono
il programma più attraente

ma non riguardano la so-

stanza degli algoritmi impie-

gali nella simulazione. In

particolare chi volesse copia-

re il listato a mano può tran-

quillamente tralasciare le

prime righe, che si occupano
di generare una presentazio-

ne grafica mediante i dati

contenuti nel file SCHRT.
DA T, e quelle dalla 5930 al-

la 6250 che disegnano un po-
dio e suonano la Marsigliese

se il giocatore entra nella ro-

sa dei primi tre classificati. Il

programma mantiene infatti

una classifica aggiornata dei
migliori dieci risultati in un
file denominato CLASSAL.
che viene letto all'inizio e

salvato alla fine. Questi sono
due dei file necessari al pro-

gramma. Il terzo si chiama

OMINO! e contiene i dati

per permettere il disegno nel-

la pagina grafica di un ami-
no da piazzare sul podio nel-

la posizione che gli compere,

sempre nel caso che il gioca-

tore si piazzi fra i primi tre.

Gli algoritmi veri e propri si

trovano nella parte centrale

de! programma e nelle su-

broutine. ben identificati dai

commenti di intestazione.

Sono però piuttosto difficili

da leggere a causa di una
certa complicazione delle

formule e della notevole

quantità di valori che vi com-
paiono. Ricordo che il lato

interessante del gioco sta so-

prattutto in queste formule:
esse modellano infatti il vero

comportamento dei salmoni,

ed i dati che comprendono
sono assolutamente reali. Ad
ogni modo con un po' di pa-

zienza non dovrebbe essere

troppo complicata la conver-

sione su di un'altra macchi-
na. Ricordo inoltre che il gio-

co comprende due simulazio-

ni. una di tipo biologico rela-

tiva al ciclo vitale dei salmo-
ni. l'altra di tipo economico
relativa alla gestione della

fiotta, del capitale, del debito

e dei parametri di mercato
per il pesce e le barche. E con
questo vi lascio in compa-
gnia di Cominotto e Rossi.

CG.

La gestione delle risorse

marine, in particolare attra-

verso la pesca, è una pro-

blematica moito sentita in

Italia, specie dopo la grave
crisi che ha colpito il setto-

re e ha messo in luce la ge-

nerale incapacità di orga-

nizzare in modo razionale

le varie attività di pesca, e

di cogliere l'importanza di

elementi di varia natura,

economica e non. Gravi er-

rori di valutazione, in parti-

colare il sovrasfruttamento
delle stock, possono avere

conseguenze negative an-

che di lungo termine e tra-

scinare qualsiasi impresa di

pesca in una sequenza di

decisioni sbagliate dalle

quali è molto dilTicile po-

tersi risollevare. D'altra

parte anche politiche di pe-

sca troppo prudenti sono
spesso economicamente fal-

limentari: difatti, se il nu-

mero di pescherecci è trop-

po basso il pescato rimane
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limitato ed il conseguente
ricavo i inferiore o al più

paragonabile ai costi fìssi.

In altre parole non sfruttan-

do a dovere le economie di

scala, la gestione rimane
stentata e l'impresa non rie-

sce a produrre reddito.

Per fortuna l’avvento del-

le tecniche deU'informatica

ha aperto nuovi orizzonti

nel settore della gestione

delle risorse naturali. A Mi-
lano, presso il Centro di

Teoria dei Sistemi del Poli-

tecnico, è particolarmente

attivo in questo campo il

Laboratorio di Informatica
Territoriale ed Ambientale,
di cui facciamo parte. In se-

no a questo abbiamo svi-

luppato una notevole quan-
tità di software, prevalente-

mente didattico, spinti l'u-

no da uno spiccato interes-

se verso l’ecologia e la di-

namica delle popolazioni, e

l'altro da una buona cono-
scenza dei temi relativi ai

comportamenti sociali degli

animali. Da questa espe-

rienza è nato, tra gli altri,

un programma che può es-

sere considerato una vìa dì

mezzo tra un gioco ed un
modello matematico di si-

mulazione; il Gioco delia

Pesca al Salmone (una de-

scrizione delle schermate dì

apertura, che ometto in

quanto già descritte nella

scorsa puntata). Il giocatore

può fare la prima mossa.
Poiché il prestito massimo
che la Banca è disposta ad
offrire è molto elevalo, il

giocatore è indotto in tenta-

zione ed accetta l'intera ci-

fra nella convinzione che
grandi investimenti impli-

chino grandi guadagni.

Con il capitale a sua dispo-

sizione acquista subito un
numero molto elevato di

pescherecci e dà quindi ini-

zio alla pesca. I primi anni

sono favolosi: il pescato è

dì 700-800 mila salmoni
l’anno ed ì guadagni sono
elevatissimi. Ciò è dovuto
al fatto che i salmoni pesca-

ti durante i primi cinque
anni sono salmoni nati pri-

ma dell'inizio del periodo
dì attività. Ma dal sesto an-

no in poi i salmoni che tor-

nano dal mare verso l’e-

stuario sono in realtà molti
di meno perché sono figli

dei pochi scampati allo

sfruttamento selvaggio dei

primi cinque anni. Cosi il

pescato subisce, dal sesto

anno, un vero e proprio
crollo ed il corrispondente
ricavo è addirittura inferio-

re ai costi fissi e di gestione.

Il giocatore non può per-

tanto estinguere il suo debi-

to, ma anzi è costretto a

vendere una parte dei suoi

pescherecci per sostenere le

spese dì gestione. Inoltre,

per evitare ulteriori oneri,

durante tutti questi anni il

giocatore non rinnova la

flotta. Cosi, anche ammes-
so che al sesto anno egli ab-

bia venduto molti pesche-

recci, i risultati di questo ri-

pensamento non si vedono
prima deH'undicesìmo an-

no, quando finalmente i

salmoni che tornano dall'o-

ceano tornano ad essere nu-

merosi. Ma poiché nel frat-

tempo le barche sono invec-'

chiate ed hanno quindi per-

so in efficienza, il pescato

non aumenta più che tanto

ed i guadagni rimangono
modesti. Il giocatore è co-

si gradualmente sommerso
dai debili ed il gioco termi-

na malamente. Colui che
invece riesce a gestire ocu-

latamente le risorse della

natura e quelle economiche
che gli vengono messe a di-

sposizione, terminando il

proprio impegno con un bi-

lancio in attivo, ha la possi-

bilità di entrare in una clas-

sifica permanente (...).

Per quanto riguarda gli

algoritmi, non è il caso dì

soffermarsi su quelli che re-

golano il gioco nei suoi

aspetti puramente economi-
ci. Al passare dì ogni anno,
infatti, vengono conteggiate

le spese e gli interessi sul

capitale in banca in base al-

la matrice dei costì di ge-

stione inizialìzzata all'inizio

del programma ed in base

alla funzione calcolante la

rendita sul capitale deposi-

tato, crescente con il cresce-

re delle dimensioni della

flotta e quindi con il cresce-

re dell'attività dell'Impresa.

L'invecchiamento della

fiotta determina invece una
diminuzione del suo valore

commerciale secondo una
funzione decrescente di

aspetto simile alla funzione
dei costi dì manutenzione
per numero di barche pos-

sedute, e conseguentemente
un aumento dei costi dì ge-

stione secondo una funzio-

ne crescente esponenziale,

ed una diminuzione della

capacità di pesca stabilita

dalla relativa matrice di cui

airìnìzio del programma (la

capacità dì pesca è anche
funzione decrescente del

numero dì pescherecci che
stanno pescando, in quanto
interagiscono fra loro). Il

costo dei pescherecci nuovi
è funzione lineare del nu-

mero di pescherecci posse-

duti, ed è decrescente al

crescere di questi ultimi.

Il vero nucleo del pro-

gramma è invece costituito

dalla curva «logistica» e-

sprimente il legame tra pe-

sci sopravvissuti in un certo

istante e pesci che torneran-

no 5 anni dopo. Ed è qui

che si scoprono gli «altari-

ni»; infatti, una volta noto
il facto che la pesca in un
certo istante influenza il nu-

mero dei pesci che ritorne-

ranno 5 anni dopo, e nota:

la forma della funzione che
esprime questo legame, è

facile posizionarsi su un
punto, che è dì equilibrio

instabile per il sistema, che
rappresenta l’ottimo per la

gestione della pesca. Natu-
ralmente questi dati, nor-

malmente, non sono acces-

sìbili al giocatore, che così

si comporta più o meno co-

me le piccole imprese dì pe-

sca italiane, cioè male!
Fin qui l'esposizione dei

nostri due simpatici lettori.

A questo punto non vi è ve-

nuta voglia dì giocare con
la pesca al salmone? Spero
ad ogni modo che il lavoro

proposto da Federico e Ste-

fano susciti anche degli sti-

moli creativi presso di voi:

è un vero «intelligioco», e

gli spunti che o^re sono
tanti e troppo interessanti

per andare dimenticati. Vi

invito quindi, come al soli-

to, a sperimentare varianti

ragionate a questo gioco, e

magari a scrivere le vostre

simulazioni riguardanti que-

sto od altri argomenti. Se

poi ritenete di avere qual-

cosa dì interessante da pro-

porre agli altri lettori dì

MC, non mancate di farme-

lo sapere: la simulazione,
nei suoi multiformi aspetti,

non mancherà da questa ru-

brica. A questo proposito
un'anteprima: è in cantiere

una cosa veramente interes-

sante, una simulazione eco-
nomico-sociale propenden-
te all'adventure: un gioco
per più giocatori scritta a

quattro mani da Valter di

Dio e dal sottoscritto. Per

ora non vi dico di più, ne ri-

parleremo al momento op-

portuno.

Questo programma è dispo-
nibile su dischetto presso la

redazione. Per l'ordinazio-

,ne inviare l'importo di L.

15.000 (a mezzo assegno,
c/c o vaglia postale) alla

Technimedia srl, via C. Per-

rier 9,00157 Roma.
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”IL VERTICALE”

MOBILE
PORTA COMPUTER

MOD. C 5
A Cristallo di chiusuro superiore o mollo frizio-

nata, serve per caricare lo carta sulla scri-

vente e per vedere lo scritto.

B Ripiano porta monitor e coperchio del mo-
bile.

C Ripiano porta tastiera estraibile (profonditò

del pieno cm. 40 uscito mox. cm. 25, regolo-

zione in altezza a gradini dì cm. 161 scorri-

mento su cuscinetti senza grasso.

D Doppio foroturo sio per la regolazione in

oltezza del pieno porto scrivente sia per

quello porto tostiero.

E Porta posteriore indispensabile per colle-

gore gli apparecchi ed Inserire lo corto a
modulo continuo.

F Piano regolabile per immogozzinomento

corto a modulo continuo.

G Ruote piroettanti gemellare che consentono

lo spostamento del mobile su tutti i pavimen-

ti.

H Coppia porte anteriori in vetro con chiusura

a calamita.

I Apertura superiore per la fuoriuscita aria

calda e passaggio fili di collegamento.

L Foratura per la regolazione in oltezzo Imm.

321 del ripieno F.

M Percorso della corto.

N Posizione monitor su ripiano profondo cm.

30 e largo cm. 59.

O Posizione per scrivente profondità cm. 40
larghezza cm. 55.

P Posizione per tostiero.

Q Posizione per eventuali espansori.

R Posizione per floppy dischi o registratore.

S Spazio per monitore riposo ooltri opparec-

chi.

T Carta di allmentoziona modulo continuo.

U Spazio per eventuale terminale o alimenta-

tore.

V Altezza battitura a mocchina regolabile o
grodìnì di mm 16.

Z Lettura verticale di tutti gli apparecchi, elimi-

na completamente i movimenti loterale e

verticole della testo e del collo.

MOBILI

PiiffllDilllli
PRANDINI MOBILI - Via Dante. 30 - Tei 0425/81666
45030 CASTELNOVO BARIAMO (RO)
Vi sarà inviato, gratis, il nostro Catalogo Generale a colon



Un ' azienda commer-
ciale può usarlo per tenere

in ordine gli indirizzi dei

propri clienti, dei fornitori,

dei rivenditori. Un medico
per conservare le cartelle

cliniche dei pazienti.

Un pellicciaio per ge-

stire efficacemente il

suo magazzino di pellic-

ce. Una bibliotecaria per

classificare un’intera biblio-

teca. Un professore universita-

rio può usare dBASE HI per re-

digere schede bibliografiche, e

una banca per controllare che
i suoi clienti paghino in tem-
po le rate dei mutui.

Insomma, usa dBASE m
chiunque abbia bisogno di or-

ganizzare informazioni verbali

e numeriche in un archivio

elettronico. Basta solo avere un
Personal Computer (sistemi

operativi PC-DOS e MS-DOS
compatibili).

dBASE ni è un programma
Ashton-Tate, una delle più

grandi e innovative società di

software del mondo; più che un
semplice archivio elettronico, è

un vero e proprio linguaggio

che consente a voi di muover-
vi celermente tra i vostri dati,

aggiornandoli, modificandoli,

incrociandoli, e alle software
house, che lo usano molto di

frequente proprio perché se ne
intendono, di sviluppare pro-

grammi applicativi con un
grande risparmio di tempo.

Ildata-base più
e più semplice eh

sichiama
Evviva,par

Così semplice
che si spiega da sola

Per usare dBASE III non
avete bisogno di frequentare
un corso. Vi basta inserire il

dischetto e battere sulla tastie-

ra la parola '‘assist". Da que-

sto punto in poi verrete gui-

dati, operazione dopo operazio-

ne, nella preparazione del vo-

stro archivio e in tutte le suc-

cessive ricerche. Se mentre
state usando dBASE 111 vi ven-

gono dei dubbi, o se volete

controllare l'esattezza di una
procedura, vi basta premere un
solo tasto per avere una rispo-

sta istantanea e mirata, e sen-

za interrompere ciò che state

facendo.

Lingua italiana e
linguaggio naturale.

Come tutti i programmi
EIS, anche dBASE III ha il ma-
nuale, le istruzioni sul video
e l’assistente in italiano. Ma
cos'è l’assistente? Immaginate
un interprete, al quale potete

parlare normalmente nella vo-

stra lingua, dicendogli per
esempio "cerca", "mostra-
mi", "seleziona"... l'assisten-

te riceve queste istruzioni e le

traduce in dBASE HI, mostran-
dole sulla riga a fondo scher-

mo. E poi, non per obbligo ma
per abitudine, imparerete a fa-

re a meno dell’assistente e po-

trete, se lo desiderate, far gira-

re ancor più velocemente il

programma impartendo diret-

tamente i comandi.

Perarchiviare dati,
ordinarii, collegarii,
e infine ritrovarli.

dBASE III riesce a trattare

una spropositata quantità di

dati: l’unico limite è costitui-

to dalle dimensioni della me-
moria di massa del vostro com-
puter. Immaginate di avere
una biblioteca e di volerla trat-

tare con dBASE DI: potete scri-

vere il titolo di un libro, ed
elencare a seguito 128 caratte-

ristiche, e fare questo per un
miliardo di libri, e aprire altri

nove cataloghi come questo,

naturalmente cambiando ogni
volta le caratteristiche.

Adesso potete disporre tut-

ti i vostri libri nell'ordiùe che
preferite: per anno di edizio-

ne, o per autore, o per lingua. .

.

se vi interessa sapere se avete
una copia di Pinocchio in giap-

ponese, e che abbia la coperti-

na rosa o celeste, vi basta chie-

derlo a dBASE III.
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potente,
p

e poteteti
dBASE I]

la italiano*

iùveloce
rovare

E magari scoprite che il li-

bro è stato prestato: ma sotto

la voce "Collodi" trovate di si-

curo "Giannettino" (1876) e

"Storie allegre" (1887), e sot-

to "Giappone" ci sono decine
di edizioni di Mazinga. Potete

in qualsiasi momento cambia-
re il modo in cui archiviate i

dati: per esempio aggiungendo
caratteristiche di classificazio-

ne man mano che ne nasce l’e-

sigenza, oppure allargando lo

spazio destinato a descrivere

una certa caratteristica, o an-

cora decidendo che alcuni spa-

zi di classificazione restino ela-

stici, e si possano adattare ogni
volta alla lunghezza del testo.

Trattamento testi,

calcolatore, rapporti,
etichette.

Il word-processor integrato

in dBASE III vi permette di ar-

ricchire i vostri dati d'archi-

vio con testi esplicativi, op-

pure di intervenire sul pro-

gramma per renderlo più

colloquiale, mentre le fun-

zioni matematiche vi con-
sentono di elaborare nu-
meri e ottenere statisti-

che. Con dBASE IH potete

anche predefinire rappor-

ti standard, oppure com-
porre in video l'etichetta

che preferite e su quel

formato farvi

stampare l'inte-

ro archivio, oppure solo gli in-

dirizzi che avete selezionato.

Qualcosa in più.

dBASE m però non è so-

lo questo. Per i tecnici e le

software house rappresenta un
vero e proprio generatore di

applicazioni, semplice e po-
tentissimo, capace di ridurre

enormemente i tempi di svi-

luppo.

EIS e i rivenditori
vi garantiscono
unussistenza
continua ed efficiente.

I rivenditori che
distribuiscono
dBASE m pos-

sono offrirvi

tutta l'assi-

stenza di cui
avete bisogno.
Inoltre la EIS

mette a vostra disposizione

tutti i giorni, dieci ore al gior-

no, una linea diretta di "assi-

stenza rapida telefonica", con
un tecnico pronto a risponde-

re ad ogni domanda.

Ma quanto costa?
dBASE ni costa 1.400.000

lire + IVA presso i concessio-
nari e rivenditori di Personal
Computer IBM, Olivetti, Her-
mes, Ericsson e molti altri an-

cora. Se volete maggiori infor-

mazioni rivolgetevi ai rivendi-

tori di personal computer, op-
pure telefonate o inviate il vo-
stro biglietto da visita a EIS •

Editrice Italiana Software - Via
Fieno, 8 - 20123
Milano - tei. 02/
800549-860684
8052072.
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di Francesco Petroni

Uso del DB
come linguaggio di programmazione

Quarta parte

Nelle scorse piiiuaie del corso abbia-

mo eisio come si costruisce uii archivio,

defìnendrme prima la sirulliira e esami-

nando poi i rari comandi con i quali si

inseriscono, modificano e cancellano i

dati, e abbiamo visto le due organizza-

zioni sotto le quali può e.s.sere manipola-
to un archivio, quella fìsica, realizzata

inserendo in maniera sequenziale uno
dopo l'altro i record, e quella logica, che

permette dì svincolarsi del lutto dalla ri-

gidità dell 'ardine sequenziale.

Nella quarta puntala abbandoniamo
questi concetti organizzativi e pas.siamo

ad esaminare gii strumenti che il DB
mene a disposizione per manipolare i fì-

le. assecondandone la organizzazione

.sorto la quale sono visti.

Vedremo anche come il DB permette
rari livelli di utilizzazione che vanno
dall'uso elementare in comandi diretti

ad un uso molto sqfìsticato come gene-

rotore di software applicativo.

È evidente che una utilizzazione in

comandi diretti può essere limitata ad
applicazioni «streiiamenie personali», e

di volumi medio piccoli. Ma l'utente fi-

nale. anche quello principiante, ben pre-

sto sentirà l'esigenza di memorizzare in

una sequenza operativa i comandi che
permettono di e.seguire determinate ope-

II pruno livello di programmazione è

proprio quello di trascrivere, in un pro-

gramma eseguibile, una serie di coman-
di, evitando in tal modo di doverli digi-

tare direttamente.

Inoltre il DB tra i comandi diretti

lutilizzahili comodamente con la struttu-

ra di assistenza A.SSlSTi e la program-
mazione tradizionale dispone di stru-

menti intermedi adatti ad un utilizzo più

.spinto, ma ancora non sofisticato. Tali

.strutture .sono il Formato, il Report. il

LmòcI. e anche iffìle tipo *.Mein.

La struttura FORMAT

Il Formato e una struttura che sì po-

ne tra l'utente e il file, per cui tutti 1

comandi di manipolazione del File

come ad es. APPEND. EDIT ecc.

passano attraverso questa struttura. .Si

scrive come ui programma e può con-

enerc solo istruzioni di vìsualizzazio-

ne e di input (ovvero .SAY. CET).
La procedo a per operare accoda-

Reco'‘d 11. -'57

CODC 32A2
RAGR A
DITT RA3CEL
DTRG 01/08/43
INDI VIA TORINO, 66
CAP 00099
CITT ROMA
FROY NN
SCNT 0
SUDO 3190600

^vm'phi e per immenav doli è xfueth cmwiuim 'dal

lomando APPESII), ehe n^uati::u imo muMlivru

cun II Miuwa il iiiinii- impmiii ut camp,!m la.se di

Creounne.

menti in modo diretto è;

USE <nome file>

APPEND (oppure EDIT, DISPLAY, eco.)

Se si dispone della struttura formato
la sequenza operati\a diventa:

USE <nome file>

SET FORMATTO <nome tormato>
APPEND (oppure EDIT. ecc)

Quando si è terminato il lavoro si

disabilita la maschera con:

SET FORMAT

Il vantaggio rispetto al lavoro in co-

mandi diretti sta nel fatto che è possi-

bile comporre in modalità Full Screen
la Maschera, e che si è del tutto liberi

dì impaginare scritte, spiegazioni, ecc.

Mentre TAPPEND in comandi crea
una maschera con solo il nome del

campo (che se non é mnemonico in ge-

nere non permette il facile riconosci-

mento del signiUcalo) e con tutti ì

campi snocciolali uno dopo laltro an-
che in successive videate.

Lo svantaggio rispetto alla forma
più evoluta rappresentata dal tradizio-

nale programma di gestione archivio

sta nei fatto che il formato non viene

eseguito, ma viene usato e quindi non
accetta comandi attivi che per esem-
pio permettano di eseguire routine di

controllo dei dati.

In figura I e 2 vediamo la videata

generata dal comando .APPEND in as-

senza e in presenza di un Formato, di

cui in figura 3 vediamo il listato.
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In ambedue i casi il passaggio da un
record all'altro avviene tramite i tasti

PgDn e PgUp, se si raggiunge il BOP
0 inizio file o EOF () fine file, si esce

dalla situazione di maschera. L'ordine

con il quale scorrono i record è quello

imposto dall'indice in uso. o se non
c'è indice, l'ordine è quello di immis-
sione e gestito con il REGNO ().

Per uscire dalla maschera (sia essa

quella di default o quella generata di

tipo «.FMT) esistono due modalità:

cntr END, é l'uscita con memorizza-
zione, ESC è l'Abort. Queste modalità
valgono in altre situazioni operative,

come ad esempio in fase di Editor di

un programma.

l.a struttura REPORT

Il REPORT è la struttura con la

quale è possibile predisporre tabulati

con dati provenienti da uno o più ar-

chivi. È un formato di stampa utilizza-

bile tramite un comando molto sofisti-

cato che ne permette numerose varian-

ti. Ha una logica di riga per cui va sta-

bilita la riga o l'insieme di righe cam-
pione. Il comando per realizzare il I

11 REPORT quindi permeile anche
un uso evoluto, sia in termini di conte-
nuto che di estetica, che risulta spesso
utile anche in ambienti programmativi
evoluii.

In figura 5 e 6 vediamo due esempi
di REPORT ottenuti partendo dallo

stesso tracciato record di figura 4. Nel
primo vengono semplicemente messi

in riga, uno dopo l'altro, i vari campi.
Nel secondo i campi vengono aggre-

gati in modo da occupare più righe, t

inoltre viene visualizzato il dato ETÀ
ottenuto per mezzo del calcolo della

differenza ira l'anno della data di si-

stema e la data di nascita. I campi
quindi si possono comporre o se ne
può elaborare il contenuto con le nor-

mali funzioni di stringa, matematiche,
ecc. come si fa con qualsiasi variabile.

Sintassi del cornar

Il file ..FRM dà il modo con cui vi-

sualizzare, ma il cosa visualizzare può
essere definito tramite altre compo-
nenti della sintassi del comando RE-
PORT. Inoltre la sintassi accetta altre

specifiche riguardanti il device di out-

put, che può essere il Video, la Stam-
pante oppure un File.

REPORT FROM < nome file >
HEADING "Provincia di Milano"

FOR PROV = "MI"
NOEJECT
TO PRINT (oppure TO FILE <no-
me filo)

In sostanza si può utilizzare Io stes-

so formalo anche per stampe di conte-

nuto differente, ottenuto variando la

condizione FOR, e passando un titolo

al volo se ne differenzia anche l'inte-

stazione. Questo rende facilmente
«parametrizzabili» i programmi di ge-

stione delle stampe.

Totali e sottototali automatici

nel REPORT

Il tepori rispetta la organizzazione
in uso per il file, non ne crea una pro-

pria. Per cui l'ordine è esterno al for-

mato. Per utilizzare le opzioni di totali

e sottoiotali (vedi ultimo numero di

MC) occorre che l'archivio sia già or-
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scun campo.

dinato. Ad esempio supponiamo di

volere i totali per Regione e, aH’inter-

no di ciascuna Regione, per Provincia,

di alcuni dati numerici del nostro File.

Il CREATE REPORT chiede se vo-

gliamo totali e sollototali, ma l'orga-

nizzazione la dobbiamo fornire noi, ad
esempio:

SET INDEX ON < campo regione > -I-

<campo provi. > TO <nome indice>
REPORT FORMAT <nomereport>

Solo organizzando cosi l'ordine del

file il calcolo dei totali e dei sottolotali

funziona.

rizzate in file tipo «.MEM richiamabi-

le con un unico comando quando ser-

ve. Esempio per memorizzare i coman-
di personali:

AR1--USE archivio INDEX indlcet, indi-

Sn-'SET INDEX TO indicel, indiceS"

SI2--SET INDEX TO indice 2. indicel’

SAVE TO vrarchl.mem

Per richiamarli:

RESTORE FROM vrarchl.mem
&AR1
LIST

&SI2
LIST

&SI1

LIST

Questa opportunità, in ambiti appli-

cativi dove occorra confezionare co-

mandi complessi, prelevando «porzio-

ni» del comando via programma, ri-

sulta spesso risolutiva.

Ad esempio supponiamo di voler

eseguire una stampa di un certo archi-

vio limitatamente ai dati di una certa

provincia, possiamo comporre il co-

mando utilizzando due variabili, una
cui corrisponde la parte fissa, e l'altra

la parte che vogliamo far variare ad
esempio via input.

VARI = -REPORT FROM STAMPA PER
PROV=-
VAR3 = -HEADING SIGLA DELLA PROVIN-
CIA'
accept 'Immetti Sigla Provincia" to var2

Per eseguire il report basterà scrive-

re:

&VAR1 ’&var2’ *lVAR3 -ivar2"

E in funzione della sigla immessa
via input il comando sarà lo stesso, ma
cambierà contenuto e titolo del pro-

spetto prodotto.

Programmazione in Data Base

editor

Il DB. sia il 2 che il 3, possiedono
un proprio editor con il quale è possi-

bile «scrivere» i programmi. 11 risulta-

to è un file di tipo TXT (cui il DB fa

assumere un’estensione *PRG) e che è

quindi leggibile dal DOS e soprattutto

editabile con qualsiasi Word Proces-

sor. Per cui ad esempio si può scrivere

con il Wordstar un programma DB. o

se è stato scritto in editor DB può es-

sere letto da DOS e da Word-
Star.

A proposito di Wordstar l'editor del

DB ne segue parecchie regole sintatti-

che (quelle di cancellazione, sposta-

mento, ecc.) per cui l'esperto in WS
non trova nessuna difficoltà a lavorare

sotto editor DB.
Esistono però alcune limitazioni che

rendono il lavoro sotto editor DB più
gravoso.

La prima è quella che non esiste la

possibilità di copiare e spostare bloc-

chi aH'intemo del file.

La struttura LABEL

È struttura analoga al report che
permette dì stampare dati sotto forma
di etichette (Indirizzi, Biblioteche, Ma-
gazzino. ecc.) confezionandone il for-

mato partendo direttamente dalla

struttura del file.

Valgono le stesse regole sintattiche

del comando REPORT. la differenza

sta nel fatto che è possibile stampare
più etichette sulla stessa riga.

In figura 7 vediamo un esempio di

etichette tratte dallo stesso archivio

utilizzato per la realizzazione dei Re-
port.

La struttura MEMO
Una funzionalità molto comoda è

costituita dal comando Macro, asso-

ciato al carattere Ovvero è possibile

assegnare ad una variabile un certo

comando e poi eseguirlo senza dover-

lo digitare ma utilizzando la variabile.

Poiché tali variabili possono essere

composte è possibile crearsi un pro-

prio insieme di comandi personali, più
maneggevoli di quelli «tradizionali», e

attribuirli ad un insieme di variabili,

che a loro volta possono essere memo-
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figuro 7 • Esempio di Output Permesso dalla Struttura Label. Da un archiyio

è possibile reali::are un output di tipo "eiicheiier. La carta in modulo conti-

nuo con etichette autoodesiee ormai è molto diffusa e le appUcaiioni possibili

iindiri::i. biblioteche, discoteche, mogaszino, ecc.l anche in campo personale.

Ftgura 8 Esempio de! Comando Display Status. É un comando di utilità che

permette di sapere quali file dati e indice siano aperti fjìle Primario. Seconda-

rio. ecc.l. quali di questi siano in uso al momento, eguale Relazione sia attica.

La seconda è quella che pur essen-

do possibile l'operazione di copia pas-

sando per un file esterno (questo vale

solo per DB III) il limite massimo del

file rimane di soli 4.000 byte e questo
rende le operazioni di taglio e cucito

molto pericolose se sono al limite di

tali dimensioni.

Altra funzionalità mancante, ma ne-

cessaria in un editor serio è la ricerca/

sostituzione che rende gravoso il lavo-

ro di manutenzione dei programmi.
Tali difetti diventano evidenti solo

quando si fa un uso «pesante» dei

DB, e tale strumento diventa produtti-

vo solo quando è usato in maniera pe-

sante.

Per entrare in Editor il comando è:

MODIFY GOMMANO <nome del file>

Se già esiste un programma con
quel nome ne appare il listato, altri-

menti appare la pagina vuota per il

nuovo listato- Per quanto riguarda l'e-

stensione quella di default è la ».PRG,
per cui se si vuol scrivere un file

*.FMT bisogna specificarne l'estensio-

REPORT e le LABEL hanno una
loro sintassi, strettamente legala al file

in uso, e producono file «.FRM e

•.LBL non modificabili se non attra-

verso la loro sintassi specifica.

Discorso a parte per il DB il che
permette solo il Report e che produce
un file «leggibile» e quindi modifica-

bile con altri linguaggi.

CREATE REPORT <nome reperì >
CREATE LABEL <nome file>

oppure

MOOIFY REPORT <nome fne>
MODIFY LABEL < nome file >

tali operazioni sono possibili solo se è

in uso il file dal quale Report e Label

prelevano i dati.

Per cancellare un file, di qualsiasi ti-

po la sintassi è:

DELETE FILE <nome file>

È obbligatoria l'estensione, e se si

tratta di file Dati o Indici, non debbo-
no essere in uso.

Per copiare e per rinominare un file

di qualsiasi tipo:

COPY FILE < nome file > TO <nome file>

RENAME <nome 1 > TO < nome 2>

Tutti questi comandi permettono
ovviamente anche l'indicazione del

drive di partenza e/o di arrivo.

I comandi ora citati duplicano i cor-

rispondenti comandi DOS. ma sono
più rigidi, in quanto chiedono sempre
conferma per operazioni di tipo «peri-

coloso».
Tralasciamo di trascrivere i coman-

di di editor in quanto interessano solo

chi lavora col DB e quindi ha comun-
que la possibilità di impararli e speri-

mentarli direttamente.

La programmazione in DB

Un programma DB accetta tutti co-

mandi usabili in modo diretto, e in più

permette l'uso di altri comandi che

hanno senso solo se inseriti in un pro-

gramma.
Non sono però accettali i comandi

di DATA DEFINITION ovvero quelli

per creare Strutture oppure Report op-

pure Formati che vanno creati preven-

tivamente con le procedure specifiche.

È viceversa possibile da programma
creare e distruggere archivi indice, co-

piare strutture (partendo da una già

esistente), ecc.

Molti dei comandi diretti, pur aven-

do senso solo se usati in tale modalità,

possono essere utili in fase di debug
dei programmi. È il caso in particolare

dei comandi di utilità che permettono
di avere il «polso» della situazione.

Ad esempio:

DISPLAY (oppure LIST) MEMORY
DISPLAY (oppure LIST) STATUS

Per sapere in che situazione di file

dati e indici e di relazioni attive si sta

lavorando, oppure per sapere il tipo e

il valore delle variabili in uso in un
certo momento (vedi esempi in figg. 8

e 9).

Nel caso di lavoro con più archivi

solo uno tra quelli aperti risulta in

uso, per cui per passare ad un altro oc-

corre eseguire il comando SELECT
< numero filo. Se ad un file Dati so-

no associati più file ìndice, prevale il

primo richiamato (come ordine impo-
sto al file) per cui se ad esempio se ne

vogliono usare due alternativamente,

ma si vuole che siano sempre aggior-

nali tutti e due. occorre invertirne l'or-

dine.
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Comandi specifici

di programmazione

[ comandi utilizzabili solo in pro-

grammazione sono:
— NOTE oppure * che permette di

inserire un commento nel listalo:

- TEXT e ENDTEXT. che per-

mettono di «scrivere» in maniera di-

retta il contenuto di videate.

DOWHILE <condlzione>

ENDDO
Con il quale si costruisce un loop

dal quale si esce solo quando si verifi-

ca la condizione, oppure con una
uscita Forzata (ottenuta tramile il co-

mando EXIT).

IF < condiziono

ELSE

ENDI

Scelta tra una condizione e 11 suo oppo-

DO CASE
CASE < condizione 1>

CASE <condizlone 2>

CASE < condizione n>

(opzionale OTHERWISE)

ENDCASE

Scelta tra svariate condizioni e (op-

zionale) condizione residua, mutua-

mente escludentesi.

La possibilità di «complicare» le

condizioni con strutture di AND e OR
e la possibilità di innestare una dentro

l'altra più serie di comandi consento-

no di risolvere qualsiasi situazione lo-

gica airintemo del programma.
Nei numero scorso ne abbiamo vi-

sto un esempio applicativo in un pro-

gramma di gestione archivio.

Non essendoci assolutamente istru-

zioni di salto, nè semplice nè condizio-

nato, occorre «per forza» risolvere il

programma a livello di flow, e questo
per i programmatori «disordinati»

abituati a risolvere i problemi di pro-

grammazione con istruzioni del tipo

IF <condizione> THEN GOTO
<indirizzo> risulterà abbastanza

ostico.

L'ambiente è al contrario ideale per

i puristi della programmazione, che
magari lavorano preparando i flow dei

loro programmi e che preferiscono la

programmazione strutturata.

Un programma può essere lungo al

massimo 4.000 byte per cui ogni pro-

cedura. anche di bassa complessità ne
richiederà un certo numero. È quindi

necessario organizzare i vari program-
mi tra dì loro in maniera «struttura-

ta». In parole semplici ci saranno pro-

grammi a alto livello (chiamanti) che
chiameranno programmi a basso livel-

lo (chiamati) e tale catena in generale

richiede dai tre ai cinque livelli.

È indispensabile capire il meccani-
smo per ottenere, in fase di esecuzione
della procedura, il passaggio tra I vari

programmi che viceversa in fase di

scrittura della procedura risultano ìn-

dipendenti l'uno dagli altri.

1/esecuzione dei programmi

Una volta scritto il Programma si

esegue con il comando

00 <nome del programma >

e la fine del programma è il comando

RETURN che torna al programma
chiamante oppure
QUIT che torna al DOS

Ciascun programma può a sua volta

richiamare uno o più altri programmi,
che vanno visti come strutture di livel-

lo inferiore e che permettono la rie-

mersione con il citato RETURN.
E interessante la gestione delle va-

riabili che se definite valgono per tutti

1 livelli inferiori, ma che vengono au-

tomaticamente rilasciate se dai pro-

gramma nel quale vengono definite si

torna a un livello superiore. Questa lo-

gica permette una effettiva economia
di variabili e segue una logica quasi

sempre verificata.

Se occorre «forzare» questa logica,

ad esempio se serve il risultalo di un
calcolo eseguito a livello inferiore, an-

che nel programma di livello superio-

re. si può utilizzare il comando di defi-

nizione delle variabili Pubblica e-^o

Privata, oppure più semplicemente si

definisce la variabile direttamente nel

programma a livello superiore per cui

al rientro non viene rilasciata.

Questo discorso delle variabili vale

solo per il DB 111, e chi ha lavorato o
lavora in DB 11 ricorda il pesante pro-

blema della loro definizione e del loro

CASE vari =-Z“

ENDCASE
ENDDO

Figura III - Stempio di Program-
ma Chiamarne idi Mciiul. Il iipi-

co programma chiamonle ahn
programmi è quello di Menu, che
olire una serie di opzioni per Ir

quali è idonea rislruziune DO
CASE .. CASE.. ENDCASE II.

DO WHILE.T .. ENDDOcMer-

mite un RETURN (al livello >u-

periore). un DO (al livello inleno-
re). QUIT lai DOSI oppure un
EXITI/orzalurol.
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rilascio nelle applicazioni appena un
po’ impegnacive.

In figura IO e II presemiamo due
programmi. Il primo si chiama Menu,
ed è un programma solo chiamante in

quanto gestisce, per me//o del coman-
do di scelta DO CASI CAST; la scel-

ta tra tre funzioni a ii\ello più basso.

Non avendo un chiamante il RF-
TURN (attivato dalla scelta 0) provo-

ca il rientro in ambiente DB comandi.
Il secondo programma è intermedio

in quanto risulta chiamato dal primo e

a sua volta chiama livelli sottostanti. Il

RETURN in questo caso provoca un
rientro al programma superiore di Me-
nu.

In ambedue i programmi viene uti-

lizzato il loop «eterno». DO WHILE
T .. ENDDO. Questo permette di

«canalizzare» bene l'esecuzione in

quanto non si deve mai uscire da un
programma se non per tornare al livel-

lo superiore oppure per richiamare un
livello inferiore.

È infine buona norma quando si

esce definitivamente dalla procedura,
eseguire i comandi di chiusura genera-

le delle variabili e dei file (comandi
CLEAR ALL. RELEASE ALL). In

quanto successive esecuzioni potreb-

bero trovare file o variabili già impe-
gnale e questo potrebbe generare una
condizione di errore

m II comando DO ptrmeiie opzionalmenie il pai-

dncma a sua colia paromein::aia e urili::ahile un-

grammo realizza un quadralo sul video dimenuu-
naio m Junzione dei parametri X.L.Y.H che gli ven-

gimn panali

Programmazione avanzata

Sempre alla iticerca della program-
mazione strutturata esiste la possibili-

tà di trasferire parametri tra le proce-

dure per cui il comando di richiamo di

un programma diventa;

DO <nome file> WITH < elenco di para-

metri >

Interpretando in senso estensivo ta-

le sintassi si possono costruire sotto-

programmi parametrizzati che vengo-
no totalmente definiti dai parametri

che fornisce il programma chiamante.
In figura 12 vediamo un esempio di ta-

le possibilità.

Abbiamo realizzato un programma
che disegna sul video un quadrato fat-

to di asterischi.

Gli vanno passati i quattro parametri

che ne identificano la posizione sul vi-

deo. È quindi una logica dì subroutine

che può essere richiamata da qualsiasi

posizione e/o livello airinterno della

procedura.
Altra funzionalità che risulta utile in

programmazione avanzala è costituita

dalla possibilità di raccogliere più pro-

grammi in sequenza airinierno di una
«procedura» oltre il limite (molto pe-

nalizzante) di 4 kbyte.

Il vantaggio sta nel fatto che non si

spezzetta la procedura in tanti piccoli

programmi e che i tempi di esecuzione

migliorano.

Lo svantaggio sta nel fatto che la

«costruzione» del file procedura è

conveniente solo quando il program-

ma è consolidato e cioè quando il la-

voro di programmazione è già finito.

LE PIÙ GRANDI NOVITÀ DEL 1986 A! PREZZI PIÙ BASSI D’EUROPA
PERIFERICHE PER QL

QINTERAM . Espansione Interna di memoria da

256 oda 512 Kb
incrementa la memoria delQl a 384 o a 640 Kb, vi

inserisce all'interno del computer senza effettuare

nessuna saldatura, dissaldatura o manomissio-
ne. non invalida pertanto la garanzia ed il montag-
gio e velocissimo ed accessibile a tutti I) connetto-

re di espansione resta libero e si possono inserire

contemporaneamente altre penleriche Costruita

con tecnologia TTl C-MOS non richiede alcuna ali-

mentazione esterna. Raddoppia la velocità di ese-

cuzione dei programmi.

QINTERAM256Kb L. 199.000
QIMTERAM512Kb L 259.000

Q-f DISK - SISTEMA PER FLOPPY ORIVES
Il sistema e composto da un'interlaccia per floppy

dnves e da dnves da 3,5" e 1 Mb l'interfaccia Q-t
DISK d stata progettata anch'essa dall'autore del

QDOS Tony Tebby ed oltre a possedere la piena

compatibilita con tutto il software e hardware SIN-

CLAIR offre 1 seguenti ulteriori vantaggi espansio-

ne di memoria fino a 256 Kb lesrdenie sulla stessa

scheda, gestione diretta della RAM come RAU-
Disk (canea ad esempio uno screen m meno di un
secorido), nuovi comandi del Toofkit N. 2 residen-

ti sulla Eprom della scheda la quale possiede anco-

ra 3.5 Kb di memoria libera per inserire nuove
^estensioni al Superbasic

'Q-f DISK senza memoria (espandibile)

-f 1 Drive 3,5" 1MB L. 525.000

Q-f DISC con 256Kb RAM
-f 1 Drive 3,5" 1 MB L 725.000
Q-f DISC con 2S6Kb RAM
-f2Drives3.5"2Mb L. 985.000
QL CARPROM
Cartuccia porta EPfiOM completa di EPROM da 128
Kb Si inserisce nella porta ROM esterna L. 15.000

QL PROM
Elaboratissimo e professionale programmatore di

EPfiOM per il QL che Si inserisce nel connettore di

espansione Sistema operativo residente su EPROM
per una rapidissima programmaziorre L. 300.000

QL UVPROM
Compatto cancellalore di EPROM a UV. Cancella fi-

no a tre EPfiOM contemporaneamente Timer auto-

matKOdalS' L 110.000

SOFTWARE PER QL

QL MOON
Superbo e prolessiorrale programma suH'astrono-

mia lunare, informazioni e statistiche su oltre 300
punti, banca dati di oltre 50 Kb. Cestito da menu
con grafica eccezionale, su cartuccia L. 34.000

3D SLIME
Cicco con grafica tridimensionale, scritto dagli

stessi autori di M-PAINT su cartuccia L. 34.000
QL PLAGIO
Piolessionale copiatore universale per QL Copia
settore per settore qualsiasi tipo di cartuccia. Scnt-

to cofnpietamente in L/M Funziona con qualsiasi

tipo di programma e versione ROM II programma
viene venduto esclusivamente per proprio uso per-

sonale su EPROM L 90.000
CARTim PER MICROORIVE 1 L 5.900

50 (cad.) L. 5.400
100 (cad.) L. 4.900

nOPPY DISK 3,5” DD-SD-135TPI BASF L 7.000

ATTENZIONE PER TUTTI
I POSSESSORI DELLO SPECTRUM

INTERFACCIA DUPLEX

Permette di duplicare e di trasferire su.

- NASTRO - MICROORIVE - FLOPPY DISK qualsiasi ti-

po di programma commerciale oggi esistente sul

mercato'
- TURBO - TURBO-PULSANTI - MAXI - CON L/U NEL
lOADER, ecc.

Semplicissima da usare, si collega l'interfaccia

al connettore di espansione, al termine piemendo
un tasto di break si ottiene una copia a v^ociia

normale che si carica in maniera autonoma senza
mterfacoa collegata.

I possesson deH'interfaccia 1 potranno sce-

gliere l'opzione microdnve al momento del trasferi-

mento ed ottenere su cartndge una copia del pro-

gramma preferito

II prezzo dell'iNTERFACOA DUPLEX, con il ma-
nuale e le spese di ^sedizione contrassegno è di

L. 95.000

OMpUTEn
€NT€B

A TTENZIONE I PREZZI SOVRAESP05TI SONO IVA COMPRESA

PER INFORMAZIONI E/O ORDINAZIONI
VIA FORZE ARMATE. 260 - 2052 MILANO - TEL. 02-4890213
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TAVOIETTC GRAFICHE NUMOMICS
2200/2210

Numonics serie 2200 e 22 1 0. Le tavolette

grafiche sulle quali potete fare affidamento e
sulle quali potete anche dimenticare il vostro

dischetto programma.

La tecnologia utilizzata evito i campi
elettromagnetìci e ne elimina le conseguenze
negative. Le tavolette NUMONICS sono

disponibili nei seguenti formati: 1 5x1 5 cm;

30x30 cm; 30x43 cm; 50x50 cm; 60x90 cm;

90x120 cm.

La precisione è di Kooo" (0,00251 mm),
l'interfaccia stondard è seriole RS 232C,

inoltre le tavolette NUMONICS
possono essere fomite in emulazione di

altri modelli. Ampia gamma di

accessori per tutte le necessità,

COMPUTER PERIPHERALS DIVISION
MILANO: Via L. da Vinci, 43 - 20090 Trezzano S/N
Tel. 02/445574 1 /2/3/4Z5 - Tlx: TELINT 1 31 2827

ROMA; Via Soloria. 1319-00138 Roma
Tel. 06/6917058-6919312- Tlx. TINTfiO 1 614381



La grafica di presentazione

Seconda parte

Nel numero scorso abbiamo comin-
cialo a trattare l'argomento «Grafica di

Presentazione» intendendo con tale di-

zione le due ailiviià di predisposizione

di immagini e di organizzazione delle

stesse in una sequenza logica.

Abbiamo visto come la periferica o lo

sirumenio previsto per la presentazione

condizioni tutta l'attività. Se occorrono

diapositive o output su .stampa le varie

immagini possono essere realizzate con

strumenti .software differenti e in qual-

siasi ordine logico.

Se la presentazione va eseguila su

computer è necessario organizzare via

software l'esposizione delle immagini
decidendo innanzitutto l'ordine logico e

poi le modalità di avanzamento, coman-
dato via tastiera o via routine lemporiz-

zairice.

In questo articolo vedremo alcune

problematiche inerenti la composizione

del disegno e vedremo anche come uti-

lizzare nella composizione del disegno

stessofarina non del nostro sacco, ovve-

ro pezzi di immagini prelevale qua e là

nel software che ci capita di maneggia-
re.

L'ambito hardware in cui opereremo

è quello IBM o IBM compatibile.

Utilizzo del joystick

il fenomeno della diffusione dello

standard IBM e IBM compatibili sta

avendo una serie di conseguenze indi-

rette. Un esempio è la contemporanea
diffusione di periferiche, schede, ac-

cessori più 0 meno originali che ha co-

me mercato l'insieme degli utenti IBM
e degli utenti compatibili.

Tra gli accessori che hanno avuto

successo citiamo la famosa scheda
multifunction, non presente nei catalo-

ghi IBM, ma che riassume le capacità

di almeno quattro schede monofunzio-
ne. Alcune di queste sono fondamen-
tali, come le interfaccie parallele e se-

riali, e le espansioni di memoria.
In tale «nobile» compagnia risulta

frivola la presenza della porta giochi,

che in casa IBM necessita di una sche-

da specifica e che per questo non è

mai stata un accessorio diffuso, quasi

fosse poco professionale.

Come utilizzare

nei propri programmi
il Joystick

II Basic IBM possiede due funzioni

che identificano parametri legati ai

joystick. Esse sono;

XI = STICK(O) per il primo Joystick

Y1 = STICK(I)
X2 = STICK(2) per il secondo joystick

Y2 = STICKO)

È chiaro che i range entro i quali va-

riano i valori ritornati dalle funzioni

dipendono dai particolari joystick usa-

ti, e quindi in ogni programma appli-

cativo occorrerà una procedura inizia-

le di taratura.

La seconda funzione è;

F - STRIG(n)

che fornisce una serie di valori in fun-

zione dello stato dei quattro tasti, due
per joystick, riconosciuti.

Tale tasto comporta una modalità di

attivazione e di disattivazione che so-

no:

STRIO (n) ON
STRIO (n) OFF
STRIO (n) STOP

Le combinazioni con due joystick e

quattro tasti sono numerosissime e so-

no ovviamente destinate alla realizza-

zione di giochi per due antagonisti,

non essendo possibile da parte di un
unico utilizzatore tenere sotto control-

lo tanti comandi.
Anche in un semplice programma
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grafico i problemi da risolvere, e da ri-

solvere coniemporaneamenie. sono

M primo è quello di collegare il mo-
vimento del joystick a) movimento di

un cursore sul video, li secondo è

quello di permettere di «vedere» la

posizione del cursore indipendente-

mente daH’uso che si fa del cursore

stesso. Il terzo è quello di attivare va-

rie funzionalità scelte tramite un'ulte-

riore funzionalità di scelta. Il quarto è

quella di gestire la funzionalità pre-

scelta.

Per esemplificare l'uso del joystick

presentiamo tre programmini DÈMO.
Il primo FILINO (listato in fig. I ) ser-

ve per inizializzare il joystick e quindi

rendere il suo range di lavoro identico

al formato video.

Va notato che la routine di ricono-

scimento tasto premuto é critica in

quanto il tasto va sempre interpretato

come un interruttore, che va premuto
per ottenere un cambio di stato. Se
viene premuto troppo succede che lo

stato ritorna alla situazione iniziale, e

quindi la routine di riconoscimento
non deve essere continua ma deve atti-

vare o disattivare un flag in funzione
dello stato precedente delTinierrutto-

re.

Al contrario la routine di riconosci-

mento posizione del cursore deve for-

nire le coordinate più velocemente
possibile, in modo da renderle utiliz-

zabili subito. Questo serve, in partico-

lare. nelle funzionalità a mano libera,

dove al movimento della mano corri-

sponde una immediata conseguenza
sul video.

Con il secondo programma, listato

Ugura 2. si fa un passo in avanti. Dopo
la necessaria configurazione iniziale, il

joystick viene utilizzalo per disegnare

una linea continua sul video. Il dise-

gno si può interrompere o riprendere

accendendo o spegnendo il tasto e la

situazione del tasto viene visualizzata

in basso a sinistra.

Non è stata inserita, per non com-
plicare il listato, la routine di visualiz-

zazione posizione del cursore.

In figura 3 presentiamo un'altra uti-

lizzazione del joystick per creare l'ef-

fetto «spruzzo», ma ne partiamo più

tardi.

Basic Compilatore

L'ultima release del compilatore Ba-
sic per IBM, ci riferiamo al Basic
Compiler Version 2.0. è compatibile
con tutte le istruzioni grafiche Basic e

quindi risulta particolarmente interes-
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Figura 7 - Program-
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sante testarne le prestazioni in questo

particolare campo di utilizzo.

Va detto che questo prodotto è com-
patibile anche con le ultime novità

hardware di casa IBM e cioè la PC
Network e te schede Grafiche avanza-

te.

In generale si può affermare che il

miglioramento delle prestazioni, in

termini di tempo, permesse da un
compilatore rispetto al corrispondente

linguaggio interprete sono tali da ren-

dere praticabili alcune soluzioni non
adottabili con un linguaggio lento e

questa circostanza si presenta spesso

nelle applicazioni grafiche, anche se le

istruzioni grafiche, dipendendo in lar-

ga parte daH’hardware. sono quelle

che meno si dovrebbero avvantaggiare

della compilazione.

Per verificare praticamente questi

concetti abbiamo scritto tre program-
mi di test (listati in fig. S), il primo di

calcolo puro, il secondo di calcolo e

visualizzazione grafica, e il terzo di

grafica pura. 1 risultati rispecchiano in

maniera perfetta questa suddivisione

logica.

Il primo programma che non fa che

Sono due pagme dell'uihum di lig

per realizzare higlieill di auguri. i

MCmicrocomputer n. 50 - marzo 1986



CmjkG

ò iij[p

^ 1^ 1^ CeJ [a [^

àsà(à^[à[à[ia
"

calcolare IO volle fino a 30.000 impie-
ga 253 secondi in interprete e 7 secon-
di in compilatore, con una velocizza-

zione di 36 volte. Si noti che si è presa
la precauzione di dichiarare le variabi-

li in modo da ottimizzare la compila-
zione.

Il secondo è un classico programma
di grafica tridimensionale, apparso
più o meno in questa forma su MCmi-
crocomputer. che calcola e visualizza

un solido nello spazio. Risultati della

prova 189 secondi l'interprete e 45 il

compilalo, ovvero oltre 4 volte.

Di tale programma presentiamo an-

che una hardcopy (fig. 6) ottenuta at-

traverso la funzionaliià permessa dal

programma GRAPHICS, presente sul

dischetto DOS. che rende attivo il ta-

sto Shift PriSc anche in modalità grafi-

ca.

L’ultimo programma è tutto grafico.

in quanto carica una figura da un file

sequenziale su una matrice, e la sposta
per tutto il video con delle PUT. suc-
cessive (per comprendere il program-
ma sì può vedere l'articolo sullo scor-

so numero di MC). 1 risultati sono sta-

ti identici 72 secondi per tutte e due le

versioni, e i tempi sono calcolati al

netto della routine di caricamento da
disco.

In conclusione sì può dire che la

programmazione Basic deve tener con-

to del fatto che il programma, nella

versione definitiva, venga compilalo o
meno. In quanto non solo la compila-
zione richiede il rispetto di alcune re-

gole alTinterno del «sorgente» del

programma, ma anche perchè la pre-

stazione dì ciascuna routine sarà in-

lluenzala dalla compilazione e quindi

deve essere opportunamente tarata.

Questo discorso vale in particolar

modo nei programmi di grafica inte-

rattiva che vanno tarati sui tempi di ri-

sposta dell'uienie medio.

Per esemplificare quanto detto ab-

biamo realizzalo il programma FI-

TRE, li.staio in figura 3 e la cui Hard-

Copy è in figura 4, in cui il joystick

viene utilizzato per creare l’effetto

brusch.

L'effetto brush è quello che si ottie-

ne con l’areografo ovvero con la pisto-

la a spruzzo, e serve, nella grafica tra-

dizionale, per ottenere effetti di chia-

roscuro oppure sfumature di colore.

Per simulare questo effetto occorre

calcolare in modo casuale una «rosa»

di pixel attorno alla posizione indivi-

duata dal cursore. L'insieme di questi

calcoli rende la routine «lenta» e

quindi inutilizzabile. La compilazione
invece, velocizzando i calcoli, aumen-
ta la «produzione di pixel» di almeno
IO volte e rende il tutto utilizzabile

concretamente.

Figura IZ - Linaio Pmgramma Mallonrila I lui

iiuenziale. si irasjtnice m un venore e pm < oii la

nep (orrnponda alla dimeni,oae detta maiuau lh

Il listato del programma é simile ai

due precedenti, varia solo l'uso che
viene fatto delle coordinate indivi-

duanti la posizione del cursore su vì-

deo-

Raccolta di immagini

Come abbiamo più volte detto per
la realizzazione di immagini si posso-
no seguire tre strade. Quella dì servirsi

di un pacchetto grafico scelto tra i tan-

tissimi sul mercato. Quella di realizza-

re in proprio un programma autore

che disponga di tutte le funzionalità

che ci interessano, e infine la strada

intermedia, che è quella di utilizzare il

più possìbile il buon materiale reperi-

bile, realizzando in proprio le funzio-

nalità che ne permettono l’uso.

L'utilizzazione del materiale reperi-

to può essere semplificata se di tale

materiale si ha una completa cono-
scenza, ovvero sì sa cosa permette di

fare ad esempio di quali set di caratte-

ri oppure di quali immagini preconfe-
zionate disponga. Per cui nel momen-
to in cui serve una certa immagine ci si

ricorda di dove sta e in qualche modo
la si preleva.

Un sistema più elegante e anche più
produttivo se si fa spesso grafica di
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presentazione è quello di raccogliere e

catalogare immagini, set di caratteri

ecc. e di renderli immedlaiamenie di-

sponibili per il software di nostra pro-

duzione. Tale attività diventa molto si-

mile al collezionismo o meglio alia

raccolta di figurine che allietava la no-
stra infanzia.

Per esemplificare tale attività abbia-
mo utilizzato un prodotto grafico che
a sua volta contiene un set di immagi-
ni e che le utilizza per la stampa di fe-

stoni, cartoncini di auguri, ecc. Il Print-

Master. Le numerose immagini han-
no tutte lo stesso formato per cui si

prestano ad essere raccolte e cataloga-

te con facilità.

In pratica le abbiamo estratte dallo

schermo grafico e le abbiamo immesse
in file sequenziali, con le modalità ci-

tate nell'articolo pubblicato sul nume-
ro scorso, in modo da renderle maneg-
giabili con comandi grafici del Basic

IBM.
Se le immagini sono tante va orga-

nizzato un programma di catalogazio-

ne che le visualizzi in sequenza e ne

mostri il codice di riferimento da ri-

chiamare nelle successive utilizzazioni

dell'immagine stessa. Per cui si sa che
un certo soggetto, ad esempio il tac-

chino che appare nella figura 8. che
mostra una pagina del catalogo, è ri-

chiamabile tramite il suo codice 7.

Nelle figure 8 e 9 vediamo due pagi-

ne del catalogo di figure, prese come
detto dal PrintMaster, e in figura 7 ve-

diamo il programma che ne produce
lo scorrimento e che si chiama catalo-

go.

Il programma non presenta alcuna
difficoltà in quanto le singole immagi-
ni sono di pari formato e quindi la lo-

ro collocazione nella videata può esse-

re eseguita con un semplice loop che
ne calcola le varie posizioni.

In particolare il loop realizzato (ri-

ghe 170-190 del listato) ottiene il tripli-

ce scopo di battezzare l'immagine, di

posizionarla sul video e dì permettere

la sovrapposizione progressiva delle

immagini, se queste sono più numero-
se dì quelle che appaiono in una sin-

gola videata.

Un'altra cosa che vàie la pena nota-

re è la necessità di «azzerare» al volo

la matrice A'T. in quanto è su di essa

che vengono caricate via via le varie

immagini che possono essere di di-

mensioni variabili e che quindi richie-

dono un dimensionamento «su misu-
ra». Non è possibile sovradimensiona-
re la matrice in quanto è con essa che
vengono eseguiti i comandi PUT e

quindi verrebbe visualizzata anche la

parte vuota dì dati.

Set di caratteri e Templates

Lo stesso discorso fatto per le figuri-

ne vale per i set di caratteri, in quanto
ogni carattere può essere variamente
composto. La differenza sta nel fatto

che l'uttlìzzazione del set di caratteri

deve avvenire tramite tastiera, in quan-
to la maniera più semplice per scrivere

un carattere, ad esempio il carattere A
in stile gotico, è tuttora quello di pre-

mere la A delia tastiera.

Ma poiché la A non è che una figu-

rina realizzata in modo grafico, si uti-

lizza lo stesso sistema per quei partico-

lari disegni, ad esempio i Flow Chart,

0 ì disegni Elettronici, composti da
tanti pìccoli elementi, ciascuno dei

quali può essere associato alla tastiera.

Il programma autore dovrà gestire il

posizionamento sul vìdeo del cursore

e l'accoppiamento tra il tasto premuto
e il disegnino da richiamare.

Il Basic IBM, nel lavoro in modalità
grafica, permette di costruire un pro-

prio set di caratteri grafici (che occu-
pano la parte superiore della tabella

ASCII). Nel disco DOS è presente un
set di caratteri già confezionati che ri-

producono l'analogo SET del video
monocromatico. La limitazione sta nel

fatto che tale SET o quello che si può
costruire sono sempre limitati ad una

matrice di 8 pixel per 8 pixel. Se si sce-

glie la strada di utilizzare set di carat-

teri più sofisticati, autocostruiti o pre-

levati da qualche pacchetto, é sempre
possibile in Basic realizzare una picco-

la routine che leghi ciascun tasto al re-

lativo carattere.

Tale rouiinetta va però integrata

con le funzioni legate ai tasti speciali,

come il RETURN il BACKSPACE. lo

SPACE, per cui diventa alquanto com-
plessa.

In figura IO presentiamo un tipico

set di caratteri grafici prelevato del

prodotto Energraphìcs e in figura 1

1

presentiamo un tipico esempio di Gra-
phic Editor, prelevato dal PrintMa-
ster, con il quale si possono confezio-

nare propri caratteri o disegni.

Programma Mattonella

Un'ultima applicazione, realizzata

cosi tanto per divertirsi, è il program-
ma MATTONELLA, listato in figura

12 e con il quale sono stati realizzati ì

due output di figure 13 e 14.

Il concetto è quello di costruire una
figura che consenta di essere accostata

in tutte le direzioni ad altre uguali e

che costruisca con queste un disegno
unico, in cui non sì vedano quindi di-

scontinuità.

Il disegno base sì può realizzare con
un editor tipo quello di figura II. e

poi occorre inserirlo in un programma
Basic, che tramite due loop, uno lungo
la X e l'altro lungo la Y, calcoli le po-

sizioni esatte in cui sistemare la singo-

la mattonella.

L'esempio è stato realizzato su un
IBM dotato di scheda Hercules e

l'output è. anche in questo caso. L'Hard-

Copy. Infatti le funzioni PUT e GET,
fortunatamente, sono valide nei vari

ambienti hardware, PC IBM screen I,

PC IBM screen 2. PC IBM con Hercu-
les. Ed è anche possibile trasferire le

picture via file da un ambiente hard-

ware ad un altro. ac
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di Raffaello De Masi

Intelligenza Artificiale

e «Sense of Decision»

Nella precedente puntala avevamo
preannuncialo la verifica delle possi-

bilità che un computer avrebbe di

adottare decisioni ottimali. La cosa,

però, non è cosi semplice: molto spes-

so la ricerca euristica cozza con le pos-

sibilità pratiche del calcolatore di veri-

ficare tutte le scelte. Sembrerebbe una
contraddizione in termini, nello stesso

momento in cui afTermiamo che il cal-

colatore è dotato di velocita incompa-
rabilmente superiore alla mente uma-
na.

Vediamo, per sommi capì, quale è il

metodo comportamentale ottimale

nella ricerca di una decisione. In gene-

rale, aH’approccio col problema, ven-

gono valutate una o più possibilità:

per ogni azione intrapresa, quindi,

vengono valutate nuove azioni possi-

bili: ciò comporta, quindi, l'accesso a

nuove azioni, e cosi via. Tale struttura

ramificata viene generalmente rappre-

sentata in forma rovesciata, con il

punto di partenza (la radice) in alto.

Questa rappresenta la situazione di

partenza e, viceversa, le terminazioni

finali dei rami sono gli esili possibili.

Facciamo un esempio: immaginiamo
di voler acquistare un'auto: questa è la

radice; ci chiediamo, poi, «Benzina o
diesel», poi chiederemo la marca, infi-

ne la cilindrata, e cosi via. Se si voles-

sero ordinare tutte le possibilità, il la-

voro sarebbe enorme.
La mente umana, però, segue alcune

regole euristiche, schemi pratici infor-

mali che le consentono di scartare im-

mediatamente certe risoluzioni e ridu-

cono. alla fin fine, il problema di mol-
to.

L'esempio tipico è quello delia figu-

ra A. Viene ipotizzalo un albero di ri-

cerca (non vengono sviluppati i rami
secchi, come, ad esempio, auto diesel

o marca non italiana) piuttosto sempli-

ficato. ma già si vede che, a voler for-

nire al computer elementi di valutazio-

ne per ciascuna voce, la cosa diventa

estremamente complessa.
Se si esplorasse tutta la gamma delle

possibili azioni e si percorresse ogni

ramo dell'albero, si potrebbe essere si-

curi di poter identificare la decisione

ottimale. È ovvio che. però, tale tecni-

ca di risoluzione del problema diviene

improponibile per alberi notevolmente
complessi. Ecco perché ci sì affida a

quei principi precedentemente descrit-

ti, che ci consentono, aU'inizìo della ri-

cerca, di selezionare solo i rami più
promettenti (ve lo immaginate cosa
succederebbe se si volesse impostare il

problema come «Quale è, per me, la

macchina più conveniente?») e di po-
ter escludere certe scelte per lo meno
improbabili (es. almeno per me, l'ac-

quisto di una Ferrari). Tali principi,

pur non garantendo al 100% la solu-

zione ottimale, risultano però di in-

dubbia utilità per la risoluzione del

problema.
L'esempio dell'auto è, pur nella sua

comple.ssità, comunque ancora vicino
alla capacità di speculazione di una

Vn modello di ricerco eurisuca : il Sargon III implemeniain sull'Apple Macinlosh. Si noli, nello lìnc.Mro infe-
riore destra la profondità di ricerca nell'albero.
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mente umana, In quanto si è facilitati,

comunque, da certi criteri, specifici,

del nostro modo di vedere la cosa o di

preferire certe scelte (come ad esem-
pio una macchina dì color rosso, od
una Lancia ad un'Alfa, per una nostra

intrinseca convinzione che queste han-

no finiture di qualità inferiore, ecc.).

Rientra, in tale schema, la questione
«gusto personale», «convinzione» o

magari «preferenza della moglie» ben
difficilmente quaneìzzabili in codice

ASCII.
Gli alberi decisionali divengono pe-

rò enormemente sviluppati quando si

pensa in termini di robot semoventi ed

autodeterminantisi. Ma, pur senza di-

sturbare Haldeman («Guerra eterna»)

e Whìte («Vita con gli automi»), vo-

gliamo proporvi un campo dove l'uti-

lizzo delle sequenze ramificate è tanto

fondamentale quanto destinato ad es-

sere sfrondato dalle già citate tecniche

euristiche.

Non esiste calcolatore, dal più pic-

colo home in su, che non abbia imple-

mentato un programma per il gioco
degli scacchi. È questo il classico cam-
po di ricerca eurìstica; ciononostante,

praticamente, qualsiasi programma
oggi sul mercato «gioca» a livello dì

campione o di avversario molto esper-

to. Nel genere, esìstono programmi
che si presentano in maniera diversa

(alcuni propongono spezzoni di parti-

te effettivamente giocate o videate del

tipo «il bianco muove e dà matto in

tre mosse»), ma tutti sono basati sul

modello di ricerca sviluppato da Clau-

de E. Shannon ai laboratori Bell. Per

scegliere la mossa da giocare, il com-
puter rispetta un proprio criterio di

classificazione e valutazione, ad esem-
pio assegnando un certo valore ad
ogni pezzo, cui si somma quello della

posizione sulla scacchiera o quello

della situazione generale in cui ci si

troverà nel caso in cui il pezzo venga
mangiato. Inoltre la maggior pane dei

programmi tiene conto del controllo

nel centro della scacchiera (fondamen-
tale per chi conosce, appena superfi-

cialmente. il problema), del numero
dei pezzi spostati, della forza recipro-

ca dei pedoni, ecc. Ciò si traduce in

una valutazione numerica finale (pun-

teggio) che consente di stabilire la

bontà della mossa.
Generalmente il computer ragiona

in questo modo; valuta le proprie

mosse migliori dal punto di vista del

punteggio, anche in funzione della

contromossa dell'avversarìo o ciascu-

na delle proprie. Ovviamente deve in

qualche modo intervenire una valuta-

zione eurìstica, altrimenti lo sviluppo

di tutto l'albero, con la relativa valuta-

zione, diviene impossibile da maneg-
giare. A questo punto i casi sì diversi-

ficano. Nei casi più semplici il compu-
ter sì ferma alla valutazione del massi-

mo punteggio possibile: man mano
che il programma diviene più sofisti-

cato, sì penetra nell'albero di ricerca.

Ad esempio, è prevista l'analisi fino

alla terza ramificazione (le possibili

mosse per le prossime tre giocate) e

qui, eventualmente, decidere se conti-

nuare nella ricerca o fermarsi, nel caso

risulti raggiunta una posizione stabile.

Anche così, comunque, la cosa è

ben più complessa. Al centro di una
partita risultano possibili, per il gioca-

tore di turno, su una scacchiera media-

mente affollata, da 40 a 50 mosse.
Scendere nell'albero anche di sole 3

ramificazioni comporterebbe un esa-

me (David Waltz) di diversi miliardi di

possibili ipotesi.

È ovvio che anche qui è necessaria

una sfoltita del problema; il criterio

usato è quello, ancora una volta, del

punteggio simbolico o, viceversa, della

valutazione delle ramificazioni ulterio-

ri (un modo molto ramificato, a parità

di punteggio, è preferibile ad uno po-

co folto).

Il princìpio del gioco degli scacchi

disputato con il computer sta qui. Le
variazioni di assegnazione del punteg-

gio e della profondità dì esplorazione

dell'albero sono infinite. Si va da pro-

grammi poco sofisticati (uno, adatto

allo ZX SI e presente sul mercato
qualche anno fa presentava uno strano

bug; la regina avversaria sì metteva

sotto scacco nel tentativo di salvare la

tripletta alfiere-cavallo-cavallo minac-

ciati da un unico pezzo, nella fattispe-

cie il nostro cavallo), allo splendido

Sargon HI da poco implementato sul

Macintosh (dove è possibile vedere,

visualmente, la profondità dì indagine
nell'albero, e, ad esempio, è ammesso
ritornare indietro, nelle mosse, per

quanto sì desidera; o, ancora farsi sug-

gerire la mossa più adatta), fino a

giungere a Belle, un calcolatore con
hardware progettato specificamente

per tale gioco da Thompson e Coudon
ai laboratori Bell.

II programma in quest’ultimo preve-

de una esplorazione pressoché com-
pleta di tutta la struttura ad albero, fa-

vorito in ciò dalla possibilità di esami-

nare almeno 160.000 posizioni al se-

condo.
La sua valutazione, come giocatore,

è pari a 2160 (un giocatore esperto è

valutato da 2.(^ a 2.200) il che vuol

dire classificarlo come campione, an-

che se di questi non accusa difetti co-

me stanchezza, mal di testa, liti con la

moglie e cosi vìa.

La prossima volta amplieremo il di-

scorso dell'analisi dei giochi in A.I.;

vedremo come è possibile sintetizzare

strategìe non solo basate su pedisse-

qua analisi di strutture ad albero.

A risentirci!
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SISTEMI
INTEGRATIVI
PER PERSONAL
COMPUTER

Gli insider della Xebec sono una
soluzione completa per espan-
sioni interne dei personal com-
puter IBM e compatibili.

Gli Intider includono il

Winchester Disk Drive intelli-

gente con interfacciaSASI/SCSI,

da 10MB o da 20MB formattati

(il controllerà integrato nel disco),

l'adattatore per PC. il cavo piatto,

il frontale tutta altezza e tutto

i'hardware necessario per una
facile installazione.

Il software "mediator" inoltre

consente l'installazione dell'lnsl-

der nel sistema operativo e assi-

cura il collegamento in "daìsy

Chain" con altri add-on esterni

come ad esempio gli "streaming

tape”

In arrivo gli Inslder da 40MB e
60MB
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File, liste e chiavi primarie

L'argomenio di questo mese riguarda le organizzazioni di slriiiiure dati in memoria.
Parleremo di file .sequenziali, di file ad accesso diretto, delle non troppo note organizzazioni a lista,

e infine delle modalità di acce.sso alle registrazioni memorizzate con trasformazione della chiave primaria.

Prologo

Qualche numero fa dicemmo che un
ruolo molto importante in un sistema

dì calcolo è svolto dalle periferiche di

ingresso/uscita. Fra queste, le memo-
rie di massa (dischi, nastri e tamburi),

pur non essendo la loro presenza teo-

ricamente indispensabile (è sempre
possibile ipotizzare l'esistenza di cal-

colatori senza tali dispositivi) permet-
tono, a un costo abbastanza contenu-
to. di memorizzare grosse quantità di

dati. Dicevamo inoltre che il loro mag-
giore difetto era la scarsa velocità di

accesso alla registrazione inferiore di

molti ordini di grandezza rispetto alle

memorie centrali. Inoltre tale limita-

tezza era maggiormente avvertibile

quanto più la nostra unità era econo-
mica. In altre parole le unità a nastri

erano si le più economiche ma anche
le più lente alla risposta, contro le uni-

tà a tamburo che ad una velocità assai

più elevata accompagnano un costo
altrettanto alto.

Morale della favola: occorre sfrutta-

re al meglio tali dispositivi, se si vuole
contenere il più possibile la loro natu-

rale lentezza. Cominciamo col dare
uno sguardo ai due più significativi ti-

pi di organizzazione dì registrazioni su
memorie dì massa.

File sequenziali

File in inglese vuol dire archivio,

elenco. Un file memorizzato su memo-

ria di massa è un insieme più o meno
grande di registrazioni alle quali pos-

siamo accedere specificando opportu-

ni parametri, in dipendenza del tipo di

file stesso che ci accingiamo ad usare.

Il primo tipo che vedremo è il file se-

quenziale. una struttura abbastanza
semplice che deve il suo nome al mo-
do in cui le registrazioni vengono me-
morizzate: una di seguito all'altra. Ta-
le organizzazione è anche la prima in

ordine cronologico, infatti le prime
memorie di massa permettevano solo

architetture di questo tipo essendo lo-

ro stesse di natura sequenziale. Ci stia-

mo riferendo alle unità a nastri ma-
gnetici: niente dì meglio per loro che
disporre le registrazioni sequenzial-

mente, lungo il verso dì scrittura della

testina. Per motivi altrettanto storici, i

file sequenziali non sono spariti con
l'avvento dei dispositivi ad accesso di-

retto (dischi e tamburi), primo perché
molti programmi erano già stati scritti

pensando «sequenzialmente» e poi

perché in alcuni casi la semplicità di

un file sequenziale unita al fatto che
alcune volte la possibilità di accedere
direttamente a un dato punto di file

non serve, fanno si che questi tipi di fi-

le siano ben lungi dall'essere inutili.

In figura I è mostrata l'organizza-

zione dì un file sequenziale. Come si

può notare c'è ben poco da dire: le va-

rie registrazioni sono messe l'una di

seguito all'altra, semplicemente sepa-

rate da un opportuno carattere separa-

tore. Si vede inoltre come le varie regi-

strazioni possono essere di lunghezza
diversa, dato che ognuna di queste è

racchiusa tra due separatori e dunque
non c'é modo di generare confusione:

se si vuole ad esempio la quarta regi-

strazione è sufficiente leggere il file

dall'inizio, contare tre separatori, pre-

levare la nostra registrazione che «du-
rerà» sino al separatore successivo.

Per creare un file sequenziale é ne-

cessario semplicemente dare un co-

mando di apertura specificando il no-
me del file, inserire le varie registrazio-

ni una di seguito all'altra e infine chiu-

derlo con un opportuno comando al-

l'unità. In generale non sono ammesse
modifiche aH'interno del file creato

proprio in virtù delle registrazioni a

lunghezza variabile. Tuttalpiù é possì-

bile appendere nuove registrazioni in

coda a quelle già memorizzate in mo-
do da allungare la dimensione del file

stesso.

Per quanto riguarda l'operazione di

ricerca, posto che non sappiamo in

quale posizione si trova la registrazio-

ne che cerchiamo (e quindi non pos-
siamo contare sui separatori), ma sem-
plicemente ad esempio sappiamo che
quanto cercato inizia per «Rossi Ma-
rio». dobbiamo distinguere due casi. Il

primo riguarda registrazioni inserite

per cosi dire alla rinfusa: sembrerà ba-
nale, ma l'unico modo per pescare una
registrazione è cercarla brutalmente
fra le tante, accedendo una dopo l'al-

tra a tutte.

Se invece il nostro file é ordinato,
ossia le registrazioni sono ad esempio
in ordine alfabetico, sarà necessario
continuare a fare accessi al file fino a

quando non superiamo nelfordine la

registrazione che cercavamo.

File ad accesso diretto

Con la nascita dei dispositivi ad ac-

cesso non sequenziale sono nati ovvia-

mente anche i file ad accesso diretto.

In tale tipo di organizzazione, è possi-Figura I - Flit seiiueiKiale: s le le regisiruiioni possono i
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hile memorizzare più registrazioni an-
che in ordine non sequenziale; posso
cioè inserire la registrazione 5, poi la

26, poi la 3 e cosi via. Allo stesso mo-
do, in lettura, se voglio la registrazione

S. basterà specificarlo tramite un op-
portuno comando e l'unità di memoria
di massa provvederà a pescarla e a
darmela. L'unica limitazione imposta
dal tipo di organizzazione è che biso-

gna specificare a priori la lunghezza
massima delle registrazioni in quanto,
se ad esempio cominciamo coll'inseri-

re l'ottava, bisognerà che il sistema la-

sci disponibili davanti a questa altre

sette posizioni momentaneamente inu-

tilizzate. Come conseguenza di questo
fatto abbiamo che (vedi fig. 2) le diffe-

renze di lunghezza delle varie registra-

zioni si traducono, di fatto, in spazi di

memoria inutilizzati.

Poniamoci ora, come prima, nel ca-

so in cui cerchiamo una data registra-

zione, ma non sappiamo né se c’è. nè
in quale posizione del nostro file è
ubicata. Come prima sappiamo ad
esempio che questa inizia per «Rossi
Mario». Anche qui due casi: registra-

zioni inserite alla rinfusa o registrazio-

ni in ordine alfabetico. Nel primo caso
niente da fare; occorrerà scandire se-

quenzialmente tutto il file, con ovvi

svantaggi. Se invece le registrazioni so-

no ordinate, per risparmiare accessi al

file possiamo procedere secondo uno
dì questi due algoritmi: Ricerca Bina-

ria e Ricerca a Salti.

Col primo algoritmo, posto ad
esempio dì avere un file dì 100 posi-

zioni, proviamo a controllare la 50-esi-

ma. Se la registrazione prelevata inizia

per «Rossi Mario» l'abbiamo trovata,

altrimenti se inizia per una coppia Co-
gnome-Nome in ordine alfabetico pre-

cedente a «Rossi Mario» andremo a

cercare nei secondi 50 elementi, in ca-

so contrario cercheremo nei primi 50.

Analogamente possiamo applicare il

nostro algoritmo alle 50 registrazioni

cosi selezionate, spaccando nuova-
mente in mezzo e confrontando sem-
pre con «Rossi Mario». Se ancora non
l’abbiamo trovata selezioneremo un
altro sottofile, questa volta dì 25 ele-

menti. sul quale applicare ancora una
volta il nostro algoritmo. A furia di

spaccare il nostro file arriveremo cer-

tamente a un sottofile di una sola posi-

zione: a questo punto se questa inizia

con «Rossi Mario» l'abbiamo trovata,

altrimenti vuol dire che non c'è. È fa-

cile convincersi che con tale procedi-
mento si risparmiano molti accessi. In-

fatti nel caso del file sequenziale, nella

peggiore delle ipotesi se 100 sono le

registrazioni, occorre fare 100 tentativi

(se uno è sfortunato e la registrazione

che cerca è proprio l’ultima del suo fi-

le). Coi file ad accesso diretto e l'algo-

ritmo della ricerca binaria tale numero
(sempre nella peggiore delle ipotesi) si
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riduce a 7 tentativi: un bel colpaccio!

Con l'algoritmo della ricerca a salti

si procede cosi: siamo sempre nell’i-

potesi di 100 registrazioni e quella che
noi cerchiamo inizia per «Rossi Ma-
rio». Si fa il primo tentativo nella posi-

zione 10. Se non l'abbiamo trovata e

questa precede in ordine alfabetico

quella che cerchiamo, si prova alla po-

sizione 20, poi alla 30 e cosi via (effet-

tuiamo cioè salti di 10) fino a quando
non troviamo una registrazione che
supera in ordine alfabetico «Rossi
Mario». Se tale registrazione non c'è

ossia saltando-saltando arriviamo a fi-

ne file, vorrà dire che nemmeno «Ros-
si Mario» è presente nel file. Appena
invece troviamo una registrazione che
supera, torniamo indietro (ai salto pre-

cedente) e scandiamo sequenzialmen-
te l'intervallo cosi selezionato o appli-

chiamo su di questo nuovamente l’al-

goritmo a salti, ovviamente compien-
do salti più piccoli. Si dimostra come
il salto ottimale in termini di minor
numero di accessi da compiere, se N
sono le registrazioni e si procede pri-

ma per salti e poi per scansione linea-

re, sia pari alla radice quadrata di N
(noi avevamo 100 posizioni, saltavamo
dì IO in 10).

Liste e puntatori

Chi è abituato a lavorare in Basic,

avrà certamente padronanza nel mani-
polare array di più dimensioni, varia-

bili intere, in virgola mobile... e basta!
Esistono però altre strutture dati al-

trettanto importanti in informatica che
vivono un po' all'oscuro, solo perché...

il Basic non le implementa. Cosi capi-
ta che all'esame del primo anno «Teo-
rie ed Applicazioni delle Macchine
Calcolatrici» del corso di laurea in

Scienze dell'Informazione, gli studenti
il più delle volte tremano davanti a
esercizi che coinvolgono la manipola-
zione di tali strutture dati.

Pare infatti che (ale linguaggio di

programmazione sia stato inventato
solo per insegnare le nozioni di base
della programmazione a non si sa qua-
le categoria di studenti. Vista poi la fa-

cilità con cui questi imparavano a pro-
grammare, qualcuno ha pensato di im-
plementarlo realmente su una macchi-
na reale. Come se non fosse bastata la

già enorme confusione che aveva pro-
vocato il Fortran circa la programma-
zione di un computer.

Bando comunque alle polemiche,
con la promessa di ritornare in questa
stessa rubrìca sui tema di linguaggi di

programmazione un po’ più seri, l'ar-

gomento di questo paragrafo riguarda,
come dice il (itolo, le strutture dati a

lista 0 se preferite con puntatori.

Cominciamo a dare uno sguardo al-

la figura 3: quello sgorbio rappresenta
una lista dì elementi. Teniamo a preci-

sare che tale organizzazione possiamo
trovarla sia nella memoria centrale di

un calcolatore quanto per organizzare
registrazioni (o meglio, blocchi di regi-

strazioni) su disco. Possiamo notare,

sempre dalla figura 3. che gli elementi
di una lista sono in qualche modo col-

legati tra di loro (tramite i puntatori, le

frecce) e che ognuno di loro è formato
da due campì: un primo campo infor-

mazione e un secondo campo puntato-
re. In questo modo la lista si comporta
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come una struttura sequenziale in

quanto per raggiungere un determina-

to elemento bisogna scorrerla, come si

farebbe con un file sequenziale. Ciò si-

gnifica che per raggiungere il terzo

elemento, prendiamo il primo, tramite

il suo puntatore ci spostiamo sul se-

condo e da questo, semplicemente in-

terrogando il suo puntatore, possiamo
passare al terzo elemento, quello cer-

cato.

A questo punto tutti si saranno chie-

sti dove sta la differenza con un file

sequenziale; semplice, le liste possono
essere manipolate a piacimento, si

possono fare tutte le inserzioni che si

vogliono, tutte le cancellazioni, possia-

mo scambiare di posto due o più ele-

menti, possiamo in qualsiasi momento

ordinare gii elementi e, dulcis in fun-

do. inserire un elemento in una lista

ordinata, lasciando la stessa in ordine,

ossia mettendo il nuovo elemento al

posto giusto. Scusale se è poco. Ah!
dimenticavamo: tutto questo senza

mai spostare un solo elemento da do-

ve, fisicamente, sì trova.

Facciamo un esempio: in figura 4a é

mostrata una lista di nomi. Notiamo
subito che tale lista è ordinata alfabe-

ticamente. In figura 4b è raffigurato

l'elemento che vogliamo inserire nella

lista, rispettando l'ordine alfabetico.

Ugo viene dopo dì Lucia e prima di

Vito: bene, prendiamo la nostra lista e

cominciamo a scorrerla. Il primo ele-

mento è Aldo, il suo puntatore punta a

Beppe; da questo possiamo passare a

Luca e, attenzione, è arrivato il mo-

mento di fare rinserimento. Rullino i

tamburi: ì) puntatore di Luca lo met-

tiamo a Ugo e quest'ultimo lo facciamo

puntare da Luca, ottenendo quanto

raffigurato in figura 4c. Potete verifi-

care facilmente che la lista cosi modi-

ficata è ancora ordinata e non abbia-

mo spostato nessun elemento dal suo

posto: il lutto è avvenuto modificando

puntatori.

All'inizio può sembrare non troppo

chiaro; garantiamo che dipende dal

fatto che non siamo troppo abituati a

vedere la memoria dì un calcolatore

come un grosso foglio bianco, su cui

gomma e matita alla mano siamo in

grado di muovere frecce come appena
visto. Nulla di più sacrosanto, quello

che abbiamo visto è solo un esempio

grafico fatto per far vedere solo un po'

qual era l'andazzo della situazione.

Tranquilli, le memorie restano sempre
insieme di celle numerate, niente frec-

ce, gomme e matite. Mostriamo cosa
effettivamente avviene in memoria
quando costruiamo una lista.

Diciamo di riservare 6 caratteri per i

nostri nomi (come notate sono stati

appositamente scelti corti per non
sprecare risorse) e 4 caratteri per il

puntatore. La nostra lista ha inizio al-

l'indirizzo di memoria lOOO (vedi fig.

Sa), dove troviamo il primo elemento.
Aldo. Gli altri elementi stanno agli in-

dirizzi mostrati sempre in figura Sa:

notiamo subito che sono tutt'altro che
in ordine, per di più abbiamo anche
un bel buco in mezzo ossia una man-
ciata di celle inutilizzate: non ha im-

portanza! Dalla figura 4a vediamo che
Aldo punta a Beppe; metteremo l'indi-

rizzo di questo nel puntatore del pri-

mo, cosi il 1040 affianco ad Aldo rap-

presenta il primo puntatore. Dopo
Beppe c'è Luca, che sta all'indirizzo

1030: metteremo tale valore nel campo
puntatore dì Beppe. Infine l'indirizzo

di Vito (1020) sarà posto nel campo
puntatore di Luca e la nostra lista è

completa. Si noti il campo puntatore
di Vito non utilizzato in quanto non vi

sono altri elementi; è ovvio che se do-

vessimo aggiungere altri dopo Vita

non esiteremmo a inìzializzarlo. La li-

sta è ordinata: a partire da Aldo, se-

guendo i vari puntatori, possiamo
elencare nell'ordine lutti e quattro i

nomi. Vogliamo puntualizzare il fatto

che non conta la posizione fìsica in

memoria in quanto l’ordine vero è da-

to sempre e solo dai puntatori.

L'aggiunta di un elemento Ugo nel-

la lista, mostrato in fig. Sb sconvolge
di fatto i soli puntatori. Ugo «fìsica-

mente» possiamo piazzarlo in qualsia-

si posto della memoria; aggiustando i

puntatori manteniamo l'ordine. Infine

in figura Se inseriamo l'elemento Zeno
che come visto modifica solo il punta-

tore di Vito.

Figura 5
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Figura 6 - Chiari pnmarit delle regisiraiioni lai da
introdurre nel /ile e posizioni Ibi ollenule dalla tra-

sformazione.

Accesso per chiave primaria

Giumi a questo punto possiamo
mostrare un tipo di organizzazione di

registrazioni che combina la praticità

dei file ad accesso diretto con la flessi-

bilità delle organizzazioni a lista. Im-
maginiamo di dover organizzare in un
file alcune notizie riguardanti dei no-
stri conoscenti, ad esempio: Nome,
Recapito e Telefono. Poniamoci inol-

tre nell’ipotesi che conosciamo a prio-

ri soltanto grosso modo quante regi-

strazioni dovremo inserire (è impor-
tante), e che per qualche motivo i no-
stri inserimenti saranno tutt'altro che
in ordine alfabetico.

Diciamo inoltre che non vi siano co-
noscenti omonimi in modo da poter
individuare col solo nome e cognome
una ben precisa registrazione. In figu-

ra 6a sono mostrati i nomi delle perso-
ne che vogliamo introdurre. In figura
7 il nostro file ancora vuoto: notiamo
un campo «Cognome Nome», un
campo «Recapito», uno «Telefono» e

un campo aggiuntivo che ci permette-
rà di collegare a lista alcuni insiemi di

registrazioni. Tale organizzazione è

detta «accesso per chiave primaria
con gestione delle collisioni con liste

confluenti». Calma: procediamo con
ordine. «Accesso per chiave primaria»
vuol dire che per trovare una data re-

gistrazione non ci baseremo sulla sua
posizione nel file (che daltronde non
conosciamo) ma semplicemente dalla
sua chiave. Per chiave si intende quel-
la parte di registrazione che identifica

univocamente la registrazione stessa:

nel nostro caso la chiave è il campo
«Cognome Nome». Le «collisioni» le

vedremo presto.

Cominciamo ora a inserire le nostre

registrazioni. Iniziamo da «Rossi Ma-
rio»: dove lo mettiamo, in modo da

poterlo ripescare presto quando ci ser-

virà? Semplice: ci serviremo di una
qualsiasi funzione che presa la chiave
restituisce un numero tra 0 e 13, quan-
te sono le posizioni del nostro file. Ad
esempio possiamo sommare tra di loro
il codice Ascii dei caratteri costituenti

la chiave, e del numero ottenuto calco-
lare il resto della divisione con 14 che
dà appunto un numero compreso tra 0
e 13. In fig. 6b sono mostrate le posi-
zioni ottenute con la trasformazione
appena mostrata: per ogni chiave
«Cognome Nome» è stata calcolata la

somma dei corrispondenti codici Ascii

dei caratteri, e il numero cosi ottenuto
è stato diviso per 14 prelevando infine

il resto di tale divisione.

Dunque, «Rossi Mario» lo mettia-

mo nella posizione 10; «Bianchi Gi-
no», nella posizione 1; «Celi Vito»
nella posizione 9; «Laini Adolfo» nel-

la posizione 8; «Trosi Franco» nella

posizione 6: «Gabbi Marco» nella po-
sizione I... ehii un momento: la posi-

zione I è già occupata da Bianchi!
Niente paura: non pretendevate che

la nostra funzione Chiave-Posizione
fosse cosi perfetta da mappare una e

una sola chiave in ogni posizione.

Quello che è successo è soltanto una
collisione, peraltro prevedibilissima.

Ciò che faremo è semplicemente tro-

vare una posizione libera dopo «Bian-
chi» che per l'appunto è già occupata,
e col meccanismo dei puntatori la col-

iegheremo a lista con questa. Al mo-
mento attuale, la posizione libera è la

2, dove metteremo «Gabbi Marco», e
neH'ultimo campo della registrazione

1 metteremo il puntatore alla registra-

zione 2. Continuiamo a introdurre re-

gistrazioni: «Massa Luca» e «Zonin
Dario» li metteremo, sempre per la

trasformazione (vedi fig. 6b). senza
problemi nelle posizioni 12 e 13 che

Figura 8

sono libere. «Macchi Paolo» invece
collide con Trosi e, come prima, trove-

remo una posizione libera, la 7, che
collegheremo a lista con la 6. Conti-
nuando così inseriremo tutti gli ele-

menti nel file, come è visibile in fig. 8,

collegando a lista come sempre tutte le

collisioni che si presenteranno.
Dopo tutta questa fatica, avremo

costruito un file ad accesso super velo-
ce: infatti in media con poco più dì un
accesso riusciamo sempre a ritrovare

la registrazione che cerchiamo. L’ope-
razione di lettura, infatti, è assai più
veloce della scrittura: a partire dalla
nostra chiave, applicheremo la stessa

trasformazione di prima, e ottenuta la

posizione, non ci resterà altro da fare

che prelevare la registrazione se l'ab-

biamo trovata, oppure scorrere la lista

delle collisioni (al massimo due altri

tentativi, nel caso nostro) se ne aveva-
mo avute in fase di scrittura.

Facciamo un esempio: il file è mo-
strato in figura 8: vogliamo la registra-

zione la cui chiave è Zonin Dario. Ap-
plicando la trasformazione otteniamo
la posizione 13 (come da fig. 6b). Non
ci resta che controllare se effettiva-

mente la posizione 13 è quella che cer-

chiamo: nel nostro caso si. Altro esem-
pio: cerchiamo la registrazione «Galli
Beppe». La trasformazione dà 1; ve-
diamo cosa contiene la posizione I :

«Bianchi Gino», non va bene: scorria-

mo la lista corrispondente. Preleviamo
il numerino dell’ultimo campo della
registrazione 1 (che è un 2) e control-
liamo nella nuova posizione cosi otte-

nuta. Anche questa non va bene, infat-

ti la posizione 2 contiene la registra-

zione relativa a Gabbi. Continuiamo a

scorrere, come prima, prelevando il

puntatore della posizione 2. che nel
caso nostro è 3. L’abbiamo trovata.

Galli è nelle nostre mani... m
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di Pierluigi Panunzi

La gestione della memoria
(2 parte)

Prima di introdurre nella presente

puntuta nuovi concetti, riteniamo molto
utile fare una specie di riassunto del

principali concetti espressi la scorsa

puntata, che bisogna avere ben chiari in

mente prima di poter applicarli.

In poche parole, ricordiamo che i

quattro segmenti, rispettivamente di co-

dice. di dati, dello stack e di dati extra,

sono tutti e quattro di ampiezza pari a 64

kbyte allocati nello spazio di memoria di

I Mbyte gestibile dal microprocessore, a

seconda del valore posto nei corrispon-

denti registri (CS, DS, SS. ES).

In particolare ricordiamo che il valore

posto in ognuno dei quattro segmeni re-

gisier rappresenta il paragrafo dal quale
inizia il corrispondente segmento; sap-

piamo anche che tale valore viene detto

genericamente «segment address» o
«base address». contrapposto al cosid-

detto «offset», questa volta dipendente
dal tipo di segmento considerato.

Non fa certo male ricordare a questo
punto che quando si parla di indirizzi al-

rinterno di un programma, allora Toffset

è dato dal registro IP (Instruction Poin-

ter), mentre parlando di stack ad esem-

pio durante operazioni di tipo «Push» e

«Pop», allora l'offset è fornito dal regi-

stro SP (Stack Pointer).

Abbiamo inoltre visto nelle scorse

puntale che la prima operazione da com-
piere all'inizio del nostro programma de-

ve essere quella di riempire opportuna-
mente i registri di segmento (ad eccezio-

ne di CS) con delle istruzioni di MOV:
abbiamo anche visto che bisogna «infor-

mare» l'assemblatore comunicandogli
con la direttiva «ASSUME» i valori da

assegnare ai registri: in alcuni casi parti-

colari si può derogare a questa regola,

ottenendo (a patto di non caricare o ge-

stire i segment register nel corso del pro-

gramma) un «programma dinamicamen-
te rilocabile».

MCmicrocomputer n, 50 - marzo 1986

Caratteristica di tale programma è la

possibilità di risiedere in un qualsiasi

punto della memoria, senza avere diffe-

renze nel suo funzionamento.
I! fatto dunque dì poter assegnare ai

quattro registri di segmento (o meglio.

Figura la

64K

eccettuato il CS, sul quale ritorneremo in

dettaglio) dei valori anche nel corso del

programma, conferisce aH'assembler del-

l'8086/8088 una notevolissima potenza e

flessibilità, soprattutto nel caso del

«Multi-tasking».

Ecco che. facendo riferimento alle fi-

gure 1 e 2, possiamo vedere come com-
portarci in quattro situazioni differenti e

come viceversa l'assembler si comporta
dì conseguenza alle nostre scelte.

Analisi della figura la

È questo il caso di un sistema dotato
di microprocessore 8086 (oppure 8088, il

che non modifica il ragionamento), con
«soltanto» 64 kbyte di memoria: pratica-

mente è il caso a cui sono abituati i pro-

grammatori di micro ad 8 bit.

Ponendo allo stesso valore i segment
register si ha che i quattro segmenti sono
effettivamente sovrapposti e per questo
motivo bisogna stare più che attenti che
non si verifichino «sconfinamenti» tra le

varie zone di programma, di dati e dello

stack; in questo caso il programmatore
deve prevedere l'estensione delle varie

zone, soprattutto per quanto riguarda la

zona riservata allo stack, in generale la

più delicata.

Comunque 64 kbyte sono sempre tanti

ed in generale con programmi non pro-

prio particolarissimi non si hanno grossi

problemi.

Come esempio delta situazione dì fi-

gura la, abbiamo riportalo il mini-pro-

gramma del listato numero I ; come pro-
gramma non svolge che delle semplicis-

sime funzioni (come pure gli altri tre che
presenteremo), ma è importante in quan-
to racchiude in sé parecchie caratteristi-

che dell'assembler 8086/8088.
Anche se in questo momento alcuni

degli elementi del programma rimarran-
no alquanto oscuri, é viceversa ìmpor-

121



:semhler Sm^mS

Figura 2a
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tante capire bene i concetti base; ne) cor-

so delle varie puntate avremo modo di

ritornare parecchie volte sui sìngoli argo-

menti.

Analizzando perciò il primo listalo (e

così sarà per gli altri), cerchiamo dunque
di individuare e verificare i concetti sui

quali ci siamo più volte soffermati; per

quanto riguarda le istruzioni vere e pro-

prie diciamo subito che basta un picco-

lissimo sforzo dì immaginazione per in-

terpretarne il funzionamento, dal mo-
mento che sono quasi sempre le stesse...

Abbiamo dunque detto che la nostra

zona di memoria è ampia 64 kbyte ed in

essa devono risiedere i quattro segmenti
sovrapposti: dato che ancora non ci inte-

ressa, trascureremo sempre l’Extra Seg-

ment, per poi analizzarne le caratteristi-

che e funzioni a tempo debito.

Ecco che dunque il nostro programma

Figura 1b
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è «chiuso» su dì un unico segmento
chiamalo PROGRAM, contenente il

programma (le istruzioni MOV, ADD,
CALL, RET e SHR), la zona dati (le va-

riabili ALFA, BETA, GAMMA e DEL-
TA) e lo stack (formato da 20 word).

L'assemblatore è informato della si-

tuazione tramite la direttiva ASSUME,
che assegna ai tre segment register il pa-

ragrafo dal quale inizia il segmento
PROGRAM.
Come si può vedere scorrendo il pic-

colo listato, sì nota addirittura una so-

vrapposizione (controllata!) della zona
dati nella zona di programma, dal mo-
mento che le variabili vengono definite

tra una «RET» ed un’istruzione di «shift

a destra» posta aH’etichetta «DIVIDI»;
quindi vediamo lo stack posto subito do-
po la RET della mini-subrouiine ed am-
pio appunto 20 word.

Ritroviamo ancora una volta che Io

Stack Pointer (SP) deve essere ìnizializ-

zato con l’indirizzo «più alto» della zona
di memoria assegnala allo stack stesso,

dal momento che l’SP dell'80S6, analo-

gamente a quello di lutti i microproces-
sori, «cresce aH'indielro» e cioè verso

indirizzi più bassi: infatti le 20 word ini-

ziano all’indirizzo dato dall'etichetta

«STACK» e terminano aH’indirizzo for-

nito daH’eiichetta «TOP».
Da) momento che lo stack segment è

gestito dalla coppia di registri SS e SP.
ecco che SS viene caricato con il valore

del paragrafo a cui inizia il segmento
«PROGRAM», mentre SP viene caricato

con l'offset dell’etichetta «TOP»; abbia-

mo dunque la prima occasione di evi-

denziare una differenza fondamentale
tra il «contenuto» di una cella ed il suo
indirizzo.

A tal proposito possiamo già dire che
per caricare il contenulo di una celia di

memoria in un registro, basta indicarne
il nome: un esempio è l'istruzione

«MOV AX. ALFA» che pone nel regi-

stro AX (a 16 bit) il contenuto della

word (ancora 16 bit) posta airìndirìzzo

dato dall’etichetta ALFA.
Viceversa per caricare in un registro

l'offset di una certa locazione di memo-
ria, al nome dell’etichetta bisogna ante-

porre il prefìsso speciale «OFFSET»: ad
esempio possiamo vedere l’istruzione già
menzionata di caricamento dello Stack
Pointer «MOV SP, OFFSET TOP».

Altra possibilità, che analizzeremo in

dettaglio nel prosieguo, è quella di cari-

care in un registro il segmento al quale
una certa variabile appartiene e ciò sì ot-

tiene premettendo al nome dell'etichetta

il prefisso «SEG»; un esempio è l'istru-

zione «MOV AX, SEG ALFA», che cari-

ca in AX il valore del segmento a cui ap-

partiene ALFA.

Analisi della figura Ib

È questo un caso più generale in cui

almeno la zona dati è separata nettamen-
te (dal punto di vista logico) dalla zona
di programma vera e propria.

In questa situazione, che si può verifi-

care osservando il listato numero 2, l'u-

nica differenza rispetto alla precedente è

che il segmento di dati («DATI») è sepa-
rato dal segmento «PROGRAM» e per-

ciò l’inìzìalizzazione del registro DS ne
deve tenere conto: inutile dire che, in en-
trambe le situazioni, il programma elTet-

tua le stesse operazioni sugli stessi ope-
randi, ottenendo perciò i medesimi risul-

tati.

Per inciso segnaliamo il fatto che è au-
spicabile porre in testa al programma la

direttiva «NAME» seguita dal nome del

programma stesso: in tal modo si ottie-
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Figura 2b
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ne, all'atto della compilazione del pro-

gramma, come intestazione di ogni pagi-

na di listato il nome indicato nella NA-
ME. In mancanza invece di tale coman-
do, l'assemblatore considererà il «modu-
lo» di programma come «ANONY-
MOUS» etichettando in tal maniera
(bruttina...) tutte le pagine di cui si com-
pone il listalo oggetto della compilata.

Invece una dimenticanza che compor-
ta l'arresto deH'assembiatore è quella del

comando «END»: terminando invece il

proprio modulo con tale direttiva, allora

si comunica all’assemblatore il termine

logico e fisico del proprio programma.

Analisi della figura 2a

Coloro i quali erano dell'opinione che
64 kbyte sono pochi per un segmento di

dati 0 dì programma (tanto per fare un
esempio), troveranno un metodo genera-

le per allargare oltre ogni limite la zona
di memoria su cui il nostro programma
agisce.

Ecco che perciò, facendo riferimento

al listato numero 3, abbiamo creato ben
tre segmenti di dati (contenenti nell'e-

sempio appena tre b>le!) che possono
contenere invece ognuno 64 kbyte di me-
moria, per un totale di 192 kbyte di dati

direttamente raggiungibili dal nostro

programma-
li trucco, se cosi si può chiamare, dal

momento che invece è un'operazione più

che lecita, consiste nel cambiare dinami-
camente nel corso del programma il con-

tenuto del segment register DS, comuni-
cando volta per volta con la direttiva AS-
SUME ognuno di questi cambiamenti.
Tra l'altro questa è la maniera più prati-

ca di indirizzare locazioni di memoria
appartenenti ad un certo segmento, solo

se si è più sicuri che da un certo punto in

poi del programma si farà riferimento

solo a «quel» dato segmento: invece se

ora sì fa riferimento ad una variabile del

primo segmento e subito dopo ad una di

un altro segmento seguita ancora da
un'altra variabile posta in un terzo seg-

mento, ecco che diventa oneroso tutte le

volte dover cambiare il valore del seg-

ment register DS, con il rischio di dimen-
ticare qualche passaggio ed ottenere per-

ciò che una data etichetta non è «rag-

giungibile» con l'attuale valore del DS.
A questo scopo, ma ritorneremo in

dettaglio nel seguito suirargomento. esi-

ste una particolare tecnica detta del

«Segment Override», consistente nel for-

zare un certo valore al posto del conte-

nuto del DS, per ottenere cosi il «seg-

ment address» dì una certa variabile di

cui si conosce l’offset, sotto forma sim-

bolica data dalla sua etichetta. Tornando
ai tre segmenti di dati, noi abbiamo solo
per semplicità indicato tre variabili da
un byte l’una per ogni segmento, mentre
nella realtà possono essere in numero e

tipo completamente differenti: inoltre il

numero «tre» di segmenti può essere au-

mentato a piacere dal programmatore,
tenendo conto deireffettiva quantità di

memoria disponibile, del numero dì byte

0 word effettivamente necessari per le

operazioni e non da ultimo del fatto di

poter eventualmente cercare un'ottimiz-

zazione rìducendo cosi il «consumo» di

memoria.

Analisi della figura 2b

Per analizzare meglio la figura in esa-

me. facciamo riferimento al listato nu-
mero 4, nel quale troviamo appunto rap-

presentati sotto forma dì semplici «fram-
menti» di programma i blocchi che com-
pongono la figura 2b.

In questa situazione, invece di avere
una «moltiplicazione» di segmenti dì da-
ti, sì ha una certa proliferazione di Code
Segment: la prima differenza che si nota
rispetto ai multipli Data Segment è che
in questo caso il registro CS non può es-

sere caricato direttamente con una MOV
(pensandoci bene si vede il perché ciò è

oltremodo ovvio).

Ciò si ottiene invece con quella che in

termini tecnici propri dell'assembler
8086/8088 viene detta una «long jump»
o «intersegment Jump» contrapposta al-

la più comune «short Jump» o «intra-

segment Jump». Anche se come al solito

ritorneremo più in dettaglio nel seguito,

accenniamo ora al signincaco di questi

termini, utilizzando le conoscenze sin

qui acquisite.

Ricordiamo dunque (fino alla noia...)

che un segmento è lungo 64 kbyte e su di

esso «regna» il CS, nel caso, come quel-

lo in esame, in cui parliamo dì segmento
dì programma: ora, lutto quanto avviene
aH'interno del segmento in esame e per-

ciò nell'ambito dei suoi 64 kbyte in ter-

mini dì salti o chiamate a subroutine as-

sume l'attributo di «corto» («short») in

quanto, sottintendendo che il CS rimane
lo stesso, consente dì ottenere una codi-

fica più breve come computo di byte.

Ad esempio un salto ad un'etichetta

posta all'Interno del segmento in cui ci

troviamo un attimo prima del salto stes-

so. viene codificata (con 3 byte) senza
dover alterare il valore del CS attuale.

Invece se l'etichetta alla quale dobbia-
mo saltare (a seguito dì una JMP o di

una CALLI appartiene ad un altro seg-

mento, allora dobbiamo essere ben con-

sci del fatto che il nuovo segmento avrà

come CS un valore diverso da quello di

partenza: allora all'atto del salto il mi-

croprocessore deve essere a conoscenza
dì questo cambiamento da effettuare al

valore corrente del CS.
Perciò, invece di ricorrere ad una fan-

tomatica istruzione di MOV aU’intemo
del registro CS, ecco che l'assemblatore

stesso costruisce una codifica «lunga»
(«long») dell'istruzione dì salto stessa in-

globando in essa l'informazione del nuo-
vo valore del CS, con 5 byte invece di 3

del caso «cono».
A sua volta, per aiutare l'assemblatore

nel suo complicato lavoro, il program-
matore deve indicare se il salto è all'In-

terno del segmento oppure no: nel no-

stro caso di salti lunghi, «fuori» dal seg-

mento di panenza, bisogna porre tra il

termine JMP e l'etichetta di arrivo i due
operatori «FAR» e «PTR».

Mentre l'interpretazione del termine
«far» (corrispondente a «lontano») è ab-

bastanza ovvia, come pure è abbastanza
comprensibile l'attributo di «LABEL
FAR» all'etichetta dove dobbiamo salta-

re. risulta invece ancora troppo presto

analizzare il significato del termine
«PTR», che verrà usato in moltissime

operazioni, tra le quali gli indirizzamenti

indiretti.

Con questo terminiamo la presente

puntata e diamo l'appuntamento alla

prossima nella quale cominceremo ad
entrare nel vivo dell'assembler. analiz-

zando via vìa tutte le sue sfaccettature.
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Rìrorna questo mese, come promesso. Vie da zero + 64.

La forma sotto ivi proponiamo queste pagine è comunque un po' diversa da
quella consueta. Visto infatti l'interesse suscitato nei lettori dagli argomenti trattati

nel corso degli oltre due anni di vira di Vie da zero + 64. e viste le richieste di parte-

cipazione dei lettori, abbiamo deciso di aprire la rubrica anche agli interventi esterni

che rientrano, per casi dire, nel suo spirito e stile. Se volete quindi intervenire con i

vostri articoli, mettetevi in contatto con noi.

Oggi vi proponiamo, per cominciare, un articola di Alessandro Guida e Gianni
[tra, su un argomento che riteniamo di largo interesse, riguardante le problematiche
legate al modo in cui velocizzare le operazioni con il registratore a cassette del 64 e
capirne a fondo il funzionamento.
Per ragioni di spazio siamo stati costretti a dividere in due parti l’argomento, che
sarà concluso nel prossimo numero.

Flashtape per C64 di Alessandro Guida e Gianni Ina

Prima parte

Indubbiamente il registratore è la

periferica più diffusa del Commodore
64, grazie anche alla sua semplicità

d'uso e affidabilità. Purtroppo a que-

ste doti fa riscontro una lentezza a vol-

te davvero insopportabile. Basti pen-

sare che un programma lungo 26K
(lOS blocchi di un disco) richiede ben
9 minuti per essere registrato o letto

da nastro.

Poiché è comune incontrare pro-

grammi (specie i giochi) lunghi anche
il doppio, ecco che i 20 minuti neces-

sari diventano un tempo inaccettabile.

Con il programma che presentiamo
ci é possibile ridurre di circa nove vol-

le tali tempi, ma soprattutto ci è forni-

ta l’occasione per capire il funziona-

mento della periferica-regisiratore e il

perché di tanta lentezza.

Per necessità di cose supporremo
che il lettore abbia una, sia pur mini-

ma. conoscenza del linguaggio mac-
china nel C64,

Il riashtape

II nome (opera di Gianni) dato a

questo programma serve a sottolineare

le caratteristiche «velodstiche» im-

presse al nastro. Abbiamo comparato
il nostro velocizzatore con quelli co-

munemente in commercio, e ne abbia-

mo ricavato la tabella I. Ma la velocità

non sarà l'unico pregio. Ecco le altre

caratteristiche che si vogliono OUene-

I) Il programma registralo in for-

mato «flashtape» deve essere caricabi-

le direttamente dal nastro senza richie-

dere la presenza nella memoria del

computer di particolari routine lette in

precedenza.

2) Deve essere possibile registrare i

programmi con possibilità di autostart

a termine load (sia con RUN che con
SYS). In altre parole, quando si rileg-

gerà il programma dal nastro non sarà

necessario dare il comando RUN o
SYS perché il programma andrà in

esecuzione da solo.

3) Deve essere possibile registrare

anche la parte di RAM che va da

nodo Teaoo lain.)

Flasht^e 1.06

Disk Drive MB
Turbo Suoervic 1.2B

Connection 1.25

Turbo Tape 2.00

Load noraaie 8.45

Tabella 1 - Tempi di carican

no laida ZoKnoSbtuvvh dùca-.

SAOOO a SCFFF, permettendo cosi i

salvataggio dei programmi che occu
pano tutta la RAM (i

chi su disco!).

famosi 202 bloc

La registrazione su nastro

Il registratore Commodore è per
molti versi simile ad un normalissimo
registratore audio. Vi é una parte mec-
canica che fa scorrere il nastro ed una
testina che legge o scrive i segnali su

di una cassetta.

Pochi componenti elettronici si oc-

cupano di adeguare i livelli in ingres-

so/uscita del C64 a quelli delia testi-

na: registrare un programma su nastro

significherà inviare al nastro tutti i by-

te un bit dopo l'altro. È. quindi, neces-

.sario trovare un modo per distinguere

i hit «1» da quelli «0», e per ricono-

scere l'inizio della sequenza di bit che
compongono il programma: potrebbe,
infatti, capitare di posizionarsi con il

nastro a metà di una registrazione pre-

cedente. ed avere una lettura errata.

La Commodore per codificare i dati

su nastro utilizza tre tipi dì segnali ad
onda quadra (la parte positiva e quella
negativa del segnale hanno la stessa

durata) di frequenza diversa. L'impul-
so breve ha una durala di circa 176 mi-
crosecondi, l'impulso medio dura 256
micros. e quello lungo ben 336 micros.

Un bit I viene codificato con un se-

gnale medio ed uno corto, il contrario
per un bit di valore 0, pertanto, la du-
rata di un singolo hit su nastro, é co-

stante e pari a 864 microsecondi (vedi

figura la).

Il singolo byte viene codificato in-

ÌStKis 33ÌU5 BM

bit B checksuii

Figura Ih Codifica di un fiyir
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TESTATO PBQGRAm»

Hf da zero + 64

r
Indirizzo inizio load

-Indirizzo fine load +I

*m *$e2 M93 «$04 »«: IS caratteri n I Routine Flashload

^Inizio e fine orograana

che fini

inizio flashload che

a' nel vettore di oar* start.

ir con Flashrape. I due 6i7f-/irU)frainnio fono .irgn/ii dal programma rerv in Jormaio veloce.

viando un bil di sincronismo, gli 8 bit

della parola-dati ed un bit finale di pa-

rità per il controllo dell'errore. Il bit di

sincronismo è formato da un segnale

lungo ed uno medio, mentre il bil di

parità è codificato come un bit norma-
le. Lo scopo del bit di sincronismo è

quello di separare un byte dall'altro, e

di indicare l'inìzio dei segnali che de-

terminano lo stato degli 8 bit.

Con semplici calcoli possiamo veri-

ficare che un byte richiede 8448 micro-

secondi. cioè circa 9 millisecondi.

Per registrare 26624 byte (26K) avre-

mo bisogno di:

0.009 X 26624 = 239.6 secondi.

A questi vanno aggiunti IO secondi

di impulsi brevi che vengono preposti

ai dati veri e propri. Questo treno di

impulsi iniziale svolge un duplice

compilo: permettere al motore del na-

stro di raggiungere la giusta velocità e

calcolare la durata degli impulsi per

compensare eventuali variazioni tra la

velocità di scrittura e quella di lettura.

Ma pur lenendo conto di questi altri

10 secondi il totale ci dà circa 249 se-

condi (4.15 minuti), ben lontani dagli

8.45 minuti effettivamente necessari.

Questa discrepanza si spiega con il

fatto che i dati vengono registrati due
volte per fare in modo che dati errati

sfuggiti al controllo del bit di parità

vengano rintracciati ugualmente.

Le routine Commodore di scrittura

su nastro prevedono la registrazione

dei dati raggruppati in blocchi. Ogni
blocco viene invialo al nastro secondo
lo standard visto prima.

Il primo blocco, detto «HEADER»
0 testata, contiene i dati identificativi

del file (nome. tipo, ecc.) ed è lungo
sempre 192 byte. L'header viene co-

struito (o caricato in caso dì load) nel

buffer cassetta posto a partire dal

S033c.

Nel caso dei programmi segue il se-

condo blocco che contiene tutto il pro-

gramma (vedi fig. 2).

L'header viene riconosciuto dal

computer grazie ai dieci secondi di im-

pulsi brevi che lo precedono; tra un
blocco e l'altro, invece, vi è una pausa
di circa 2 secondi.

I file dati, diversamente dai pro-

grammi, vengono suddivisi in tanti

blocchi da 192 caratteri.

L'header di una registrazione

Diamo un'occhiaia da vicino alla te-

stata delle registrazioni. Il primo byte

ìndica il tipo dì file seguente: il codice

#S0I indica un programma, mentre
4tS03 ha invece un significato partico-

lare; esso specifica pure un program-
ma, ma questo verrà caricato senza ri-

locarlo aH'inìzio della RAM-Basic
(S0801) anche se si è dato solo il co-

mando LOAD.
Ciò vuol dire che il programma ver-

rà comunque posto dove specificano i

due byte seguenti nell'header. Infatti,

il secondo e terzo byte della testata

contengono l'indirizzo da cui comin-
ciare a memorizzare i dati in arrivo dal

registratore. Usando il codice S03 se-

guito dall'indirizzo del vettore di

warm-start, si può ottenere una proce-

dura di autostart poiché, indipenden-
temente dal comando di LOAD dato,

il 64 comincerà a caricare dalle loca-

zioni che contengono tate vettore mo-
dificandolo. Al termine della lettura il

computer farà riferimento proprio a

questo vettore per ritornare al Basic
con il familiare READY, ed avendolo
modificato sarà forzato a saltare all'in-

dìrizzo che vi avremo sostituito.

1 byte 3 e 4 dell'header contengono
il numero della locazione successiva

aH'ultima che deve essere caricata dal

nastro e. infine, dal byte 5 al 192 è spa-

zio riservalo al nome dei file. Ci sareb-

be. quindi, posto per un nome di ben
187 caratteri, ma in realtà, all'atto del

caricamento di un programma, ne ven-

gono mostrati solo 16, rendendo su-

perflui tutti gli altri. Teniamo presen-

te. quindi che. in pratica, possiamo di-

sporre di gran parte dell'header per
memorizzarci altri dati, come vedremo
tra poco.

L'allocazione delle nuove routine

In generale il nostro velocìzzatore si

comporrà di due routine principali:

Flashsave e Flashload. La parte che

gestirà il save la allocheremo in SEOOO
in modo che abilitando tutta la RAM
(azzerando il bit I del registro SOI)

avremo disponibile sia le nostre routi-

ne sia la RAM da SAOOO in poi che
normalmente non è registrabile perchè
mascherata dalla ROM del Basic.

La routine di Flashload la incorpo-
reremo invece nell'header dei pro-

grammi da registrare che verrà regi-

"1
I

255 byte < Mff trae I progrMN

UUìk byte norNle Byte sincroriseo

Figura } - CompoMzioni
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strato hi forma standard per permei-

teme la ricerca da parte del Commo-
dore senza l'ausilio di alcuna routine

particolare. Avremo, allora un header

normale (contenente il flashload), se-

guito da un mini-programma fatto di

soli due byte, necessari a lanciare l'e-

secuzione dei flashload. a cui seguirà

il programma in formato veloce.

La figura 3 dovrebbe illustrare me-
glio il concetto.

I due byte contenenti Tindirizzo di

inizio della routine di flashload ver-

ranno caricati nel vettore di warm
start per effetto dei primi 5 byte del-

l’header cosicché, il microprocessore,

invece di tornare al Basic, passerà al-

l'esecuzione della nostra routine che si

occuperà di caricare il programma re-

gistrato di seguito in formato flash.

Il nuovo standard di registrazione

Al contrario dello standard Com-
modore che per i singoli bit prevede

segnali di lunghezza totale costante,

noi utilizzeremo segnali di durala va-

riabile e tramite il controllo della parte

positiva del segnale, stabiliremo la

presenza di bit 0 o I.

Ogni bit è misurato a partire dal ter-

mine del precedente. Vi è un livello

basso di circa 50 microsecondi, segui-

to da un livello alto della durata di 100

microsecondi per un bit 0 e di 200 per

un bit I ; ogni byte é composto da no-

ve bit. di cui, il primo, serve solo a da-

re il sincronismo ai seguenti. È facile

immaginare come questo sistema di

registrazione dei dati sia molto sensi-

bile alle variazioni di velocità. Poiché
dopo aver caricato i due byte che se-

guono l'header il nastro ha un breve

arresto, bisognerà fare in modo che il

motorino raggiunga nuovamente la ve-

locità esatta prima di ricominciare la

lettura. Inoltre, non avendo un segnale

particolare che indichi l'inizio di un
byte (ricordiamo che il Kernal usa a

tale scopo un impulso lungo diverso
da quelli che codificano i singoli bit)

dobbiamo essere sicuri di sincroniz-

zarci con il primo bit in assoluto, altri-

menti si corre il rischio di leggere tutti

i dati shiftati di uno o più bit.

A tale scopo abbiamo fatto precede-
re il programma da una pausa di circa

0.3 secondi, seguita da una sequenza
di 255 byte di valore #Sff (tutti

bit = 1 ) con un byte finale di sincroni-

smo di valore 4tSOO(8 bit«0). Poiché
il valore 1 ha una durata su nastro su-

periore a quella del valore 0, anche se

inizialmente il nastro non ha ancora
raggiunto la giusta velocità non é pos-
sibile che un I venga scambiato per 0.

Pertanto, la routine di flashload resta

in attesa della sequenza di 8 bit a 0 per
iniziare la lettura del programma dai

primo bit seguente. «c

128 MCmicrocomputer n. 50 - marzo 1986





NELLE TUE MANI
tutta la potenza dì una grande stampante

P-40 ideale per home e
personal computer

P-80 e P-80X la qualità
di stampa professionale

Questa è Epson P-40, la stampante ter-

mica ultracompatta, quasi tascabile, la com-
pagna ideale per il tuo personal computer a
casa, a scuola e anche nel lavoro.

Piccola, robusta, progettata per lavora-

re a lungo e realizzata con la proverbiale

qualità Epson, la P-40 fimziona con batterle

ricaricabili e stampa grafici e testi su 20, 40
o 80 colonne (modo compresso) a 45 carat-

teri al secondo.

RegalaEpson P-40 al tuo personal. Con la

piccola Epson il tuo personal diventa grande !

Con la nuova P-80 e il tuo personal com-
puter hai la stessa qualità delle stampanti a
matrice da tavolo a 80 colonne per produrre
prospetti proposte d'acquisto, t^elle o listini

di elevata qualità su carta termica o su carta

comune . Se poi desideri una qualità di stampa
virtualmente indistinguibile da quella delle

macchine da scrivere, scegli P-80X, con i suoi

24 “aghi" capaci di produrre caratteri pieni
e netti, autorevoli, per la tua corrispondenza
più importante, Quando vuoi, dove vuoi,

P-80 e P-80X stampano su 40, 80 e 136 co-
lonne su fogli singoli a 45 caratteri al secondo.

P-BD

P-4D



Microprocessori a confronto

// programma di questo mese serve ad introdurre il discorso sulle nuove possibili-

tà del microprocessore dell’Apple Ile e de! Ile teiibanced): si tratta infatti di un mi-
niassemhìer leggermente potenzialo e scritto in Basic. Il potenziamento consiste, ol-

tre che nella gestione dei nuovi codici operativi del 650)2, nella possibilità di inseri-

re e cancellare istruzioni e nei comandi per il salvataggio del programma oggetto su
disco. Ilfatto poi che sia stato scritto in Basic con.sente una facile personalizzazione
oppure l'estensione delle capacità senza eccessivi sforzi: d'altra parte Ut lentezza del
Basic si nota un pachino neWattesa che trascorre tra rinserimento della riga e il

conseguente assemblaggio in memoria.
Già che siamo in tema di istruzioni particolari perché non pensare anche ai pos-

sessori di un «.semplice» Apple 11+ o Ile? Ecco allora un elenco le un metodo di ri-

cercai delle istruzioni «.segrete» del 6502.'

(
Assemblatore in Basic
di Giampiero Torello - Biella iVCl

Questo programma permette di scri-

vere programmi in mnemonico ed è ri-

volto principalmente a chi conosce
l'assembly.

L’ho scritto perché trovavo piutto-

sto scomodo dover caricare l'integer

Basic e compiere quella serie di pas-

saggi che permettono di giungere al-

l’assemblatore residente in memoria:
inoltre quest’ultimo non permette di

correggere agevolmente il programma
scritto.

(quanti sono i tipi di indirizzamento

del 6502), che corrisponde alla colon-

na della matrice. L'istruzione vera e

propria (es: LDA) viene confrontata

con quelle contenute nelle prime due
linee di DATA; se risulta appartenere
al set di istruzioni del 65CÒ2 le viene
associato un numero, che va da I a 64
(quante sono le istruzioni del proces-

sore), che corrisponde alla riga della

matrice.

Per il posizionamento sulla riga so-

no dovuto ricorrere ad una routine in

Assembler, pubblicata su un numero
precedente di MC, che svolge la fun-

L’so del programma

All'apparizione del menu pricipale

si può scegliere tra sei opzioni: pre-

mendo "0”
si esce dal programma e si

ritorna al Basic. Se si sceglie “INSE-
RIMENTO PROGRAMMA", compa-
rirà la domanda; "INDIRIZZO DI
PARTENZA'.’’’; si dovrà inserire l'in-

dirizzo di memoria dai quale si vuole
che inizi il programma in Assembler;
lo si può inserire sia in decimale che
in esadecimale, facendolo precedere
da "S”. Apparirà poi un cursore lam-
peggiante in basso a sinistra, ad indi-

care che potrà iniziare l'inserimento

del programma; le istruzioni di questo
andranno inserite come segue: es.

LDA #SOF (gli operandi devono esse-

re scritti in esadecimale); per motivi
tecnici bisogna inserire un punto al

posto della virgola negli indirizzamen-
ti indicizzati (es: LDX S23.Y). Se si

sbaglia a .scrivere si può correggere
con le due frecce cursore (sinistra e

destra), oppure eliminare quello che si

é scritto con il tasto DEL. Una volta

premuto il CR. se l'istruzione è corret-

ta, si vedrà comparire il codice oggetto

10 FOR I = 770 TO 826
20 READ J: POKE I,Js NEXT
30 DATA 32, 190,222,32, 103,221,32,82,231,32,26,214,

176,3,76,124,217, 166, 156, 165, 155,208, 1,202,233
,1, 133, 125,134,126,96

fragramma m Basic per la credziiine della rouliiie i/i ReOore iiumeni Ji riga.

lalYiire il vodke oggetto con. B.SiH'F. RF.STORE. ASSOO.LSIF.

La parte del programma che si oc-

cupa della traduzione in codice ogget-

to delle istruzioni Assembler è basata

su un semplice sistema a matrice: i co-

dici operativi di ogni istruzione sono
contenuti nei DATA. L’istruzione in-

serita, in mnemonico, viene analizzata

e, a seconda che sia di tipo implicito,

assoluto, immediato, ecc., le viene as-

sociato un numero, che va da I a 13

zione deirisiruzione RESTORE N,

dove N é un numero di linea conte-

nente un DATA. In un vettore viene

inserito il solo codice oggetto dell’i-

struzione Assembler, mentre in un al-

tro viene inserito sia il codice operati-

vo che l’istruzione Assembler: que-

st’ultimo vettore serve per l’edit del

programma, che permette l’inserimen-

to o l’eliminazione delle istruzioni.

0300- 20 B£ DE
0303- 20 67 DD
0306- 20 52 E7
0309- 20 14 D6
030C- BO 03
O30E- 4C 7C D9
0311- A6 9C
0313- AS 9B
0315- DO 01
0317- CA
0318- £9 01
031A- 85 7D
03 IC- 86 7E
031E- 60

JSR SDEBE
JSR SDD67
JSR *E752
JSR «061A
8C5 *0311
JMP *D97C
LDX *9C
LDA *9B
BNE *0318
DEX
SBC 9*01
STA *7D
STX *7E
RTS

Oisutsernhlalo dellii routine di RcMore XXX, per-

mette di po.monare il punialiire dei DATA aUmi-

S70 e^J7£ con Aaliiri SBS c SB9 si trasforma m
una GOTO calcolata. SI utilizza con CALI 768..x.x\

dote X.X.X può essere un numero o una formula qual-

siasi. Sahare con BSA y£ RESTORE. ASdOO.LSIF
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e l'isiruziune slessa, poi nuovamente il

cursore per un nuovo inserimenio. Per

ritornare al menu principale bisogna
premere ESC, come in quasi tutte le

altre parli del programma.
Premendo "2". nel menu principale,

si entra nell'edit e viene visualizzala la

prima istruzione; premendo la barra

spaziatrice verranno visualizzate le

successive. Se si vuole inserire un'i-

struzione bisogna portarsi con il cur-

sore. premendo la barra, sotto l'istru-

zione che precede quella che si vuole

aggiungere e premere CTRL I ; un suo-

no segnalerà che si può procedere con
rinserimento. Premuto il CR si dovrà

attendere un certo tempo, che dipende
dalla lunghezza del programma che si

è inserito, dopodiché riapparirà il cur-

sore. Per eliminare un'istruzione biso-

gna portarcisi sotto con il cursore e

premere CTRL E; anche per questa

operazione si deve aspettare un certo

tempo. Se si l'anno delle modifiche al

proprio programma tramite l’edit e.

nel programma, sono presenti degli in-

dirizzamenti relativi, alla fine delle

correzioni (prima di ritornare al menu
pricipale). si deve premere CTRL A;
questo serve a ricalcolare i salti che ef-

fettuano le diramazioni. Per tornare al

menu premerre ESC.
L'opzione "CARICAMENTO DA

DISCO" serve per riprendere e correg-

gere un programma che era stato .scrit-

to in precedenza ed era stato memoriz-
zalo sotto forma di file. Per questa

operazione ci vuole un po' di tempo
perchè il programma viene inserito in

memoria byte per byte. Una volta cari-

cato si ritorna automaticamente al me-

'^'^Con "MEMORIZZAZIONE SU
DISCO", si possono salvare i pro-

grammi in due modi; come file bina-

rio. quindi come si salvano abitual-

mente i programmi Assembler, o come
file di testo. Il secondo metodo per-

mette di correggere i programmi in un

secondo tempo, ma questi non sono
direttamente eseguibili, mentre il pri-

mo no. Quando si sceglie di registrare

i programmi sotto forma di file, viene

aggiunto al nome del programma il

suffisso ".TXT’ (esso è aggiunto auto-

maticamente anche quando si carica il

programma).
Con la scelta "VISUALIZZAZIO-

NE". si può avere il listato del pro-

gramma in Assembler su video o su

stampante. L'interfaccia della stam-

pante (DMP o IMAGE WRITER) è

supposta nello slot I. Se la visualizza-

zione avviene su schermo, il listato si

blocca ad ogni schermata; per farlo

continuare basta premere un tasto

qualsiasi.

L'ultima* opzione serve per poter

compiere alcune utili operazioni DOS
senza dover uscire dal programma.
Per il ritorno al menu principale pre-

Note
La routine di RESTORE numero di

riga citata dall'auiore era piuttosto da-

tata (e conteneva pure un piccolo bug)

l’ho perciò sostituita con una nuova
che. utilizzando le routine dell'inter-

prele é molto più corta ed affidabile.

Il fatto di non poter utilizzare la vir-

gola negli mnemonici dipende dalla

routine che salva il sorgente come file

di testo: se sì scrive un pezzetto di pro-

gramma che sostituisce le virgole con i

punti in fase di salvataggio c viceversa

in fase di lettura: sì può assemblare
utilizzando la notazione corretta cam-
biando il punto con la virgola nelle ri-

ghe 900. 1010... 1070.

A volte se sì scrive un indirizzo a tre

cifre il disassemblato lo visualizza er-

rato, ma il codice oggetto è corretto,

conviene quindi scrivere sempre gli in-

dirizzi con due o quattro cifre.

Attenzione a non assemblare pro-

grammi nell’area S.^00.S3I7 che è oc-

cupala dalia routine di restore, né pri-

ma della locazione S2000 (ci sta il pro-

gramma in Basic e le sue variabili) o
oltre la locazione S8000 (ci si trovano i

vettori di editing).

Sarebbe anzi opportuno modificare
il programma in modo che la fase di

assemblaggio si svolgesse in una
WORK AREA sempre libera (ad

esempio da S3000 a S6000) e solo al

momento del salvataggio venissero

corretti gli indirizzi.

Questo programma è disponibile su di-

sco presso la redazione. Vedere l’elenco

dei programmi disponibili e le istruzio-

ni per l'acquisto a pag. 1S9.
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I Le istruzioni del 65C02

Con la realizzazione del 65C02 i

progeitisti si erano prefissati il rag-

giungimento di due mete, la prima era

il risparmio energetico, onde consenti-

re il montaggio del 65C02 sui nuovi

personal portatili, la seconda era di

aggiungere al set di istruzioni alcuni

comandi utili e togliere qualche hug
ancora presente nelle ultime release

del 6502. Il tutto mantenendo la mas-
sima compatibilità con il set di istru-

zioni precedente in modo da poter uti-

lizzare tutto il software finora svilup-

pato.

Le nuove istruzioni consentono la di-

ramazione senza alcun test (BRA =
BRANCH ALWAIS). il controllo dei

singoli bit di memoria (TRB = TEST
and RESET BIT e TSB = TEST and
SET BIT) e i trasferimenti diretti dei

registri X ed Y da, e verso, lo STACK
(PHX. PHY, PLX. PLY) e infine la

possibilità di azzerare direttamente

una locazione di memoria (STZ = Sto-

rage Zero).

Sono state inoltre aggiunte nuove pos-

sibilità ad alcune istruzioni preesisten-

ti tanto che certune si sono in pratica

trasformate in nuove istruzioni; è il ca-

so della INC e della DEC che, se scrit-

te senza argomento, lavorano sul con-

tenuto dell'accumulatore e che alcuni

assemblatori hanno ribattezzato (a tor-

to secondo me) DEA ed INA. La BIT
è ora anche immediata (anche se in

modo immediato esegue solo l’AND
tra il dato e l'accumulatore), è stato

aggiunto un JMP indicizzato indiretto

e tutti i codici non utilizzati sono stati

trasformati in NOP che. a seconda del

tipo, possono ora occupare da I a 3

byte e impiegare da I ad 8 cicli (vedi

tabella I). Inoltre è stato aggiunto un
indirizzamento indiretto che non uti-

lizza più il registro Y.

Sono poi stati corretti alcuni bug: il

JMP indicizzato che oltrepassa il con-

fine di pagina ora funziona, un inter-

rupt che si presenti durante un BRK
viene eseguito regolarmente, il deci-

mal-mode viene cancellato ad ogni

Reset od Interrupt, e, sempre in deci-

mal-mode, vengono settati corretta-

mente i flag N. V e Z.

Per quanto riguarda le caratteristiche

hardware, tutti gli ingressi non utiliz-

zati possono essere lasciati liberi in

quanto collegati internamente al posi-

tivo con una resistenza da circa

IMohm, si può mettere direttamente

un quarzo tra d>l e <1)12 o se, si utilizza

un generatore esterno, è sufficiente la

sola fase <P2; alcuni problemi possono
insorgere con le periferiche non stand-

ard Apple in quanto le operazioni di

lettura/scrittura sono ora composte da
due cicli di scrittura c uno di lettura

anziché due di lettura e una dì scrittu-

ra come in precedenza avveniva nel

6502.

Tutte queste informazioni riguarda-

no ovviamente coloro i quali volessero

provare a sostituire brutalmente il loro

6502 con la versione CMOS (Comple-

mentary Metal Oxide Semiconductor).

Le istruzioni nascoste del 6502

Il set di istruzioni del 6502 è compo-
sto da 36 istruzioni definite standard;

questo significa che chiunque costrui-

sca un microprocessore 6502 deve ga-

rantire che quelle istruzioni si compor-
tino nel dovuto modo. In realtà nella

Nuove NOP

Cod. Byte Cicli

x2 2 2

x3 x7 xB xF 1 1

44 2 3

54 D4 F4 2 4

5C 3 R

OC FC 3 4

FaMla I - Le itlnizinm nim uiimru implemenlaie

lul 6SC0: simn uiih::ah,h come SOP. m lol comi.

Dvfm/o dhcrie lunghezze e dillerenii tempi ih e%e-

cuzione poiiono anche e.iiere ulìlizzule pergenerare

precise lempanzzazwni.

ROM interna del microprocessore i

codici delle istruzioni che non fanno
parte dello standard non sono lasciali

vuoti, ma fanno qualche cosa, solo che

questo qualche cosa non è ben defini-

to e non è detto che corrisponda allo

Istruzioni nascoste del 6502

Tabella .? - l'eniuno dei codici non ulilizzaii nel 6.W2 corrispnndonii ad alireiiai

pur essendo a ire hrie. lavora solo m pagina zero e deve avere perciò la pane
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stesso «qualche cosa» di un altro co-

struttore.

Come scoprire allora cosa Fanno i

codici illeciti? Si può saperlo scriven-

do un programmino composto da po-
che istruzioni tra cui una di quelle ille-

cite.

Un programma tipo é il seguente:

LDA #S20
STA S06
STA S06 questo pacchetto prepara il campo
per gli indirizzamenti indiretti.

LDA #S30
STA S07
LDA #S40
STA SOS

LDA 4tSAC (un valore quasiasi)

LDY «SOI
LDX «S02

XXX codice illecito

SOS operando

8RK
BRK almeno due

Poi occorre scrivere una serie di nume-

ri (a caso) nelle locazioni da S2000 a

S2Ó30. A questo punto salvate il pro-
gramma su disco e poi togliete il disco

dal drive e date il GO al programma
di prova. Si possono presentare due
casi: o il computer si inchioda, oppu-
re. eseguita l'istruzione illecita, va in

Break mostrando il contenuto dei regi-

stri. Se si inchioda il codice illecito

non è buono (a meno che non si voglia

utilizzare proprio per proteggere un
programma); premere il reset e rifare

il bootstrap. A volle, soprattutto con
codici inferiori a S50. il tasto di reset

non funziona nemmeno e si deve spe-

gnere e riaccendere la macchina; in

ogni caso non cercare di effettuare

operazioni sul disco dopo che il pro-

gramma di prova ha bloccato la mac-
china.

Ne] caso in cui si sia raggiunta l'istru-

zione BRK bisogna innanzitutto vede-

re il valore del program counter che è

di due indirizzi maggiore della loca-

zione che lo ha generato, dal valore

del program counter si scopre subito

la lunghezza deH’istruzione corrispon-

dente al codice in prova, visto che il

BRK eseguito è il primo dopo l'ultimo

byte dell'istruzione. Poi guardando co-

sa è successo ai valori dei registri si

cerca di scoprire cosa ha combinato
l'istruzione in esame, se i registri non
hanno cambiato valore si deve andare
a leggere tutti i valori delle locazioni

di memoria che potrebbero essere sta-

te interessate dal comando, nel nostro
esempio le locazioni 6. 7. 8, 9 e 2000,

2001, 2002. 2030, 2031. ecc.

Nella pagina accanto (tabella 2) trova-

te i codici illeciti del mio Apple (che

monta un 6502 della Synertek) e che
ho trovalo abbastanza facilmente in

un pomeriggio di lavoro (la maggior
parte del tempo si perde a rifare il

bool). Se qualcuno ne scopre altri e ce

li comunica ci premureremo di sparge-

re la voce.

Il DYNAMO per Apple il

Molti lettori, interessati a sviluppare

programmi di simulazione in DYNA-
MO (presentato nell’ultima puntata
della simulazione su MC n. 46), hanno
chiesto dove sia possibile reperire il

compilatore MIC'RO-DYNAMO per

Apple ed IBM PC.
Il disco col programma viene venduto
dalla ADDISON WF.SLEY come sup-

plemento al libro;

Inlroduclion (o computer simulation

thè System dynamic approach
di Nancy Roberts
I.S.B.N. codice del libra: 0201.064.146:

codice de! software: 0201.10650.7

Quanto corre

questo programma?

Le irìvio una rotiiìne Assembler, ottenu-

ta modificando un e.sercizio tratto dalla

.serie di articoli "impariamo a program-
mare in Assembler" (MC dal n. 20 al n.

27l. che permette di pulire coiuempora-
iieamenle tutte e due le pagine grafiche.

Ora vorrei sapere come .si fa a calcolar-

ne la velocità di e.secu:ione.

Alberto Cipolla iTl':

Per calcolare la velocità di esecuzione
di un programma in linguaggio mac-
china si deve mollipiicare il tempo che
impiep il microprocessore ad esegui-

re le singole istruzioni (tempo che si ri-

cava dalla tabella i pubblicata a pagi-

na 82 su MC n. 27) per il numero di

volte che queste vengono eseguite. Ri-

cordando che alcune istruzioni come i

salti o gli indirizzamenti indicizzati ne-

cessitano di un ciclo in più qualora si

verifichi la diramazione o si attraversi

il confine di pagina (vedi figura soilo-

stanle). Naturalmente è impensabile
usare questo metodo per programmi
mollo lunghi. mc

Inviate i vostri programmi

a MC.
Registrate i vostri lavori su cassetta c

disco (se il programma é proprio molto
corto può bastare il semplice listato;

certo, la cassetta non guasta mai...), cor-

redateli dell'opportuna documentazio-
ne e spedite il tutto alla redazione, indi-

cando magari sulla busca la rubrica in-

teressata.

Tutti i programmi che arrivano sono
esaminati ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per
ragioni organizzative, il materiale che ci

viene inviato, anche in caso di mancala
pubblicazione.

Ricordatevi che migliore è la documen-
tazione, maggiore è la possibilità che II

vostro lavoro venga pubblicalo; spiega-

te quindi chiaramente il funzionamento
del programma ed accludete tutto quel-

lo che pensale possa essere utile (elenco

variabili e via dicendo). Sopraiiuuo non
dimenticate di indicare il computer sul

quale il programma gira, né il vostro

nome e indirizzo e. se possibile, il r

mero di telefono. Indicale anche, per la

retribuzione se il programma sarà pub-
blicato, luogo e data di nascita, domici-

lio fiscale e codice fiscale (partita IVA.
se la possedete).

Il compenso per i programmi pubblicati

varia normalmente fra le 40 e le 150.000
lire, a seconda della qualità del lavoro

invialo; eventuali programmi di parti-

colare complessità ed interesse potran-

no essere valutali al di fuori di questo
standard, previ accordi con la redazio-
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lì programma che vf proponiamo que-

sto mese è un advenitire ispiralo alla ce-

lebre serie di libri di fantascienza "Du-
ne". dalla quale è sialo irono il film
omonimo, una dei successi della scarsa

stagione cinemalagrafca.

Preparatevi ad essere trasportali su

Arrakis. il pianeta della .spezia Melange!

B
Dune
di Pier Paolo Paoleili - Trieste

La trama

Vi trovate dispersi neU'immenso de-

serto di Arrakis, altrimenti detto Du-
ne, il pianeta del Melange, la spezia

che allunga la vita.

Siete appena scampati al micidiale

attacco di Harkonnen. che con l’aiuto

segreto dell'imperatore ha assalito Ar-

rakis con le sue legioni di Sardaukar.
truppe addesiratissime e fanatiche.

Nella battaglia ha perso la vita il

Duca Leto, vostro padre, il feudatario

di Arrakis. Il feudo è perduto, i profit-

ti della spezia anche.

Il primo imperativo è quello di so-

pravvivere al deserto, il secondo è

quello di vendicare la morte dì Leto e

riconquistare il pianeta. Dovete cerca-

re di mettervi in contatto con i fremen,
gli abitanti del deserto, e dimostrare dì

essere il Lisan Al-Gaib. il profeta che
stanno attendendo.

Il deserto però è vasto, e molti sono
i pericoli che vi attendono: dai Creato-

ri ai contrabbandieri, dai Sardaukar
alle tempeste di sabbia; per non soc-

combere dovrete far ricorso a tutte le

vostre capacità. Il vostro nome sarà

Muad' Dib, il Topo.

Il programma

Il deserto é rappresentato come un

reticolo bidimensionale di 20 x 20 cel-

le (ben 400 luoghi quindi): il reticolo è

riempilo casualmente con dei numeri

da 0 a 8. ad ognuno dei quali corri-

sponde una determinata situazione, al-

la quale si accede grazie ad un sempli-

ce ON n GOSUB. In questo modo ri-

sulta semplicissimo ampliare l’avven-

tura. prevedendo una gamma maggio-

re di valori numerici ed aggiungendo

te relative subroutine. Per rendere il

gioco ancora più complicato il conte-

nuto della cella in cui ci sì trova viene

modificato non appena la si abbando-
na.

Tre matrici contengono rispettiva-

mente le otto direzioni possibili, gli

oggetti ed i verbi riconosciuti dal pro-

gramma.
Il dialogo con Tavveniura è estre-

mamente semplice: ad ogni domanda
si deve rispondere con una sola parola

0 verbo, senza fronzoli aggiuntivi (a

proposito, è obbligatorio usare le ma-
iuscole).

Le fasi più interessanti del gioco so-

no costituite dalle prove di sopravvi-

venza. in tutto otto:

La roulette di Saiusa II

I veleni

II creatore

I Sardaukar
L’ornitottero

La tempesta
Le tre prove del laser

I due creatori

Un paio di esse prevedono l’uso del-

la grafica, ed aggiungono aH’avventu-

ra un pizzico dì atmosfera tipica da
«arcade».

3 KEVaFF.SCREENS OPEN”arp "BSFl
3 RAU"9‘t bmsa.ao uSlnl3rSOfSc3HaBSiS3''
3 DR«U"bi>iG0,60 hSrìuiSFSreOeSu'lS"
3 aR0U"bn>35,60 u50f30nu3Qd5Q"

3 ROU’'bnSaS.5Cr>raeu20nra5ueS
: DRfllil"blli15.BS'';PRINT»l

, "bu
3 DRRurbmHe, IBO". PRINT»! , "pre

530 REM INIZIOLIZZflZIDN

310 CLEPRlOOOtOEFINTR

SlO R-RNDC-tlnÉl
330 ON KEV GOSUB SEO-KE

370 OlCI.KJ-l^NEXT K,

I

3BO FOR 1-1 TD 150
330 X-INTCRNDa)*S03‘l

Questo program-
ma è disponibile

so la redazione.

Vedere l’elenco

dei programmi
disponibili e le

istruzioni per
l'acquisto a pag.

159.
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79C IF !

BOO
010 R£-

• '•'THEN7go

JlZIOLIZZBZI

BSO nBT« Oggetti, JUBBB.ZOIND. TUTU, naHTELl-OTORE.CfiY
iS.PBROBUSSaLO,l»nD,KINDJ«L,LOSER,NELONGE.OCOU«,nlS
l-nISH.PDRTYBlJLS,RDCCIn.GLOBO,LITEHJQN,UOCE

090 FORI-OTDB.REI»DPlStI);NEXT
900 FORI»OID17:REftDP2»U);NEXT
BSD FDHl-OT01S:REPOP3Sin NEXT
920 M2C-2.SP-5:PI-ia:PU-0
930 GO5UB90O
940 BOTO '.OBO

950 RE"
960 RE' ~^ELP

970 PE"

990 FORI-CTQB LQCfiTEl
,

I . PR IMP1S< lì NEXI
1000 F0PI-OTO17 L0CPTE12, l:PRINIP2St.lJ NEXI
lOlO F0RI*0T015.L0CaTE2S, 1 PR INTP2SC I) ; NEXT
1020 LDCaTES,2l;PRINT"premi on tasto"
1030 IF [NKEYS-'"'TH£N1030
1040 RETUP'i
lOSO
1060 RE " B ‘'DOTINE PRINCIPPLE

lOBQ CLS Pl*PU*ì INPuT'DirBtione ",D1S
1090 FORI-ITQB
UOO IF PISMI-OIS THEN D-l
ino NEXT
1120 IF 0-0 THEN 1000
1130 ON BOSU0 1210,1200,1290,1320.1350,1300,1

1140 IF FLfiB-1 THENFLBG-0. GOTO 1060
liso iFai(x,y)«Q THENBoroisao
1160 ON ftlCX.YlBOSUB 1710,1930,2000.2310.2490,2
.3000,3350,3570

1190 BOSU0302O
1200 D-0 GOTO 1000
1210 RE" I nntrollc

1230 Rf
I

1240 I

1250 RE

'

1260 REI'

1270 X->

X-<1 THENBOSU0147O >

4 G05UB1470:X

1300 V >

•

1310 RET,
1320 RE"
1330 X-'

•

V>20IHENB05UB14‘'0 Y-20

•1;1F X>2D OR Y>20THEN G0SUB1470;X

«B0THENB0SUB1470: X-20

-1 IF X>20 ORY< l THEN B0SUB1470,*

software

1410 REr- Bi 3

1420 y-Y Y‘l THEN BQSUB1470:Y-1
1430 RET- -•

1440 RE" PI 40
1450 X*Y -•-l.IF X<1 0RY<1 THEN B0SUB1470: X-X-H
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^^35b«'

// programma ili quesio mese è imo di

tinelli che sembrano desiare maggior-

menie l'inreresse dei leilori. Si tratta di

un archivio-programmi che, a seconda

delle necessità, può essere facilmente

nuidijìcato e trasformalo in un archivio

di ordine più generale.

I
\rchiprog
,h Roberto de Prisco - Gesualdo l.4yi

Impiego del programma

Le opzioni che sono messe a dispo-

sizione sono IO, e sono:

1]

FILE

2]

INSERIMENTO

3]

MODIFICA

4]

CANCELLAZIONE

5]

RICERCA

6]

OUTPUT

7]

RECORD

8]

FINE

9J DIRECTORY
lOj STATUS

File

L'opzione file serve per cambiare il

file di lavoro con uno già esistente o
con uno da creare. Sì abilita con il ta-

sto FI.

Essa viene automaticamente selezio-
nata dopo il RUN perché bisogna
sempre avere un file in memoria. Se
non c'è nessun file in memoria non
viene accettalo Tinput nullo. Se invece
il file esiste l'input nullo fa ritornare al

menu iniziale come pure la semplice
pressione del tasto RETURN.

Prima di cambiare il file di lavoro il

programma registra l'indice del prece-

dente file che è di vitale importanza.

Inserimento

Serve ad inserire i record e si abilita

con il tasto F2. Viene richiesta l'im-

missione dei singoli campi ed alla fine

una conferma: una risposta negativa

permette la modifica dei campi inseri-

ti. Sì esce dall'opzione annullando la

Questo programma è disponibile su di-

sco presso la redazione. Vedere l'elenco

dei programmi disponìbili e le istruzio-

ni per l'acquisto a pag. IS9.

chiave (il primo campo) come indicalo

nell'opzione precedente.

Modifica

Serve per modificare un particolare

record e si abilita con il tasto F?.

cura di Tommaso Paniiiso

Viene richiesta la chiave del record

da modificare, quindi viene visualizza-

to il record stesso e fornita la possibili-

tà di modificare i campi ad eccezione
del campo chiave.

Sì disabilita mandando un input

nullo alla richiesta «CHIAVE».

Cancellazione

Simile alla precedente, questa op-

zione si abilita con il tasto F4.

Viene chiesta la chiave, visualizzato

il record, richiesta la conferma per la

cancellazione. Si disabilita allo stesso

modo dell'opzione modifica.

Ricerca

Serve per trovare il numero d'ordine
di un particolare record. Si abilita con
F5. Si disabilita come le precedenti.

Per motivi tipografici nel programma «Simulatore di reti logiche», pubblici
nel numero 4X di MC. alcune linee risultano illeggibili.

Per tale ragione, .scusandoci per l'inconvenienle. vi riproponiamo le linee ini

J ? ‘

d
i t j

: t ^

-I • f',
r A * ^ S S V

“
r, H • r * c' • r
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Note per la copiatura dei listati per il 64
Nel numero 44 (settembre 8S) è stato pubblicato un programma di Checksum per

aiutare i lettori nella copiatura dei listati per II Commodore 64 pubblicati sulla rivista.

Il Tunzionamento è il seguente:
- copiale il programma Checksum del numero 44 e salvatelo su disco o cassetta.

— per la successiva copiatura di un listato (con checksum). caricale (dal vostro di-

sco o dal vostro nastro) il programma di checksum e fatelo partire: a questo punto po-
tete copiare le varie lince del listalo, compresi i due pumi ed II numero che trovate alla

fine dì ciascuna riga. Alla pressione del return, se la linea è stata copiata bene si può
passare a copiare la successiva, altrimenti il programma di checksum vi lascerà “in-

chiodati" sulla linea mal copiata obbligandovi a correggere l'errore prima di prosegui-

A quanto detto nel numero 44 riguardo al programma Checksum in questione, ag-

giungiamo che la routine di checksum in LM si avvia con SYS 52480 mentre, in caso di

arresto con Run-Stop/Rcstore, il restart si effettua con SYS 53072.

Attenzione; chi non vuole usare il checksum. NON DEVE copiare i due pumi e il

numero alla fine delle righe, pena la segnalazione di “symax error" da pane del com-

minale perchè possiate portare a buon fine la copiatura del listato.

Le ultime linee, quelle da 50 a 70, si riferiscono al segmento di listato della pagi-

na 124.

Output

Serve per l'oulpul dei dati: si abilita

con F6 e possiede un sottomenu.
Con il tasto D si registra l'indice in

memoria in modo da renderlo perma-
nente (dopo l'immissione di molti re-

cord. o dopo la cancellazione dì uno o

più record è buona norma registrare

l’indice). Con il tasto V si ha la visua-

lizzazione dei record a gruppi di sette

e diventano funzionali due comandi;
RETURN per la pagina successiva e

X per finire.

Infine con il' tasto S si ottiene l'out-

put su stampante. Sia con l'output su

vìdeo che con quello su stampante è

possibile selezionare i campi, in modo
da selezionare solo quelli desiderati.

Record

Questa opzione serve per accedere

ai singoli record- Si abilita con F7.

All'inizio è selezionato il record N.l

ma con i comandi messi a disposizio-

ne si accede a lutto il file.

Il tasto « + » seleziona il record suc-

cessivo, il tasto « — » quello preceden-

te «U» seleziona l’ultimo record, «P»
il primo e «C» permette di saltare ad
un record di cui si conosce il numero
d'ordine (si può utilizzare l’opzione ri-

cerca). Inoltre è possibile utilizzare le

opzioni 2, 3. 4, 5.

Con il tasto «I» si inserisce un re-

cord mentre, con «R». si trova il nu-

mero d’ordine di un record.

Con «M» si modifica il record al-

(ualmente selezionato e con «C» sì

cancella il record attualmente selezio-
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nalo. Infine, con RETURN si riloma

al menu principale.

Fine

FK pone termine al lavoro con FAR-
CHIPROG che provvede a registrare

l'indice attualmente in memoria.
(ARCHIPROG non si cancella).

Directory

Serve a leggere la directory di un di-

sco. Viene abilitata con il tasto <<D».

Sono abilitati 3 comandi: RETURN
per la pagina successiva (se non c'é si

ritorna al menu), «t» per la pagina pre-

cedente, e «X» per ritornare al menu.

Status

Viene abilitata con «S» e visualizza

il file corrente, i record presenti e lo

spazio libero.

Regole essenziali

Effettuare sempre una copia del

disco dati, specie dopo imponenti ag-

giornamenti.

Ciò eviterà amari dispiaceri.

- Chi possiede un compilatore
trarrà seri vantaggi dalla compilazione
del programma.

Come lavora l'Archiprog

L'Archiprog utilizza due file per re-

gistrare le informazioni: uno relativo

ed uno sequenziale. Il file relativo è

utilizzato per la memorizzazione delle

informazioni riguardanti i record,

mentre il file sequenziale è usato per
la registrazione dell’indice che è sem-
pre ordinato alfabeticamente.

L'indice contiene informazioni vita-

li per il corretto funzionamento del

programma: è composto da due matri-

ci: una di tipo «stringa» e l’altra di ti-

po «intero». La prima matrice contie-

ne i campi chiave dei record: la secon-

da gli indirizzi logici dei record all'in-

tcrno del file relativo.

Il campo chiave è il PRIMO campo.
L'elemento IS della matrice di tipo

«intero» contiene l'indirizzo logico

del record col campo chiave uguale al

contenuto dcirelcmento 5 della matri-

ce di tipo «strìnga». Quando viene ag-

giornata la matrice dei campi chiave,

viene analogamente aggiornata la ma-
trice degli indirizzi. Quindi i record
vengono scritti sequenzialmente (cosi

come vengono immessi) nel file relati-

vo, ma vengono riletti secondo l'ordi-

ne (alfabetico) stabilito dall'indice.

In fase di cancellazione dei record

sorgono però dei problemi.

Infatti non si può semplicemente
cancellare una chiave dall'indice e far

in modo che quel record venga «di-

menticato». perché si rischia di avere

un archivio pieno di record «dimenti-

cati». Ho quindi adottato una soluzio-

ne che elimina questo inconveniente.

Quando deve essere cancellato un
record, il programma cerca il record

che è stato scrìtto per ultimo (che sa-

rebbe quello con l'indirizzo logico più

allo). Io scrive al posto di quello da
cancellare ed aggiorna l'indice, la-

sciando libero il posto del record che
aveva l'indirizzo logico più alto: in

questo modo non si vengono a forma-

re spazi inutilizzati all'Interno dell'ar-

chivio; infatti il prossimo record che
sarà inserito verrà registrato al posto

del record che precedentemente ha
cambialo posizione. Ovviamente l'o-

perazione di cancellazione non fa di-

minuire i blocchi occupati dal file re-

lativo, ma solo quelli del file sequen-
ziale che contiene l'indice.

Limili e modifiche

L’ARCHIPROG occupa 15 K di

memoria: quindi rimangono 23 K
Ram liberi dei quali circa 18 sono a di-

sposizione delle 2 matrici che formano
l'indice. Considerando che i campi
chiave sono di 20 caratteri, si può de-

terminare il numero di elementi che é

possibile inserire nelle matrici (che
corrisponde al numero massimo di re-

cord registrabile). Poiché una matrice
di tipo intero consuma byte pari al

doppio degli elementi dichiarati, e una
matrice di tipo stringa occupa byte pa-

ri al triplo degli elementi dichiarali

più un byte per ogni carattere che vie-

ne inserito, si ha che il numero max di

chiavi (leggi record) registrabili è 700
Infatti 700x2 -1- 700 x 3 -l- 20 x 7(lu

= 17500 byte.

Questo limile però dipende moliissi

mo dalla lunghezza del campo chiave:
infatti se questo fosse (ad esempioi
lungo IO caratteri la memoria occupa
la sarebbe di:

700x2 -f 700x3-f 10 x 700 -

10500 byte.

Quindi potrebbero essere inserite al

tre chiavi (record).

Analogamente, campi chiavi piu
lunghi di 20 caratteri fanno diminuire
la capacità dell'indice.

Di questo si deve tener conto nel ca

so si volesse modificare la struttur.i

dei record. Per modifiche che preve-

dono campi chiave più piccoli dì 2i>

caratteri può essere lasciato cosi come
è tutto il resto del programma: pe'

modifiche che prevedono campi diia

ve più lunghi di 20 caratteri, bisogn.i

modificare le linee 105 e 2005 (dopo
aver fatto i dovuti calcoli).

Come si sarà intuito PARCHI
PROG é strutturato in modo tale d.i

poter essere facilmente modificato: in

fatti all'inizio del programma sono de
finiti i campi che costituiscono i re

cord; si può facilmente modificare

questa pane per ottenere archivi adatti

a scopi diversi da quello iniziale del-

l’ARCHIPROG. L'unica limitazione

nella formattazione dì un nuovo archi-

vio (con campi diversi da quelli stabi-

liti. sìa in lunghezza che in numero) è

che la somma della lunghezza dei

campi e dei separatori non deve supe-

rare i 254 carallerì.

Chi si accinge a modificare il pro-

gramma tenga però ben presenti i se-

guenti pumi:

1) le routine di input dei campi,
della maschera campi, della visualiz-

zazione dei campi sono state studiate

per gestire fino a 10 record.

Quindi archivi che utilizzano più di

10 record necessitano di modifiche an-
che nelle suddette routine.

2) L'output su video (dall'opzione

6) è strutturato in modo da poter gesti-

re 7 record alla volta lunghi fino a 1 15

carallerì compresi i separatori di cam-
po.

In virtù di ciò, se tale lunghezza non
dovesse risultare sufficiente occorrono
altre modifiche, o, al limite, l'elimina-

zione dell'output su video.

3) Per record che superano la lar-

ghezza della carta da stampa, occorre
rivedere anche la parte di programma
che gestisce l’output alla stampante.
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4 cura di Tommaso Pantuso

Il programma che vi proponiamo que-

sto mese è un gioco che gira sul Pie do-

talo di un espansione di memoria di 16

Kb. Esso è abbastanza vario e ben arti-

colato e. benché abbiamo visto girare

sul Vie giochi un po ' più veloci, quello in

questione non mancherà di divenirvi

grazie alle difficoltà che propone le qua-

li talvolta sono luti 'altro che banali.

15 schemi diversi, che si succedono in

maniera diversa ad ogni partila. A vol-

te può succedere di dover superare più

volle lo stesso schema, ma non preoc-

cupatevi, è regolare che sia cosi. Ogni

volta che superate un piano, uno sche-

ma, 0 quando trovale il tesoro, riceve-

te dei punti-bonus. Inoltre, nel caso

troviate il tesoro, ricevete anche una

vita in regalo (all'inizio del gioco di-

sponete di 3 vite). Per muovere l’omi-

no usate il joystick. Potete usare anche

shift per fermare il gioco e spazio per

ricominciare: nella parte aita del vi-

deo sono mostrati il punteggio e le vite

a disposizione. Per iniziare premete il

fire. Se quando scrivete il nome nella

classifica commettete un errore, potete

correggerlo selezionando la freccia a

sinistra. Per concludere vi dico che il

gioco è accompagnalo da gradevoli

musichette e 'da effetti sonori interes-

santi. Buona fortuna!

Per caricare il programma spengere

il Vie, inserire l’espansione da I6K
Ram (0 più) e digitare:

POKE648.30:SYS58648:POKE
642,32:SYS58232 (RETURN).
Quindi posizionare il nastro aU'ini-

zio del programma numero 1 e preme-
re SHIFT -h RUN/STOP.

I
La casa
di Marco Marinai - Pisa

Questo gioco «gira» su di un Vie 20
con almeno I6K Ram munito di joy-
stick. Lo scopo del gioco è recuperare
il tesoro nascosto chi sa dove nella ca-

sa della strega, piena di trabocchetti di

ogni genere. Il gioco è dotato di ben

Miniarchivio

Per risolvere alcuni problemi, legati alla funzione di cancellazione, che possono sorge-

re con l'uso del programma Miniarchivio, pubblicato sul numero 49 nella rubrica del

software dedicato al Vie 20, aggiungete al listato denominato <<D» le seguenti righe:

20200 IFZL:'OTHENGOSUB37000 OOSUB2335O RC-ftC-1
20340 IFZL-OTHENR»-"" F0Rt«lT0LU-i NEXT OOSUB217O0 C-03UBI 120O
203^0 CL0SE2 0030643430

' RETURN

n.50-



Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 159.

Listato 2
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I
Super Monitor
Ji Federico Gianiiici - Palermo

Super Monitor è un potente monitor
in linguaggio macchina per lo Spec-

trum. Il programma è completamente
rilocabile, ed é lungo circa 6,5 kbyte.

Per caricarlo bisogna digitare LOAD"
CODE X, dove X è l’indirizzo al

quale si vuole posizionare il monitor.

Per farlo partire bisogna invece digita-

re RANDOMIZE USR X.
Quando si accede al monitor tutte le

variabili di sistema vengono memoriz-
zate; al momento del rientro al Basic i

vecchi valori vengono ripristinati, in

modo che eventuali modifiche non ab-

biano conseguenze.
Usando il monitor. Io schermo ap-

pare diviso in quattro zone. In alto

vengono mostrati i registri del micro-

processore. assieme al loro contenuto
(quello del registro R è approssimato).

Per il registro dei fiag vengono mostra-

le le iniziali dei fiag attivati. Il registro

PC contiene l'indirizzo della prossima
istruzione da eseguire, mentre (SP) in-

dica il contenuto dello stack. Subito
sotto vi sono tre indicatori: tipo di nu-

merazione corrente (decimale o esade-

cimale), eventuale indirizzo del break-

poim e stato della funzione DEFB (at-

Dump dtUo uhrrmo. atlenuia in modo disai-

semhler.

livata o disattivala). Ancora più in

basso c'è la zona di visualizzazione

della memoria, mentre l’ultima riga

del video è riservata all’inpui dei co-

mandi.
Durante gli input si può tornare, in

qualsiasi momento, al menu principa-

le con la pressione di <ED1T>
(CAPS SHIFT -I- 1). Se alla richiesta

di input di un indirizzo si preme solo

<ENTER> viene automaticamente
inserito l'indirizzo corrente.

I comandi di Super Monitor sono i

seguenti:

(1) Cambia il modo dì visualizza-

zione del contenuto della memoria. Vi

sono due modi: disassembler e byte.

In modo disassembler lo schermo
ha il seguente formato:

prima colonna: indirizzo del primo
byte dell’istruzione

seconda colonna; byte che compon-
gono l’istruzione

terza colonna: codice mnemonico
dell'istruzione

quarta colonna: eventuali operandi.
E da notare che i valori della secon-

da colonna sono sempre in esadecima-
le, per risparmiare spazio.

In modo byte il formato invece è;

prima colonna: indirizzo del byte
seconda colonna: valore del byte
terza colonna; carattere ASCII cor-

rispondente al byte: se il valore dei by-

te è maggiore di 128 allora viene sot-

tratto 128 ed il carattere viene visualiz-

zato in azzurro.

(2) Cambia il set di registri (norma-
le o alternativo) correntemente visua-

lizzato.

(3) Permette di cambiare il tipo di

numerazione e. quindi di passare da
quella decimale a quella esadecimaie e

viceversa. Si noti che l’input di valori

numerici deve avvenire nei tipo di nu-
merazione corrente.

(4) Attiva 0 disattiva la funzione
DEFB; lo stato corrente viene mostra-
to sullo schermo neH’apposìta zona.
Quando la funzione è abilitata, se vie-

ne visualizzata in modo disassembler
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9 ClO90òF10aElOlClFlEO06EC
9 7e730FO30O002i630FEDO340
9 58830FEO53S80FED53710412
9 0Fei03OOEOB03E02CO0lO2BE
9 16CO33Oei6001F12013r01A8
9 1200FFOC>4e02OO6302C3041S
9 S301FC’3831023E02COO102C8
9 160616i:O440ECD9403CC>0384
9 4A04COa604C9LlA80FCDe40S
9 390B2Aa30FODCB004e28031C
9 032A81OFCDC30ACD39eB0368
9 4O6C2e00COC30ACO30BB038A
9 060a21A0eF7ECB113B020272
9 3E20CB7ECC10002310F103A7
9 CC39062Ae70FDOCB004803BF
9 28032A7F0FCDC30ACD39O3a3
9 0B2M790FOOC30ACO320BO380
9 2A71OFCC'C30ACD39082A037F
9 850FOC’CB0O4628032A7O03&4
9 0FCOC30ACD390B2A770F038A
9 COC30ACC’390B2A730FCD0424
9 C30ACO390B2A830FDDCB0442
9 004623032A7B0FCC>C30A02BF
9 CO 39O62A75eFCC-C30ACD042a
9 390e2A730FO5SE2356EB03e7
9 C.129aF0FCOC30A21FB0F0436

9 CO330B1.70B0042S24B2eo23A
S1130 3OFF2A530F112 >10?CB8e33C
51140 CC390BC4C30A21271011030A
51150 321OOOCB0346CC390BC40407
511B0 2708C9FC>36430aFC3&44e3Ea
31170 8C01FFO0110101CC'BA24e34A
51180 FO3B430OFD3e447C01FF0469
S1190 eeil0i01CDeA24FO3843e334
51200 5S0100OF1101O1COBA240223
51210 FD3643AAFD38447CO10QO414
51220 OF110101CDBA24C93E0202De
51230 CO0il60611CD440E21C002Fe
51240 5311ClS3OllF003eFFED03BA
51250 B0CO0i0S180S0601CO44O2Ba
512B0 eE3E00CO0116CO330B1602Sl
51270 ei003E12013F12e0Q8FFOlAH
51230 C9DDCB0A8eOO3507B0CC04E3
51290 330BieO700FF2A5S0FCOe2B5
51300 eA05E5GOC80946C4580S046C
51310 22570FE1OOCB093E0B0E038C
51320 C5Cl>6He5C>OCB094e28080423
S1Ì30 E5CGSSO522610FE1C11O0453
51340 EB225iOFOOCBO94ECeEO0529
51350 4B5ieFCOS20SC-0EC-43S9043a
51360 0FC97ce3C07D69C9ODCB0673
51370 09CE23COCB0745Ce2B7E045S
513Ó0 2:3FE3aC818F9DDC60S460528
51390 CAa7e7ESOC'CB0A462006O45B
51400 11O700A7EDS2E5CC<C3OA047D
51410 DOCB0A462014E1E5EO6BO53A
51420 550FA7EDS27CB52O07CCO46F
51430 330B203C2DFF3E17O73E0330
51440 0BD73E0eO7ElES7eCDRA0SB2
51450 0A3ei7G?3E17t73EO0O70377
51460 E1CB7E2304FG365S4D7E04A9
51470 CeBFFE203aeiC>7FD3e55e54O
514ÓÙ 4F3E00D7E123C3 ;'DC6OA04FO
51490 C6OO36O700CC63O2CD33O412
51500 0B5072696E742Oee726F037F
51510 6G20FFCD5D0BFE(97CaE50S73
S1520 CD33OB2O746F20FFCD5OO457
51530 0BE5C1E1FE07C3CC330B056H
5 1540 2O3A12013F1200FFE5C50367
51550 3E03CD0116C1E1CL520SO3EB
51560 2801DO3EFEE>6FElF3a0B046D
51570 3EF7GBFB1FD263O2CSCD06F6
51530 6A0SCÌ1SE4CO6302DDCBO506
51590 084ec29A06CO33064O6FO37?
51600 6469667920616464726603CC
51610 737320FFCG5C<0eFe07C80S07
51620 22610FC0CCe4CO33OB4C0387
51630 6F64e986792e61B4647203G6
51640 6S737320FF2A610FC5CDO4B6
S16S0 C90A3E20O73E28O77E23O3E8
51660 22610FCDAA0A3E29G73EO3aF
51670 20O7CO49OeC>lFEe7CaF£05e4
51630 e028C47DEBCG660713BD0463
51690 CO33OB4D6F64696679200393
51700 4279746S206F72204173O369
51710 6369892O3F20FFCC790203FB
51720 CO4002FEe7CA6302FE410482
51730 2a3AFE4220F0CD6302CO04Bl
51740 CC04CC'330B4D6F6469ee03CA
S17S0 79FF3EO2CO01163E16O703C7
51760 3EoeO73ElOD7CD490BFE0467
51770 O7C84S2A55OFFEeO2S0402CC
51780 7acD6B072322550FieCC034S
51790 CE96302COCC04CD330B4DO427
51600 6F6469e679FF3Ee2CD0ie42a

51650 0620092 16A5C3EeSAE7702ai
51660 18BeFEO7CA63022AS5eF0395
51370 Fe0O2&13Fe2O33D9FE8004F3
51860 3OO5FG4630C5COeB07C10S3D
51890 FD703023225S0Fie93E503D6
51900 21A71711O0SC01F000EOe32A
51910 B0ELE577GC>CB0EC6COe70e6D
51920 00D&C60Ea6ElC9225F0F0475
51930 CDC30ADOC60966DD360S04E9
51940 O07E119209OSFSAFDO6E053E
51950 O72S1C0601213E1OCD5E01EC
51960 0AF1F5COAAOAF1GDCBO70B11
51970 4e2003FE38COOO360700O379
51960 C9FlP5&OCB03462Bi8FeOSDE
51990 CF2O93&D3eO7OlOOCB0903C3
52000 C6FEEF2008DO36e7O2OOO4D4
52010 CB09C6FECB204O237EE1O552
52020 F5CB3FCB3FCB3F3CFE090556
52030 3a0ACeO9CB3FCB3FCB3F043F
52040 C60947214811CO1BOBRF0332
52050 DDBE0S28O23Ee2C6Oa47O319
52060 CDSEOhF 147FE403B10F504E3
52070 C63FCe3FC63FE607CDEF05C7

1 5 \FSCG7C IAFCOBE05C00526
i09F 1F5E6C7FEC70782
:i5C10e601C6SE0AOlF7

52090 78Cie

^ 3OFEGO20O6OO36050118O362
) 0aFEFO2077OO360502aiO3G5
1 9715EC’565F0F131flFECBO453
) 201113131AE6O7FE062OO232
) 541MG1COE407C32F0AF104E4
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) 4inS0c0£e2eFF43414.C4Ce31S

) 2i9FF50SSS34e20PF-l.FS50-l22
> 54aa20FF4S5353FFi.S4ea*ie
) 2a202eFF45S32e202eFFe3SB
] 4a4'ìFF-lS-iaFF4SSe202e03F6
J 202«53^oaS2C434CFF450318
3 52524F52FF5a*C43«:a20a365
3 FFS252432020FFS24C2ao3E3
3 202CFF5252202O2aFF53O3SS
3 4C412020FF53B24l2e2O02Fa

4S4C’2O2O2O30FFS24554O31C
54510 49FF4'54C.2(l2C203iFF4-sC^B.
54520 4O2O2O2052FF525244FFiD3'.5
54530 524C44FF4C4449FF4350044C
54540 43FF494E49FF4F555449046a
54550 FF4C4444FF43S044FF4-304F1
S4550 4E44FF4FS5S444FF4C4404SC
54570 49S2FF43S04952FF494EO4SE
54SÒ0 4952FF4F544952FF4C440467
54590 4452FF43504452FF494E0454
54600 4452FF4F544452FF5 3420462
54610 432020484C2CFF414443030A
54620 20204e4C2CFFFF41FF42046O
54630 FF43FF44FF45FF46FF4C065B
54640 FF49FF52FF4146FF424305fl3
54650 FF4445FF484CFF49SeFF056ft
54660 4959FF5O43FF53SaFF2604FD
54670 4S4C29FF2Ó444529FF2603BD
54660 424329FFSflFF4E5aFF4304F0
54690 FF4e4óFF504FFFS04SFF0SCl
54700 S0FF4OFF284329FF2853e4fì9
54710 5O29FFFF0iePFF0301oeo390
54720 C9FFO1011401FF01080802F5
54730 FF01O802FFei0CO2FF02031C
54740 ei02>:6FF01ODFF01OEFF03E5
54750 O10F0OOBFFO1O1O114FFO33O
54780 010C:eBFF01OB03FF0ieC0232
54770 03FF020103CBFFO110FP03(3F
54760 0211CeFFO3010CC9FFOlO386
54790 O11301FF01OB0CFFeiOB0237
54800 04FF01OCO4FFO3O104C3O2E2
54610 FF0112FFe213CBFF010FO400
54620 0OOCFF010i0113FFOlOCe23A
54630 aCFF01O8O5FF010CeSFF032C
54340 e2010SC3FFeil4FFO213e2F8
54650 16CBFF03OlODC9FFO3eiB3BD
54660 CMODFFOlOeOOFFOlOBOeOSea
54370 FF0ieC06FFO20ie6C8FF03Ei
54660 0Ì15FF021315CBFF010F0319
54690 OO0DFFO3OlOC>CflFFO10CO3O0
54900 0C’FFO1OBO7FFO1OC07FF0331

r0ie7i:8FF0116FF0213O2FC

54940 FF0ieC12FF020112CBFFB3F9
17FF021317C6FF010F031D

35040 031CC9FFO2e3C8FFFF0104B3
55050 1918FF01inOCFFO31B18O2BC
55080 C3FF021ECC01FPO31C1803EB
65070 COFF011&OCFF02O4C8FF04BE

55120 1B19C9FF0124FF031C190358
55130 C9FP01100DFF02e8CSFF04Cl
55140 FFO1191AFFO11B12FFO30362
ssiso ieinc9FFeiaiocoDFF03033n
55160 lClAC9FFei25FFea07Cae3F4
55170 FFFF01191BFF01inOAFF0456
55160 O31B1BC9FF0122FF031CO342
55130 lBC9FFOllOOaFFe208C803DC
S52O0 FFFFeil91CFF0101110D0353
55210 FFO31B1CC9FF0Ì23FFO30427
5S220 1C1CC9FF012SFF0209C8O3F6
55230 FFFFFEFF4Oea200aiCFF057B
55240 41O21E1O02FF420249OBO217
SS2S0 FF43O4O1CA0BFF4402310392
SS260 FF4SO232FF460233FF470438
55270 O201O6OlFF48O22OO31Oel9S
55280 FF49O21ElO03FF4nO24A031D
55290 OBFF4Be4OlOBCAFF4O02O37O
55390 34FF4FO2O109O1FFS0O202E0
55310 20O41C'FF51021E1C'O4FF02D1
55320 52O249OCFFS30401CAOCO2D6
55330 FF56O235FF57O201O1O602EE
5S340 FF56O2aOO51OFFS9021E0313
553S0 1D05FFSAO34A0CFF56O4O331
65360 010CCHFFSE0236FFSFO2O3CC
55370 010109FF6002200&1OFFO2AC
55360 6102ieiOe6FFe20249eOO25D
55390 FF63O402CA0DFF67O23703CE
55400 FF66O22O07U'FF69O21E0335
55410 lO07FF6Me24POC‘FF6B04O354
55420 010OCAFF6FO235FF72O203F3
55430 4911FF7304OlCftllFF78O423

55440 O22OailC'FF79O21ElC.O10lF6
554S0 FF7Pa24PllFF760401llO366

554 70 SaOiiof

55530 OFCEO&FF19O20FCE0CFFO3EP
55540 21O401CEC9FF22O4O1CAO3AD
55550 CEFF23O2OBCEFF29O20FO4O4
55560 CEi;EFF2fl0401CECfiFF2E056i-
55570 O2OOCeFF34O506CCFF35O4ie
55560 0306CDFF360401COC-3FF04AH
55590 3902OFCE11FF4603O1O2O274
S56O0 C6FF4E0301O3CC’FF56(

F700301CC-02F
D03FF720301C

. . .J301CC-05FF746
> O6FF750301COO7FF77O3C3CE
5 OICC-01FF7EO3O1OICDFFO4U
^ fióO3n2f.C'FF6eO3O5CDFF04B7
) 96030J-"''9E0505i:CFF04C-6

) FFE502lCCEFFE9021Bi:E05fi4
.11CEFF26O3O104O3

50 [•0l6FF2£03O1CFi... .

60 02ù8COFF25020CC'OFF2i:040P
70 020E>:FFF2C-O2Oi:CFFFEBO4CF
60 022iO':CCFFFeOO6OOlóDO3E6
-50 Ol6lOO63OlHF02fl7O2F5OilS
.00 O45riO16D0OE7O2&HOO59O26.3
.10 0351.03370066003708600246
.20 CO34O6eS016fiOi6^3O677O297
'30 eC6C.0390e3'9303400SE602FO
40 O46hO29F0£h2O27CO26702C'A
50 O2i:2O29P039C.O3P6O3A9O3S5
.60 03AC03B303BB039703B60376

aie?© 033FO66OO0CD03D0O3D90336
55560 03DCO5C.F05E2O3E5O3EÒO479
55690 03E603EE03F103F4O3FD04CM
55900 O3O00403O4O60409O4OCO031
S5910 O40FO412041504iaO421OO63
55920 0424O427042AO42DO43000E6
55930 O433O43FO442O4490436O149
55940 0OE1O14O04S4045D046OO24C
55950 O463O46FO472O477O47A0249

55960 052CO50CO56D07C401C90269
55990 01920C950C74OC6F0C99O2F4
S6O0O OO9':OCC.2087AOB7OOe80O34E
55010 e&&EoeCE01A10CH40C8OO3AC
56020 OC66OC62O6e4O2C.O0S4C0 345
56030 OCS2OC9907770899OA2E025O
56040 0a2706F30698O972OA8OO2C.F
56050 0A920A6AeHFe0aESO6EOO3F2
56060 06650AEBO9180A5COAFEO2F1
56070 O69C09A1O9AB09B30905O2CC
56030 0949OA4F0A380A3eOA6AOlC6
56090 077OOA35OAieO91EO92eei3E
56100 O922092E09400943O947O147
56110 e96909SCO9A6O9B9O9CEO36F
56120 09E403C4Q9C90939063E0314
56130 O3440601O3OFO6FEO7S101CA
56140 0Se3O3BSO3O5O6OaO6S7O34C
561B0 eA3F0A7eO92FOA7BO95601E5
56160 OA6C06B00663062COAA6026D
56170 07m90?AEO7D801C'EO171O393
56160 O56205MB053£O28e0898O2A5
56190 0536052ie5390S49O54C013E
56200 055 195920 15A05C60SECO39B
56210 O5F30SFB052EO61dOea4O2S3
56220 0e3eO63E0e51O657O65AO199
56230 065DO67OO674067FO682O26O
56240 O66B069Oe6B606C00601O2C2
56250 O7BdO6CBO&CE06C.lOGE9O42A
56260 06F0O6FC96O4O7O7O716O22D
56270 e726O736O74BO74EO7690163
56260 O765O2E6O2E2026ÒO1ECO3F

1

56290 e2E&026301EF02F2O2FEO453
56300 020403260330034503100035
56310 O314e31l>03S10OeAOFO7OlO6
S6320 006LO355O36A0376O37C020E
56530 0379O57EaiBF0CCFO3C. 30377
56340 OCC.OOC.EOOCED0OEA0OC20496
56350 OC£7eC.FEO6990i9CO14O0376
56360 02DD0C940DE7OCF90C2203A6
56370 OO34O6F1OOEOOOE3003EO34C
56360 0D4 30C.46OD490DBBOC3CO2O9
56390 O459aC'eCO</&60E730C84O25C
56400 OD63aD6òOlOB0C9DODASO2B4
56410 OOAEO6ABOOB606e9OOC7O36O
56420 eDO6OOeBOC?3016EeilDO2O9
56430 0E320E4S0E74eE4eOE71OlEA
56440 OESF0E660E690177OE7AO258
56450 OE940EAOOEB50EC10EC9O3B9
56460 OEEOOEECOE88OEF30EFBO4Bd
56470 0E020FEF0E99OE140F17O1FD
56460 OF260F2EOF3DOF4eOF2BOl«7
56490 OFEa0O50ei53Oie8eSCFO32e
58500 O6FCO9FF0927OA8OO985O3S4
56510 e99E0BE0e6F8O6ei0798O3A5
56520 0e6Fe7aiO7Fe9B2A0ee8O23F
56530 0221:02000000000000000030
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una istruzione RTS 8h o RTS 28h il

byte che segue viene mostrato come
DEFB <valore>. Nel caso dell’istru-

zione RTS 28h vengono visualizzati

dei DEFB sino a quando non viene
trovalo un byte 38h.

(5) Decrementa l’indirizzo corrente

di 15 byte.

(6) Incrementa di un byte l’indiriz-

zo corrente.

(7) Decrementa di un byte l’indiriz-

zo corrente.

(8) e (9) Quando l'istruzione corren-
te è un salto relativo (JR o DJNZ).
premendo il tasto 9 l’indirizzo corren-

te viene memorizzato in un buffer e

poi sostituito con l’indirizzo puntato
dall’istruzione di salto. Premendo il ta-

sto 8 si ritorna invece all’indirizzo di

partenza. In questo modo si può pas-

sare rapidamente ad esaminare la se-

zione di codice alla quale verrebbe ef-

fettuato il salto e poi tornare al punto
di partenza senza bisogno di tenere a

mente l’indirìzzo iniziate.

(10) Ha la stessa funzione del tasto

9. ma va usato solo in presenza di

istruzioni di salto assoluto (JP, CALL
ecc.). Anche in questo caso il tasto 8

permette di tornare all'indirizzo di

partenza.

(ENTER) Sostituisce l’indirizzo cor-

rente con quello dell’istruzione succes-

siva; in pratica quello che si ottiene è

lo scroll verso l’alto della sezione di

memoria visualizzala.

(SPACE) Carica l'indirizzo corrente

con quello dell’istruzione precedente.

(A) Consente di modificare l’indi-

rizzo corrente.

(B) Posiziona il brcakpoint all’indi-

rizzo desiderato. Digitando 0 si disabi-

lita il breakpoinl; non si possono inse-

rire brcakpoint in Rom quindi non
vengono accettati indirizzi minori di

16384.

(D) Converte un numero decimale
in esadecimale.

(H) Converte un numero esadeci-

male in decimale.
(J) Permette di eseguire il program-

ma in linguaggio macchina: il rientro

al monitor avviene al punto in cui è

stato posizionato il brcakpoint. Questo
comando disabilita anche gli inter-

rupt, che vengono riabilitati al rientro

al monitor.

(M) Comando MODIFY; in modo
disassembler viene chiesto l’indirizzo

da modificare ed il valore da inserire:

in modo byte, invece, viene modificato
rìndirizzo corrente e si può scegliere

se effettuare la modifica in ASCII op-

pure dando direttamente il valore del

nuovo byte. Ogni volta che viene inse-

rito un byte l'indirizzo corrente viene

incrementato di uno; se si preme solo
ENTER senza specificare un nuovo
valore il byte non viene modificato.

Per uscire dal modify bisogna premere
EDIT.

(P) Permette la stampa del contenu-
to della memoria, nel modo di visua-

lizzazione selezionato. L’opzione ri-

chiede la specifica deU’indirìzzo di

partenza e di quello finale. Per inter-

rompere la stampa occorre premere
EDIT.

(R) Consente di modificare il con-

tenuto dei registri; bisogna digitare l'i-

niziale della coppia di registri voluta e

poi specificare il nuovo valore; i regi-

stri IX e IV si indicano con X e Y, e i

registri A e F vanno modificati singo-

larmente. Per il registro F si deve indi-

care l'iniziale del flag da modificare.

(2) Permette di ottenere una copia
dello schermo su stampante.

(Y) Serve per tornare al Basic.

(EXTENDED) premendo CAPS
SHIFT + SYMBOL SHIFT si ottiene

l’esecuzione dell'istruzione corrente.

Note per il salvataggio

Per ottenere una copia di Super Mo-
nitor digitate il caricatore del linguag-

gio macchina (listato I) e con esso in-

serite i codici esadecimali riportati nel

listato 2.

Vista la lunghezza del programma,
il caricatore permette di effettuare dei

salvataggi parziali in modo da poter
interrompere il lavoro senza rischiare

di perdere i dati già inseriti.

Al termine dell'inserimento sono
previsti un salvataggio ed un verify au-

tomatici.

Questo programma é disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 159.

(

Database 64 colonne
dì Stefano Veronese

Noventa Vicentina IVI)

Un altro database per Spectrum? Si,

ma questo ha delle differenze notevoli

rispetto a quello pubblicato su MC n.

42: formalo di schermo a 64 colonne,
un massimo di 15 campi per record, fi-

no a 20 caratteri per il nome di ogni

1 )

IIElo

i 1 CtlSaaSilt ktiiliiij

IlnESinclltS KcCilf-ùS

I
- CfifìW I!!»E fitillSyS

‘LIUIIiinOIE

campo e fino a 40 caratteri per il con-

tenuto.

Per ottenere queste caratteristiche il

programma fa uso di alcune routine

già pubblicale sulla rivista, e cioè 64
colonne (MC n. 26), Instring (MC n.

39), e Memoria libera (MC n. 19).

L'utilizzo del database è estrema-
mente semplice e non necessita di

spiegazione: l’utente è infatti guidato
in tutte le operazioni, dairinserìmenio
sino alla ricerca dei dati, dai chiari

messaggi che compaiono sul video.

Il contenuto dei campi è memoriz-
zato in un'unica stringa e non all'inter-

no di vettori: in questo modo la me-
moria occupala dipende solo dalla

quantità di caratteri introdotti e non
da un eventuale dimensionamento ini-

ziale. Un test sulla memoria ancora di-

sponibile. effettuato alla linea 2020.

consente di evitare spiacevoli arresti

dell’esecuzione per l’errore «Out of
memory». I dati vengono salvati assie-

me al programma; questo sistema è

comodo soprattutto per chi usa il regi-
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stratore a cassette, mentre i possessori

di microdrive potranno modificare il

listato per ottenere un salvataggio se-

paralo delle variabili.

Noie per il salvataggio

Digitate il caricatore del linguaggio

macchina (listato }) ed inserite i codici

decimali riportati nel listalo 4. Termi-

nata questa fase date il comando
NEW e digitate il programma Basic

(listato 5). Per salvare poi il tutto su

nastro date RUN e scegliete l'opzione

6. che prevede il salvataggio su casset-

ta 0
,
a scelta, su microdrive. Per cari-

care successivamente il data-base è

possibile utilizzare un programmino di

questo tipo:

IO CLEAR 63669
20 LOAD " CODE
30 LOAD" ••
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Analisi dei listato

1 • 999 inizializzazione - pre-

sentazione menu
1000 - 1999 creazione nuovo archi-

vio

2000 - 2999 introduzione record

3000
4000
5000
6000

9999

3999 ricerca record
4999 correzione record
5999 cancellazione record
6999 fine e salvataggio pro-

gramma + dati

chiamata routine di

scrittura a 64 colonne.

softw^
Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 159,
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Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrate da molli lettori nella digitazione dei
listati pubblicali nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocomputer mette a disposizione i programmi più signijìcalivi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per
computer diversi da quelli indicali. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo alla rivista.
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Calcolo di espressioni

(3 parte)
Concluilianio con questa puntala l'a-

nalisi dei calcolo di un 'espressione logi-

co-algebrica. dal punto di vista dell'In-

terprete MB.4SIC. parlando di due rou-

tine: la prima è l'ormai omnipresente

"4JC7H” incontrata pralicamenie in

ogni puntata. La seconda invece è una
suhrouiine usata mollissime volte dalle

funzioni deU'MBASÌC e che perciò in-

contreremo già da questa puntata : è no-
stra intenzione infatti andare ad analiz-

zare piano piano tutte le funzioni ed i

comandi deU'MBASlC. senza però di-

sdegnare eventuali «salti aU'indietro»

per proporre argomenti da affrontare
prima di proseguire nell 'analisi.

La subroutine 43C7H

Abbiamo parlato ormai moltissime

volte di questa subroutine, che rappre-

senta in un ceno senso un'eccezione

nell'ambito delle svariate subrouline

utilizzate dall'interprete sotto analisi.

La differenza con le altre subroutine

viene evidenziata dalla considerazione
che tale subrouline. nel suo funziona-

mento, effettua la lettura del testo del

programma MBASIC alla ricerca di

un particolare byte, che «deve» essere

trovato, pena la segnalazione di errore

con conseguente arresto del program-
ma stesso.

Il fatto importante è che il byte «da
trovare» è posto nel byte successivo

alla chiamata, potendo assumere teori-

camente qualsiasi valore esadecimale
compreso tra 00H e 0FFH: ciò com-
porta che andando a disassemblare
una certa routine, subito dopo la chia-

mata alla subroutine 43C7H, non dob-
biamo disassemblare il byte successi-

vo, ma dobbiamo indicarlo generica-

mente con una direttiva «DEFB». co-

sa che abbiamo fatto tutte le volte...

Non rispettando questo accorgi-

mento ci si troverebbe spaesati se non
fuori strada, dal momento che oppor-

tuni valori del «byte» possono venir

interpretali come istruzioni, peggio se

a più byte.

Ricordiamo perciò la chiamala
completa a tale subroutine, supponen-
do di voler trovare nel byte successivo

di testo una parentesi aperta, espressa

come codice ASCII dal valore esade-

cimale 28H: in tal caso la chiamata sa-

rebbe la seguente

CALI 43C7H; scan del testo

OEFB 26H : espressa in ASCII

usata soprattutto dalle funzioni dotale

di argomento da porre tra parentesi,

appunto per verificare la presenza del-

la parentesi aperta all'inizio, subito

dopo il «token» relativo alla funzione
in esame.

Facendo riferimento ai listato 1. ve-

diamo che la subroutine 43C7H è ab-

bastanza corta, mentre in realtà alla fi-

ne, proprio le ultime due istruzioni, si

riaggancia ad altrettante routine delle

quali una conosciamo già; ma andia-

mo con ordine.

Per comprendere meglio il funzio-

namento di tale suhroutine, ripetiamo

unica nel suo genere all'interno del-

43C7M LO Ù/<ML)
EX (SP)xML
CP (HL)
JP N2r43D7M
INC HL
EX (SP)/HL
INC HL
LO A,(HL)
CP 3AH
RET NC
JP 130AM

4307H JP 0CC9M

ti,uui» t - Rmiiìiu! di rierrt a di un Juiii hyle allin-

lermi del leMii ili un programma ,\tB.4SIC.

^
cura di Pierlaigi Panunzì

l'M BASIC (peccato...), ricordiamo

brevemente cosa succede all'atto della

chiamata ad una subroutine: sappia-

mo che in tal caso viene salvato nello

stack il cosiddetto «indirizzo di ritor-

no» della subroutine stessa e cioè il

punto al quale si ritornerà per effetto

della RET posta al termine della sub-

routine in esame.
Osservando meglio le istruzioni che

implementano la chiamala, notiamo

che l'indirizzo po.sio sullo stack è pro-

prio quello in cui è posto il «byte» da

trovare, come dire che l'indirizzo po-

sto nello stack è proprio il «puntato-

re» al byte desiderato.

Analizzando dunque la routine del

listato I, osserviamo che in accumula-

tore viene po.sto il byte da analizzare

della linea di programma MBASIC (il

cui indirizzo era come al solito posto

in HL).
Subito dopo viene usata un'istruzio-

ne particolarissima dell'SIlSO nonché
dello Z80, in generale non molto usata

se non in situazioni particolari come
questa: tale istruzione (è la «EX (SP),

HL» per lo ZHO oppure la «SPHL»
per r808U) effettua lo scambio bidire-

zionale tra i contenuti della coppia di

registri HL e del «top dello stack». Per

effetto di tale istruzione perciò ora HL
punterà al byte definito con una
«DEFB» (ricordate che era l'indirizzo

di ritorno della subroutine appena
chiamata?!), mentre ora nello stack

avremo «salvato» il vecchio valore

contenuto di HL e cioè il puntatore al

testo del programma.
Detto ciò. dunque, la successiva

«CP (HI.)» effettua la comparazione
tra il contenuto dell'accumulatore (il

byte letto dal testo) ed il contenuto

della cella puntata da HL. che sappia-

mo contenere l'oramai famoso byte da
«testare» (quello della DEFB).

Nel caso che non si abbia l'ugua-

glianza tra i due valori, allora si avrà il

salto alla locazione 43D7H dove trove-

remo un ulteriore salto alla routine di
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gestione degli errori (posta aH'indiriz-

zo 0CC9H). in quanto in mancanza di

•match» Ira i due byte è richiesta l'in-

terruzione del programma con la vi-

sualizzazione di un messaggio di erro-

re. in questo caso un generico «Synlax
crror».

Ne! caso invece che i due byte coin-

cidano allora viene incrementato il

contenuto di HL, cbe ora punterà (at-

tenzione!) al byte e perciò ail'istruzio-

ne successiva all'oramai "odiato»
DhhB. La successiva istruzione EX
(SP). HL ripristina il lutto, nel senso
che ora nello stack abbiamo il corretto

indirizzo di ritorno della subrouiine
4.tC'7H. mentre ora HL contiene anco-
ra l'indirizzo dell'ultimo byte del testo

MBASIC or ora analizzato: a questo
punto è più che lecito aspettarsi l'in-

cremento di tale coppia per poter ana-

liz.zare il byte successivo di testo, come
infatti accade...

Il successivo confronto con il valore

.MH. con conseguente «ritorno» se si

è in condizione di «NC» (Not Curry)

e viceversa con salto all'indirizzo

l.^AH seguono la logica delle prime
istruzioni della subroutine «1.105H».

già analizzata nel n. 4S di MCmicro-
computer. in quanto sono praticamen-

te le stesse istruzioni poste Ira gli indi-

rizzi 1.^05H e I30AH: per tale ragione

rimandiamo a quella puntata per i det-

tagli.

La subroutinc 1D55H

Come sì può vedere dal listato 2. ta-

le routineita è una suhroutine vera e

propria in quanto dotata non di una.

ma di ben due istruzioni «RET»; si

tratta di una routine che in base al va-

lore contenuto nella cella di memoria
0A67H (il tipo di una variabile), setta

secondo certe configurazioni i 4 flag

principali e cioè il flag di zero (Z). il

curry (C). il flag di segno (S) e quello

dì parità (P).

1D55M LD Az(0A67H)
CP 8

JP NCz1C62M
SUB 3

OR 4

SCF
RET

1D62M SUB 3

OR A

RcT

Dal momento che i tipi di variabili

sono quattro e cioè intero, stringa, rea-

le 0 doppia precisione, sappiamo bene
che basterebbero appena due flag, ma
con quattro flag possiamo trattare be-

ne anche altri casi che incontreremo

fra breve.

Senza analizzare in dettaglio la sub-

routine. istruzione per istruzione, dal

momento che consta di semplicissime

operazioni logico-algebriche, andiamo
invece a vedere la labellina in cui ri-

portiamo lo stato dei 4 flag citali in

precedenza a seconda del tipo della

variabile in esame, tipo codificalo ap-

punto con un valore posto nella cella

di indirizzo 0A67H.

Analizziamo dunque quanto ripor-

tato dalla tabella, sapendo che a segui-

to della chiamala CALI- 1D55H ri-

mangono settati alcuni flag e resellali

altri in base al contenuto della cella

0A67H.
In particolare il llag di Zero settato

(condizione «Z») indicherà che la va-

riabile in questione è di tipo stringa, la

condizione «NC» indicherà la presen-

za dì una variabile in doppia precisio-

ne, il flag di Segno settato individuerà

una variabile intera, mentre infine la

condizione «PO» (Parily Odd) segna-

lerà la presenza di una variabile in sin-

gola precisione.

A parte queste condizioni che con-

sentono di individuare un singolo tipo

tra i quattro, .sì possono come detto

sfruttare combinazioni di tali condi-

zioni per individuare ad esempio se

una variabile è intera o reale, ma non
in doppia precisione e tantomeno
stringa: ciò si ottiene evidentemente

con due test successivi.

Supponiamo ad esempio di voler di-

scriminare il caso già citato di variabili

reali o intere da quello di variabili di

tipo stringa o in doppia precisione:

ciò si ottiene le.stando dapprima la

condizione di «Z», facendo saltare ad

un’opportuna etichetta, e successiva-

mente testando la condizione di «C»
(curry settato), per l'appunto verifican-

tesi quando le variabili non sono in

doppia precisione. Il fatto di aver te-

stato «prima» la condizione di «zero»

elimina dalla seconda condizione il ti-

po stringa.

Invece se si desidera effettuare una
certa routine se la variabile in esame é

di tipo reale o in doppia precisione

(genericamente in «floaiing point»).

contrapponendo due routine nel caso

di variabili intere o di tipo stringa, al-

lora si potrà ad e.sempio testare subito
10 stato del flag dì segno, che esclude

in caso di flag settato (condizione

«M». «minus») la variabile intera e

poi si effettuerà il test sul flag di zero.

11 quale, se settato, indicherà la presen-
za di una stringa e viceversa accomu-
nerà variabili di tipo floaiing point. in

quanto già dal primo test era stato

escluso il tipo intero.

Al lettore attento non sarà sfuggito

il fatto che le coppie di test indicale

nei due esempi po.ssono anche essere

effettuale in ordine inverso: a dimo-
strazione di ciò vediamo cosa succede
nel primo esempio se effettuiamo i test

in ordine inverso.

Volendo discriminare in base allo

stato del carry, ora si salterà alla routi-

ne di gestione delle variabili in doppia
precisione nel caso in cui la condizio-

ne sia «NC».
Successivamente il test sul flag Z

eliminerà il caso di variabile dì tipo

stringa.

Comunque non è un caso che abbia-

mo citato queste coppie di test: già

dalla prima funzione che analizzere-

mo. troveremo applicazione di questi

concetti.

Analisi della funzione SGN (x)

Si tratta di una funzione molto sem-
plice. come ben sanno i lettori: essa

fornisce un valore pari ad 1. 0 o -
I a

seconda se l’argomento «x» risulta ri-

spettivamente positivo, nullo o negati-

vo.

Ovviamente é la funzione «segno»,
che va applicata a variabili dì qualsia-

si tipo, ad eccezione ovviamente delle

stringhe.

Dal punto di vista deH’implemenia-
zione in Assembler, come si può vede-

re dalla parte iniziale del listalo .3. la

funzione in esame consta di due parti

ben distinte: la prima nella quale vie-

ne chiamata la suhroutine 2877H e la

seconda in cui in base al valore conte-
nuto nell'accumulatore viene riempila

la coppia HL da passare come para-

metro alla routine 29CDH.
In particolare, tralasciando per un

istante l'analisi della subroutìne
2877H. diciamo che la coppia HL è

posta rispettivamente ai valori 0000H.
0001 H e 0FFFFH (il quale ultimo vale

— I in logica complementata). rispetti-

vamente se nell’accumulatore è posto
un valore pari a 00H. 0IH e 0FFH,
forniti appunto dalla 2877H.

L'analisi della routine 29CDH ci di-

ce che il valore posto in HL viene de-

positato nelle locazioni di memoria
0C04H e 0C05H (all'interno del Floa-

ting ACcumulator, FAC), mentre nella
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locazione 0A67H (tipo della variabile)

viene posto un valore pari a 2 e perciò

indicante una variabile intera.

Prima di andare avanti facciamo

due considerazioni: i valori citati di

HL corrispondono appunto a quanto

deve fornire la funzione SGN (x) ed in

particolare il valore — I, espresso cor-

rettamente con 0FFFFH in quanto
nell'interprete M BASIC si usa sempre
per gli interi la logica complementata:
infatti sappiamo che il massimo valore

positivo rappresentabile in intero é

.12767 mentre il minimo valore negati-

vo è pari a — 32768.

La seconda considerazione riguarda

la routine chiamata al termine della

routine principale; la 29CDH. Tale

routine assume per l'MBASlC un si-

gniFicato ben preciso in quanto è pro-

prio la funzione MAKINT il cui entry

point si trova nella ben nota «jump la-

hle» delle funzioni dell'MBASIC. ri-

portata nel n. 38 di MC: ne abbiamo
già parlato e perciò non insistiamo ol-

tre.

Invece ora ci occuperemo della sub-

routine 2877H. che ci servirà nel se-

guito nell'analisi di altre funzioni.

La subrouline 2877H

Sempre del listato 3. vediamo subito

la chiamata alla subrouline ID55H.
della quale abbiamo parlato poc'anzi.

Analizziamo dunque il comporta-
mento della «2877H» in base allo sta-

to dei 4 flag: se è settato il flag Z allo-

ra la variabile è di tipo stringa, nel

qual caso si salterà all'indirizzo

0CE I H, aU'inierno della routine di ge-

stione degli errori, per provocare la

stampa del messaggio «Type mis-

match error».

Successivamente, viene testata la

condizione di «P» (Plus, flag di Segno
a 0), che serve ad accomunare in un

unico salto aU'indirizzo 2836H i casi

di variabili floaiing-point e cioè reali e

in doppia precisione: analizzeremo

nel seguito questo caso. Perciò, se i

due test consecutivi non sono verifica-

ti. allora si tratta di una variabile inte-

ra e perciò si porrà in HL il contenuto

intero del FAC (posto, come abbiamo
appena visto, agli indirizzi 0C04H e

0C'05H): se tale valore è nullo, allora

in accumulatore avremo proprio 0.

con il quale usciremo dalla routine.

In caso contrario si pone in accu-

mulatore il contenuto di H e si salta

aU'indirizzo 2840H: qui troviamo al-

cune semplici istruzioni che ci consen-

tono di ottenere in accumulatore un
valore pari ad I se in H c'era un valore

compreso tra tìWH e 7FH. mentre un

valore pari ad FHH se in H c'era un
valore compreso tra 80H c WFFH. Pen-

sandoci un attimo, troviamo che il va-

lore di H è proprio la parte alta del va-

lore intero che dovevamo analizzare:

ecco che perciò un valore positivo (tra

M000H e 7FFFH) comporterà in uscita

l’accumulatore posto ad I, mentre un

valore negativo (compreso tra 8fl00H

e HFFFFH) comporterà un valore pari

a 0FFH in accumulatore.
Tornando invece al caso delle varia-

bili in lloating-point. ci troviamo al-

l'indirizzo 2S36H. dove viene caricato

in accumulatore il contenuto delta cel-

la di memoria posta nel FAC e di indi-

rizzo HC07H. che nel caso di variabili

reali ed in doppia precisione rappre-

senta l'esponente del numero in esa-

me. secondo quanto abbiamo detto

nel n. 47 di MC.
Se tale valore è nullo allora la varia-

bile lloating-point è considerata nulla

ed ancora una volta si esce dalla sub-

routine con ancora una volta l'accu-

mulatore correttamente azzerato.

Se questo non è il caso allora si cari-

ca in accumulatore la locazione

0C06H. rappresentante il byte più si-

gnillcativo della mantissa. Una succes-

siva (e non molto chiara, lo confessia-

mo...) comparazione con il valore 2FH
riporta poi ad eseguire la routine po-

sta aU'indirizzo 2840H. già analizzata

precedentemente.
Possiamo in definitiva riassumere le

funzioni della subroutine 2877H nella

seguente tubellina. nella quale, in fun-

zione del valore iniziale del FAC. vie-

ne posto un opportuno valore in accu-

mulatore e vengono .settati i flag Z ed

vai. FAC Z S Accumul. Note
nullo t 0 0 Zero e Plus

positivo 0 0 I Not zero e Plus

negativo 0 1 0FFH Noi zero e Minus

In particolare, e dò d tornerà utile

nella prossima puntuta, se si esce dalla

subroutine 2877H con la condizione di

«Plus» allora il valore posto nel FAC
era maggiore o uguale a H.

Con questo terminiamo la puntuta e

diamo l'appuntamento alla prossima
in cui analizzeremo altre funzioni.

Èàt

2863H

2877H

CALI 2877H /funzione SGN(x)
LO L/A
QLA
SBC A/A
LO H/A
JP 29C0H
CALL 1D55H
JP Z/0C61H
JP P/2836H
LO HL/(OC04H)
LO A/H
OR L

RET 2

LO A/M
JP 2840H

2636H

2840H

29CDM

29D2H

LO A/(0C07M)
OR A

RET 2

LO A/(0C06H)
CP 2FM
RLA
SBC A/A
RET N2
INC A

RET

LO <CC04H)/HL
LO A/2
LO (0A67h)/A
RET

;mi INT

LiMaiu } - Dr-awemhltiiii Mia rauime che miplemeiila la lunisane SGN Ixi.
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Il CCP
(Console Command Processor)

Dopo aver parlato per parecchie

puntate del BDOS, ecco che ci occu-

peremo in questa di un'altra parte co-

stituente il CP. M, il modulo detto

CCP. dalle iniziali del nome Console
Command Processor. Tale nome indi-

ca appunto qual è la sua funzione
principale: quella di processare i co-

mandi provenienti dalla console.

In termini tecnici è in un certo senso
|«i^Ie^faccia» tra l’operatore che digi-

ta un comando tramite la tastiera ed il

nucleo principale del CP M costituito

dai ben noto BDOS: un comando digi-

tato e mostrato lettera per lettera sullo

schermo video verrà eseguito appunto
dal CCP non appena avrà ricevuto, tra

gli altri, il carattere CR (Carriage Re-

turn).

Innanzitutto andiamo a vedere in

quale parte della memoria risiede il

CCP rispetto al BDO.S ed al BIOS; os-

servando la figura I (iraicu dal «soli-

to» «The CP/ M Programmer Hand-
hook» di A. Johnson/Laird) ritrovia-

mo quanto già detto in scorse puntate

della rubrica e cioè che. partendo dal-

l'indirizzo più basso si trova-

no 256 (0imiH) byte riservali al CP'
M. poi tutta la memoria libera da usar-

si per i programmi applicativi, poi an-

cora c'è il nostro CCP (ampio 08H0H e

cioè 2 Kbyte), seguito dal BDOS (am-
pio 0H00H e cioè 3.5 Kbyte) ed infine

dal BIOS, di ampiezza dipendente dal

sistema in esame: in particolare gli in-

dirizzi riportati in esadecimale ed in

decimale sono solamente indicativi e

servono principalmente a dare un'idea

deH’ordine di grandezza dei moduli in

gioco.

Già sappiamo inoltre che all'atto

del «Warm bool» il CCP viene ricari-

cato dal dischetto subito al di sotto del

BDOS.
Questo perchè parecchi programmi

deliberatamente occupano la zona di

memoria a lui riservata, per i propri

scopi; sono 2 Kbyte che a volle posso-

no essere molto utili.

Perciò quando uno di questi pro-

grammi (detti «iransienii») termina
l'elaborazione, subito passa il control-

10 ai BIOS che a sua volta ricarica il

CCP dal dischetto e a sua volta ancora
passa il controllo proprio al CCP.
Come ben sanno gli utenti di sistemi

dotai) di CP M. è proprio dal CCP
che viene generato il prompi «A>»
indicante che il CCP è in attesa di co-

mandi. formati dal nome del program-
ma da eseguire, opzionalmente seguito

dalla cosiddetta «Command lail» e

cioè dagli eventuali parametri da pas-

sare al programma.
In realtà quello che abbiamo indica-

lo genericamente come «nome del

programma da eseguire» può essere

sìa il nume di un file residente sul di-

schetto oppure uno dei comandi fre-

quentemente usati e inglobati aH'imer-

no del CCP.
Digitando il nome dì uno di questi

ultimi il CCP non avrà bisogno perciò

di caricare un file dal disco; in caso

non si tratti di tali comandi interni al-

lora si avrà la ricerca di un file avente

tale nome, seguito dall'estensione

«.COM».
Nel caso in cui il CCP non trovasse

11 file nel dischetto allora segnalerà il

fatto sul video replicando il nome del

comando, seguito da «?».

I comandi interni

Dal momento che si tratta di argo-

menti ormai ben noti ai lettori, in

quanto il CP M stesso è in auge da
parecchi anni, di certo non pretendia-

mo di scoprire cose nuove: ad esem-
pio chi non sa che con il comando
DIR si ottiene la directory del disco'.'!

Invece intendiamo segnalare carat-

teristiche meno note o appariscenti (è

lo spirilo della rubrica...), che magari
possono trarre in inganno l'utente ine-

sperto 0 disailemo.

Cominciamo dunque dal primo co-

mando. che possiamo genericamente
indicare come X;. dove per «X» si in-

tende la lettera identificairice dì un'u-

nità logica a dischi.

Sappiamo che all'accensione della

macchina, l'unità logica di defauli è la

«A:»: per passare da tale unità aH'uni-

(à «B:». bisogna appunto digitare B: e

RETURN.
Mentre nel caso di un dischetto il

passaggio dall'unità «A;» alla «B;» è

praticamente istantaneo, dò può non
accadere nel caso si lavori con un si-

stema dotato di hard-disk. nel senso
che in alcuni casi ci vuole un paio di

secondi per riottenere il prompt e per-

ciò la possibilità di eseguire altri co-

mandi.
La spiegazione di tale differenza de-

riva dal fatto che. quando decìdiamo
di cambiare unità logica, il BDOS de-

ve andare a leggersi l'intera directory

del nuovo disco per costruirsi il ben
noto «allocation vector» relativo a

quel disco; perciò mentre in un di-

schetto i file .sono in genere pochi, in

un hard-disk possono risiedere anche
parecchie centinaia di programmi con
una directory molto estesa.

Il secondo comando, arcinoio. è

DIR. che. senza necessità di essere ese-

guito da command tail del tipo «».*».

consente di vedere quali file sono con-

tenuti nel disco, eccettuati quelli aven-

ti raltributo di «System», che vengono
completamente ignorati: a tale scopo è

molto più utile il programma STAT
che consente su richiesta di conoscere
le caraneristiche logiche di ogni llle

(quali ad esempio res(ensione). come
pure di cambiare lo staio di un file da

«System» a normale.
Altro comando è il famoso e terribi-

le ERA. terribile in quanto non am-
mette ripensamenti immediati: infatti

cancella il file o i Hle indicati subito

dopo, senza però chiederne una con-

ferma (cosa che accade invece nei si-

stemi operativi più recenti).

Unico caso in cui si mostra clemen-
te è quello in cui l'utente decidesse di

cancellare tutti i file contenuti sul di-

schetto con il comando «ERA ».*»: in

tal caso è il CP/M stesso che tenta di

fermare l'insano gesto deH'utenle.

chiedendo «ALL (Y/N)'.’» quasi a

supplicare il programmatore di evitare

l'ecatombe. Il fatto è che se ad esem-
pio sul disco esiste un solo file e noi

vogliamo cancellarlo, svuotando cosi

il disco, il nostro sistema operativo

non si scompone minimamente, senza
nemmeno preoccuparsi che per effetto

della cancellazione non esìstano più
file sul disco: qual era dunque la ne-

cessità dì fermare la mano assassina

che sì abbatteva su tutti i file del disco,

quando l'utente esperto può abilmente
cancellare i file senza far scomporre il

C'P. M?
Per quanto riguarda il comando

REN ricordiamo con una certa dose di

disappunto che non è possibile usare

nomi ambigui tanto per il «nome nuo-
vo» quanto per il «nome vecchio»,

tramite l'uso di «•» e «?» airinlerno
dei nomi stessi; per ottenere ciò si de-
ve per forza usare un programma ad
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inirclii del C P W

hoc. «transienle». ed un esempio si

può trovare nel numero 33 di MCmi-
crocomputer, sempre nell'ambito di

questa rubrica. Per quanto riguarda il

comando TYPE ricordiamo che serve

a mostrare sullo schermo video il con-

tenuto di un file di testo e cioè conte-

nente caratteri ASCII: questo perché
nel caso si esegua il TYPE di un file di

comando (e perciò contenente un pro-

gramma) allora tutti i caratteri non
ASCII \errebbero interpretati come
caratteri di controllo, con conseguenze
a volte catastrofiche nel senso che si é

in genere costretti a spegnere comple-
tamente il computer.

Per fermare l'output su video si uti-

lizza il classico CONTROL-S. mentre
per riprendere l'output basta un carat-

tere qualunque anche se quello «uffi-

ciale» è il CONTROL-Q. che assieme
al precedente, costituiscono i ben noti

«X-OFF» e «X-ON» delTomonimo
protocollo di rice-trasmissione.

Il comando SAVE invece è allo stes-

so tempo il più atipico e. se vogliamo,
strano nel senso che. come è noto, ser-

ve a salvare su disco il contenuto dì

«n» pagine di memoria (256 byte) a

partire dall'indirizzo 0I00H e cioè un
programma «transiente».

È molto utile ad esempio quando si

vogliano «customizzare» i programmi."
dopo aver ad esempio modificato al-

cune locazioni di esso tramite il pro-

gramma DDT 0 ZSID. rispettivamente

«della casa» (orientato perciò al-

l'8080) e della Zilog (orientato ovvia-

mente allo Z80): come il lettore atten-

to si ricorderà, tale prassi é usata pa-

recchie volte nel corso delle varie pun-

tate della rubrica «I trucchi dei CP'
M». Ricordate le modifiche al Word-
Star?

Per quanto riguarda l'ultimo co-

mando. USER, i lettori concorderanno
nell'assegnargli il premio per il «co-

mando meno utilizzato» e dunque
«più inutile»... Ci domandiamo infatti

quale utente si sia mai dato la classica

zappa sui piedi impelagandosi in lun-

ghe ricerche tra i vari «user» (vedasi a

tale proposito il programma SEARCH
pubblicato sul numero 48 di MC). a

meno che non abbia a disposizione un

hard disk ed abbia potuto cosi creare

delle sotto-directory, per non naufra-

gare nelle centinaia di programmi dei

quali abbiamo parlato a proposito de!

comando DIR: comunque rimane il

fatto che programmi appartenenti ad
un certo «user» non possono essere

eseguiti nell'ambito di un altro user, a

meno di non ricopiarli anche nel nuo-
vo user, con conseguente spreco di

spazio.

Terminata dunque questa carrellata

sui comandi interni del C'P/M, andia-

mo ad analizzare le possibilità dì edi-

ting di una linea di comando, delle

quali forse la più nota ed usata è il

CONTROL-H 0 Back-space.

L'Editing di una linea di comando

Quando noi impostiamo da tastiera

un certo comando, contemporanea-
mente il CCP memorizza ogni caratte-

re digitato in un apposito buffer (po-

sto proprio nelle primissime locazioni

della zona di memoria riservata al

Console C'ommand Processor), in atte-

sa che l'operatore dia il consenso a

quanto impostato, tramite il classico

RETURN.
L'editing di linea consiste nella pos-

sibilità da parte dell'operatore di in-

viare, invece di semplici caratteri alfa-

numerici. dei ben specifici «caratteri

di controllo», ottenuti premendo con-

temporaneamente il tasto «Control»
(di solito indicato con CTRL) ed una
lettera: sullo schermo, a parte i casi

che citeremo tra breve, e cioè nel caso
in cui il carattere di controllo non ab-

bia un particolare significato, si otter-

rà la stampa di un «accento circonfles-

so» («>^»), che gli anglofoni chiamano
«caret» o «cusp», seguito dalla lettera

digitata. Tra l'altro il carattere «<» è

quello usato ad esempio nel Basic per

effettuare l'elevamento a potenza e

può sorgere la tentazione di digitare

un CONTROL-., al che il CP/M non
si scompone visualizzando corretta-

mente i caratteri «..».

Iniziamo dunque ad analizzare i va-

ri caratteri di controllo che hanno un
certo significato per il sistema operati-

vo. II primo e più noto é CON-
TROL-C (denominato anche ETX):
inserito come primo carattere di una
linea di comando forza un «warm
boot». con conseguente caricamento
del CCP: come gli utenti CP/M ben
sanno, questa è un'operazione obbli-

gatoria ogni volta che si cambia il di-

schetto, se non si vogliono ottenere i

famosi «BDOS error on A: R/O».
II secondo carattere di controllo, in

ordine alfabetico, è il CONTROL-E.
raramente usato nei moderni terminali
dotali di «wrap-around» automatico a
fine linea, mentre è indispensabile con
alcuni tipi di teletype che viceversa ri-

comincerebbero a scrivere nella stessa

Del carattere CONTROL-H pratica-

mente non c'è nulla da dire tranne che
«intelligentemente» riconosce se deve
cancellare un singolo carattere, nel ca-

so di una lettera ad esempio, oppure
due caratteri nel caso si tratti di un ca-

rattere di controllo; in caso contrario
si otterrebbero linee contenenti strani

Per il CCP abbiamo detto che è si-

gnificativo il RETURN indicante il

consenso ad un certo comando impo-
stato: tale carattere sì ottiene automa-
ticamente premendo il tasto «RE-
TURN» che invia di solito un CON-
TROL-.M seguito da un CONTROL-
J: inviati separatamente e cioè pre-

1 .
in Figura 1

Hexjdcvimj

delCPM

RdSic Input Output

IBIOS)

FC80H- --64A40

Basic Disk Operating Sssiem

IBDOS)

Console Command Processor

DCDOII
(CCP)

,
Memory .Available for J .

Programs «

256
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m iu dei CP M

mendo CTRL e b lettera M o J. agi-

scono come se si fosse premuto il RE-
TURN- Quello che forse è poco noto è

il vero significato dei due caratteri di

controllo: dal momento che il RE-
TURN li invia accoppiati ha compor-
tato il fatto che non se ne ricorda più

la .sìngola funzione.

Il carattere CONTROl.-J. detto co-

munemente «LINE FEED». ha il com-
pito di far avanzare lo schermo o la

stampa dì una linea, mantenendo inal-

terata la posizione del cursore nell'am-

biio della linea stessa : tale funzione si

ritrova in parecchi computer associata

alla «freccia in giù», che di certo non
deve riportare a capo il cursore!

Per quanto riguarda il carattere

CONTROL-M. detto anche «CR» o

«Carriage Return», invece dobbiamo
dire che è luì che fa ritornare il carrel-

lo («carriage») o il cursore all'inizio

della linea, senza però abbandonare la

linea su cui si stava scrivendo per pas-

sare alla successiva.

Tutto questo l'abbiamo verificato

personalmente nelle teletype: se l'ope-

ratore digita qualcosa seguilo dal

«RETURN», non otterrà altro che il

ritorno del carrello di stampa all'inizio

della linea con il risultato di sovrascri-

vere i caratteri appena scritti.

Viceversa premendo il tasto «LINE
FEED» (in alcuni casi «NEW LI-

NE») il carrello non ritorna certo all'i-

nizio della riga successiva, ma proprio
sotto all'ultima posizione raggiunta.

Del carattere CONTROL-P ricor-

diamo (a parte la sua denominazione
ASCII di «DLE» e cioè «Data Link
Escape») che serve come «interruttore

software» per l'attivazione e la disatti-

vazione della stampante, che deve es-

sere presente ed in stato di «ON LI-

NE», altrimenti il computer rimane in-

chiodato, sensìbile solo al reset.

Del carattere CONTROL-R parlere-

mo fra breve, mentre ora ricordiamo
che CONTROL-Q (X-ON) e CON-
TROL-S (X-OFF) servono come già

detto a far partire ed interrompere una
generica trasmissione.

Per quanto riguarda il CONTROIv
U (NAK. Negative AcKnowIedge)
ed il CONTROL-X (C AN. C ANcel li-

ne) comunicano al CCP il ripensamen-
to dell'operatore riguardo a quanto
stava digitando: con il primo il CCP
visualizzerà un carattere «#». impo-
sterà automaticamente la coppia «RE-
TURN-LINE FEED» ed alcuni .spazi

bianchì, dopodiché attenderà una
nuova linea di comando. È importante
notare che la vecchia linea non viene

cancellata, invece con il CON-
TROL-X si ha una cancellazione fisica

della lìnea finora digitata ed è più uti-

le nei terminali video.

Un altro carattere dì controllo, non
molto utile dato che serve praticamen-
te solo a confondere le idee, è il cosid-
detto «RUB», «Rl'BOUT». «DEL» o
«DELETE» che dir si voglia (a secon-
da dì quale è stata la scelta del costrut-

tore del terminale): in particolare can-
cella l'ultimo carattere impostato
«senza cancellarlo» dallo schermo,
ma addirittura ripetendolo, permetten-
do cosi di ottenere abominevoli sgor-

bi.

Ad esempio basta digitare il classico

«PIPPO» seguito da due «rubout» e

magari da altre due lettere («AA») per

ottenere un comando che si legge

«PIPPOOPAA»: ecco che arrivati a

questo punto arriva il salvataggio gra-

zie all'ultimo carattere di controllo, il

CONTROL-R di cui abbiamo solo ac-

cennato prima, che effettua un saluta-

re «refresh» della linea digitata, dopo
aver impostato un « # » sulla linea in-

criminata ed essere passato a nuova li-

nea e posizionando correttamente il

cursore al punto in cui possiamo con-

tinuare a digitare caratteri.

C"è da dire che in alcune tastiere il

carattere «RUBOUT» o «DELETE»
può anche mancare oppure, ma è un
caso particolare, può essere associalo

alla funzione di cancellazione dello

schermo video.

ASELECTION OF BOOKSFROM
PRENTICE-HALL INTERNATIONAL

Assembler for thè IBM PC and PCXT
PETERABEl
SuniiDJe Ootn fls a tu tonai and as a permanent reference, tnis

txxA provides an excellent introduction to assernbler

language and 8086/8088 sysiemarchttecture

1984 416pages 8359-0153-X Paperback S24.65

Assembly Language Programming
for thè IBM Personal Computer
DAVID J BRADLEY
Learn how to wnte assembly language programs for thè IBM
PC wiih tnrs practical hook, The te«t covers areassuch as

fuhdameniais of computer operation, thè processor used in

thè IBM PC, creation and use of programs, and thè unique

aspeetsofthe IBM PC. and thè applicationsofassembly

language programming.
1984 340pages I3-04917I-3 Paperback S28.5S

IBM PCXTAssembly Language:A
Guide for Programmers
A revised andenlarged edition

LEOJ SCANLON
This easy to read and understand book outlines thè steps

necessary for creating and running assembly language

programs A disk is supplied which containsail thè program

listedinthePook.

1983 304pages 89303-575-0 Paperback S28.95

89303-576-9 Book and Disk (non-

returnablel S39.00

Inside thè IBM PC:
Access toAdvanced Features of Programming
PETERNOKTON
1983 89303-556-4 Paperback S28 5S

89303-561-0 Book and Disk |r>on-returnable(

SI 13.05

89303-559-9DiskOniy(non-returnable| 584 50

The Norton Utilities: DOS Supplement
PETER NORTON
Explore and leam more about your disk data witn this

excellent collection oftwenty-utility programs which show
you how to recover files. proteetyouf da tafiles andmuchmore

Requlrements:
ISMPC.XT AnyversionofDOS.64K Memory OneDisk
Drive Display Screen

1985 89303-710-9 BookandDisk Inon-returnable] S8000

RS-232 Made Easy: Connecting Computers.

Printers, Terminate and Moderne

MARTINO SEYER

lllustrated throughout with line drawings, tabies and charts.

thisinvaluabiehandbook providesfuilinstructionson

connecting peripherals toyourmicrocompoter,

minicomputer or mainframe

1984 230pages I3-783472-I Paperback S22.50

These booksare avaiiabiefrom

ale Mafol International Bookshops of Itaiy

or, in case ol difficulcy please contact

MINIMAX Via Savonarola 242IS 35t37Padova Italy

Tel:3949 38567

MCmicrocomputer n. 50 - marzo 1986 167



J pre2 zl riportati nella Guidacomputer sono comunioatt dal distributori dei vari prodotti e s! fifeWsoo^ ara vendita di

singoli pezzi all’utente «naie. Sui prezzi indicati possdoo esserci variazioni dipendenti dai singolo dfttributore. Per ac-

quisti OEM e comunque vendite multiple sono genéfeimente previsti sconti quantità. 1 dati sono aggibrotó a Circa

20-30 giorni prima delia data di uscita In edicola dada rtvlala. MGmicrocomputer non si assume ré^nsabllltè per

eventuali errori o variazioni.
, , '1,% ’-u

COMPUTER - PERIFERICHE • ACCESSORI

ACORN (G.B.)

£ flicofdiS C. SoA VaBerc/iel2. 20121 Mihno

ADVANCE (U.S.A.)

^ Grinm 8 - 20U5 mno

m 86 2/l/M - CPU 8068 - 128K RAM 2 flopDy da 360K - esp a

ALPHA MICRO (U.S.A.)

Sfl

VeFaanBni 125 A - 4810D fUnamv

AMSTRAD (G.B.)

DB L.go Porli Nuova. 14 - 24100 Bergamo

ANADEX INC. (U.S.A.)

Corso Semptone. 75 - 20125 mna

APPLE COMPUTER (U.S.A.)

Apple Computer SpA
MtìiK Bon Palano Q8 - 20089 Panano IMI!

Apple Ile 128 K RAM Mouse
Scheda 60 colonne

Scheda 60 colonne con espansione a 126 K

Monitor Ite

Disk II drive e doppio controller

Disk II drive aggiuntivo

DuoOi5k2xl40K
ProFie IO megabyle

Hand controller lle/llc

Joystick Ileyilc

Numenc Keypad Ile

Tavoletta grafica per Ile

Scheda di Esp. di Memona
Umdisk 2E 800K con contioller

Mouse per Ile

Interfaccia seriale per ile

Interfaccia parallela per Ile

Interfaccia IEEE 466 per Ile
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DT6000 Mod M41 - 64K RAM con stampante

OT6032 - RAM CARD 32K RAM
Stampante Bit Wnier t30/CP6 t36

Modem Bit - modem 300 band

CALCOMP (U.S.A.)

Cakxmp S.p.A.

P3I32Z0 fi 20090 MipnoOon Assigo IMI)

CANON
Canon Itala S.p.A

Va Oeeinóuslna 13 37012 Busselengo IVfì}

Home Computer MSXV20
Stampante per MSX T22A

Joystick VJ 200
Unita floppy diskdaS'AVFtOO

Mouse con software pratico

Canon X07 portatile - Iniert. RS 232 - parallela - Comp. Cemranics+
piotiei 4 colon

Stampante per X-07

A-200M
A-200 C

3.975.000

4.275.000

325.000

2.850.000

5.700.000

7.500.000

t.490.000

t.eSO.OOD

2.260.000

250.000

250.000

250.000

250.000

575.000

990.000

I 385.000

450.000

A-t25Ò Matrix printer 156 colonna

A-1011 I/O Bxiansionfboard

A-IS00V24/RS232C
A-t 502 Centronics Interface

A- 1 503 Communicato Interface

A-l020 128 KbRAM
A-1021 256 Kb RAM
A-1022 384 K6RAM
A-IOOl RAM Chip 128 K

A-1002 Clock Set

A-1004 32 K0video RAM
A-tIDO Ponting Device

JI-20 Cassetta colore per A- 1 2 1

0

Jl 25B Cassetta Inchiosbo nera per I

CHALKBOARD
Arcana 2 s.r.1.

Via fàppo LjeyK 13 - 20131 Milano

Power Pad - Tavoietia grafica per Apple - Commodore 64 - Atan

Power Pad - Tavoletta grafica per Commodore 64 • Alan

CITIZEN

Telar

KaL. Da Vma. 43 - 20090 Trezano S. Nangho IMI)

CASIO (Giappone)

Diiron S.p.A

VUCenosa. 138 201S6 Milano

COMMODORE (U.S.A.)

Commodore 16 16 K8 RAM-i- I53t registratore

CBM/64 CPU 64 K RAM
64 Executive Isistema a valigetta con video 5" e m

FP-t0B3-cavoper RS 232C
FP-1021 -disk drive da 70 KB
FP-10II - Stampante • plotler 4 col.

FP-6021 -disk drive doppia uniti 320 + 320 Kb
FP-6029 disk dnve doppia uniti I.2M + 1.2M per dischetti da 5~'i

FP-6024 disk dnve doppia uniti con dischi da 8"

RX-80 Stampante Epson-Casio 100 epa 60 Col. solo modulo continuo

FX 100 Stampante Epsan-Cas» t60cps 132 Cti.

OT6000 Pori. Prog. Mod, M30 - 32K RAM
DT6000 . Mod. M3t - 32K RAM con stampante

DT60DD Mod. M40 - 64K RAM

CAT
Telcom s.r.l.

Vìa Maneo GM. 75 - 20148 Milano

Aoxtppiatore acustico BOO.OOO

CENTRONICS (U.S.A.)

CenPoncs Daa Compuiei Italia S.p.A.

Ve AiMe Grandi. IO - 20093 Cologno Monzese IMI)



Trasforma il tuo Spectrum
in ZX Spectrum+

Ecco una novità stimolante per i possessori

di Spectrum :

Il KIT ORIGINALE SINCLAIR, che promuove
lo Spectrum al grado superiore.

Non si richiede vasta esperienza . Basta saper

saldare pochi fili.

CARATTERISTICHE:

a Tastiera professionale SINCLAIR
con 17 tasti extra.

• Si usa come una normale macchina
da scrivere.

• Compatibile con tutto il software

e le periferiche Spectrum.

e Completo di una guida di 80 pagine

più una cassetta dimostrativa.

a casa
vostra subito !!

>.'^71

Desidero ricevere il meteriale indicato nella tabella, a mezzo
pacco postale contro assegno, al seguente irtdirizzo:

TTT X
I I I I I IX

TTT
VI.

I I I ri I

ci... rTTT
X xn

O.t.
I I I I ì i

Il 11 I I I IXTX
C.A.P. I' m I I

PAGAMENTO:
A] Anticipato, mediante assegno bancario per l'importo totale

dell'ordinazione.

B] Contro assegno, in questo caso, è indispensabile versare

un acconto di almeno II S09& dell'importo totale mediante
assegno bancario. Il saldo sarà regolato contro assegno.

ACCIUNCERE: L. 5.QOO per contributo fisso.

I prezzi sono comprensivi di I.V.A.

DIVIS.

EXELCO
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guida computer^
* PD80AS»mpanle80ccl. 130c{is

PO 80C Stampante 80 col. 100 cps

PO 130A Stampante 138 col 130 cps

V1SAMUG Monilm 14' green monocromaPco compaCb. IBMPC

VISA M12A - Monitor \2~ ambra monocromatico companb. IBM/PC ed

Apple

VIM MD3 - Monitor 14 " odori compai. IBM/PC ed Apple

VISA MD7 - Monitor 14" eden compatto. IBMfPC ed Apple alta nsdu-

VISA II -Terminale video emutolone Digital 12" green (P-34)

VISA 12 - Terminale video emulazione Digitate 12" green (P-31)

VISA SOL - Terminale video emulaaione Dgitit-Hazeltine Wordsiar-Ansi

X3$4 12”green(P-31)

VISA 95 - Terminale video emulai. Televideo 950 14 " green (P-31 )

VISA 100 - Terminale video emula: Digilal-Ansi X4.64/14
"

green IP-31)

VISA 220A- Terminale video emulai. Dgital 12” ambra

VISA 220G - Terminale video emula:. Digital 12" green

VISA 125 Terminale video Wise SO - Televideo 910 - Lear Siegler

ADM AODS Viewpoinl VISA 40 1
4" verde

VISA 1 25 - Terminale video come sopra ma sebermo ambra

GNT (Danimarca)

I Ttìcoms.rl

Itì Matleo CmM. 75 20!43 Milano

I Mod. 3601/50 Iperforalore di banda. Interfaccia parallela)

I

Mod. 3606/75 perforatore di banda telex. Interfaccia seriale e parallela

I

con convenilore ASCII a BAUDOT 75 cps

2.350.000

3.400.000

GRAPHTEC (Giappone)

C 2-107.000

MP1000-11 MIPLOT6penne, 15ca/5ec.int.lEEE-48B 2.240.000

MP1D00-3I MIPlOTBpenne. 15ca/sec.lnL BbItpar.OX 2.573.000

MP 2000-51 Plotler 8 Penne - A3 - 25 cm/sec. Comp. HP-6L - int.

I RS232C/Centronics 2.744.000

I

MP 2000-1 1 Plotter come MP 2000-51 me con int. IEEE 4BB 2.744.000

I

XD 2525 Digilaliaalore formato 254x254 mm - ini. RS 32C (senza

I

alim e cursore) 1.711.000

< KD 3836 Digitalizzatore 381x381 mm - Ini. RS 232C (senza allm. e

j

cursore) 2.933.000

I KD 4030 dignalrzzaiore formato A3 2.156.000

I

WX 473101 plotwnter 5.616.000

, WX 4731-1 ! plotwriler 5.778.000

WX 4731 - 21 plotwnter 5.050,000

FP 5301-01 Personal plotler 10 penne formato A3-45 CP/M
I RS232C 7.066.000

1 FP 5301-11 come5301-01 -I- IEEE488 7.1B8.000
' FPSaoi-21 comeS3Gl-01 + Interfaccia 8 Bit parallela 6.703.000

i GP9101-01 Plotier4 pennelormaioAI-25cm/s -I- RS232C 12.300.000
I GP9I01-1Ì comeQi maconlEEE4a8 12.403.000
' GP9101-2I comeOt maconmterfacclaSbltparallela 11.612.000

) GP 9001-21 Plotler e foglio mobile 4 penne - AO - 2Scm/sec. con Ini.

' 8 bit parali. 17.473.000

GP 9001-01 come GP 9001-21 maconim. RS232 C 18.160.000

GP900M1 comeGP9001-21 ma con int. IEEE 488 18.281.000

KD 2525 aigmiizzalDie254x254mmc(Ki Ini. RS232-C 1.711.000

KO303O digitalizzalore 305x305mm con ini. RS232-C 2.093.000

GTCO
Telcom s.r.l.

Va M. amai. 75 - 20i4B Milano

Dgiuzer GTCO mod. OP5 i ixl 1 (lavolelta grafical 3.980.000

Dgitizer GTCO mod. MD7 formalo 6x6 con scio 1.600.000

Dgitizer GTCO mod. MD7 formato 6x6 con cursore 1.850.000

Dgiuzer GTCO mod. MD7 formalo 12x12 consblo 1.800.000

er GTCO rrwl. MD7 formalo 1 2x1 2 con cursore 1.900.000

zreperIBMPC 435.000

Alrmenfalore 1 2V-275 mA 250.000

Cavo per collegamento 66.000

HITACHI (Giappone)

Mogral - Va Gramsci I6/B

20OSO Cassma de Pscxhi (Milano)

Plotter Big 3 (A3-4 penne)
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CALCOLATRICI PROGRAMMABILI
E POCKET COMPUTER
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Annunci graiuiii per reniiira o scambio
di materiale usato o comunque
in unico esemplare, fra privati,

ledere istruzioni e modulo a pan. 193.

Per motivi pratici, si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

puler ilirellameme dal compuier-i per CM e

VII' • L. I^O.OIXI - (30 lezioni + A di linguali-

gin macchina per 64 -> 18 utility -t 2ì giochi

* 36 fascicoli di istruzioni). Il corso è su nastri.

Min: Franco Zambuio. via Persefone. .36 • (S,

Leone) - 93IUO Aerigenio.

Vendo CI28 Commodore a lire 65U.OUO garanzia

un anno regalo natalizio indesiderato. Tel

(010) 821284. Insieme al computer dischctln

originale CP M PLUS 30 t manuale. Viglione

Rinaldo via Gineslrato 3L. .3 se. S - Genova.

Vendo, con imballi originali. 1I/99/4A. cavetto

doppio per regislraiore. alimentatore, joystick,

hvtended Basic. 3 manuali. 6 moduli SSS
(Munch Man. Tombston City. Alpiner. Moon
Mine. Parsec, Adventurc) -i- undici adsenlure
di Scoti Adams originali e giochi su cassetta a
1.. 550.000. Vassallo Guido, via Novara 12 A -

12045 Possano (CNl - Tel. |0I72| 633423.

Occasione vendo stampante Commodore 1526
l'unziona con tutti i computer commodoro anco-
ra in garanzia L. .3d9.(K8l pagata L. 665,<XK).

Max serietà. Lodovico Zona, Via Tarquinia. 19

4111X1 (MO) - Tel (1159) 3723711 ore cena.

Vendo Penna Ottica per ZX Spectrum con inter-

faccia e software appropriato + istruzioni in

Italiano • a lire 35.1H)|). Zoffoli Marco, via S. Pa-

scucci. 26 - 47035 Ciambellala i l-Ol.

y cndo Specirum 4KK (con accessori vari) * in-

ler. 2 listali + manuale e un libro in italiano

» riviste -I- cartuccia gioco per interfaccia 2 -l-

SOO programmi lulililà t giochil per 350.000 li-

re. Telefonare dalle 14.00 alle I6.U0 0 dalle

20.1X1 alle 22.00 al (06) 5664886; oppure scrivere

a: Massimo Valletta, via M. di Bering. 20

Ostia Lido 00122 (RMl.

Vendo Vie 20 con espansione I6K a L. 150.000
vendo inoltre C64 con alcuni programmi gestio-

nali e giochi a L. 27(i.(XHl. Tel. (0332i 2881162

Vendn base intellevision con 3 casse (Donkcv
Kong. Calcio e Night Slalkerl. il lutto in ottimo
stalo a L. 200.IXK) iraiiahiii. oppure scambio

con materiale hardware per C64. Per informa-

zioni telefonare a; Torre Vincenzo, via Viti. Ve-

neto, 69B - 28041 Arena (NO) - Tel, (0322)

\ end» Commodore 16 cun registratore 1.531

con: espansione da I6K. joystick e 20 cassette

software a L. 350.000. Telefonare allo (D43II

65837 o scrivere a: Tesolin Marco, via Lignano.

2 - S. OiorBio di Nogaro (Ul>).

Vendo Apple Mncinlosh I28K + Disk Drive

esterno e vari programmi, prezzo L. 4.500.00U.

Arturn Taglieri, via 0. Di Gravina, 19 - Napoli
- Tel. (081) 217694.

Vendo computer Sinclair QL con vari program-
mi iTolkit. Pascal. Compilatore. Assembler

Gruphi QL. giachi). Relativi manuali, acquista-

to ollobre •85. L'insieme a L. 850.000. Telefona-

re o scrivere a: Davide Taddeucci. via Gioberti.

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo

è stara istiiuiia la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateli a

MCmicromarkei.
sarebbero cestinati.

Le istruzioni e il modulo
sono a pag. 193.

Per motivi pratici, si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

Stazione di CAD/CAM per PC/XT e AT. IBM.

artist 1

artist 2

artist transformer



1 1 . 57013 Rosignano Solvav (LI) • Tel. (05861

763606,

Vendo numeri arretrati df Microcompuler al

prezzo di copertina. Telefonare a: Taccia Mau-
ro • Tel. (0216883881.

Vendo personal computer NCR Decislon Male \
- 138 Kb RAM • l drive 360 Kb - processori

Z80 (8 bii) e 8088 Intel (16 bit) + MS DOS.
CPM 86. CPM 80 e molti altri programmi •

IBM compatibile - schermo alla risoluzione

(640 X 400 p-li) - nuovo 4.200,000 Iraltabili. Er-

nesto Slaffeili. vi. Slaz. Preneslina. 6 • 00177

Roma - Tel. (06) 277(046.

Vendo Sinclair QL con programmi Psion Ver-

sione 2.3. Regalo col computer numerosi pro-

grammi. Vendo inoltre per QL interfaccia pa-

rallela C entronics. David Sandri. via S. Giovan-

ni Bosco, 35 - 38068 Rovereto (TN) -Tel. (0464)

34465 (ore pasli).

Amici, da oggi avrete la possibilità di acquista-

re molti videogames e programmi su disk e su

nastro per il vostra Commodore Vic-20 e CBM
M. Scrivere al seguente indirizzo: Saiu Ema-
nuele. via Mameli. 13 - DV035 Gonnosfunadig A
IC AI - Tel. Il)70> 97097.35.

5'endu Commodore Plus/4 completo. ì mesi di

vita a L. .tOO.IKH) (rauabili. Sabbatini Giorgio.

C.SO XX Seliembre. 18 - 6HI43 Cagli (PSI - Tel.

I(i72h 782789 ore pasti.

Per .Speclrum vendo separatamente interfaccia

parallela .AD.S con software di gestione (L

70.(KXI|; interfaccia I -v I microdrive IL.

IVU.tXKI con 18 cartucce + expansion System

contenente anche maslernie e lasword) oppure
in blocco a L. 230.000 iraltabili. .Sabatini Fabio.

V S. Sebastiano . 56037 Peccioli (PI).

HPII. periferiche cedo a metà prezzo: unita di

«co o|U ,.\ 3S- 7|OK. umu a cassetta

82I6I A. stampante termica 82162. A. interfac-

cia RS232 - 82164/A. interfaccia video. Rom
test formaiter e data communication per HP75.
Scrivere a: Giorgio Rossetti, via Pelacani, 2
43100 Parma.

Vendo Hewlett-Packard HP ISO (256 K. 2 drìves

270 K 3,5") + stampante termica interna *
software (Wondsiar. Vlsicalc, dBase II. linguag-

gi vari ecc ). Il tutto in ottimo stato a L.

3.500.000. Telefonare ore pasli allo (021 717339

chiedendo di Roberto Roncaglia, via Sismondi.
61 - 20133 Milano.

Vendo Aprico! PC 1440K Disk

Drive, 896 K RAM, 8087/2 copro-

cessore matematico, mouse, mol-

lo software, Tel. (06) 5014621 se-

rali.

Vendo TI99/4A compieio di Est. Basic. Box
espansione sintetizzatore vocale 32K RAM,
disk drive, disk control, scheda VCSD Pascal

completa di manuali e discheiti Pascal, beass

con manuale editor Assembler. FORTH con

manuale, tavoletta grallca. Mulllplan della mi-

crosofl. giochi in Assembler, cartucce e molli

dischetti. Il tutto a L. I.5UO.OOO. Reggio Andrea
-Tel. (Olii 2168775 ore pasli.

Vendo stampante Mitsui 2100 (80 colonne - 120

car/sec - Interfaccia purallela 'seriale) + inter-

faccia per Commodore 64, Vendo inoltre car-

tuccia CP/M ( + sistema operativo su disco -f

manuale) per C'64. Scrivere o telefonare a: Pie-

ro Pocheilino. via Angrogna. 7 • 10139 Torino

Tel. (Oli) 771417.

;ro

Vendo ZX Spectrum 48k L. 1 70.000. registratore

L. 20.000. stampante bidirezionale con interfac-

cia L. 230.000. joystick telecomandato L

25.000. rivista, libri e numerosi programmi su

cusselia L. 130.000. In blocco L. 575.000 con-

tanti o singolarmente. Scrivere a: Pisciella Pao-

lo. via Isonzo. 66 • 47100 Forlì.

Vendo PC Apple compatibile, causa acquisto PC
Ericson, due drive da .360 KB • 64K disco siste-

ma + Wordstar -i- contabilità generale fattura-

zione magazzino tulio U. 2.500.000. Oreste Pie.

roni. via Maileolli. 40 - Sassari - Tel. |079i

210291.

Vendo enciclopedia Kleitronica Informatica

Jackson (8 voi. rileguli) L. 250.000 - enciclope-

dia Corso Pratico col Computer Fabbri tdedica

ta MIO - 72 fase. + 6 cop.l L. 130.000 - Nuova
F.lettranico dal 78 al 102 L. 40.000 - Elcilronica

2000 dal 3 1 al 57 L. 40.000. o cambio con MSX
buone condizioni + conguaglio. Pavesi Rober-
to. via Lambioi, I B - 32100 Belluno - Tel.

10437) 29508.

Vendo raccolta completa «Personal Software»

dal numero I al 35 L. lOU.OUO (cemomila) *
spese di spedizione. Pani Giuseppe, via E. De
Marchi, 79 - 00141 Roma - Tel. (061 8920064.

Vendo ZX Spectrum 48 K RAM come nuovo a

L. 230.000 poco Iraltabili. interfaccia program-
mabile, joystick a L. 45.000, interfaccia parlante

Currah a L. 50.000, Telefonare o scrivere a: Fe-

derico Pamfili, via Terme Traiano. 51 a - 0005.3

Civitavecchia - interno 255. Tel 3Q05I

I migliori monitors per i vostri personals

t Monitors od Alto, Medio e bosso risoluzione.

t Uno lineo completo di monitors adotto o quolunque esigen-

ze di Personol Computers; dalle applicozioni monocromati-

che olio grafico a colon od oltissimo nsoluzione.

> A prezzi veromente contenuti.

- TELEMARKET (Svm» <8 K.tef Cokoio<e'-

j L. Arleito. 18 S1100 Pistola

I. (0573) 368113 (3 linoo)

telemarket
SI CERCANO RIVENDITORI



Vendo CM con regislrilore CNZ a lire 300.0(Ki

non iraiubili. Telefonare a: Paolo. \ia Val di

Sole, 7 • Milano • Tel. |02> 56946?4 ore serali,

Scambio software per spectrum programmi an-

che su disco vers. } iV i Sand) l oppure trasferi-

sco qualsiasi programma vogliate su disco. Solo
scrivere!!! Orso Massimiliano, via Gran Sasso.
40 - 20131 Milano-

Vendo Commodore Plus 4, nuovo, ancora imbal-

lato, L. 400.000 (senza registrutore). Telefonare

ore pasti <01 1 1
780.141 chiedere di: Dino Olivie-

ri. Oppure scrivere a Dino Olivieri: via Tofane.
2 10141 Torino.

Vendo ritisie «Sinclair Computer» dal n. I al n.

18 condizioni perfette in blocco L. 4S.000. ZX
Interface I + Microdrive usati pochissimo L.

710.000. In regalo: 4 carlridge. «Il libro del Mi-
crodrfve Spectrum». 4 progr. inediti gestione

campionati di calcio. Masterfile istruzioni

!(.. progr. per trasferire progr. commerciali su

cartridge. Natale Giovanni, viale Trieste. 7f>

97100 Callanissetta - Tel. (0974) 22777-51411.

Vendo Advance 86 (PC compatibile) con
2 X 760K disk, 2S6K RAM, I parallela. I seriale

e molti programmi a prezzo interessante. Sergio
Moretto-Tei. (011) 678413.

Vendo Personal Computer Casio PB TOO espan-

so 16 K completo di inierraccia stampante ploi-

ler registratore. -Scrivere a: Montalti Bruno, via

Eridania. S2.'79 - I6I5I Genova - Tel. (010)

467288 ore sera.

Vendo stampante Seikosha GPSSO A -f scheda
seriale già installala -« (opzionale) cavo di col-

legamento per QL a lire 650.000 trattabili. La
stampante e stata usata per I settimana. La ga-

ranzia e da timbrare. Scrivere a: Giuseppe
Monna, via Firenze, 17 - 700.50 S. Spirilo (Bari)

0 telefonare allo (080) 436787 (8-12/16-19) e la-

sciare il proprio numero: riielefono io.

Vendo CBM 64. 2 manuali, tasto reset, cassetta

con L' M. Pascal. Fonh. Simon Basic, 4 turbo

|7 giri, flash, 64, T. Tape). 10 giochi a scelta il

(ulto per L, 400.000. Luca MInudel. via Kenne-
d\. Il - 31015 Conegliano (TV) - Tel. (0438)
74272-

Vendo al miglior offerente ZX-SpecIrum 48K.
interface I. I Microdive, interfaccia Kempston
* Joystick, computer monitor 80 della Philips a

fosfori verdi. 20 microcanucce con utiluy. circa

600 giochi su cassetta e libri sul Basic, linguag-

gio macchina e Assembler per lo Z 80. Chiedere
del bersagliere Minati Stefano al (0721) 98421
oppure 98422 - interno 289.

Vendo TI99/4A -t- minimemory -i- espansione

72 K -s EX Basic + Personal Rekord Keeping
i- Household Budget Management + Musiii

Maker -• scacchi Parsec calcio + Alpi-

ner -i- Blasto - The .Attack -> Blakjack and
Poker Carwars Burgenime Conneel
Four -i- Oihello a- Invaders -v Yaizee -i- Mun-
chmann Zero Zap -i- TI 99 Soft 14 cassette e

ahhon. corsoi; lOmesi. Tutto L. 1.200.000. .Mi-

lisenda Alfredo - 41417 Domodossola • Tel.

107241 41413.

Vendo C. 16 completo di acces-sorl regisirato-

sie e libri. Michisanli Alberto, via Rovigno d'I-

stria. 38 -O0P7 Roma - Tel. (061 257161 1 dopo

-« cavetti tari i- registratore Masirqn -t- un

cartucce originali Commodore, il tutto a L.

I20.0IX) trattabili. Scritere o telefonare a: Gior-
gio Metelerkamp. via Bellavista. 20 - 21 100 Va-

rese • Tel. (0372) 284944.

Sta nascendo il primo Hacker (lub ad Asti.

Vuoi iscriverti? Ricorda: non siamo pirati, sia-

mo Hackers! Scrivi a. Dario Meoli. via Riwa. I

141 HO Asti - Tel. (0141) 2 18774 solo durame ore

Vendo Commodore 64 con pranzia originale

che scade a maggio '86 completo di alimenlaio-

re. cavo video + cavo monitor tipo «Scart" a

L. 400.000. Inoltre vendo in blocco per VIC 2n

Super Espander VIC 121 1 ed espansione Ibk
Vie III a L- 120.000 escluse spese di spedizio-

ne. Sandro Menchi. v.le Martiri delta Libertà.

12 - 62100 Macerala - Tel. (07771 72287 ore pa-

Vendo ZX Spectrum 48K accessori e manuale
in italiano -•- 40 cassette con oltre 400 program-

mi (utiliiv, giochi, adveniures...!. Il tutto a L

720,000 trattabili Marco Melila, via C. Balbo,

.72 . 10124 Torino - Tel. lOI II 889805 dopo le

ore 18,00.

N'endo tideogioco Inno-Hit k’Icfory ; consolle con
doppio lastierino numerico. 5 giochi incorpora-

li 5 canridges Biorhythm. Spacewar. Con-
ceniraiion Match. Speedway, Pinbail. Comple-
to 2 joysticks. alimentatore, imballo originale e

istruzioni in italiano. L. 95.000. Mario Mattone,
via Luiri, irav. A, 18 - 87075 Trebisacce (CSi
Tel. (0981) 512)5,

Per TI99/4A tendo espansione di memoria late-

rale della Essemmecl a L. 180.000 + spese spe-

dizione. Regalo cassetta contenente editor, as-

semblatore e diversi altri programmi utilizzabili

con il registratore. Giuseppe Mariani, via Giu-

lia. I
- 67079 Sulmona (AQ) • Tel. (0864) 52067.

Vendo Texas TI99 perfetto completo cavo regi-

stratore. coppia joystick, quattro cartucce Inva-

ders, Scacchi, Othello, Labirinti, manuali, rivi-

ste con cassette TINewsofl a L. 180.000. Paolo
Marcili - Cantù (CO) - Tel. (031) 71 1606 ore se-

Vendo Microdrive Sinclair nuovo e mai usato

libro dedicato a L. 120.000. Alessandro Manuc-
ci, via Madonnetta. 71 - 60171 Ancona • Tel.

(071) 896253 (ore pasti).

Vendo MPFII 64K Applesoft e DOS compatibile

completo di interfaccia disk drive, tastiera

esterna, joystick, alimentatore Swiiching e ma-
nuali in italiano a L. 600.000. Tel. (0474) 26278
al mattino e 45286 al pomeriggio e domenica.
Chiedere di : Rolando Magro, via Sclavons. 230
73084 Cordenons (PN).

Vendo CBM 64 + 250 programmi e stampante

MPS 802 mai usala. Vendo anche separatamen-
te o cambio MPS 802 con MPS 803. Per infor-

mazioni: Carlo Maesironi. via Monteverdi. 5

26015 Soresina (CR) - Tel. (0374) 2117.

Vero affare. Vendo a prezzo da concordare per
passaggio a sistema superiore QL Sinclair,

Completo di: istruzioni, cavo C/272, interfac-

cia per stampante tipo Centronix, Scacchi tridi-

mensionali. progr. per disegnare « Peni Box». 4

progr. in dotazione vers. veloce. 8 cartucce ver-

gini. Giancarlo Lucchini, via XXV Aprile. 16

Siresa lNO| - Tel. (0727) 30397.

Vendo Olivetti M24 256K 2 drive x 360K moni-

tor fosfori verdi tastiera 10 tasti funzione, nuo-
vo. Prezzo interessante. Scrivere o telefonare

pasti serali a: Parolo Loreno, v. Bramante, 12

27100 |PV>- Tel. (0782 ) 703674.

.MPS-802 nuova a L. 450.000 -i- Sharp MZ-731
[completa di Registratore, Stampante e cassette

di Matematica. Fisica. Contabiliti. Corso di

Basic. Ulilily e Giochi vari) a L, 600,0(X) tratta-

bili. Telefonare o scrivere a: Lopez Umberto,
via Raffaello. 172 - 25100 Brescia - Tel. (030i
7680804.

Vendo Alphaironic PC WK -i- 2x.720 drivers

monitor ambra + stampante a margherita TRD
7020 -I- mobiletto * Eprom Microiexl -i- Di-

skbasìc a lire 2.000.000. Telefonare chiedendo
di Giovanni Landi - Tel. (055) 587418 (ore uffi-

cioi.

7'endo C64 e Drive 1541 perfetti (per passaggio

Memorex
Computer Media

raniNo
COUPVTER UBO!.

eiELLAIVCI

Oi.ia422S.raa,027

CENOVA

MILANO

MILANO

1 02/282677/239638

MONZA (MI)
COMPUTEflCrrV

GALLARATE (VA)
fM«£OuArrso

VIAOANA(MN)

Via M D AzagiiD i(8-Tei 0375/8.874

MLCINBUO

Cm-BO
Viantvsem, r-T,>1 052./995332

SAN LEONARGO (FO)
IL CENTRO EDR
ViaArmeiimo 19-Tai OS43/r2SOSi

INfORmTICA
Vii Scali degli Ola«.lisi 54 - Tel 0586/30022

PERUGIA
R2INEORIA

ANCONA
PRISMA

10.12-Tel 07./e99262

Km
^ ^ 065/23832

SALERNO
S/NCflONOArA
Via Paolo Ut Gran

N/COLA ROBERTO CAWLtO

VIBOVALENTIAICZ)
s «e.
Via Pie XII ia-Tei ogeiaaasos

raeeaNi.901

SARDEGNA

Via FraitiiiCanaei
Tel 010/750ZZ8-7

1 ga-Ser/a Ricco iQEi

SiTESHOoK^^
-Tei 09./281184

*

è importante scegli
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Teo Rusconi ha appena
sfatato la leggenda

secondo la quale I floppy disc
sono tutti uguali

Con penne, matite, unghie persino un
ragazzino di quattro anni come Teo può
infilarsi in quegli spazi aperti.

Naturalmente è un danno enorme perchè

se si inserisce qualcosa di molle e slabbrato

nel disc-drive quest’ultimo può incepparsi;

si può rovinare la testina e si possono
perdere i dati. Questo può accadere con^
abituali sistemi di chiusura ma non con i

dischetti Memorex che usa un
procedimento esclusivo chiamato

“Solid-Seam Bonding".

Con questo sistema ogni singolo

millimetro quadrato dei lembi di tutti i

dischi Memorex viene sigillato

ermeticamente, rendendoli più rigidi e più

resistenti.

È un sistema che consente al floppy disc

di sostenere ogni assalto, che impedisce alla

testina di rovinarsi e ai dati di andare perduti.

11 che sta a dimostrare che un floppy disc

Memorex non è uguale a tutti gli altri: è

migliore. E il sistema di saldatura è solo un
esempio della cura infinita con cui viene

prodotto ogni floppy disc Memorex; sia

esso da 8”, da 5 1/4” o il nuovo 3 1/2”.

Questa estrema accuratezza dà la garanzia

che ogni disco Memorex è al 100% perfetto.

La prossima volta che acquistate un
floppy disc - o qualche centinaio

- ricordate: non tutti i dischetti

sono uguali...

Memorex vi mette al

riparo da qualsiasi

inconveniente.

Difatti sembrano tutti uguali finche non
si osserva con attenzione il jacket. Qui
termina l'uguaglianza.

La maggior parte delle società costruttrici

sigillano i dischi un punto qui, un punto là,

lasciando parte dei lembi non sigillati.

Prima o poi ai lembi accadono cose

naturalissime: si gonfiano, si curvano, si

raggrinziscono... in poche parolesi aprono.

BURROUQHS-M€MOHEX S P.A.

OMftionft Computar Media
VaOroMenoni.14 Tw. 02/718S51
20)» MILANO MI

è importante scegli

A Burroughs Company



128) compieiiìiimi di: alimcnlatarc. manuali in

ioliano. programmi ecc. a L. 800.000 iniratlabi-

li. 50lo di persona. Guidoni Augusto, via Lili-

beo. : Roma • Tel. (06) 898763.

Vendo Drive Silm compatibile Apple + doppio
coniroler Apple a L. 300.000. Scheda 8(1 colon-

ne originale Apple con manuale a L. 150.000.

Tutto perfettamente funzionante ed In ottimo

stato. Vendo anche in blocco a L. 400,000 oppu-

re cambio con hardware o software di uguale

importo. Grumelli Roberto, v. [zzano, 18 - Ce-

rano [NOI • Tel- (0321) 721574 (ore serali).

Vendo TI99/4A -i- trasformatore modulatore
Pai + cavetto registratore -f SSS scacchi -i-

manuale originale, tutto a lire 150.000. Telefo-

nare ore 20-22 (081 ) 360204 o scrivere a Grani-

glia Gianfranco, via Pigna. 76 - lotto D - 80128
Napoli-

Vendo Apple II C nuovo (vinto ad un concorso)

trasformatore, cavi, manuale, serie di di-

schetti in dotazione. L 1.500.000. garanzia in

bianco. Stefano Gorgoni, c.so Cairoli, 8 - 27100

Pavia - Tel, (0382) 20131 ore ufncio.

Vendo Apple II C (1 anno di vita) + Monitor
Philips a fosfori verdi -t- dischi, imballi, cavetti,

trasformatore originali -i- 5 dischi (Apple-

works. Locksmith 5.0, Dozzle draw, ecc...) a lire

1,800.000 iratiahili. Telefonare ore pasti a Edo-
ardo Gillone - Tel. (051) 758026 oppure scrivere

in via Panoramica. 8 - 40069 Zola Predosa
lBO>.

Vendo il seguente materiale HP: HP 41 CX - let-

tore di schede - lettore ottico - interfaccia HP

IL - Rom statistica, matematica, finanza, avia-

zione. laboratorio clinico, prezzo da concorda-
re. Tutto nuovo. Cherardi Giorgio, via San
Marco. I - 24044 Dalminc |BG| - Tel. (035)

565259.

Vendo Multfiech MPF II computer Apple com-
patibile -I- tastiera esterna TEM I -s manuali
-I- varie cassette di giochi + corso didattico,

(causa passaggio ad altro sistema). Tutto in otti-

me condizioni a L 550.000. Cervasini F., via

Alheni. 27 • Cassano M. - Tel. (0331) 201314
ore 19.

CBM 64 -f Drive 1541 + manuali in italiano

Inoltre software di tutti i tipi (ulllys. giochi, ge-

stionali ecc.). Scrivere o telefonare per ricevere

la lista dei giochi o per informazioni e chiedere

di Gentile Giovanni, via Matteo Cimarra, 28 -

92100 Agrigento Tel. (0922) 73215.

Vendo C64 + registratore CZN in perfette con-
dizioni a L. 300.000 non trattabili. Telefonare

ore serali a: Paolo Cazzi, via Val di Sole. 7 -

Milano - Tel. (02) 569463À

Vendo HP86 -I- drive HP9I30A + monitor 12"

HP 829I3A -I- printer Oki Microline 132 A -I-

manualisiica completa. Praticamente nuovo.
Vendo z computer NE Z80 scheda parallela LX
389 -f LX 547 * DOS 2.1 4 Dos grafico 4 di-

sco CP M con Basic microsofi e uiilies. Gatto-
ni Paolo, via Varzi, 7'G - 20020 Arese (MI) •

Tel. (02) 9382673 - 382798 ore 20 in poi.

Vendo CBM 64 4 drive 1541 4 stampante

MPS 802 a lire I.SOO.OOO trattabili. Vendo an-

che i singoli pezzi separati (a prezzi da stabilir-

si). in caso di acquisto globale regalo oltre 700
progr., 2 joystick, paddles. Telefonare ore serali

a Paolo Donalisio - 12038 Savigliano (CN) -

Tel. (0172) 33323.

minciare così» della Bonelli. «Programmers
Reference Guide». «Introduzione al Basic»

ecc... Il tulio per L. 70.000 (meno del 40',- del

prezzo di copertina). Luigi De Negri, via Pug-

gia, 22 - 16131 Genova - Tel. (010) 368375

(19-20).

Unico, vendo Ponallle HPIIO. 272 Kb RAM.
ancora in garanzia, con software Lotus 1-2-3.

Memomaker. Personal Applications Mgr, Time
Manager, Terminal Emulalor a sole L.
3.480.000.

Franco De Marco, via Mazzini, 24 -

21051 Arcisale (VA) - Tel. (03321 470576.

Per TI/99/4A tendo 2 joys(ick. cavo per il regi-

s(ralore. regisira(ore. due libri per programma-
re in Basic (Il Basic (curia ed esercizi - Imparia-

mo a programmare in TI Basic) Ottimo stato. Il

(ulto a L- 50.000. Emanuele Del C'aldo. via P.

Fratiini, 235 - Roma - Tel. (06) 5271664 ore se-

Vendo Commodore Plus 4 nuotissimo con garan-

zia mai usato vinto a concorso oppure scambio
con tavoletta grafica e software per Commodo-
re C64 o con programmi gestionali e grafici

Scrivere o telefonare a: Donato De Donno, via

Canova. 146 • 7.’042 Casarano (LE) - Tei.

((1833)331726.

Vendo Sharp MZ 731 con registratore, plotter 4

colori, imballaggio e più di 30 programmi (Cor-

so di Basic, Word processor. Data base, giochi)

il (Ulto a L. 550.000. Giuseppe Damiani, via Pa-

ratici. 22 - 27IUO Pavia - Tel. |0382l 34437,

Vendo ZX Speetmm 48 K in confezione origina-

le con cavi e manuali, interfaccia, joystick pro-

grammabile, joystick. bo\ sonoro amplificato, e

200 programmi su easseila. il lutto in ouimu
stato a L. 3.50.000. Lorenzo D'Agostini, v. A
Lollio. 15 - Ferrara - Tel. (0532) 36327.

Vendo Commodore Vie 20 (completo di alimen-

tatore e modulatore! 4 cartuccia gioco 4 60
giochi su cassetta 4 manuale d'uso 4 libro

con 30 giochi 4 registratore Commodore C2N
a lire 300.001) trattabili. Telefonare dalle ore

14.00 alle 15.000 al (01431 417744 o scrivere a

Cristallo Ivo, via Tortona. 140 - 15068 Pozzolo
F. (AD-

Speetnim 48 K completo di manuale in inglese

e cassetta dimostrativa originale vendo a lire

175.000. Carlo Cortesini - Tel. (06) 5206694.

Vendo computer Acamar lOO’a IBM Comp. con
stampante - monitor - 512 K - 3 manuali d'uso
Olivetti e supporti MS-DOS ancora in garanzia

a L. 3-800.000 - 10 floppy nuovi 5" SF-DD L,

29.000, C 64 completo di periferiche e 50 pro-

grammi L. 1.200.000. Vendo per inutilizzo. Scri-

vere a: Colucci Martino, via De Prelis, 1 H -

74015 Manina Franca ITA).

Vendo 1 seguenti blocchi di riviste; Microcompu-
ter dal n. I al n. 40 (escluso il n. 34| L. 120.001);

Bit dal n. 20 al n. 60 (esclusi 25 e 37) L. 140.000;

M&P Computer dal n. I al n. 52 (esclusi n. 2. 4

e 9) L, 150.000. I tre blocchi a L. 350,t»0 Clau-

dio Ciiarella, via Rubinaeci, 21 /C - 8(h)40 Cer-
cola INA) -Tel. (081) 7333059.

Vendo QL I28K JM ancora imballo e originale.

Mai usato vero affare a L- 600,000. In più rega-

lo una Tv B N 14" funzionante e raccolta com-
pleta di ABC personal computer. Cimini Ro-
berta - Morena (Roma) - Tel. l()6) 61741)26 (ore

Vendo causa passaggio a sistema superiore com- !

puter SVI-72S Speciravideo MSX •» 2 joystick
1- circa 60 programmi fra giochi e utility. Con
garanzia completa, usato pochissimo. Scrivere

o telefonare ore pasti a: Ciampi Roberto, via 2

Settembre. 230 - SU050 laizzaretio (Fli

Tel. (0571) 587223.

Vendo stampante MPS 801 a L. 20U.0U0. Vendo,
scambio programmi per C ommodore 64. Scri-

vere 0 telefonare a: Chierici Serafino, via F Ba-

racca, 7 - 4U033 Casalecchio di Reno (BO) - Tel.

(051) 575594.

Vendo Commodore VIC 20 in perfetta stalo 4
espansione 3K. XK. I6K 4 diversi programmi

CD a
Ẑ_ omajtp

Via \tìieggio 5 - 35100 PADOVA - Tei (049) 44801 O
DIVISIONE VENDITA PER CORRISPONDENZA

presentì in anteprima 1986

FREEZE FRAME
le nvoluzionarm cannóge per « I* C 64 in grado di

riprodurre su disco o casseftì il 99% dal software

esisiente, sia su disco che m cassetta con procedimenti del

tutto automatici

Pei questo eccezionale prodotto un prezzo promozionale

L . 8 9.000!!!
La Bit Srioo Compuiers Vi ncoroa inotlre (3i avere dispionibili

(ulti I Best Seiiers 1965 aO un prezzo deosamente
concorrenziale Eccone degli esempi

SPEEODOS (velocizza fino a 20 volte il drive 1541) L. 49.500

ISEPIC (sprotegge il 90% dei programmi) L. 39.500
La B S C Vi propone i suoi vantaggiosi abbonamenti con tune

le novità soft direnarnente importate dall'estero

abtzonamenfo mensffe In Ire spedizioni di software per II C 64;

minimo BO programmi: L. 179.000 (dischi e spese post. escl.J

I' prezzo dei nostri Oiscrii e per i ^DD di L 2 450 cad
Le spese postali sono di L S 000 per spedizione"

La nostra azienda é in grado di tornirvi listini dettagliai'

oer tulli gli Home Computers ed m pariicolare per tutti i

Sistemi MSX C 16 e Plu^4 ed IBM compatibili

Per qualsiasi richiesta, anche la piu piccola curiosità

siarro a Vs compieta disposizione

Ricordiamo anche che a lutti coloro che ci

faranno pervenite un adesione aifabbonamenio
sarà tatto omaggio di una scatola da 10 dischi SS DO

188 ' MCmicrocomputern. 50 - marzo 1986



dd hduere e ? ca^ieue-giochi a L 140.000 non
irailahili. Cererà Angelo, via Dame Alighieri.

18 . ’60:7 Rivolta d'Adda (CRj - Tel. (0363)

7869: ore l'^-IO-.^O-

Vendo Commodore 64 executive -f stampante
grafica bidireeionale MPS 803 + circa 350 pro-

grammi. Il tutto a L. 1.900.000. Ceraholini Pao-

lo. via Brioschi, 23 - 201.36 Milano - Tel. (02)

S37I945 ore serali.

V endo Vie 20. I

zioni -I- registrai

Commodore +

Personal .Viari I.30Xt(l28K Kam)2mesi di vita

-r registratore Alari 1010 + 4 cassette gioco e .3

di utility I joystick 2 manuali di cui unc

in italiano: il lutto ancora con imballo a L
395.000. Regalo riviste. Cagneschi Maurizio

via dei Cipressi - Bruino (TO) • Tel. (OH

Vendo Commodore 64 -I- registratore 1530 -i

floppy disk 1541 * joystick -i- cartucci

.Ponh-64>i -r 50 cassette con oltre 250 prt

grammi i- vari manuali -i- I migliori progran

mi su disco a L. 950.000. Buzzi Massimo, vi

Gobetti. 28 - 27029 Vigevano (PVi • Tel. t038l

89532.

Vendo Sord M23 Mark III + monitor Sord co-

lore -I- doppio drive ¥ stampante Epson MX-
80 -I- sofi originale -1- manuali. Sistema com-
pleto perfeltamente funzionante. Elio Buonan-

v'i- ''"izini. 45 - 83100 Avellino.j. Via 6

1 di vita, in perfette condi-

I- Qutckshoi II -I- joystick

Basic originale inglese +
i anndges -v i: riviste Supervic -•- Guida al

Vie CBM "Alla scoperta del VlC 20.. + 14

cassette giochi. Il lutto a L. 250.000. Se interes-

sali: Caviglia Luca • Tel. (019) 45200-

Vendo Apple Ile 4- 2 Disc drive * monitor +
mouscs -I- CPM 64K + 80 Col. -i- assorti-

mento programmi anche separatamemt. Sergio
Cavallaro - Borgomanero iNOl - Tel. |0322)

83436.

Vendo perTI/99/4A: Extended Basic -f- Mini-

memory Manuale Editor Assembler -i- Mo-
dulo Buck Rogers -s Modulo Return to Plrale's

Isle (con istruzione per risolvere l'adventure) -i-

serìe completa adveniure, completa di modulo
advemure + rivlsie 99>r Magazinc. Catalfano

Daniele, via Guido Reni. 219/5 - 10137 Torino
• Tel- ioni .305093 (ore 20-21).

Vendo stampante grafica e video da 9" per Apple
Il compreso programmi professionali per inge-

gneri. archileni, geologi. Anche separatamente.

Arch. Raffaele Castelli, piazza Minatori. 3 -

24020 Como (BG) • Tel. 1035) 707138 tra le

13,30 e le 16.15 di martedì e giovedì.

Vendo Commodore 64 più regisintore ottime

superiore. Il lutto a L. 380.000. Scrivere o tele-

fonare a: Carìoli G.. v. Roma. 9 - 24040 Misano
(BG) - Tel. (0363) 84148.

Vendo stampante Epson MX 80 con interfaccia

RS 232 L. 600.000 vendo TI99/4A con Ezlended
Basic, scacchi. Parsec. A-Maze-Ing. Moon Mi-
ne L. 350.000 c Minimemory L, 100,000. Scrive-

re 0 telefonare a: Carini Alessandro, via Belve-

dere. 15 • 22070 Figliaro (CO) - Tel. (031)

940428.

Eccezionale!!! Vendo VlC 20 + 16 K Ram +
interfaccia per qualsiasi registratore ->- cassette

dì programmi per L. I20.0IX) trattabilissime o
cambio con computer portatile In Basic. Cam-
bio inoltre software per CBM 64. Andrea Cap-
pello. via Schiavon. 12 • 35020 .Albignasego

(PDl - Tel. (049) 71 1 11 I. P.S. Annuncio sempre
valido-

Vendo per TI99/4A TI Wrìter Word Processor

tS.S.S. -f disco -t- manuale di istruzioni), logo

e svariate S.S.S. (P.R.K., P.R.G. StalisiicsI più

libro per il logo. il lutto a L. 500.000 (vendo an
che sepuraiameniel. Camilli Enrico, via Vittorie

Emanuele, 25 • OOfllO Moncone (RM) - Tel

(0774) 645039.

890.000 vendo Sharp MZ 731 - 64K • Con stam-

pante Ploiler quattro colori cassetta magnetica -

Tastiera alfanumerica - Nuovo mai usato anco-

ra nel suo imballo originale Telefonare o scri-

vere a: Brighenli. Casella Postale. 392 41 100

Modena - Tel. (059) 218902.

Vendo Commodore 64 + registratore C2N -s-

duplicatore giochi + joystick -l- 4 cartucce gio-

co -f corso al Basic I e II -e 6 cassetle con cir-

ca 80 giochi tra cui: Solo Flight. Manie Miner.

Decathlon. Soccer, B.C. ecc. L. 360.000. Brasca

Marco. Via Adami. 8 - 20143 Milano - Tel.

8133493.

Vendo Commodore 64 in perfette condizioni

completa di manuale d'uso in italiano. A L.

300.000. Trailo possibilmente zona Napoli. Lel-

lo Bove. Via Papini. 29 - 80046 San Giorgio a

Cremano (NA)- Tel. (081) 7714412 (ore 19/21).

Apple Pronte (Hard-DIsk) 10 Megabyte in ga-

ranzia vendo al miglior olTerenle. Claudio Bor-

zelli - Roma - Tel- (06) 5600924.

Vendo Drive 1541 per Commodore 64 -t- 100 di-

schetti di programmi. Telefonare o scrivere a:

Bompieri Silvano. Str. dei Colli, 60 - 46040

Monzambano (MN) - Tel. (0376) 800772.

ZX SpMrum 48K, tastiera del Plus, Joystick, In-

terfaccia joystick programmabile, Interfaccia I.

Microdrive, 7 microcartucce. 300 programmi
fra giochi ed utility comprese le ultime novità

inglesi. 12 libri, il lutto a L. 450.000 qualsiasi

prova. Bertacchini Gianfranco. Via E. Fermi.

1 1
- Fiorano (MO) • Tel. (0536) 831363-

Vendo Commodore Vie 20 3K Super Expan-

der -I- espansione 3/S/16K + libro «Guida al

Personal Vie 20» + libro «Giochi per il vostro

Vie 20» -f oltre 130 programmi dì tutti i tipi a

sole lire 350.000 trattabili. Scrivere a: Beconcini

Cesare, Via Sarzanese, 5372 • Maggiano ILL'I.

Vendo Computer MSX Sony HB S5P -i- espan-

sione I6K ) registratore + joystick + manua-
le d'uso + un libro + varie riviste + 33 casset-

te gioco e Utilities per un totale di 131 program-
mi lutto a 600.000 irallabili. Scrivere o telefona-

re a: Balazzi Marco, Via Puglia. 1/2 - Firenze -

Tel. (055) 311629.

Vendo «ZX Specirum +» -e 119 programmi
(giochi e utility) + registratore -« manuali in

inglese ed in itaiìano. Il tutto a lire 3S0.0(X) non
trailabili. Baroncelli Cesare, Via Monlello, 26 -

10092 Beinasco (TO) - Tel. (Oli) 3490218, Tele-

fonare ore pasti-

Vendo; I) display cristalli liquidi per Apple Ile

COMPUTER HOUSE
di Giovanelli Claudio

nuovo a L. 930.000; 2) monitor Ile con suppor-

lo L 350.000; 3) Apple Il-I- usato L. 640.000; 4)

Eprom Programmerper Apple II e, con soft-

ware c manuale L. I63.0()0: 5) Specirum Plus

80K quasi nuovo con circa 20 giochi L. 230.000.

Bruno Arelusi, Via Malleolli. 10 • 64025 Pinete

(TE) • Tel. (085) 9398749.

Vendo Speclnim 48K + stampante ZX printer

-h 5 manuali + interfaccia parlante Curra"

con più di 100 giochi -l- 6 rololi di carta te

ca. Tutto a lire 250.000, Giulio Acri. Via L

gofini, 6 - 0QI62 Roma - Tel. 428837.

Vendo Personal Commodore 3032 con due flop-

py e stampante e programmi di ingegneria -

eòmabililà edile • topografia. Telefonar

Mario Aleo - Tel. (0923) 881249. Ore serali

Per 1'exas TI-99/4A cerco manuale operaliv

relativo al Box Expansion con drive (anche ce

pia purché chiara) « cavetto di collegamento

per registratore. Scrivere o telefonare a: Bisi-

gnano Pietro. Via F. Bisazza, 60 - 90I45 Palr'-

mo • Tel. I09I ) 569973. Dalle ore 2I.

Compro MBasIc deH'Osborne Executive e pro-

grammi per Commodore I2B. Mario Nicola V--

giani, Via Albini. 3I - 75Q1S Pisiicci (MT).

Compro Macintosh I28K possibilmente c

stampante Apple e software, lutto ad un pre;

ragionevole. Giulio Acri, Via L. Pigorini - Odi 62

Roma - Tel. 428837.

Per Detisioo Male V NCR cerco a prezzo ragio-

nevole software di base (sotto MS DOS 2.01.

Scrivere a: Menghini Angelo. >fla V. Emanuele,
41 . Barbarano R(VT)- Tel- (0761) 474733 ore

negozio. Cerco anche lettore di codici a barre.

Per Commodore 64 cartuccia CPM con disco.

Preferibilmente In zona di Roma. Rivolgersi a:

Amoniucci Luciano. Via Goldoni. 7 - 05100

Temi • Tel. (0744) 421274.

Per C-64 compro cartucce con Easy Script In-

viare offerte a: Mario Leoncini. Via A. Peirazzi,

7 - 53100 Siena.

Per 'n-59 cerco stampante PC'-lOO A o PC-IO
B 0 PC'-lUO C. Giuseppe Betlazzi. Via Toso
Montanari. 5 - 40138 Bologna • Tel. 343554.

COMMODORE 64 • 128 • 16 • PLUS 4 - 8000

ATARI 130XE-800XL-520ST
Per questi computer

I

il più vasto assortimento di pro-—
I
grammi: giochi, gestionali ed utilità.

Creazione programmi personaiizzati

Ultime novità e prezzi eccezionali!

IBM, OLIVETTI E MS DOS COMPATIBILI APPLE ll/E/C

DOVE L INTROVABILE È TROVABILE CON LA MASSIMA ASSISTENZA ED ESPERIENZA
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gli, I *404: Cerno 1FE>.

Compro CBM 64 in buono Maio anche se vec-

chio non importa basta fun/ionanie lo pupo in

contami : offro 2l)0.000-250-(H)n. Scrivere a : por-

ghien Roberto, Via Prov. Percorreggio. 22 t •

41012 Carpi (MO).

Per C 64 compro software: a prezzo ragionevole

ulililv gestionali games. Annuncio sempre vali-

do. inviale le vostre liste a' Lorenzo C rema. Via

\. Sauro, 26 - 35044 Momagnana iPDi.

Compro programmi per Ql.t scrivere a: Tosalo
Slaiieo. Via M.issignaiie, 4.1 - .16025 Vicenza.

( creo ilisperaiamcnte C omputer Tevas TI
99/4A con rclalivo rcgtslralorc e cavetto, non e

qualsiasi altra periferica per detto computer lo

anche per C ommodorc 64) a qualsiasi prezzo.

Adolfo - Venezia - Tel. (041) 2K69I. Possibil-

meme tra le 21 e 22-

l erco Programmi per C asio FX-702 P. Rivolger-

si a; D'Anna Agostino, Via C asali. 150 - 2U04.1

AfCoreiMll • Tel. tOJ9i 61726».

Compro (cambio) programmi per C128 <( P M
incluso). Cerco libri, fotocopie e mappe della

memoria (anche in inglese) dello stesso compu-
ter Redaelli .Matteo. Via Pirandello. I

- 2004S
( arate Brianza tMli - Tel t0562l 901708,

< ompro il tuo Commodore 64 che si è guastato
c che tu non utilizzi piul fclefonami a Milano
al numero 8.(5U«l>4: chiedi di tinricol

Per Texas TI 99/4A cerco tulli i moduli SSS
compresi b.sl. Basic, Minimem e Logo. Pago
oppure scambio con altri moduli. Vendo 25 nu-
meri di MC e i primi numeri di Bit a lire 2.000

cad. Vendo anche espansione di memoria 64K
per ZX SI a lire 50.000 e espansione di .12K per

Tf 99 -4A auiocoslruita a lire 90,000, Tel. (032 1 )

91S76 ore serali.

C ompro porche funzionanti. Drive 1541, regi-

stratore 1530. stampante MPS K0.4 (o simile) tul-

io max L. 60I).(KI(I, Anche pezzi separali. Guido
C omo - Tel. (031 ) 264670 ore pasti.

Compro i seguenli giochi per C-64 Suntmer Ga-
mes l-ll. ( auldron. Ramho, Karateka, The
Hobbii, Shudovvfire. Boots. Winier Games. Spv
Humer. Tour de Frante, Mero e il Mouse 64.

Scrivere a: Giuseppe Zoccai, C .so Trento Trie-

sle. 13 - HI038 Sanremo lIM)

Cerco per TT 99/4A modulo TI Logo t Tdilor

Assembler con rispettivi manuali. Luca • Tel.

'0|0| 2103S3 preferibilmente nel pomeriggio o

ĉ̂yanihio
Scambio vari programmi per .Atarì 520 ST. Mas-
sima serielà. Mandate la vostra lista. Doti. Can-
tone Ferruccio. Via Genova, IS - 10076 Noie
ITO)- Tel. (011) 9297125 ore 19-21,

Cambio software per IBM PC e compatibili

Max serielà reciproca. Annuncio sempre vali-

do. Inviare elenco programmi a: Bocca Alberto.
Via Piazzi. 41 - 11)129 Torino - Tel. (011)
597030,

Scambio software per Commodore 64 sia su na-

stro che su disco. Dispongo di molti program-
mi. giochi, copiatori. linguaggi, grafica. Richie-

fonare o inviare le proprie liste

vio, Via Fratelli Ambrogio. 1

l( N) - Tel- 10173) 33075.

Cambio per MSX programmi di qualsiasi genere

Il Per MSX cerco inollre Modem con relaliviv

software Scrivere a. L,uca Lapalorcia. Via Giu-
bergia, 1 - 12100 Cuneo.

Cambio programmi per il Commodore CI2fl.

C64 e C16, Mj su disco che su cassetta. Inviale

le vostre liste a: Massimo Tabasso. Piazza Moli-
neris. I - I203H Savigliano iCN).

Claudio. Via Lesso-

Cambio programmi per C64 e ZX Spcctrum con-
tattare: Maurizio Slroili. Via M S. Gabriele, 44

2X10(1 Novara - Tel. (0321) 21718

Cambio programmi per C64 di tutti i generi
avendone piu di 2 5(K) sono panicolarmcnle in-

teressalo a programmi di elettronica c trasmis-
sione dati. .Annuncio valido solo per scambi
non a scopo lucro Renato Casleinuovo, Via S.

Antonio, 3 • 2302(1 Montagna (SO) - Tel. (0342)
3X0234,

Cambio software per PC compatibili massima
serietà reaproca. Richiedere lista a: Piero .Ada.

mo. Via Taramelli, 50 • Bergamo - Tel. 1035)
21 1.(35 oppure 245X29.

Cambio programmi Apple IBM M24; inviatemi
vostra lista risponderò con la mia: annuncio
sempre valido. Fzio Pelini. Via Piantoni. 4
25033 ( ologne (BS) - Tel- 10.30| 5238.

Cerco ulenli Apple II Plus per scambio program-
mi lescluso compra-vendita), interessalo soprat-
tutto a programmi in t P M - Grafica - Geslio-

Via Piranesi, 9 - 211137 Milano.
^

Scambio software per Macintosh di qualsiasi (i-

po. Inviare una lista del materiale in vostro pos-
sesso. Marco Verdesca, Res. Archi Milano, 2
200911 Segraie IMII - Tel- (02) 2I3X.347.

Cambio programmi per Apple tic Inviaiemi la

Scambio programmi per Commodore 64 massi-
ma serietà. De Paoli Roberto. Via Ghiaie, 67
3X100 Tremo - Tel (0461) 9228.33-

Cambio o compro programmi per calcolo Ta-
belle Millesimali per Apple Ile e 48K Inviare li-

sta od offerte a' Maestri Valentino. Via Padri
Monfonani, 9 - 37020 Arbizzano (VR).

Per .Memoiech MTX 500/512 scambio program-
mi su cassetta. Telefonare o scrivere a; Mario
Della Bella. Via Marsala. 38 • 37128 Verona
Tel 1045)911168.

Cambio programmi per Pokel Computer Culo
PB 100 (con o senza bisogno di espansione
Ram OR- 1 1. Ne ho circa 80, tra cui giochi, utili-

ty. ingegneria, ecc... Inviate le vostre liste, ed io
vi spedirò la mia. Massima serietà. Baccin Mas-
simo. Via Mameli. 63 - 37126 Verona - Tel.

1045)916558-

Scambio programmi per Commodore 64. sia su

Barbalo Primo. Via Cavour, 5 - 35020 Casalse-
rugo iPDl - Tel. (049) 643074. Rispondo a tulli.

Cambio programmi per Apple ll-F Di ogni ge-

nere tgeslionali, ingegneria, ulilil), copiatori,
word processing, giochi). Si garantisce massima
serielà. Cecchinato Fulvio. Si. Armistizio. 221
35142 Padova - Tel. |049) 71SQ79.

Cambio programmi per CBM 64 sia su nastro
che su disco, anche programmi scìentinco-ma-
tematici. Rispondo a chi mi invia lista o mi tele-

fona. Annuncio sempre valido. Panfilo France-

sco. Via Scarabello, 31 - 3.5042 F.sie iPD) - Tel

(1)429) 3621

Per C-64 pmgrarnmi: word pro-

panicolarc programmi pro-
,
fogli

ma "Arredo Graph». Ceccarello Luca. Via De
Gasperi. 37 - ,3503» Galzignano Terme (PD)
Tel. 1049) 91.30105 oppure 9J30I46,

Scambio programmi per Computer Standard
MSX dispongo di ulllilie.v giochi sia in Basic

che in LM. Inviale le vostre liste a: Boffo Pao-

lo, Via Bosco. 17 - 3102(1 Cà Ramali (TV)

Per 7.X Specirum I6-48K. cambio software di

qualsiasi tipo. Dispongo linguaggi: Pascal.

Forth. Lisp. Bela Basic iversionc con 6U nuovi
comandil. Inviare llsia. rispondo a lutti, kdo
Mars. Via Gonzaga. 22 • 29IIKI Piacenza - Tel
|l).52.3) 754IXX.

Cerco possessori di Apple Ilo e Apple Ile per
seamhiu programmi di ogni tipo. Posseggo una

grammi. A chiunque mi invierà la sua lista spe-

dirò la mia. Telefonale o scrivete a: Roberto
Foddis, Via Borgoleoni. 126 - 44100 Ferrara -

Tel. (Q532I 25600,

Software e notizie hardware per Alari ST 520.

Compro novità e prodotti hardware Trentini

Slefano, Via Melato. 3 - 42IIX) Reggio F.milia

Tel. (05221 554943 dopo le 20.30.

Scambio programmi per Sharp MZ. Cercasi
inollre scheda grafica c'o altro hardware. Scri-

vere a: Franchi Roberto, Via N Macchiavclli. 3

40069 Riale di Zola Predosa IBD) - Tel. (051)
751360

5vcambio software per IBM PC. ( erco Xenix e

Utilities C. Comatterei esperti ( c Assembly.
Roberto Cozzi, Via Leopardi 34. 50054 Fucec-
chio IFI) - Tel. |057| ) 260224.

Scambio programmi per MSX. Dispongo di VG
8010 Philips. Chi è imeressmo .scriva a: Bennaii
Cnsliano, Via Delle Fonti. 391 - .50047 Prato

Per Speclrum 48 K, cambio videogames dispon-
go di molli titoli originale e copiatori. Cerco
particolarmente "Ramho-firsi hkiod partii» e

"Lxploding firsl». Scrivere u telefonare a Fran-

cesco Balestrieri. Via Ponte Gasperini, s.n

55050 S. Lorenza a Vaccoli iLL'i - Tel. (0583)
379266 lielefonare ore pasti).

Per Atari 520 ST scambio Software di qualsiasi

tipo. Per informazioni rivolgersi a: Sepioni
Massimo. Via dell'Avvenire, ^ - 06078 Ponte
Valleceppi (PG).

Per Commodore CI. scambio giochi, uiilily,

ecc- Campili Massimiliano. Via Camiu. 8/

A

1)5100 Temi iTR) Tel. (0744) 59497.

Cambio programmi per M7. 700 - M780K; lin-

guaggi, S.(J„ giochi, ulility, ecc. Narcisi Walter,

Via Val Gardena, 41 - 63037 Porlo D'Ascoli
(API - Tel. (073S)-659758.

Programmi Contabilità generale e fiscali - scam-
bio 0 acquisto da veri esperti Apple II c. Invia-

temi vs. dettagliala lista con prezzi. Vicarelli

Vincenzo, Via 25 aprile, 8'A - 60027 Osimo
(AN).

Per sistemi .MSX possiedo circa 700 programmi
di ogni tipo sia su nastro che su disco 3.5" che
scambio con chiunque desideri contattarmi. Ri-

spomo a lutti. Roberto Rossi. Via Alberto Da
Giussano, 5 - 00176 Roma - Tel. (06) 2754205.

Cambio programmi per Commodore 64/128 sìa

in L.M. sia in Basic. Solo su disco. Massima se-

rietà- Risponto a tutti. Inviare le vostre lisle a:

Paolo Pizzo, V. A. Slradella. 1 1
- 00124 Roma.

Cambio Programmi Apple II Nucciareli Gian-
carlo. presso Pazzi Vasco. V. Magna Grecia.
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4nnuncì a panamenio ili lamiere eiimmer-
eiale-ipeealaliro fra primi eia liine: teniliia

e realizzazione ili materiali hardware e noft-

lenze, eeeetera. .Illegare L iO.OOO Un aise-

uno! per ogni annuncio, l edere istruzioni c

modulo a pag. 193. Son si accettano premi-

oni per più numeri, nè per più di un an-

nuncio sullo stesso numero. MCmicrocom-
puier si riserva il diritto di respingere, a suo
insindacabile giudizio e senza spiegazioni,

gualsiasi annuncio dietro restituzione della

somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di

vendita di copie palesemente eontraffatte di

software di produzione commerciale. Per
univi pratici, si prega di non laseiare ^•omu^

ieazioni o chiedere informazioni Itelefoni-

he o scrittel riguardanti gli annunci inviati.

IBM e eompalibili - Creiamo pumo di ri-

ferimento per scambio di idee e software

prove hardware • adesione gratuita.

Scrivete o telefonate a: Gamma Compu-
ter. Via Cavour. } - 100.16 Settimo Torine-

e (TO) - Tel. |QI 1 1 80056XS.

Ripariamo in breve tempo Commodore M.
CI6. Vie 20 registratori e drive. Preventivi

a richiesta! Non dovrete attendere lunghi

periodi (mesi), ma soltanto pochi giorni.

Per informazioni telefonare a; AL 60 BIT
,c- • Milano - Tel. S350X04. Per quanti-

Offresi lavoro part-time Milano Segreia-

Ing. Professionista. Indispensabili

buona conoscenza inglese + francese

commerciali parlati e scritti più buona
esp. uso sistema op. MS-DOS e rei. pac-

chetti appi. (Wordstar. Lotus. DBase .1.

ecc-.l- Spedire Curriculum mano con re-

ferenze; Chambre Prancaise de Commer-
ce, Via Cusani, 5 - 20121 Milano.

A tecnici settore edile propongo interes-

sami originali programmi e packages:
analisi sismica statica e dinamica, telaio

Kani e Met. deformazioni, muro a retta

antisismico con stampa ferri, computo
metrico, millesimali (creazione). 37.1, cal-

colo k. tubazioni impianti rise, scatolari

C.A. ecc. Per CBM 64 128 e IBM
comp.li. Studio Ing. Cosimi. Via Lucania.
1 - 53HH) Siena.

Vendo: 2 Macintosh 5I2K L. 3.850.000

cad. - l Macintosh XL IM-i-lOM L.

5,(H)0.()(K) -
I Laser Wriier L. 1 1 .OOO.tKK)

-

I Image Writer 1.12 col. L. 1.200,000 •
I

L nità microfloppv L. 61X).(I00 -
I Magic

L. I .OOO.OtIO -
I Thundenscan L. 400,000-

I Page Maker orig. L. 1.000.000 - 1 HX 20

bpson + microcassette -i- memoria L.

I.000.(H)0 -
1 OX IO Epson L. .1.200.0«0 -

Z.P.. Via Oberdan. 8 - 350.15 Mestrino

tPD) - Tel. (04S>) 9000)20.

Per IBM, Olivetti, vasta gamma program-

mi originali, Novità e personalizzazioni

per ogni esigenza. Oggioni. Via Conzales.
4 - 20I3Ù Milano - Tel. (02) 5.1Ù7867.

Per IBM. AT, XT. PC. HP Vedrà. HP
ISO. HP IH) disponiamo di ottimi pro-

grammi di ogni tipo e per ogni applica-

zione. completi dì manuali disponibili an-

che separatamente. Vendiamo Abslracts.

riviste, documentazione tecnica HDW e

SFW su IBM PC e HP 150. Richiedere

sofl guide PC e/o ISO. allegando franco-

bollo a: Pocket Group. Via Amoruso. 34

70124 Bari.

Modem 1200 - 30(1 BP8 auloanswer in-

gresso standard RS232C collegabile a tut-

ti i compuiers. Scheda CPM per Apple
Ile, Sistemi compatibili IBM-Apple sche-

de. accessori. Tramer C. - San Martino

O H - Tel, (01 1) 5IÙ505 ore ufficio oppu-

re Stesso numero dalle ore 20 alle or

tutti i giorni 300/30U 8-l-Nl.

Vendo oltre 2000 programmi: gestionali -

ingegneria - utilità - giochi (novità) per

IBM PC • C ommodore 64 - 128 - Plus 4 -

CI6 - Apple - Macintosh - QL - MSX -

HP K6-87 • Atari 520. Vendo Modem pro-

fessionali (.100-1200 B - Videotel) con ri-

sposta. Chiamata automatica per qualsia-

si calcolatore - scheda Backup per PC
I BM e CBM 64 - consulenze. Ing. M. Ca-
rola, Via L, Lilio. HI9 - («1143 Roma • Tei.

(1)6) 5917.163 7402032.

Vendo per CBM 64 i migliori programmi
dì ingegneria civile collaudali, aggiornali

e forniti di manuale e prove di calcolo.

Inoltre sono disponibili ì titoli piu recenti

di grafica - backup - matematica, le mi-

gliori Utilities, e i primi programmi per

CBM 1 28. Catalogo a richiesta. Scrivere o
telefonare a: Massimo De Luca. Via Ne-
ghelli, 13 - 87100 Cosenza - Tel. (09S4i

22 ISO,

Compro - Scambio - Vendo programmi per

IBM. Alari 520 ST. Amslrad, MSX. Co
modore 64 - 16 - Plus 4 - 128. Apple II (il

ludo su disco): inoltre cerco ragazzi soft-

waristi per scambio conoscenz.e o possibi-

li offerte di lavoro, elaborazione pro-

grammi personalizzati su specifico clien-

te. .Annuncio sempre valido. Scrivere a:

Cavallo. Via Novara. 383 - 20153 Milano
Tel. 012) 4526105 - 4520526.

Commodore 64, compatibili MSX. Sharp

7fl0, Commodore 16 e Plu.s 4. Amslrad.

Alari 8011/130 XK e 520 ST. Apple ile/c.

IBM. Olivetti e compatibili M.S-DOS, as-

sortimento enorme di programmi origina-

li e di produzione propria. Ultimissime

novità di giochi, gestionali, utilità. C'rea-

zione programmi personalizzati e installa-

zioni. Massima assistenza c serietà. Ven-

dila di IBM compatibili. Prezzi eccezio-

nali. Computer House dì Giovannellì

Claudio. Via Ripamonti. 194 - 21)141 Mi
lano - Tei. (02) 536926 (abii.). (1)2) 563105
(ulT.i.

PORTA PORTESE
m DI PORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA
» * 0

TEL. 06-770041

INSERZIONI '^3665^ GRATUITE

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

rrUTTI I venerdì in EDICOLA
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Fuji hamesso
tecnologie del futuro

nel floppy disks
I nuovi floppy disks Fuji Heavy Duty assicurano

una durata di oltre 20 milioni di passaggi, con

tracce error-free al 100%.
Innovativi per la struttura tridimensionale

flessibile delle particelle magnetiche,

la modulazione ridottissima, contenuta entro il 3%,

il Super Hub Ring, parte integrante della

struttura tridimensionale, e l’involucro resistente

fino a 60°C, i floppy disks Fuji offrono

le tecnologie del futuro.



Invili, il salvadati.

Le fluttuazioni della tensione di rete,

qualche difetto nel sistema, un errore anche
banale possono portare a conseguenze gravi:

la perdita di informazioni. E niente può
proteggervi se non un sistema di back-up
adeguato, funzionale, facile da usare e poco
costoso.

Se avete un IBM PC, XT, AT o un sistema
compatibile, IL BACK-UP IDEALE È
IRWIN, che può essere montato
internamente al sistema o esternamente in

apposito contenitore compatto e di design
armonizzato con il vostro personal
computer.
La capacità (10 o 20 Mbytes) è di 30 o 60
volte superiore a quella di un floppy disk.

I dati sono registrati su una cassetta robusta,
progettata per durare, economica e reperibile
facilmente.

Non più decine di floppies, non più errori

costosi: ora il "microtape" IRWIN deDa
Telcorn PC-line assicura i vostri dati

totalmente ed a basso costo.

QsOaaio
Teicom s.r.l. - 20J48 Milano - Via M. Civicaii 75
Td, 02/4047648 |3 linee nc. aut.|

4049046 (5 linee rie. aut.)

Telex 33.5654 TELCOM I I

MAGNETICS

TELCOM PC-LINE: PRODOTTI
INTEGRATIVI PER PERSONAL
COMPUTERS.


